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Oggi Scalfaro concluderà le consultazioni. Un governo Elia? Ma dietro l'angolo c'è Amato 
Il presidente alle prese con i veti dei partiti. La Lega a sorpresa propone Segni 

Il Quirinale al buio 
Occhietto: rispunta la vecchia politica 
Quel 25 aprile 
questo 25 aprile 
MASSIMO O'ALEMA 

N on e facile sfuggire alla tentazione di accostare 
quel 25 aprile di 48 anni fa, il giorno della Li
berazione, l'inizio della nostra storia democra
tica, a questo nostro 25 aprile, cosi carico di 

m^_^«. attesa e di speranza. Certo solo l'enfasi retori
ca potrebbe far porre sullo stesso piano la fine 

della guerra e dell'oppressione nazifascista con la crisi at
tuale delle nostre istituzioni repubblicane. Eppure oggi co
me allora, in modo fortunatamente cosi diverso, si tratta di 
un mutamento profondo nella stona italiana, nella organiz
zazione dello Stato, nel rapporto fra cittadini e politica. Si e 
tornali a discutere, in questi giorni, dopo il discorso alla Ca
mera dell'ori. Giuliano Amato, della «rottura» del 19-15, se 
davvero essa segnò una cesura cosi netta, o se non sia, in
vece, fondata la tesi di chi vede una sostanziale continuità 
fra il partito-Stato fascista e il sistema dei partiti democratici 
che è stato la struttura portante dell'Italia repubblicana di 
questo mezzo secolp, 

Non è una tesi nuova. Essa ci è stata proposta in due (or
me diverse. Sia come rivalutazione del fascismo e della sua 
funzione «modemizzatrice», sia oggi, piuttosto, nella forma 
di una drastica liquidazione della esperienza dei parliti de
mocratici e della loro funzione. Non deve sorprendere che 
siano stati e siano uomini non secondari della più autentica 
«partitocrazia» a proporre una cosi inquietante operazione 
insieme culturale e politica. Sul piano storico e culturale 
questa visione è stata con grande forza e autorità respinta 
da Norberto Bobbio e non starò a dire quanto essa, in que
sto giorno, possa suonare persino offensiva verso le donne 
e gli uomini che contro il fascismo lottarono e che pagaro
no pei lar vivere anche nella clandestinità i partiti democra
tici contro la dittatura. Mi interessa qui cogliere il risvolto 
politico più attuale di questa operazione. Se alla radice del
ia corruzione e della degenerazione del sistema democrati
co sta l'esistenza stessa dei partiti di massa, se la sostanza 
del cambiamento necessario sta nella loro liquidazione, 
ecco allora aprirsi la strada alla possibilità per un ceto poli
tico, per una classe dirigente sollevati da una loro respon
sabilità storica (e, perche no, giudiziaria), di riciclarsi in 
una spettacolare operazione trasformistica. Ecco gli inqui
siti-vittime della partitocrazia, finalmente liberi dal partito 
padrone, affollarsi nei nuovi trasversalismi rigeneratori. 
Cambiare tutto per non cambiare niente. Buttare via il buo
no di una democrazia organizzata e partecipata dai cittadi
ni e conservare l'acqua sporca di una classe dirigente che 
ha governato con la corruzione e l'illegalità. È questo che 
ha chiesto il popolo italiano il 18 aprile? Mi pare proprio di 
no. 

S e gettiamo indietro lo sguardo ci appare piutto
sto che la verità della storia italiana di questo 
mezzo secolo sta nella drammatica contraddi
zione tra la ricchezza della vita democratica, 

a , m m ^ delle passioni civili, dei conflitti ideali e sociali 
che hanno percorso la società e l'assedio di un 

sistema di potere illegale posto a tutela della inamovibilità 
della classe dirigente. Il problema vero non è stato nella esi
stenza dei partiti, ma nei loro progressivo svuotamento, nel
la loro degenerazione (non di tutti, non tutti allo stesso mo
do) in macchine di potere volte ad occupare lo Stato e 
l'amministrazione. 

Sappiamo quanto in tutto questo ha pesato il fatto che 
l'opposizione non abbia, per tanto tempo, saputo o potuto 
rappresentare una alternativa vera per il governo del paese. 
In ciò è stato il limite e la responsabilità nostra. Ma con que
sto abbiamo fatto i conti, per tempo, con serietà, con trava
glio e sofferenza. Ora sta agli altri fare i conti con la loro sto
na e con le loro responsabilità. Non per essere cancellati, al 
contrario, per aprire un nuovo cammino democratico. 
Questa è la speranza di oggi. 

Con il referendum è finita una vecchia forma della poli
tica, della rappresentanza, della governabilità e bisogna 
costruire presto la nuova forma della democrazìa. Questa e 
la sfida che il paese ha lanciato alla sua classe dirigente. Ci 
sarà la forza per raccoglierla? Per dare una risposia corag
giosa, all'altezza di questo straordinario passaggio d'epo
ca? Noi siamo pronti ad assumerci la nostra responsabilità. 
Se la vecchia politica cercherà di resistere, di durare, di ral
lentare il cambiamento, tutto diventerà più diffìcile. Ma sap
piamo che sarebbe una pericolosa illusione cercare di im
pedire che sia conquistata quella nuova democrazia che i 
cittadini vogliono e per la quale sono disposti a battersi. 
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Oggi Scalfaro conclude le consultazio
ni, ricevendo i partiti maggiori. Stasera 
stessa o domani l'incarico. Lega e Pri 
propongono Segni, ma in pole posi-
tion appare Leopoldo Elia, rispunta l'i
potesi di un Amato bis. Occhietto de
nuncia: stanno tornando «alle vecchie 
formule e ai vecchi riti». 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. Saranno decisivi, per l'assegnazio
ne dell'incarico di governo, gli ultimi tre incon
tri che Oscar Luigi Scalfaro avrà stamani al 
Quirinale, con le rappresentanze del Psi, del 
Pdsedella De. Dopo la tornata di ieri (sono sa
liti al Colle la Rete, il Psdì, il Pli, il Pri, il Msi, Ri-
fondazione e la Lega) è ancora incerto l'esito 
delle consultazioni. Mentre la Lega e il Pri pro
pongono Segni, due nomi sembrano prevalere 
su tutti; entrambi disporrebbero di una mag
gioranza risicata, ed esprimono opposte ipole
si politiche. Da una parte c'è il nome di Leo
poldo Elia, che potrebbe imbarcare i verdi e 
sperare nella non belligeranza del Pds. Dall'al
tra, rispunta Amato, col suo sponsor Pannella. 
Occhetto denuncia: stanno tornando «alle vec
chie formule e ai vecchi riti». 

A PAGINA 3 

Quale governo? 
Premier Napolitano 
agli Esteri Amato 

Quale governo vorresti? L'Unità ha 
condotto un sondaggio tra 57 per
sonaggi. Questa la compagine 
scelta dal campione: 

Presidente 
Interni 
Giustizia 
Esteri 
Difesa 
Economia 
Lavoro 
Sanità 
Cultura 
Scuola 
Ambiente 

Giorgio Napolitano 
Giuseppe Ayala 
Giovanni Conso 
Giuliano Amato 
Tina Anselmi 
Romano Prodi 
Gino Giugni 
Don Luigi Ciotti 
Alberto Ronchey 
Tullio De Mauro 
C. Ripa di Meana 

GALLOZZI IERVASI SACCHI A PAGINA 4 

Attacco ai ribelli de. E Rosy Bindi sceglie il segretario 

Martinazzoli: «Tg3 fazioso 
non pago più il canone» 
Martinazzoli protesta contro il Tg3 e 
annuncia: «Non pagherò più il canone 
Rai. Non finanzio chi mi attacca». Rosy 
Bindi sceglie il segretario e avverte: «La 
cosa bianca non mi piace». Ermanno 
Gorrieri: «Se non prevale la volontà di 
lavorare insieme, saremo costretti a 
scelte traumatiche». 

L. DI MAURO R.LAMPUGNANI 

• • «Non pagherò più il canone Rai». Così il 
segretario de, Mino Martinazzoli intende pro
testare contro l'informazione del Tg3che ha 
titolato: -Il mal di pancia della De» un servizio 
sulla Direzione. Rosy Bindi incontra il segreta
rio e prende le distanze dalla «cosa bianca». 
«Non mi piace - afferma - per il significato 
che gli e stato attribuito di una costituente au
tonoma rispetto al cammino di Martinazzoli». 
I cattolici democratici a Roma ripropongono, 
invece, alla De di Martinazzoli l'invito a uscire 
dal fortino assediato di piazza Del Gesù per 
dare vita a una «costituente aperta» anche ai 
popolari di Mario Segni. Ermanno Gorrieri: «I 
tempi strigono, se non prevale la volontà di 
lavorare insieme, saremo costretti a scelte 
traumatiche» 

A PAGINA 5 

Romiti consegna 
un dossier 
a EH Pietro 

La prima parte della memoria 
stesa da Cesare Romiti è già nel
le mani dei magistrati milanesi: 
dovrebbe contenere i nomi dei 
manager e delle imprese del 
gruppo che hanno pagato tan
genti e quelli dei politici a cui 
erano destinate. Romiti l'ha con
segnata ieri mattina al pool di 
«Mani pulite». Una visita all'alba 
terminata con un amichevole 
Caffo. Ma sulla trattativa Fiat-giu
dici è ancora polemica. L'avvo
cato D'Ajello: «Romiti sapeva. In 
circostanze analoghe, altri diri
genti sono stati arrestati». 

SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 7 

Cento milioni alle urne per il referendum 
Il leader russo: «Scegliete il futuro» 

Oggi la Russia 
si conta 
su Boris Eltsin 
«Fate un salto nel futuro». Suona così l'appello di Elt
sin ai russi che con il referendum di oggi decidono 
se confermare e in che misura la fiducia al presiden
te. Il leader del Cremlino parte con i sondaggi in suo 
favore ma resta forte l'incognita dell'astensione e 
degli umori incerti della provincia. Ultima cerimo
nia elettorale: inaugurato un complesso di 200 ap
partamenti peri reduci dell'Afghanistan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA Nel referendum 
di oggi Boris Eltsin mette in 
gioco la propri,) carica di presi
dente. «Kate un salto nel futu
ro» e l'appello lanciato dal lea
der del Cremlino ai russi. Ieri 
sera e apparso molto preoccu
pato, alla fine del suo discorso 
in tv, per una scarsa affluenza 
alle urne. «Se rimarrete a casa 
saranno gli altri a decidere per 
voi e potrebbe essere non 
quello che voi vorreste». Pare 
che in vastissime zone delle re
gioni orientali, come quelle di 
Vladivostok e Khabarovosk, 
montino sentimenti di protesta 
molto forti Contro il presiden

te, in ogni caso con il rifiuto di 
recarsi alle urne. 

Eltsin ha invitato gli elettori a 
concentrarsi particolarmente 
su due domande. La prima sul
la fiducia a lui. che chiede ov
viamente che gli venga ricon
fermata. L'altra sulle elezioni 
anticipate del Parlamento. Ha 
già detto che se vincerà su 
questi due punti, adotterà un 
pacchetto di misure per inten
sificare le riforme. 

Come ultimo atto della cam
pagna elettorale ieri ha inau
gurato un complesso di abita
zioni per i veterani dell'Afgha
nistan. 

ARTICOLO DI G. SHAKHNAZAROV A PAGINA 13 

SftClAHO BEUe. H 
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COL PAOGQ 

Che tenerezza, l'arresto dell'ex ministio De Rose Un tuffo 
nel passato. Ve lo ricordate? Ebbe una certa popolarità. nel
l'Italia degli anni Ottanta, perché, partendo dal nulla, riuscì 
ad oscurare la lama del suo maestro spirituale, il mitico Ni-
colazzi. teorico del socialismo prensile. Quasi lutti i giornali 
pubblicarono inchieste sulla sezione del Psdi veronese da 
lui accudita. Roba da romanzo naturalista, da Germinai di 
Emile Zola: spacciatori, piccoli gangster, 'ndranghelosi e al
tri figli perduti, abbandonati dalla società ma non da De Ro
se. Un missionario, un comboniano. un inviato speciale nel 
ventre buio della perdizione. Gli incensurati, come soggetti 
politici, non gli interessavano, troppo comodo. 

È accusalo di essersi fatto pagare un appalto cor. una 
Bmw. Si spera, perquel tanto di sacre memorie socialiste re
sidue, che non tenesse la foto di Saragat sul cruscotto. Ai ca
rabinieri che lo arrestavano ha chiesto: «Come farà l'Italia a 
restare senza classe dirigente»?. È una delle migliori battute 
del secolo: chapeau, signor De Rose. 

MICHELE SERRA 

L'Ira ha colpito ancora: un potente ordigno nascosto in un camion 
ha ridotto in brandelli decine di edifici. Un morto e oltre 40 feriti 

Londra, bomba scuote la City 

Ancora una volta Londra come Beirut. La City è 
stata devastata da una bomba dell'Ira, l'esercito 
repubblicano irlandese, nascosta in un camion 
parcheggiato nei pressi della National Westmini-
ster Bank. Un morto, oltre quaranta feriti, edifici 

sventrati (nella foto), danni ancora più ingenti 
che nell'attentato di un anno fa. Un fotografò an
cora disperso. Una strage evitata solo perchè la zo
na è stata evacuata dopo due telefonate in codice 
giunte alla polizia. 

ALFIO BERNABEI A PAGINA I O 

• • Mi sta capitando una cosa che 
non so se attribuire alla vecchiaia che 
avanza, o alla oggettiva valutazione 
di tutto quello che sta succedendo: 
entrambe le ipotesi mi spaventano 
non poco. 

Ho la sensazione che non ce la fa
remo più a tornare all'età dell'oro e a 
essere felici come negli anni Cin
quanta. In quegli anni ogni calamità 
veniva vissuta da tutto il Paese con la 
certezza che, prima o poi, e per le no
stre capacità di ripresa, o per una cer
ta fortuna (lo «Stellone») che ci ha 
sempre assistiti, ne saremmo usciti 
fuori. Siamo persino diventati (la 
quinta o la sesta, o la settima) poten
za economica mondiale. Oggi perù 
abbiamo tutu la spiacevole certezza 
che non sia più così. 

Ricordate come era la nostra vita in 
quegli anni irripetibili? Non c'erano le 
automobili, né quindi l'inquinamen
to, né il traffico, né la televisione, né i 
portatili, né Tangentopoli, né le va
canze dei vip. Il mare sotto casa era 
di smeraldo, e se nelle notti senza lu
na ti tuffavi per un bagno notturno, 
c'era un magico effetto di fosfore
scenza e la tua ragazza lasciava una 
scia luminosa come una stella come
ta. La frutta sapeva di frutta, il pro
sciutto cotto e tutti i cibi erano senza 
conservanti, non c'era la cocacola, 
ma gassose deliziose, non c'era il ter
rorismo né la psicanalisi di massa, né 
la droga, né l'Aids, la mafia e la ca-

Un pianeta 
chiamato 
Calcutta 

PAOLO VILLAGGIO 

morra erano serie e onerate società 
che fiorivano là dove lo Stalo era lon
tano o assente. Non c'era né la por
nografia, né la libertà sessuale, né il 
femminismo. Si sviluppava a dismisu
ra il desiderio, e il sesso tendeva a tra
sformarsi in erotismo. Non c'erano di
scoteche fetide come barili di arin
ghe, ma balere all'aperto sul mare, 
dove lampadine colorate si rifletteva
no sull'acqua tranquilla e si bevevano 
orzate gelate, mai alcolici. Unico vi
zio consentito, le sigarette Nazionali, 
comperate sciolte, o le Macedonia 
Oro di domenica. Il calcio era anche 
allora lo sport nazionale. Si andava 
alle partite a piedi, senza bandiere e 
senza quella violenza che in fondo ò 
l'unica cosa che conta negli stadi de
gli anni Novanta, dove lo spettacolo 
lo offre più la curva che non il campo. 

Oggi si vive male dovunque, l'eco
nomia è in crisi in tutto l'Occidente e 
si muore di fame in gran parte del 

mondo, lo penso che se non riuscire
mo a realizzare una svolta, a cambia
re l'ideologia stessa della nostra cul
tura, procederemo verso un pianeta 
che assomiglierà sempre più tutto 
quanto a Calcutta, 

Il nostro paese, che sembrava cosi 
florido e vitale, era in realtà antiquato 
e governato da una malavita organiz-
zatissima che, integrata ai partiti poli
tici, faceva il buono e il cattivo tempo. 
Certo in questo calderone non man
cava qualche Savonarola, come Mar
co Pannella, Pier Paolo Pasolini, e al
cuni altri, ma costoro venivano indi
cati al pubblico ludibrio come «diver
si» o addirittura come malati di men
te. 

Una mattina a Milano si svegliano 
di colpo altri nuovi Savonarola, come 
i giudici Di Pietro e Colombo (che si 
veste come un terrorista) e scoprono 
una pista straordinaria. Da cinquan

tanni un gruppo di ladroni ha trucca
to tutti gli appalti più grossi dello Sta
to. Gli imprenditori pagavano il \0% 
circa di tutto l'importo'dei loro inve
stimenti ai portaborse dei politici più 
potenti. Si affidavano così i soldi e i 
lavori dello stato a chi pagava le tan
genti più cospicue, ma a tariffe molto 
più alle e ottenendo risultati di qualità 
molto più scadente. Un giro d'affari 
colossale che ha saccheggiato lo Sta
to. Con i voti della mafia, della ca
morra, della sacra corona unita e di 
altre associazioni a delinquere di mi
nore importanza, venivano eletti ca-
pibanda che non avevano nessun in
teresse a distruggere una struttura cri
minale che era il piedistallo su cui 
poggiava il loro potere. Chi tentava 
ingenuamente di combatterli veniva 
trucidato ferocemente e negli ultimi 
tempi addirittura veniva fatto saltare 
in aria assieme agli uomini della sua 
scorta. Cose, naturalmente, di una fe
rocia indegna di un paese che crede 
di esse re cristiano e civile. 

Il mondo assiste atterrito a questi 
spettacoli, e noi anche: ci limitiamo a 
sottoscrivere proteste, magari andan
do a concerti e balli contro la malavi
ta organizzala. E intanto in Sicilia, 
mentre gli appaltatori dell'autostrada 
che è saltala in aria col giudice Falco
ne, capo dell'antimafia, ricostruisco
no il tratto stradale, qualcuno sta già 
preparando l'esplosivo per i giudici 
futuri che oseranno indagare ancora. 

Guglielmi: 
liberare 

la cultura 

A. ZOLLO A PAGINA 2 

Morto Tambo 
eroe ariti 
apartheid 

M. EMILIANI A PAGINA 12 



pagina 2 Interviste&Gommenti l l M l l l 

11 11 i l ' 

riinità 
diurnale [ondato 

da Antonio Granisi, i nel ISJ21 Angelo GugKelmi 

Antifascismo 
UGO PECCHIOLI 

Q uesto •>." aprile più the un anniversario ila 
ricordare e occasione per rilletlere Vivia
mo vicende straordinarie K finito un «rem
ino» ed un ciclo storico nuovo si apre in 

•_•-•»••— modo reso irreversibile dal colpo eli accele
ratore che il popolo italiano ha voluto im

primere a tutta la situa/ione col voto del 1S aprile Ma 
proprio per questo è importante ripensare ayli .inni 
della Resistenza e riaprire 0441 un grande dialogo su 
quel momento alto e drammatico della nostra storia 
che portò alla ni onquistu della liberta e della dignità 
nazionale In esso affondano ancora saldamente 
nonostante le sommarie sortite dell on Amato - le ra
dici della nostra democrazia e le possibilità ilei suo ri
generarsi Della Resistenza in «enere siamo soliti evi
denziare soprattutto qh aspetti più simbolici 1 suoi 
eroi e martiri, il ruolo delle brinate partigiane le mille 
battaglie, le terribili rappresaglie nazilasc iste l'intret-
cio fra lotta armata e movimenti di massa la «rande 
(unzione dei partiti antifascisti e insieme la loro diffici
le unità Tutto questo va ricordato K storia Ma 014141 
occorre andare più in profondila al patiimomo di va
lori, alle risorse morali e civili che sennarono «li anni 
drammatici della Resistenza e quelli immediatamente 
successivi A questo ci sollecita il vero e proprio disse
sto al quale e stato portato il sistema di valori etno-po-
litici che stanno a base della stessa coesione morale 
della nazione bono sotto 1 nostri occhi 1 «uasti provo
cati in questi anni da un sistema clientelare e di demo
crazia bloccata e ila nefaste interpretazioni e culture 
della «modernità» le dimensioni dei fenomeni dege
nerativi della vita pubblica, l'intreccio fra poll ina e al
tari, 1 cittadini umiliati a farsi postulanti di lavori anzi
ché essere titolari eli diritt. Di qui la drastica caduta di 
fiducia e di speranza le e (misure e 1 ripiegamenti indi
vidualistici e spesso un ritinti) tout court della pol i t ic i 
Il voto di domenica scorsa ha espresso una furie vo
lontà di cambiare Lì una decisiva premessa por un o-
pera di ricostruzione the consenta di uscire davvero 
dai ruschi che incombono 

Bisoqna guardiire avanti alle ragioni allo culture ai 
diritti che scaturiscono dai problemi e dalle sfide dei 
tempi nuovi Ma bisogna anche e he non vada smarrita 
la memoria storica perche li sta W\A parlo costitutiva e 
decisiva della nostra stessa identità nazionale e demo 
cralica 

L a Resistenza non furono solo 1 partigiani Fu 
un movimento che coinvolse nel protondo 
la società- un «rande dramma collettivo in 
cui sotferenzo «esti di ribellione sponta-

— - m nevi, e momenti di consapevole lotta si 
combinarono variamento Di questa tic-

chezza di valori umani e civili seppero essere autoie-
voli interpreti - pur nella differenza di visioni ideali e 
di programmi - 1 «randi partili antilascisli che ali melo
mani della Liberazione ebbero «rancie autorevolezza 
anche perche portatori di idealità, di premetti eli cam
biamento che trovarono un punto alto eli convenienza 
nella Costituzione Ma questa «rande spinta in avanti 
si è poi in lar«a misura appannata e dispersa o e Mata 
contraddetta e tradita non solo per 1 condizionamenti 
oggettivi della guerra fredda, ma il prevalere dello for
ze conservatrici 

Oggi nella nuova fase storica mondiale 0 italiana 1 
valori'espressi dalla Resistenza devono essere ree ope
rati, devono tornare a pesare Non e retorici Basti 
qualche esempio Mentre og«i «li italiani chiedono 
con tanta forza di andare finalmente a una democra
zia compiuta, basata sui diritti, sull'onesta e sulla re
gola dell'alternanza, e bene ricordare e he già nel eor
so della Resistenza un importante documento unitario 
del Comitato di Liberazione affermava che in Italia 
non avrebbe dovuto esserci una <d(jmt>trazia zoppa» 
E la necessita o«gi così impellente di una ritirata dei 
partiti dall'occupazione dello Stato, sta già scritta a 
chiare lettere nella Costituzione che assegna ai partiti 
il ruolo di concorrere con metodo democratico a de
terminare la politica nazionale 

Un'ultima questione C è c h i sostiene che 1 diritti so
ciali sarebbero incompatibili con le attuali esigenze 
dello sviluppo Certo, guai a non farsi carico del risa
namento economico e finanziario Ma bisogna farlo 
muovendo nella direzione indicata dalla Costituzione, 
che, anticipando le moderne teorie sui diritti die ittadi-
nanza, afferma la nozione di uguaglianza sostanziale 
e indica, per conseguirla, il compito di rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale al pieno svi
luppo della persona umana 

I tanti nodi della crisi italiana non possono certo es
sere sciolti d'incanto Ma è con questo spessore idea
le, morale, culturale, con questa larghezza di orizzonti 
che occorre oggi ridisegnare ruoli, progetti, modi di 
essere ritornando ad una concezione alta della politi
ca Per questo oggi può e dove tornare a farsi sentire la 
forza propulsiva della Resistenza 

dilettoti.' di Rai tre 

« Un ministero per liberare la cultura» 
Un min is tero pei U Cultura'* 1/iclea lanciata da Gi l lo 
Pontecorvo d o p o l ' aboh / ione del vece Ino dicastero 
de l lo Spe1ta< o lo e o m e t t o d i d iscussione suscita 
speranze pan ie favori d i f f idenze Ange lo Gugl ie l 
m i , d i re t to le d i Raitre «Il nuovo ministero avrebbe 
un senso se ponesse m a n o a una radicale r i forma 
del nostro sistema del la comunicaz ione. T e m o le 
perversioni ijeneUc he del la nost ia e ul tura » 

ANTONIO ZOLLO 

• • lo ) M \ l 11 ministero dei 
Li Cultuia \ o 11:1 miniati 10 
per la C ul t imi Pove qui I i>e> 
incili .1 a n i o n i un pò nebulo 
samenle quel t he si deve tare 
e cine inveì e i m i nettezza 
quel (.iie non si deve Lue 
orientate i e ont i nuli dell «111 j 
vita culturale Spazzalo Ma il 
ministero di Ilo Spett.it oto 
Lille lata I idi a di un nuovo 
Munisti ro la disi ussioin e 
<i|)i ita e on una bella u n i i -
plu. azione posta pi» >pno al 
I avvio di qu< sio i an imino 
s to li ost luto \ l'i so i* m miste io 
nuovo si il die asti ro del lo 
Spel la to lo t stato sepolto da 
una valanga di si qm Ilo delle 
l'oste t h e ha t o i l i p t lenza 
sulla tv v ivet prospeta assu
me a tutto quanto di v> t i Ino 
t i e rt sist» disp* rataiut lite 
in q u i s l o pa i se Di più le l'o 
ste hanno l ompe teuza sulla 
tv ina a lm i no altri du 11 mini 
sti ri hanno voi e in i ìpitolo 
quando si ti itla di t ome t t a 
rt p r o w d ina l it i p» i 'I siste 
ma tel ivisivo l na f iaa imei i 
tazio.u non t asitu'i r i he li i 
Lisi iato il nostro pai se in 
tondo alta giadu itoiia dei 
paesi sviluppati in qu Ulto a 
vitalità eftit u-nz i e t ip it ita 
tli sviluppi) produtt ivo i k II iti 
dustua audiovisuale De! do 
poretereudum pa l l iamo oggi 
t on Angelo Cughelui i dnet 
to red i Raitn rei enti t o.uiti 1 
re., u n i Melano Balassone di 
un vo lume - Ui bella addai-

K'Ilt o l o 

la o pi r 

r ' i 'f ' in 
alcuni suoi 1 ìpitoh 441.1 del i 
ned una ipotesi di mod i ino 
ministero per la Cultura 

Qual è mia prima, buona 
ragione per ricondurre a 
una competenza unica le 
questioni della Cultura? 

Il fa l lo t he la f ran imel i ! iz io 
ne delle t nmpeteuze era fun 
zumale ali t lardimi nto i lei 
favori ( 'onte altre materie 
an i he la Cultura e stata vissu 
la dal lo stato parl i t ix ra t i to 
i o n i e un centro pi r a l imen 
l a r v i sosti nere l e i Iteritele 

C'era anche l'ossessione 
del controllo... 

(Questa * I altra f a t i 1.1 della 
medaglia 1! sistema 1 111 ntela 
ree funzionale alla volontà ti i 
l on t ro l l o 

Dunque, e opportuna una 
competenza centralizzata? 
Per fare che cosa? 

Al punto in t ni si,uno arrivali 
t redo ant li 10 1 h< t i voglia 
un p i l l i lo t entralizz.ito di go
verno del settore per appron 
tare gli strumenti che assii 11 
nno la massima pratu a più 
rallstit a t tic tonsentano alla 
i i i l t u ra di esprimersi in totale 
tibeila nelle d in zumi 1 he 
preferiste 

L'esatto contrario del Min-
culpop, i) famigerato mini
stero della Cultura popola
re. Un fantasma fin troppo 
evocato, forse. Come mai? 

Non d imen i l i d iamo t h e la 
cultura italiana e uka ì i s t i i a 

i d e o l o g i a Lstsle il 
t IH un ministero del 
la t ultura lo si ch iami t omi
si vuole - non ri sista alle teli 
lazioin dirigista he interventi 
stit ile alla voglia d i de i idere 
1 l o inpor tament i 11 ontt l iuti 
gli oru ntameuti d i Ila d i l u i 
ta il suo esprimi rsi Sento 
i h e questa li-ntazione - p<-r 
sino in forme int ousapevoli -
e mol to forti 

Fai due esempi di ciò che 
bisognerebbe seppellire 
con il vecchio ministero 
per arginare quel rischio? 

La u 'usu ia t he deve 1 udeie 
de Unitivamente Ma t o m e si 
può pensare a m o r a d i stahi 
lire divieti aliagiafic 1 ' Deve 
e attere I assistenzlalismo 

Stai pensando all'articolo 
28, alle sovvenzioni pub
bliche per il cinema? 

Certamente I a l i n o l o j s h,, 
favorito di I buon t inema ma 
i stato ant he uno strumento 
i l ientelate ha pie imato vel 
leit.irisim 1 t olt ivalo i l lusioni 

Parliamo della tv. Deve 
rientrare anch'essa nel 
nuovo ministero? 

In una ipotesi di a t t o r p a 
mento mirato del le compe 
lenze la confluenza della tv 
nel nuovo ministero e inevita 
bile e net ' ssaria Come si pò 
Irebbe giustificare una tv t h e 
umane lec i ta alle l 'oste' 

Certo è rhr In tv italiana sì 
porta appresso tanti di 
quei guai... 

Ma ant he in questo t aso il 
punto e i osa fare della tv ' Bt 
sonila r inunciare alla tenta
zione ih dare al paese un ser
vizio pubbl ico televisivo tl i 
impronta p e d a g o g i a miralo 
a un 1 sorta di educazione 
lorzuta delle masse Bisogna 
rimine lare alla tonta/ ione 
nella t inaie sono t adul i al i 
t h e gli ult imi governi e mini 
steri di creare comi ta l i di 
utenti forme di censura e \ 
post le multe, le sanzioni 
Insomma le garanzie t he tut
to 110 non si ripeta e si abiura
vi t l v il nuovo mmisiero as
sicuri le liberta e si impegni 
mol lo a t re,ire gli strumenti 
per prat icar" le liberi.1 e t t o il 
grande punto intenogativo 

Insisti molto sui rischi. So
no cosi forti? 

r si perche la nostra cultura 
non ha radit 1 prngntatit he di 
stampo anglosassone 1* io 
temo 1 he si proceda per de 
ciel i d i e vietino questo o 
quello che fissino bri l lai 
mente 1 percorsi 1 percorsi 
debbono esseri' last i..ti l iberi 
pett he tutti siano percorribi l i 

Apriamo un altro capitolo. 
[Nella discussione avviata 
sull'ipotesi di un nuovo mi-
nistcro si è fatto più di un 
riferimento alla Francia, al 
ministro Lang. Tu come 
giudichi il modello e l'e
sperienza francesi? 

J* 

Angelo 
Guglielmi 
direttore di 
Raitre Nella 
foto sotto un 
cartellone che 
sinteti/za la 
presenza 
pubblica nel 
cinema un 
settore tutto 
da ripensare9 

<. 1 i n s e g n a n o <. o s e ita tuie < 
1 o s e il o v il in 

Le pnnie? 
I a t apat il t di t re m- il \\\ ,111 
bourg di < osiruin 1 gestiti 1 
musei i la pm glande bibl io 
tei a d< 1 m< Mulo d i ampl ia l i 
il Louvre 1 a\\ nuove saie in
quin i la i l i fui vivere con un 
allo tasso tli vitalità ( 'creativi
tà espiessiome attivila font i . 1 
mentali della t ultura 

Le seconde? 
! e pollile l ie t Ite praticano 1 
divieti gli impediment i Ne I 
settore del l audiovisivo il mi
nistro Lami I M proceduto per 
impediment i la -.uà e si.ila 
una polit i t .1 del pro le / iou i -
sino pei evitare - si e detto -
I 1 lo lon izzaz ione della Ki.ui 
<. ui Ì\,Ì parie i l i 1 prodotu l sa 
Nei fatti 110 quanto serve allo 
svi luppo creativo (iella t ultu 
r a ' Mi domando il 1 mema 
frani ese e stalo per questo 
nug' iote piti v i lak t f l ondod i 
quel lo i ta l iano ' Bol i non d i 
rei non si direbbe dal punto 
i l i vista dei risultali 1* certa
mente la tv tram esc 1 più tu 
sle di Ila nostra pel i Ile subì 
si 1 l imitazioni e coslr i Ita a 
1 . immi l la le su un bui ino t he 
e pi l i vi i ino a una linea edito
ri ile 1 he a redole di garanzia 
della liberta di espressione 

Vuol dire che ancora una 
volta bisogna guardare al
l'esperienza americana 
per capire come si può co
struire un sistema cultura
le dalle potenti capacità in
dustriali e, al tempo stes
so fortemente creativo? 

M 1 et do II nostro piobleuta 
014141 «' t inello di avviare la tra 

storni izione raiiic le d i I no 
sin > sis't in 1 i l l i i i i 'u si apr 1 
no spazi ili 1 m ingioi pri st. n 
z<i possibile di , j iot , i ronist i 
di imprei id. ton una pr< sea/u 
11 r! t < 1 « d u I I M U Ir n 

sorsi iteci ss m i Onesto hi 
si ILMI 1 1 in « tu ni si 11 li i i o 

difu in qm I e he < vietato e 
quel t he e t oitsentito Quello 
t he 11 u i ori e ad esempio 
non e una norma t Ile l imit i il 
passatigli) d i fi lm in "\ ma 
una tv 1 h i aiuti il c inema a 
produrre f i lm e telefi lm non 
abbiamo bisogno di redole 
per nol i la r i " ma di n i4ole 
per 'are- L i e o un nuovo 

m mistero dovi ebbe .ite intier 
si a 1 ostruire quel 1 he non 1 e 
nel nostro p tese una indu
stria 11 litui ile i dunque ap 
pionian st i l imi nli s i iul lure 
1 risorsi Censo inn.inzi lut lo 
alle nuove lei nolot ' ie 141.11 o 
si svi luppal i in altri paesi e 
e he hanno e on l r ibmlo a e o 
stiuire astemi nei lu- il satei 
lite i l i ivo I M I ti ra 1" a quo 
sto tini produtt ivo - non 
1 In melare < > per Sogli he i l i 
se ambio - indir izzali le nsor 
se 1 In aff luiscono ,1! sisli ma 
Noi dovremmo IVI re I ambi 
zioi i i di tu 1 invertire un appa
iato air i Irati » incordo 1 on 
stimatori in una struttura 
modi tua pluralista produtt i
va 

Un sistema di questo gene
re non vive **e tra cinema e 
tv non si stabilisce una in-
tevi strategica perfetta. 
Cosa mai avvenuta in Ita
lia, dove la t\ è accusata di 
aver ridotto al lumicino il 
cinema. Una convivenza 
forzosa tra il cannibale (la 
tv) e la sua vittima (il cine

ma) in un neonato ministe
ro della Cultura non po
trebbe avere effetti ancor 
più catastrofici? 

Ma i l i qui in ni si v appa 11 
problema non si risolve U 
n.inziando una sorta di 1 ine 
ma di Stato ma smantellal i 
do I attuale sistema televisivo 
Ì.\A una p itte m o i i o p o K t u o 1 
dall altra destinalo ,1 sopr ìv 
vivere con atti di furbizia sen 
/a 1 ostiluire una vera ru 
thezza per il pai se traslot 
mando questa 1\ paiassitana 
del 1 inema in una Iv che p io 
duc i finanzia il e inema del 
qua l i d i v i alimentarsi m 
quantità tisiologie he tacen
do 111 m o d o e he il tessuto de 1 
li tv locali non sia le tosti e 
Unte pri senze di 1114141 ma 
se liei»ile di realta quot id iana 
t In la gì n'i si uta v iva e v u 1 
u 1 a s» 

Quanto e diffusa nel nostro 
paes*\ tra gli stessi addetti 
ai lavori la percezione del
la cultura come opportuni
tà produttiva, industriale? 

l'i K hissimo 1 -nlo e pot o 
diti usa questa v isioiie della 
1 ult i i i 1 qu mio e laicamente 
i i fi uso il suo esatti u ol i tra rio 

C e una qualche ragione 
materiale oltre a quelle 
che stanno nel codice ge
netico stevso della nostra 
cultura? 

( ledi 1 i he una v ISMUH- della 
e ultura t o m e 1 ippot lumla d i 
sv i luppo pri HIUUIVO pei un 

paesi moderno st si otti ri t 011 
t iopp i Ulte lessi t iuanzian 
1 < MISI >lidali 1 ' l opp i privilegi 
1- t toppo li u1e e | mi lutazione 
a 1 < infondere il bisogno d i 
not ine 1 ' ni la rie hiesta di in 
li rvent) a 1 ivoie \ ìk \» r il 
t mema pei la tv 1 njbblu a e 
pi iv.it 1 pi r 11 ti alti ) Sia la Kai 
1 he la 1 mirivi st ad est r i p i o 
1 h iedono nonn i t he sono in 
ferventi a favori quandi 1 il 
p iol .k in ) • Mieli., di ndise 
1411.111 un sisti ma leiev ISIWJ 
1 he LIMISI nta una util izzazio 

ne piodutt iva delle risorse 
t he rompa la e on\ enlrazione 
monopol ist ica e he rislabili-
s<. a un ri ale plur iUsino edito
riale e e ul t imi le Questo 111 
v i i ' e pur sempre il paese 
nel quale si c ia r l i s i o l io nulle 
p i n o l i Livori 1 Venezia e an
i o n i priva tl i attrezzature e 
sl iutt i i ie - dalle sale .114I1 al 
bergli) - d e i i ' " ' eli una moslr.i 
del u n e m a \, il fruito i l i una 
pol l i l i .1 t he Ila privilegiato 
I aspi Ilo 1 In tilt I ire t diiiUi 
S t i l o 

Non si direbbe che questo 
nuovo ministero della Cul
tura stia proprio dietro 
l'angolo... 

No no Si può Lire Cure In lo 
si ri a lizzi con pi rsouale i l li
no! 1 si arroghi il dir i l to di 1111-
uiaLjinaro di dire e hec os 1 la 
t ultura e he si astenga da' la 
valutazione del prodotti 1 

C e n'e di gente in giro con 
queste caratteristiche? 

Si 11 sono tante pee-oite t he 
hanno - t o m e due ' - c a p a i 1 
la i l i i ispelto Ce ne sono 

Insomma, chi potrebbe 
guidare il nuovo ministe
ro? 

l'osso due 1 hi non dovrebbe 
miniarlo Chiunque sia t o n i 
volto e prot i ronista dell it 
Inal i <c ul tuiu del lo spettac o 
lo al di la delle sue qualità 
personali 
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È domenica e la tv non è obbligatoria 
• B ha t l o i i i emta nol i si sa 
t he- tare Per quanto dubbia 
mo r i to l tos i i n i he siamo 
par i leolaimente fortunati a vi
vere in un paesi 11 une il no
stro che sembr i piedisposto 
dalla s l c s a natura alla i isolu 
/ . O H I - del problemi) del tem
po libero C apisi o i he pui > 
sembrare strano consigl iarlo 
in un.) lubrica che la rile-ti 
mentoa l la tv mae. in at tu t i la 
t lomenica {se si riesce a resi 
stere alle lusinghe tl i Pome-
iu ta in- - Kaiuno del Ueati 
fui i-xtralart'.e festivo d i o l lan-
tac ini|ue minut i - Rall ini 
del gaio -Buona domenica -
Cattale fi della settima prò 
posta del f i lm «C traudì maga/ 
/UH - Keti I i he i la oggi 
può consuk rarsi rubrica) si 
può al lei le use ne per esem 
pio per una passeggiata nel 
verde Odd io e un invito a ri
se Ino e non i si. nsibil i inclif 
ferei i lemenle a tutte !e i itta 

italiane l'ere he il VLT(.W' pub 
b i n o e p o i o e b i / /a r rament i 
distribuito a Tor ino e Bolo
gna ogn i i i l tndmo ha a dtspo 
s i / ione \2 metri di verde A 
Roma nove A Milano ot lo A 
Ilari i miei dati non sono re
centissimi nta possono esse ri-
peggiorati nel frattempo ogni 
abitati le gode d i venti t en t i 
n iel l i di verde pubbl ico 

Ma nonostante questa u i 
ren/a vistosa il nostri) e un 
paese tutti) sommato al legio 
dove nei supermarket ci sono 
dei signori petulanti quanto 
generosi che vogl iono darti 
due fustini in cambio di uno 
dove sono ut vigore qualcosa 
c o m i l l) lotterie e a sentiri i 
tg siamo anche pieni d i uni
versità si sente due qu i a Ro
ma per esempio da prima 
univi rsita- la setouda uni 
versit.i I l 'niversit.i la .Sapieti 

E N R I C O V A I M E 

/ a I L niveisita de! Sae io Cuo 
le i peisino 1 I. niveisita i l i I 01 
Veigala dove nella mia (Usui 
to rma/ ione i influenzato i la! 
nome della lot alita per me 
case-aria I lo sempre pensato 
insegnassero a lare le i ai tot 
te l l i paese i|ov< i m i lut t i , 
quel lo i he sta s i i t i edendo 
non passa mese t h i qual i he 
giornale non affronti il dilt in 
ma torneranno i M v o i a ' 
Senibr i un p iob lema peri gii 
no ma intanto t di quest i s< | 
1 Milano la noh/ ia i h i a 1 < in i 
hanno r i fondato un urnvi 
mento n io i ian hit <» i In ta ti 
teriuienlo ^ un aiistoc r.itu o 
IIK . i l " lì qual i povt rat t io 
deve averle len ta ' " lu ' l i pi i 
v intere Li monoton ia ( bo t t < 
st a t t hi t anasta e iorsi si u 
bul l i ) ed ha tiiuto per dedi 
i arsi al repet imi nto di p i t i oh 
e grandi l.uis del pr i l l i i|n mi 
l.nianuele i il ibi rto t he non 

avrà litri tnei i ' i ma se la ball 1 
i on la Di !lt la t hi pi i restare 
nelle tradizioni i l i famiglia t 
s< nipre megl io i hi t o l le / io 
nari moneti i l igute b i ib in i 
i o i i ie il b isnonno bonsai 

I i i lomei iK a non dimi liti 
i Inainoli i e le--ta I orse e per 
questo i he la televisione tia 
smette ha laga/z. i sotto il 
lenzuolo i ali un i Ramno; 
t o n CI u lo Monso \ ai anze 
d t state i llaha 1 1 dal cast ut 
tuinden' i i .s u t rio \ i l lone e 
•'alrizia l'i l lei 'r ino ) e una n 
già i he t.i pens.m ( \ u u ( jras 
si i i seguiti i (\,\ un tu t o Ka 
r.ioce i lui un i ne sul [U.uio 
i lei <. oitlf nuli l'oi di t i t he la 
tv non pensa a noi a movi 
un ut.in I i l iostia Giornata di 
u-la\ i aggiornamento ma 
e he t ivete al posto del i uo 
te ' Il un zzo i a nostra dispo 
sizioiie pei risolve^ |] settimo 
iMt IIIM ' I i hi poi i alla ni e a a 

di qualcosa d i più non ha 
i he 1 imbarazzo dell ì scelta 
Chi vivi a Roma e vuoli ri 
sparuuare gli o t t In rif iutando 
quel pò pò d i bendi i l io t he 
prov K ne dal video pe r esem 
pio ( leggo su un quot id iano) 
può partet ipare oggi al! 1 lo-
tel Auport ..d un i t*aKt <fi ad 
dominali si svolge li il l1 1 ro 
teo di distensioni su pam a 
«. he può essere ant he più .i l 
I is t i l lante ( forse > i l i Super 
e lussifu a show su - ( al iale **> 
- t o n I ineffabile s< vuiandi 
dai t api-Ili di Shnlev l'i tnple 
i il sorriso du Bollate orti alle 
IJ H) Sappial i festeggiate e 
festeggiarvi Se poi vi avanza 
un poi Inno d i tempi < potete 
alle ile rie ordare i la tv si in
guauia bene sia quella di Ma 
li > e he quella t < immere lale ) 
e he oggi e il Jr> aprile un gior
no i he segno quarantotto an 
ni ta !a Ime di un e pi >ea ose u 
ra e umihai i le Rei quale uno 
saia una sorpiesa ' 

Kosv Hindi 

Torniamo a casa Debbia» 
lohn \ V . i v n e a \ a l h a l i e Wood 

in S-ntiett selv iggi- di lohn h u d 

i. 
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La crisi 
dì governo 

jì-fittif Una lunga giornata di consultazioni al Quirinale 
Hfiffl'! m a n o n c e un'indicazione sul nuovo capo dell'esecutivo 

Il no democristiano alla soluzione istituzionale 
riapre giochi antichi. Oggi gli ultimi colloqui del presidente 

Scalfaro alle prese con i vecchi veti 
La De punta su Elia e Prodi, Lega e Pri vogliono Segni 
Oggi, al Quirinale, le ultime consultazioni di Scalfa
ro, con le rappresentanze del Psi, del Pds e della De. 
Ieri il presidente ha ricevuto i gruppi minori. In «pole 
position» il nome di Leopoldo Elia, dice il Psdi. Ma 
circola di nuovo l'ipotesi d'un Amato bis, di fronte 
alla difficoltà di mettere in piedi un'«ampia maggio
ranza». Verdi disponibili per un «governo politico» 
ma vogliono Napolitano. Lega e Pri dicono: Segni. 

VITTORIO RACONE 

• i ROMA. Leopoldo Elia, so
stiene il portavoce socialde
mocratico Enrico FKITÌ, 0 -in 
pole position». Questo pare lo 
stato delle cose, alla vigilia del
l'ultimo atto delle consultazio-
ni-lampo di Oscar Luigi Scalfa
ro: resta in corsa il professore 
democristiano, conserva qual
che chance Romano Prodi e 
sbiadiscono altri nomi illustri 
(Mario Segni, Carlo Azeglio 
Ciampi). Ma intanto, sull'onda , 
di un complesso, e talora con
fuso, intreccio di pretattiche, 
riguadagna quota Giuliano 
Amato, in un impazzire di voci: 
l'ultima è che il presidente del 
Consiglio dimissionario (ma 
Scalfaro le dimissioni non le 
ha ancora accettate) starebbe ' 
già lavorando a una lista di mi
nistri, nella speranza che, im
possibilitato a costruire mag
gioranze più larghe, il Parla
mento alla fine debba gioco 
[orza tornare a lui. 

Questa è l'ombra, per ora 

ancora vaga, che pende sugli 
ultimi tre incontri, quelli decisi
vi, che Scalfaro avrà stamani 
con socialisti, pidiessini e de
mocristiani. Ad alcuni dei suoi 
interlocutori di ieri (Rete, Psdi, 
Pli, Pri. Verdi, Msi, (^fondazio
ne e Lega) il capo dello Stato 
pare l'abbia fatto capire, in 
maniera più o meno esplicita: 
se il tentativo di creare un so
stegno ampio (il che significa 
almeno la non ostilità di Pds e 
Pri) intorno a un candidato di 
prestigio come Elia dovesse 
fallire. Amato potrebbe torna
re in pista, per costruire quella 
compagine «sganciata dai par
titi» che non potò e non volle 
realizzare nove mesi fa. 

Il socialdemocratico Ferri si 
spinge oltre: non esclude che 
se oggi, dopo aver ascoltato i 
partiti maggiori, Scalfaro do
vesse rendersi conto che Ama
to (con lo sponsor Palmella) 
dispone alle Camere degli 
stessi voti di cui potrebbero di

sporre altri candidati, faccia 
•direttamente un sondaggio 
con lui», f-'crri. naturalmente, è 
una voce interessata, nel senso 
che l'«opzionc prevalente» del 
Psdi resta proprio a favore del 
presidente del Consiglio 
uscente. Ma l'eventualità che 
traccia va tenuta in considera
zione. 

Dalle altre consultazioni di 
ieri al Quirinale 0 uscito, stan
do alle dichiarazioni ufficiali, 
un mosaico di candidature 
che rimanda, oltre ai due nomi 
già detti, a quelli di Prodi e Se
gni. Il ieader referendario, in 
particolare, e il candidalo uni
co sottoposto a Scalfaro sia dal 
Pri sia dai leghisti. L'altra novi
tà della giornata è la disponibi
lità dei verdi per un governo 
«politico e non istituzionale». Il 
portavoce Ripa di Meana non 
ha escluso («assolutamente», 
ha detto) un sostegno ad un 
esecutivo «a larga base», con 
un programma accettabile per 
gli ambientalisti e con «forti 
elementi di novità rispetto al 
passato». I verdi hanno dato un 
giudizio positivo su Napolitano 
come uomo «istituzionale» ma 
dotato di «forte carica politica». 
Scalfaro - ha raccontato Ripa 
- «ha ascoltato, ha preso dili
gentemente appunti, ma 6 ri
masto imperturbabile, enig
matico», i 

Prevedibile, invece, l'atteg
giamento della Rete, di Rifon-

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

dazione e del Msi, vale a dire 
gli sconfitti della campagna re
ferendaria. Leoluca Orlando 
ha chiesto un governo a termi
ne, che «dia seguito» alle indi
cazioni referendarie e porti al 
più presto gli italiani a votare 
con la nuova legge elettorale. 
Naturalmente, la Rete sarà «al
l'opposizione», scelta che con
sidera «più utile, in questo Par
lamento». Analogamente, la 
rappresentanza di Rifondazio
ne (Cossutta. Magri, Libertini) 
ha ripetuto che le Camere non 
hanno l'«autorità morale» per 
mettere mano alle riforme. 
Cossutta ha chiesto, comun
que, che nel governo, doven
dosi fare, non ci siano inquisiti 
o «amici degli inquisiti», e che i 
primi compiti siano varare la 
riforma elettorale e affrontare 
«la questione sociale», Mentre 
il Msi, anch'esso, chiede un 
«governo a termine», i dirigenti 
di Rifondazione non hanno 
mancato di spargere i consueti 
dubbi sulle intenzioni del Pds. 
«Si va a un incarico ad un diri
gente de "mascherato" che 
non avrà un successore - ha 
detto Libertini - . Napolitano 
non ce la farà mai. Non so co
me farà il Pds ad appoggiare 
una candidatura Elia». 

Ma l'ostilità più decisa e di
chiarata ad Elia l'ha espressa 
Umberto Bossi, accompagnato 
al Quirinale dal capogruppo al 
Senato, Franco Rocchetta (il 

capogruppo alla Camera, Spe
roni, s'è presentato poco pri
ma, in bicicletta). «Elia - ha 
detto Bossi dopo l'incontro - è 
la conservazione personifica
ta, è un centralista. In questo 
sarebbe un presidente del 
Consiglio che va controten
denza». Ad Elia Bossi, come si 
ricordava, contrappone Mano 
Segni: «Con lui - dice - sarem
mo certi d i e al primo punto 
del nuovo governo ci sarebbe 
la riforma elettorale, e la gente 
ha detto chiaramente che il 
Parlamento deve farla». 

Su Segni ha premuto anche 
il Pri. La Malfa e l'attuale reg
gente, Bogi, non vedono di 
buon occhio né un governo 
Elia ne un Amato-bis. Bog' era 
stato, prima dei referendum, 
l'alfiere di un «governo del Si», 
di cui il leader referendario sa
rebbe il candidato naturale. 
Ma anche se su di lui c'è una 
disponibilità del Pds, Scalfaro 
- da quanto s'è capito - non 
prende in gran considerazione 
l'ipotesi. Un po' perchè sa che 
susciterebbe la rivolta della 
De, un po' perchè convinto 
che referendum e vita parla
mentare e di governo debbono 
viaggiare su due binari distinti. 
Si toma, così, all'inizio: dalle 
rappresentanze del Psi (ci sarà 
anche Giusi La Ganga, indaga
to) , del Pds e della De Scalfaro 
aspetta disponibilità chiare. 
Poi stasera, forse domattina, 
deciderà. 

Il segretario della Quercia lancia l'allarme: tutto può finire in un vicolo cieco 

Occhetto attacca: no a vecchie formule 
Dietro le quinte manovre per un Amato bis 
Ci sono due nomi in pole position: dispongono di 
una maggioranza esigua, esprimono ipotesi politi
che opposte. C'è Leopoldo Elia, che potrebbe im
barcare i Verdi e disporre della «non belligerenza» 
del Pds. E c'è Amato, allargato a Pannella, con il Pds 
in netta opposizione. Poi c'è un terzo nome, che po
trebbe adescare il Pri: Romano Prodi. Occhetto de-
"uncia «le vecchie formule e i vecchi riti». 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Col pa.vsare dei 
giorni, la crisi del governo 
Amato sempre più assomiglia 
a quelle che l'hanno precedu
ta, Conciliaboli, contatti riser
vati, depistaggi più o meno riu
sciti, giochi allo scavalco, nel 
tentativo di riordinare in qual
che modo il puzzle impazzito 
di un quadro politico profon
damente diviso. Non esiste, al
lo stato, un candidato a palaz
zo Chigi capace di raccogliere 

una maggioranza ampia: cioè 
con il Pds e il Pri. Sarebbero 
presumibilmente soltanto due 
i nomi capaci di coagulare uno 
schieramento di «unità nazio
nale», magari allargato alla Le
ga: Giorgio Napolitano e Mario 
Segni (proprio Bossi, ieri, ha 
fatto a sorpresa il nome del 
leader referendario). Se Scal
faro desse l'incarico ad uno 
dei due, i tanti veti pronunciati 
nei colloqui al Quirinale pro

babilmente sarebbero destina
li a cadere. Né la De. nò i! Psi 
potrebbero negare la fiducia al 
presidente della Camera o al 
leader referendario, e cosi i lai
ci. 

Quanto al Pds. per Botteghe 
Oscure Napolitano resta il can
didato unico come guida idea
le di un governo «istituzionale»: 
ma di fronte a Segni molto dif
ficilmente verrebbe un no, so
prattutto dopo la disponibilità 
mostrata dai leader referenda
rio per il «doppio turno». 

La crisi, invece, sta imboc
cando altri binari. E i candidati 
ieri più quotati erano Leopol
do Elia e Giuliano Amato. Cia
scuno esprime un quadro poli
tico di riferimento opposto, 
per certi versi alternativo: ma 
tutti e due sanno che la loro 
maggioranza sarebbe poco 
più ampia del quadripartito 
uscente. Tuttavia, entrambe le 
soluzioni presentano alcuni 
vantaggi. Ed è per questo che Achille Occhetto e, a destra, Leopoldo Elia 

Scalfaro vi sta lavorando. Mol
to, naturalmente, dipenderà 
dai tre colloqui di stamattina, 
con Benvenuto, Occhetto e 
Martinazzoli. Ma nel gioco in
crociato delle «vecchie formu
le e dei vecchi riti» (lo dice Oc
chetto). questo sembra il qua
dro di riferimento. 

Il nome di Elia, ex presiden
te della Consulta e membro 
della Direzione de, esperto di 
riforme istituzionali, è apparso 

già prima del 18 aprile: Scalfa
ro ne aveva parlato con Oc
chetto, Occhetto l'aveva udito 
anche da Martinazzoli. Potreb
be essere, nelle intenzioni del 
gruppo dirigente di piazza del 
Gesù, l'uomo che combina le 
diverse esigenze del «governo 
istituzionale» e del «governo 
politico». I Verdi, che però ieri 
hanno insistito su Napolitano, 
potrebbero dare il loro assen
so. Molto più difficile il via libe-

Parlano Scalfaro, Spadolini, Napolitano, Bobbio. Repliche ad Amato sul «regime» 

Un 25 aprile tra polemiche e voglia di cambiamento 
Quarantotto anni dopo e il senso di una celebrazio
ne. Quella del 25 aprile, quando l'Italia, dopo la not
te del fascismo, tornò a rivivere, dopo aver pagato 
prezzi altissimi di lotta e di sangue. Leader politici, 
uomini di cultura e lo stesso presidente della Re
pubblica, riflettono sul 25 aprile di oggi, segnato 
dalla caduta di un sistema politico inquinato, invi
tando a recuperare speranze e ideali. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Quarantotto anni 
fa, la fine di una lunga e terribi
le notte: quella del fascismo, 
con il ritorno alla libertà, a 
prezzo di durissime lotte, co
state sangue e sacrifici. Il 25 
aprile di oggi, con la fine di un 
mondo politico gravemente in
quinato, una democrazia bloc
cata, con un potere privo di 
ideali e in mano a uomini che 
hanno saccheggiato il Paese. 
Nonostante tutto, la speranza ; 
di radicali cambiamenti, per . 
una Repubblica diversa, così 
come la vollero, pur nelle diffe- • 
renze politiche e ideologiche, i 
«padri fondatori». Sono questi i 
temi • affrontati ' dai > massimi < 
esponenti delle istituzioni, da 
dirigenti politici, da uomini di 
cultura, dallo stesso presidente 
della Repubblica e anche dall' 
«Osservatore romano», nel ri

cordare il 25 aprile della Libe
razione. E non sono mancale 
le polemiche sulle dichiarazio
ni dell'altro giorno del presi
dente del consiglio Amato, sul-

, la «fine del regime». 
Ieri mattina, intanto, il presi

dente Scalfaro, ha ricevuto al 
Quirinale una rappresentanza 
di studenti delle scuole roma
ne, accompagnati dal ministro 
Rosa Russo Jervolino. Erano 
presenti i rappresentanti delle 
associazioni dei Partigiani, dei 
reduci e degli internati nei 
campi di sterminio. Scalfaro. 
rispondendo alle domande 
degli studenti, ha detto: «Il 25 
aprile non è solo una data sto
rica, ma il momento in cui cni 
ha scelto la libertà non l'ha 
scelta perse, ma per ciascuno 
di noi. Molti italiani, prove
nienti dalle più diverse ideolo

gie, sono stali, in quei giorni, 
una cosa sola e hanno testi
moniato, con la loro lotta e il 
loro sacrificio la scelta appun
to della libertà. Quello che de
ve vivere del 25 aprile è la ra
gione di questa testimonian-
za.»ll filoso Norberto Bobbio 
ha invece ricordato la data del
la Liberazione dagli schermi 
del Tg 3. con una appassiona
ta e breve dichiarazione man
data in onda ieri sera alle 19. 
Ha detto tra l'altro: «La com
memorazione della Liberazio
ne era diventata sempre più 
stanca e scialba. Ma dopo gli 
ultimi avvenimenti, che hanno 
segnato la fine di una buona 
partedella nostra classe diri
gente nell'inconcludenza e 
nella vergogna, abbiamo qual
che ragione di sperare che il 
Paese si sia scosso e sappia ri
trovare gli ideali da cui è nata 
la nostra Repubblica. E quali 
ideali se non quelli che ci ave
vano ispirato all'alba della Li
berazione? Mi auguro dunque 
che la cerimonia di domani 
non sia una ripetizione di quel
le degli ultimi anni. Meno uffi
ciale, ma più genuina. Meno 
nostalgica e più aperta all'av
venire. Quel 25 aprile 1945, ci 
parrà forse di nuovo più vicino. 
Come di nuovo il punto di par
tenza da cui dobbiamo trarre 
lorza per riprendere con mag-

Un'immagine della Liberazione 

giore fiducia la nostra strada 
allora cominciata». Il presiden
te del Senato Spadolini, che 
domani interverrà in Campido
glio, a Roma, alla solenne ce
lebrazione indetta dalle asso
ciazioni dei partigiani, dei de
portati e della comunità ebrai
ca, ha inviato al presidente del 
Comitato permanente antifa

scista di Milano, Tino Casali, 
un messaggio nel quale ricor
da come la Resistenza, il se
condo Risorgimento, al pari 
del primo, vide la lotta unita di 
volontari e truppe regolari, che 
provenivano dalla «geografia 
politica italiana». Ixittarono, in
fatti, fianco a fianco «cattolici, 
comunisti, azionisti, repubbli

cani, socialisti e liberali». Spa
dolini ha poi parlato del di
stacco sempre più profondo 
tra classe politica e società ci
vile ed ha aggiunto che la «par
titocrazia ha costituito la peg
giore degenerazione del siste
ma dei partiti fino al punto di 
danneggiare le stesse fonda
menta della democrazia». 

Il presidente della Camera 
Napolitano (che oggi celebre
rà il 25 aprile a Genova e Mila
no), durante un incontro con 
la popolazione di Voltri, ha ' 
giudicato significativo che 
quest'anno l'anniversario della 
Liberazione cada a una setti
mana dal referendum, che 
«rappresenta un motivo di fidu
cia nelle prospettive di rinno
vamento democratico del pae
se». Napolitano ha detto che 
dirà la sua sulla tesi di Amato 
circa la continuità tra il partito-
stato fascista e i partiti demo
cratici. 

Il segretario della De Marti
nazzoli, parlando al congresso 
provinciale di Pordedone, è 
slato in proposito nuovamente 
polemico con il presidente del 
Consiglio dimissionario. «Tutto 
ciò proprio alla vigilia del 25 
aprile. È possibile - si è chiesto 
Martinazzoli - che la nostra 
memoria sia fatta di cenere e 
di vento?». Analoga posizione 
in un commento su «L'Osser

vatore romano», a firma dello 
storico Giorgio Rumi. 

A Firenze, la partigiana Tina 
Anselmi, ha parlato della Libe
razione, come presidente della 
Commissione per le pari op
portunità. La Anselmi. nel cor
so di una breve cerimonia, ha 
consegnato una medaglia d'o
ro al valor civile alla memoria 
di Amedea Pilati. vedova del 
parlamentare socialista Gaeta
no Pilati, assassinato dai fasci
sti nel 1925. Ha detto la Ansel
mi, dopo aver reso omaggio al
le tante donne morte durante 
la Resistenza per salvare mari
ti, figli e soldati sconosciuti: 
«Non possiamo tradire chi ha 
pagato con la vita la nostra li
bertà perchè quando siamo li
beri tutto si può fare, anche ri
pulire la politica. Perchè que
sta non è sporca, ma sporche 
sono le mani di alcuni, mentre 
è interesse comune riscattare 
proprio la partecipazione». Ti
na Anselmi ha poi aggiunto 
che oggi è dovere di tutti com
battere di nuovo per salvare i 
valori essenziali del Paese. 

Per il governo era presente il 
ministro Spini che ha aggiunto: 
«I profittatori devono andar 
fuori dalla politica, ma anche 
dal Psi perchè non hanno 
niente a che fare col sociali
smo». 

Ciampi premier? 
Agnelli dice no 
poi si corregge 
M ROMA. Al funerale di Guido Carli c'ostato un piccolo gial
lo. Gianni Agnelli, insieme con la sorella Susanna, partecipa 
alla cerimonia. Gli si avvicina una giornalista e gli carpisce 
una dichiarazione. Come vede il governatore della Banca d'I
talia, Ciampi, a capo del governo? Lui risponde qualcosa 
Non si sa bène cosa. Poi la giornalista si dilegua. Nel frattem
po anche Agnelli se ne va. Etra i cronisti si diffonde il panico. 
Agnelli che'parla del futuro governo può essere una notizia 
ghiotta. Il guaio è che la diclìiarazione ce l'ha solo una gior
nalista irrintracciabile. Comincia la ricerca degli addetti stam
pa Fiat per sapere cosa ha detto l'Avvocato. Intanto alle 13 30 
esce un lancio dell'agenzia Adn Kronos. Nel testo si legge: «In 
questo momento la priorità di Ciampi è alla Banco d'Italia e 
non si può distrarre con altri incarichi. Naturalmente uomini 
come Ciampi sono qualificati per ricoprire qualsiasi respon
sabilità, dalla Banca d'Italia, al Tesoro, al Bilancio Ora sta fa 
cendo bene il suo mestiere». In un modo un po' contraddito
rio Agnelli boccia Ciampi a Palazzo Chigi e (a sapere che è 
meglio che resti in Bankitalia. Pochi minuti dopo escono due 
nuòvi lanci, uno dell'Ansa e l'altro de l l ' i r . Stavolta Agnelli è 
più cauto: «Ciampi è un uomo di grande competenza, fareb
be bene qualunque mestiere, come sta facendo in Banca d'I
talia». Insomma: Ciampi a Palazzo Chigi? Niente in contrario 
L'opposto di quello che aveva detto prima Cosa è successo7 

In breve: gli addetti stampa Fiat rintracciano l'Avvocato e gli 
chiedono cosa ha detto alla giornalista fantasma, che poi è la 
cronista àell'Adn Kronos. Lui dà la seconda versione, la quale 
viene cosi dettata all'anso e aìl'Agi. E la prima dichiarazione7 

Alla Fiat spiegano: «Sì. quelle frasi sono stale registrate. Ma 
l'Avvocato intendeva dire un'altra cosa. Parlava di priorità 
economica». Insomma, uno sbaglio. 

[ A1G 

ra del Pri: ieri Bogi ha fatto a 
Scalfaro un solo nome (quello 
di Segni). Ma è soprattutto la 
riforma elettorale il nodo irri-, 
solto: il Pri non vuole il doppio 
turno e punta invece ad una ri- ' 
lorma che azzeri nei fatti il pa
norama politico esistente. Elia, 
al contrario, sarebbe l'uomo 
del «doppio turno», l'uomo 
dell'accordo Dc-Pds-Psi. Pro
prio per questo da Botteghe 
Oscure potrebbe venire una 
non-ostilità di principio. Ma la 
partita resta aperta. 

«C'è chi continua a pensare 
a maggioranze politiche e a 
coalizioni oggi improponibili -
avverte Occhetto - masche
randole con la proposta di go
verno istituzionale». L'allusio
ne del leader di Botteghe 
Oscure sembra proprio rivolta 
ad Elia (ma anche a Prodi, un 
nome cui Martinazzoli tiene 
particolarmente, e che potreb
be allettare il Pri, o ad Andreat
ta o a Mancino, gli altri nomi 
usciti dalla Direzione de) . E 
conferma la nettezza della po
sizione ufficiale del Pds, ferma 
sul «governo istituzionale» e 
cioè su Napolitano. «Se nei vari 
partiti - prosegue Occhetto -
dovessero prevalere queste 
forze, si finirebbe come al Co
mune di Roma, con qualche 
estenuata e precaria soluzione 
tutta interna alla vecchia politi
ca». 

L'allarme del Pds («Si im
boccherebbe - dice ancora 
Occhetto - un vicolo cieco, si 
produrrebbe una situazione 
ancor più confusa e caotica»), 
nasce in realtà anche da un'al
tra preoccupazione. E cioè 
dalla possibilità, tutt'altro che 
tramontata, di un nuovo incari
co ad Amalo. Per quasi un'ora, 
ieri, Ferri e Benvenuto hanno 
discusso proprio di questa 
possibilità. Il segretario sociali
sta, alla guida di un partito di
laniato e ad un passo dallo 
spappolamento, ha evitato i 
commenti. Anzi, ha dichiarato 
più tardi che «il quadripartito è 
morto» e che nel nuovo esecu
tivo dovranno esserci anche il 
Pds, il Pri e i Verdi. Ma il «porta
voce» del Psdi * stato invece lo
quace. E molto esplicito: 
«L'opzione principale - spiega 

- è su Amato, e auspichiamo 
l'intesa con Pannella. il Pri e i 
Verdi». Cazzola, stretto colla
boratore di Benvenuto, spjega 
nuale sia •] vero rovello di via 
net Corso- «Non possiamo la
sciare a Pannella la difesa d: 
uno dei pochi statisti di CJI di
spone il paese: Amalo può de
gnamente succedere a sé stes
so». 

Già, Pannella. È lui uno dei 
crocevia di questa difficile cri
si. Il progetto del leader radica
le è semplice, e nella sostanza 
eredita il nocciolo della politi
ca craxiana: costruire un polo 
laico-socialista che tratti da 
pan a pari con la De e con la 
sinistra di opposizione (verso 
la quale sarebbe risucchiato il 
Pds, o parte di esso). La mano
vra di Pannella solletica gli 
umori socialisti: tanto gli ex 
craxiani. quanto gli ex marlel-
liani ne sono attratti. Riassume 
per tutti Mauro Del Bue: «O ci 
rassegnamo a fare gli indipen
denti nelle liste del'Pds, oppu
re dobbiamo puntare alla Co
stituente con Pannella. Martel
li, i riformisti disponibili de! 
Pds. i liberaidemocratici, gli 
ambientalisti». Per riuscite, 
questo progetto ha bisogno di 
un passaggio decisivo: un 
Amato-bis fortemente innova
to, definitivamente sganciato 
dai partiti che pure l'appoggia
no Sarebbe questo, infatti. 
l'«ombrello» al cui riparo si 
completerebbe la dissoluzione 
del Pli e del Psdi, alcuni Verdi e 
alcuni repubblicani potrebbe
ro lasciare i gruppi d'origine, il 
Psi riacquisterebbe una sorta 
di «centralità». Progetto ambi
zioso, e tutt'altro che scontalo. 
Ma che potrebbe scattare an
che in presenza di un altro go
verno (a guida de, senza l'ap
poggio del Pds). 

Sembrano queste le carte 
della cnsi. Poche, e piuttosto 
confuse. La decisione di Scal
faro. che molti davano per cer
ta già stasera, slitterà probabil
mente a domani. Il primo ad 
•uscire» potrebbe essere pro
prio un de (Elia, o Prodi). Se 
tallisse, Scalfaro potrebbe tor
nare su Amato. Sullo sfondo, 
resta il «governo istituzionale». 
Ma ci si arriverebbe dopo setti
mane di estenuanti trattative. 

giovedì 2 9 aprile 
in edicola con l'Unità 

^ • ^ t Giampaolo Pansa 
L'INTRIGO 

giornale + libro 
lire 2.000 
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f Facce nuove, competenza, caduta di ogni pregiudiziale: 
è quello che chiedono 57 protagonisti di un'Italia che vuole cambiare 
Ayala preferito per gli Interni, Prodi alla guida dell'economia 
De Mauro all'Istruzione e alla Sanità e affari sociali don Luigi Ciotti 

Palazzo Chigi, Napolitano batte Segni 
Intellettuali, giornalisti, economisti votano il loro governo 

Domenica 
2f> aprile iyy3 

Una veduta dell'aula di Montecitorio 

Come farebbe, lei, il nuovo governo? Rispondono 57 
protagonisti di quell'Italia resa ancora più protagoni
sta dal boato dei Sì del 18 aprile. Napolitano presiden
te del Consiglio, seguito a ruota da Segni, Ayala mini
stro degli Interni, Prodi all'Economia, Anselmi alla Di
fesa, Giugni al Lavoro, Don Ciotti alla Sanità e Amato, 
ma stavolta agli Esteri... Facce nuove, ma anche com
petenze. E, soprattutto, caduta di ogni pregiudiziale. 

PAOLASACCHI 

• V ROMA. Tono di voce lieve, • 
quasi un bisbiglio, Camilla 
Cederna, dall'altro capo de! 
telefono, preferisce iniziare a 
parlare, con una punta di do
lore, della sua Milano, grande 
capitale europea, che non c'è 
più. Resta quella del degrado 
di Tangentopoli o di quello ur
bano: «L'altro giorno, mentre 
viaggiavo in taxi, ho visto un 
topo enorme per strada Mi
lano, come uno dei simboli di 
un'Italia da cambiare da cima 
a fondo, a partire dai suoi go
vernanti. Per la signora che, 

con un suo libro, fece dimette
re un presidente, e che, quindi, 
di «terremoti» politici un po' se 
ne intende, di fronte all'ancora 
più potente sisma, a quel boa-
Io prodotto dalla valanga refe
rendaria di SI, non ci sono 
dubbi: «Quale governo? Quale 
presidente del Consiglio? 
Amalo parla di crollo di un re
gime che ha messo in piedi. 
Ma è crollato anche lui. Facce 
nuove? Beh, se pensiamo che 
abbiamo ancora tra i piedi uno 
come Vitalone... E, comunque, 

io stimo da sempre Nando Dal
la Chiesa. Il suo programma 
per Milano combacia con il 
mio. Per quanto riguarda il go
verno nazionale... Napolitano, 
forse, potrebbe andar bene co
me presidente del consiglio. È 
un uomo pulito». «Un uomo la 
cui faccia ispira affidabilità co
me quella di un preside di li
ceo» - osserva uno che di fac
ce decisamente ne sa qualco
sa, ovvero Federico Fellini 
che cosi, nel corso di quella 
che definisce «solo una chiac
chierata da bar» (si sta goden
do il sole primaverile da «Ca
nova» a piazza del Popolo), 
esprime la sua preferenza per 
Giorgio Napolitano alla presi
denza del Consiglio. «È un uo
mo dignitoso, che ha studiato, 
ha stile-aggiunge il grande re
gista - ha classe, autorevolez
za ed anche una cordiale sup
ponenza». Ma come presiden
te del consiglio Fellini vedreb
be bene, a pari merito (se cosi 
possiamo dire) anche Mario 

Segni: «Io, a Cinecittà, ho una 
serie di cassetti dove archivio, 
dividendole per categorie, le 
foto degli attori: credo proprio 
che Segni potrebbe stare nel 
settore "volti nuovi". F. poi, per
chè no, anche Elia, ma sono 
soltanto chiacchiere da bar. 
Non le scriverete mica .,». 

Nei sondaggi, soprattutto in 
quelli compiuti, come nel no
stro caso, dai giornali, e, quin
di, privi di un metodo scientifi
co, la fantasia, o meglio, i desi
deri (.non manca chi propone 
i giudici tra i nuovi ministri) 
quasi sempre rischiano di su
perare la realtà. Una realtà fat
ta in queste ore della ripresa di 
estenuanti consultazioni, trat
tative, diktat di vecchio sapore, 
un copione, insomma, che stri
de con quel boato di SI. E, co
munque, come non mai, dopo 
questo 18 aprile, la società ci
vile, di cui noi abbiamo inter
pellato 57 tra i suoi più autore
voli e significativi, rappresen
tanti, dovrebbe essere prota

gonista delle scelle di cambia
mento. Ognuno degli interpel
lali, .salvo alcuni casi in cui si e 
preferito limitarsi ad osserva
zioni generali, ha espresso la 
propria preferenza per il nuo
vo capo del governo e in molti 
casi, non in tutti, sono state da
te anche indicazioni per i nuo
vi ministri Ne vien fuori un go
verno guidato dall'attuale pre
sidente della Camera Giorgio 
Napolitano, seguito a ruota 
nelle preferenze da Mano Se
gni, e formato da ministri nuovi 
come Giuseppe Ayala agli In
terni. Tullio De Mauro alla 
pubblica Istruzione, don Luigi 
Ciotti alla Sanila. Un governo 
dove dovrebbero prevalere cri
teri di onestà e competenza. 
Criteri per i quali, secondo i 
personaggi sondali, potrebbe
ro andar bene anche volti co
siddetti «vecchi». E allora, ecco 
un Amato rispuntare come Mi
nistro degli esteri, «uno dei po
chi politici italiani che, tra l'al
tro, ben conoscono l'inglese», 

seguito da Francesco Rutelli e 
Massimo Salvadori. oppure 
una Tina Anselmi insediata al 
ministero della Difesa, o un 
Prodi, segnalato soprattutto da 
industriali come Giancarlo 
Lombardi, o da imprenditori 
come Gianfranco Dioguardi 
(che lo indica anche come un 
auspicabile presidente del 
consiglio) in uno dei ministeri 
economici. 

Ma, al di là, delle persone 
quello che più viene messo in 
luce è la forte esigenza di novi
tà non solo, appunto, nelle 
facce, ma anche nei metodi. 
Un tema che sta mollo a cuore 
al direttore della «Slampa» 
Ezio Mauro: «Scalfaro si trova 
a dover sciogliere un dilemma' 
se considera che la transizione 
è compiuta, deve dare l'incari
co a Mario Segni, se. invece, 
pensa che la transizione sarà 
compiuta solo dopo la legge 
elettorale, allora ricadiamo in 
quelle che necessariamente 
sono le metodiche tipiche di 

una fase di transizione, lo sono 
per la prima soluzione. Solo 
cosi si darebbe il segno che si 
vuole raccogliere il nuovo che 
viene dal volo di domenica 
scorsa». «Segni, un uomo giu
sto nel momento giusto» - os
serva Paolo Mieli, direttore 
del «Corriere della sera». «Sce
glierebbe - aggiunge - i mini
stri fuori dalle pressioni dei 
partiti, darebbe la garanzia di 
premere sul Parlamento per fa
re in fretta, sono convinto en
tro l'estate, la riforma elettora
le», E Segni sarebbe la scelta 
più comprensibile, in questo 
caso vista dall'estero, secondo 
la corrispondente dall'Italia di 
«The Economist» Tana de Zu-
lueta. Ma la novità, secondo 
Paolo Liguorl, direttore del 
«Giorno», deve essere «nella 
partecipazione attiva, preposi
tiva del Pds al governo». «Que
sto escludere e, al tempo stes
so, sottrarsi del Pds - osserva -
altro non è che tener fuori dal
le decisioni governative le ca

tegorie e le istanze della socie
tà civile che questo partito rap
presenta. Il problema è, per 
me, fondamentalmente que
sto. Poi, se devo fare nomi, 
quelli ideali per me a guidare il 
governo sarebbero Napolitano 
o Martinazzoli». «Serve un go
verno di gente non compro
messa con il regime, che non è 
appartenuta anima e corpo ai 
partiti» - dice Giorgio Bocca. 
il quale vedrebbe ancora Ama
to come capo di un esecutivo 
del tutto diverso, «perchè una 
sua autonomia l'ha dimostra
ta». Un segno radicale di cam
biamento viene chiesto da un 
insigne studioso, l'archeologo 
Massimo Palloncino, che vi
vendo «nel mondo della storia 
e delle cose antiche» preferisce 
non entrare, facendo nomi, 
•nel mento di realtà transuen-
ti». Il grande etruscologo si li
mita a dire' «È assolutamente 
necessario un governo che 
prescinda dai partiti, dalle 
ideologie, dalle tendenze poli

tiche, soprattutto se dovrà es
sere un governo che fa la rifor
ma elettorale». 

Tornando, invece, ai nomi, 
c'è chi come Maria Falcone, 
sorella del giudice caduto nel
la lotta alla mafia, sostiene che 
sia Segni che Napolitano, en
trambi indicati come presiden
ti del consiglio, sarebbero por
tatori di importanti novità, il 
primo per il risultato referen-
dano, il secondo «per la cadu
ta di una pregiudiziale» «Il go
verno Napolitano sarebbe il 
suggello del fatto che è finita 
l'epoca della democrazia 
bloccata» - sottolinea lo stori
co Giuseppe Tamburrano. 
«Napolitano sarebbe un segni
le importante, il latto che è del 
Pds può segnare una svolta» -
dice Carlo Feltrinelli. «Il suo 
prestigio sarebbe anche deci
samente in grado di compen
sare e riequilibrarel'immagine 
confusa che in questo momen
to si ha dell'Italia all'estero» -
dice Furio Colombo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INTERNI ESTERI DIFESA ECONOMIA GIUSTIZIA 

Giuseppe Ayala Giuliano Amato Tina Anselmi Romano Prodi 
Raffaele Costa Francesco Rutelli N. Dalla Chiesa B. Andreatta 
Nicola Mancino M. L. Salvadori B. Andreatta Vincenzo Visco 

Giovanni Conso 
Stefano Rodotà 
Luciano Violante 
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ISTRUZIONE CULTURA AMBIENTE SANITÀ 
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Giorgio Napolitano 
Mario Segni 
Giuliano Amato 

Gino Giugni 
Bruno Trentin 
0. Del Turco 

T. De Mauro 
R. R. Jervolino 
A. Asor Rosa 

A. Ronchey 
Walter Veltroni 
B. Placido 

Ripa di Meana Don Luigi Ciotti 
Chicco Testa G. Berlinguer 
Francesco Rutelli Raffaele Costa 
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•*i#yey*f*>«$+* *tf*$!^p^f^*^T\ «Quando vedo riaffiorare certi nomi temo che si ricada nei vecchi vizi» 
«Non credo a un'inesorabile decadenza. Ma occorre dare subito al paese il segno di un mutamento di rotta» 

Galante Garrone: «Attenti a non deludere gli italiani» 
«Il referendum ha avuto un significato inequivocabi
le: attenti ora a non deludere le attese degli italiani». 
Alessandro Galante Garrone lancia un ammoni
mento dinanzi agli sviluppi della crisi. «Occorrono 
"facce nuove"... ma quando vedo riaffiorare certi 
nomi mi chiedo se non si ricada nei vecchi vizi. Non 
credo in un'inesorabile decadenza, purché si dia 
subito al paese il segno di un mutamento di rotta». 

tm ROMA. È in partenza per 
la Val D'Aosta, dove partecipe
rà alle iniziative per il 25 Apri
le. Un 25 Aprile sul quale, lui, 
intellettuale antifascista, già 
esponente del partito d'Azio
ne, avrebbe molte cose da di
re. E da dire ci sarebbe anche 
sulle affermazioni di Amato 
(rispetto al fascismo e le sue 
presunte eredità),. che non 
possono assolutamente trovar

lo concorde. Ma veniamo al-
i'0881' 

Quale governo vorrebbe 11 
prof. Alessandro Galante 
Garrone? 

Servono facce nuove, con tutto 
quello che queste due parole 
significano. E cioè, una effetti-

, va, reale svolta, una dichiarata, 
esplicita volontà di cambiare 

• rotta. Siamo stufi di vedere 
sempre gli stessi volti, di senti

re sempre gli stessi discorsi 
non seguili da conseguenti 
scelle politiche. Un po' di co
raggio ci vuole. Occorre avere 
fiducia e. giorno per giorno, af
frontare le decisioni con one
stà e coerenza. Questa è una 
raccomandazione che faccio a 
tutti in queste decisive ore. 
Quando sento riaffiorare certi 
nomi ho paura che si ricada 
nei compromessi, nel gioco 
dei tira e molla, negli accomo
damenti, nei vecchi paterac
chi. Ed io dico: attenti a non 
deludere l'attesa degli italiani». 

A quali nomi si riferisce e 
quale potrebbe enere per 
lei un volto nuovo, un volto 
giusto In questo momento? 

Non mi va di far nomi. Ci sono 
molte persone oneste e capa
ci. Ad esempio, io non ho mai 
votato De. ma una persona 
che stimo è Martinazzoli. E vor

rei che anche lui capisse, sen
tisse questa necessità, ma, ho 
il timore che lui, come gli altri, 
si faccia poi riprendere dalle 
vecchie logiche. Ecco, posso 
dire questo: io ho molta fiducia 
nella capacità politica di certe 
donne, alle quali penso che 
occorra dare più largo spazio. 
Se una donna ha l'attitudine 
giusta, certamente, esercitan
do l'attività politica, opera me
glio degli uomini. Sono stato 
tra quelli che si sono battuti 
per i diritti della donna, per eli
minare quella che è una delle 
più gravi ingiustizie, prima an
cora dell'arrivo del femmini
smo in Italia. 

Servono, dunque, facce e 
metodi nuovi. Torniamo a 
parlare della svolta profon
da di cui l'Italia necessita 

. dopo il 18 Aprile. 
Se questa vicenda referendaria 
ha un senso, mi pare che, pur 

con i limiti dell'istituto referen
dario che è abrogativo, un in
controvertibile significato e la 
profonda insoddisfazione del
la larghissima maggioranza 
degli italiani, una forte volontà 
di farla finita con il sistema 
precedente. Di dire basta al
l'immobilismo stagnante in cui 
eravamo immersi negli ultimi 
decenni, senza quell'attivo ri
cambio che è il respiro di ogni 
autentica democrazia. Quan
do, insomma - per usare una 
metafora da me già adoperata 
- non scorre più acqua, un ru
scello si trasforma in uno sta
gno e nell'acqua immobile i 
germi della corruzione si prò-

agano. 
Allora, cosa fare per battere 
questo inquinamento? 

Non c'è altro da fare che rimet
tere in circolazione questa ac
qua. Senza trarre conclusioni 
catastrofiche che sarebbero un 
errore - la storia cammina: le 
grandi idee di libertà e ugua
glianza ritornano sempre -
non dobbiamo stracciarci le 
vesti, pensare di essere di fron
te ad un periodo di decaden
za. Dipenderà da noi. Ma, ripe
to, la prima esigenza è di dare 
al paese al più presto il segnale 
di un mutamento di rotta. 

HP.Sa. 

Alessandro Galante Garrone 

Il sondaggio è stato realizzato da: 
MARISTELLA IERVASI 
GABRIELLA GALLOZZI 

PAOLA SACCHI 

Tutte le indicazioni 
sul primo ministro 
Federico Fellini (regista) 
Gianni Ippollti (conduttore tv) 
Roberto D'Agostino (scrittore) 
Corrado Augias (giornalista) , 
Michele Santoro (giornalista)-
Enrico Mentana (direttore Tg5) 
Giuliano Ferrara (giornalista) 
Giuliano Montaldo (regista) 
Oliviero Beha (giornalista) 
Maurizo Costanzo (giornalista) 
Elisabetta Cesqui(magistrato) 
Guido Gentili (giornalista) * . 
Luigi Vicinanza (giornalista) 
Guido Calvi (penalista) < 
Raffaele Bertoni (giudice) 
Augusto Barbera(costituzionalista) 
Albino Amodio(ten. colonnello) 
Aldo Varda (generale) 
Massimo Paolicelli (segretario Loc) 
Aristide Paci(medlco) 
Massimo Barra (diligente Cri) 
Luigi Cancnni (psichiatra) 
Gianfranco Dioguardi (imprenditore) 
Maria Zanetti (direttore S. Orsola) 
Luigi O'Elia (pres. ammnis. Usi) 
Fulco Pratesi (Ex presidente Wwf) 
Chicco Testa (deputato ambientalista) 
Giorgio Nebbia (docente, ambientalista) 
Renato Brunetta(economista) 
Mario Cicala (presidente Anm) 
Gianni Squitieri (Greenpeace) • 
Francesco Rutelli (deputato verde) 
Simonetta Matone (magistrato) 
Roberto lanniello (magistrato) 
Enzo Boschi (docente universttario) 
Giorgio Bocca (giornalista e scrittore) 
Tana de Zulueta (giornalista) > 
Giancarlo Lombardi (industriale) 
Maria Falcone 
Giuseppe Tamburrano (storico) 
Paolo Cagna (cons.fabbrica Corsera) 
Filippo Cavazzuti (economista) 
Baget Bozzo (politologo) 
Antonio Cederna (urbanista) 
Dennis Redmond (giornalista) 
Massimo Pallottino (archeologo) 
Antonio Cambino (giornalista) 
Camilla Cederna (scrittrice) 
Furio Colombo (giornalista) 
Rodolfo Brancoli (giornalista) ' 
Cesare Damiano (sindacalista) 
Carlo Feltrinelli (editore) 
Paolo Liguori (direttore Giorno) 
Paolo Mieli (direttore Corsera) 
Ezio Mauro (direttore Stampa) 
Franco Venturini (editorialista) 
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La bufera 
polìtica 

Politica 
Il segretario da Pordenone contro il telegiornale della Rai 
«Perché dovrei finanziare la propaganda contro di me?» 
La replica di Curzi: vuole informazione brezneviana 
Per il governo lo Scudocrociato sembra preferire Prodi 

ji O H i sru 

«Il Tg3 mi attacca, non pago il canone» 
L'ira di Martìnazzoli. Bindi è con lui contro la «cosa bianca» 
MartindiVoIi va a Pordenone, al congresso della De 
provinciale e ribadisce la sua idea di partito nuovo 
in aperta polemica con la «cosa bianca» di Corrieri 
«Non credo al folklore de! rinnovamento» E Rosi 
Bindi sta con lui Dura polemica con ti Tp.3 «Mi at
tacca, non pagherò più il canone alla Rai» Accuse 
anche ai giornali Per il governo la presidenza Prodi 
sarebbe la soluzione preferibile»» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 

arriverà Li r o l l i c i del direttori. 
del I g ì Sandro Curvi Suo 
po t ino t h e il s e g n t i no d i a n 
bui tjki iwert i to la guardia di 
\ malizia per farsi sigillare il ti 
levisore- Curvi ai i usa Mirti 
Mazzoli an i he di voleri giurila 
li uguali «alla Pravi! » dell er i 
b r e z i u v i a n a 

f* infunato Martin iz/oli al 
p u n t o d i i o n i l inieri pr ima di 

en t ra r i m i t i litro t o n v i gin 
«Sti ndh il diceva t h e la i ittiva 
letteratura p u ò p ò f a ri ali orni 
i idio Chissà i o s a avre blu* lai 
to in q u i i moli l i nlo il miti Mi 
n o si avessi avuto tra k in ini 
I u o m o gmslo M i il siiti ni r \o 
s i smo torsi i i a s n an i tu d.i 
una cetili impasse ih« la solu 
/ i o n e della i risi governativa sta 
vivendo Mentri p a n tratiion 

t in I ipotesi d un governo isti 
lu / o l ia t i u s t o t o m i illuni i 
i h i i n n s o n o sopra t lu t 'o d u e i 
nomi su i ui 1 ilti n / i o iu dell i 
IX i punta i i I ha < l'rodi M 11 
il s e c o n d o quel lo c h e lo V I I 
d in roi uit( vedn b b e voli n h i n 
.i p i lazzo C Inni e se nibra M\ 
dinttur i alhatii a lo dal pidtessi 
no Barb i l a l na a l l o p p i a t a 
{, on p o i IH possibilità di u t lo 

• • pnKurAOM- - C o m e tutti 
gli uomini visse nel terrore- Ui 
c i t az ione - u n a d e d i c a a d un 
s u p p o s t o a n t e n a t o fatta ila 
Borges - e di Martin.izzoli K 
c i n n e l a n t e n a t o de l lo scrit tore 
a rgen t ino a n c h e il s e c r e t a n o 
dello LX vive nel terrore d i e la 
Oc dal le ul t ime v icende e sca 
senza più legittimità Delegati 
m a t a ali in te rno d o v e si discu 
te della «cosa b i anca - c o m e fu 
ga dal part i lo F delegi t t imata 
ali e s t e rno da l la so luz ione 
c h e p o t r e b b e e s se r e da t a alla 
crisi di nover i lo 

Martìnazzoli MI quest i n 'orni 
ha de t to e r ipetuto il s u o n o ad 
un noverno isti tuzionale Su 
Napo l i t ano e s ta to più reticen
te non ha mai e s p r e s s o pa re re 
favorevole o sfavorevole c e r t o 
e t h e un c a p o del nove rno pi 
d iess ino per Lui è: difficile d a in
goiare s u o n e r e b b e c o m e s.in 
z ione del la giave crisi de l parti 
to e del la sua breve e spe r i enza 
di s p r e t a n o C o m u n q u e ieri a 
P o r d e n o n e nel s u o intervento 
non ha \ o l u t o par la re del g o 
v e r n o so lo q u a l c h e a c c e n n o 
lo ha tat to pr ima c o n i giornali-
sii c h e lo a t t e n d e v a n o Di fron
te ai de riuniti nel c o n c e s s o 
provinciale a c u ì h a par tec ipa 
to non c a s u a l m e n t e a n c h e Ro 
s\ Bindi si è riferito solo <\à 
^ a t o p o l e m i z z a n d o sulle 
sin fr ISI sul retami 

Martìnazzoli era arrivato nel 
la sala del c o n g r e s s o scuro in 
volto irato c o n t r o i n'ornali 
t h e h a n n o par la to di vecchi ri 
ti d i e h a n n o cri t icato la De 
per I in tenz ione di p re sen ta re 
una rosa di nomi net! incont ro 
c h e nella tarda mat t ina ta di 
onn ' avrà c o n Scalfaro Se d e 
vo a s s u m e r e una c a m e r i e r a ne 
par lo c o n mio p a d r e mia m a 
d re mia zia mia sorella e forse 
mia e ugina» ha de t to tagliente 
C o m e dire se devo contr ibui re 
a n o m i n a r e il c a p o del gover 
n o h o il diritto di pa r l a rne In 
u n a s t anza senza o r e c c h i e in 
discrete ha pun tua l izza to 
Certo si e poi rivolto ai n 'o rna 
IisM -non p r o n u n c i o frasi per i 
posteri c o m e voi m a un p ò 
più intelligente di a lcuni di voi 
lo s o n o Di fronte alla stupidita 
e te rna mi sen to mol to n u o v o 

Ma e sopra t tu t to caus t i co 
verso i l i n3 e he venerei! ha in t i 
tolato un servizio i mal di pan
cia del la De «Porse i nostri 
pensieri n o n s a r a n n o cosi 
s t raordinari c o m e quelli de l 
Pds anzi s o n o mediocr i e* per 
c iò v e n n o n o titolati il mal di 
panc ia del la De Ma allora io 
h o d e c i s o c h e n o n p a n n e r ò 
più l a b b o n a m e n t o alla Rai Se 
Io p a n n i n o loro |x ; rche dovrei 
p a n a r e la p r o p a g i n d a l o n t r o 
di un '- DA Roma p x o d o p o 

el 7') arrivo a Ca

n i K)Kin V J M Don.it t al 
tm Martìnazzoli c o s e * Un 
aperit ivo'» Perfido Donat Cai 
tin c o m i sapeva esser lo sol 
t an to lui Ma a disi in / i di ann i 
n o n si p u ò i he ridi rnc Ira un 
risotto anli asparani i un for 
mang io di latteria Martma/zol i 
e f inalmente rilassati) in ques to 
s i ibato di p o l l i n i c h e Con i 
suoi amici friulani in un risto 
ran le di P o r d e n o n e ricorda i 
vecchi tempi t o m e q u a n d i 
sarsa per visitare il m o n u m e n t o di Pasolini I 
poi niu fatti su fatti sp igola ture su spigolature 
c h e non r i spa rmiano n e s s u n o Con Adolfo s ir 
ti g i ravamo per cimiteri alla r icerca di lapidi 
s t r a m b e A I innale ne t r o v a m m o u n a n i t redibi 
le Diceva il l'i luglio G1* e s s e n d o s i n d a c o p inco 
pall ino I u o m o s b a r c o sulla luna Non ma le il 
d e f u n t o ' c o m m e n t a I ineffabile Mino 

T Scalfari) negli anni r>fV -Concludeva l e i . u n 
p a n n e do t to ra i nei COIIM h'i M m o m e n t o dei 
saluti faceva s e m p r e e a d e t e dalla tasca un rosa 
n o Si piegava lo r a c c o m u n a scusandos i c o n la 
super iora Debo lezze di n 'ovi ntu del p res iden 
te per conqu i s t a r e q u a l c h e voto in più F. le de 
bo l ezze dell ex p r e s i d e n t e ' «Quando e ro mini 
stro della Difesa dovevo a c c o m p a g n a r e COSMICI 
sulla vecchia l-ancia scoper t a c h e aveva nesu 
[nato per la para ta del 2 g iugno Dovevamo fare 
il sa lu to a d ot to b a n d i e r e Auto vecchiss ima e 
vecch io a n c h e 1 autista Ad onni band ie ra una 
frenata m a la frizione n o n teneva e Cossina 

E Mino tomo 
allegro: 
a Cossiga tiravo 
i calzoni... 

mal lo sul i n o n i idi va putì 
In i lmentt in ivanti Si rnio 
Berlinnuer er 11ostri Ito a putì 
tellurio d ivanti io a tirarlo niu 
per i ca lzoni t h e r i schiarono 
an i he i l u idi rnli arrotolati 

M i non risparmia ni a n e h i 
se s lesso Martìnazzoli «Qu in 
d o mi dimisi d i ministro dell i 
Difesa tutti p e n s a r o n o fu a 
i ausa della polemi i a i on Ber 
lus ion i I n v t i t il p rob l ema er i 

un altre» a v i v o promess i ) ih a c c o m p a g n a r e 
Cossina a visitare un i pot i ire n o n un el icottero 
Più tic sto ( h i salire su quel c o s o m e n n o dmie t 
termi pensa i e e osi fec i 1* proverbiale c h e Mar 
[mazzoli ha una paura folle di volare c o m e d ice 
lui 

Ma il r a ccon to più beilo e que l lo su un presi 
dent i di della Provine la di Brest la Costui lieen 
zio il suo autista poi a s sun to ila Martìnazzoli 11 
pow retto e b b e l i sfortuna di a c i o m p a n n a r e 
I augusta iiitonta in un paes ino in una notti L'I 
fitta ne tibia «Ad un ( t r i o p u n t o ferma 1 i m n 
c h i n a il presidente dovev j pisciare Do|>o un 
p ò I autista r 'par te e si ferma solo a Brescia da 
vanti alla c a s a del suo p a d r o n e Ivsce dall a u t o e 
nli ap re lo sportel lo m a non s c e n d e n e s s u n o 11 
p res iden te non e era se lo era d imen t i ca to nella 
nebb ia l o r n a a precipizio indietro e lo ritrova 
urlante s o n o il p res iden te della Provincia s o n o 
il p res iden te della Provincia V, da l le finestre nli 
r i m a n d a n o v a a d u r m i r ubr iacun ' 

h'O IA 

n i si i inioiia in i as i de an 
«. IH peri In non s in b b e a i 111 
l it i tìa una i onststt nti porz io 
tu d e l P n 

In onni i tso i in i lu i i i rio 
pi r il si nrel trio d i » i In il 
p ross imo nov* rno d o t lari li 
nlorim i li Morali ( i l i soluzio 
ne dell un inomina l i i d o p p i o 
orni ti < IH ni u i o l t i d i piaz 
z i di 1 t u su i e sopr ittutto non 
di vt ivi n un li ninni pri fis 
s ilo ( o i n u n q u i onni q u a n d o 
M irtin izzoli 1 ist i ra il Quirina 
li in sap r i ino ili più 

Ma i Pordenon i I itti nzio 
in i st il i colie i ntr.it.i soprat 
tii 'to sul partito Martin izzoli 
h i r ibadito ik uni punti li riui 
' in il n u o v o i un impresac i ìli 
i ile i do lorosa ni i nuli i i mi 
possibile basta ivi re i oran 
nio |)i q u e s t o nuovo f t p irti l i 
ri noi i i he i ntrer.i in vigori 
<. on li pross ime iniministrali 
vi non si p o t i a n n o su pera ri i 
tre mani ! iti elettivi H.i sottoli 
i n a l o c h e le ìunhi in <iv Ulti 
non pan . ino t o s i t o m i non 
pan ilio le velleità di giocare 
tutto i sinistra I p ropr io vero 
si e i h n sto Martìnazzoli che 
I r i i d u e futuri poli polititi p rò 
nnss i s t a e conserva tor i non 
ei s i i nulla in m e z z o ' l inee " 
i i la De lui r ibadito il leader 
ili p t\//^ del des ì i Li preex 
i u p a z i o n e avvertii i noli en tou 
i ini dei uiart inazzoi ini e 
quella ili non snane uirsi dai ce 

Gorrieri boccia «operazioni di facciata». Bachelet: «Il caso Andreotti la prima verifica» 

Ma a Roma è il giorno della «costituente» 
«Una De rifondata ora non ci basta più» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Li -cosa b i a n c a in 
cui d o v r e b b e reincarnarsi la 
t radiz ione del ca t to l ices imo 
d e m o c r a t i c o n a s c e z o p p a e si 
p r o p o n e c o m e -processo c o 
s t i t u e n t e » Rifondare la De o p 
pu re cost rui re un n u o v o parti to 
c o n l a p p o r t o della De c h e se-
n u e Mart ina/zol i i Popolar i 
per la riforma e il cos idde t to 
m o n d o del ca t to l ices imo so 
c ia lc" E se Mart ina/zol i n o n ci 
sta il p r o c e s s o d e v e a n d a r e 
avanti lo s t evso ' S o n o gli mter-
ronativi in torno ai quali si è svi 
l uppa to ieri il dibat t i to nell a s 
s e m b l e a di aclisti sindacalisti 
o s i m i e s p o n e n t i dell Azione 
cat to l ica par lamenta r i e iscritti 
de c h e h a n n o r isposto ali invi 
to di Krmanno Corrieri a discu
tere nell aud i to r ium della 
Confart intanato di Roma sul 
futuro del ca t to l ices imo d e m o 
cra t ico nella prospett iva della 

d e m o c r a z i a dell a l t e rnanza 
Doveva essere un incont ro 

in cui assenti t d u e l eade r si 
ne t t avano i ponti tra gli amici 
di M a no Senni e quelli di Mino 
Martìnazzoli per evi tare ulte* 
n o n f rammentaz ioni ali inter
no di un m o n d o cat tol ico già 
in p i e n a d i a s p o r a m a in realta 
al pon te 0: m a n c a t a la s p o n d a 
mar tmazzo l i ana «Equivoci e 
veleni» c o m e ha r icorda to Cor
rieri l h a n n o impedi to E il d ia 
lono e prosegui to a d i s tanza 
Rosv Bindi pun t a avanza t a del 
r i n n o v a m e n t o de e venu ta 
m e n o ali a p p u n t a m e n t o Ha 
inviato un massagg io in cui se 
d a un lato c o n v i e n e siili ITTI* 
proponibi l i tà della De dall al
tro rifiuta onni ipotesi di posi
z i o n a m e n t o al di fuori dell i 
dent i ta cat tol ica -Siamo sulla 
s t rada sbagl iata - scrive a Cor
rieri - s e pa r t i amo dall e smen 

za di doverci pr ima definire c o 
m e po lo progressista e po lo 
conse rva to re II ca t to l ices imo 
d e m o c r a t i c o italiano ha la sua 
specifita nell e s se re un q u a l e o 
v i di r o n assimilabi le a ques t a 
s e c c a alternativa- E al lora 7 II 
ca t to l ices imo d e m o c r a t i c o 
a p r a « rap idamen te una prò 
pria fase cos t i tuente lo faccia 
•in m o d o a p e r t o e r ispet toso di 
tutte le parti c h e lo a n i m a n o 
m a ben s a p e n d o c h e «la De 
n o n e u n a par te c o m e le altre e 
c h e è giusto c h e sia ! a n i m a 
por t an te del procevso costi 
tuente» Per Ros> Bindi il prò 
c e s s o d e v e c o m u n q u e por tare 
al « s u p e r a m e n t o ' dell e s p e 
n e n z a democr i s t i ana e alla 
cos t ruz ione di u n a nuova an 

n renaz ione politica» c h e s a p 
pia confrontarsi c o n le forze 
socialiste e c o n la Lena e 1 ipo 
tesi di un terzo po lo di c e n t r o 
acca rezza ta a n c h e d a Marti 
nazzoli 

l p romotor i dell iniziativa 
da Corrieri a Giovanni Bianchi 
avevano fatto di tutto per t ene 
re le porte ape r t e di un d ia logo 
difficile Ioni concil ianti offerti 
al segretar io de q u a n t o più 
Martìnazzoli s e m b r a c h i u d e r e 
la por ta in faccia a chi gli prò 
p o n e di uscire da l fortino asse
d ia to di p i a / z a del Gesù A par 
tire da l r i conosc imen to di aver 
c o m p i u t o atti innovativi (ut 
t altro c h e trascurabili e di 
avere i m b o c c a t o la s t rada giù 
sta «quella della costi tuente» 
Una scella pe r Gornori c h e si 
p o n e nel s e n s o di proget tare 
un parti to nuovo sia nel n o m e 
c h e nella c lasse d i r i gen t e e 
non in quel lo di «pura ope ra 
/ i o n e di facciata ( .al lora per 
c h e u n a diversa ipotesi di c o 
stitucnte"' Due s o n o le ragione 
a d d o t t e dal Corrieri I a rea dei 
cattolici democra t i c i t più a m 
pia di quel la democr i s t i ana e 
ì unita politica dei cattolici n o n 

esiste pili la s e c o n d a rag ione 
o c h e u n a cos t i tuente p ropos ta 
e pilotata dalla sola De n o n ha 
sta a «configurare una rottura 
i on il passalo» Bianchi arriva a 
stemperare* la propos ta e parla 
di - convenz ione dei cattolici 
democra t i c i 

Rifondare la De o fare un 
nuovi) P u l i t o ' Il p r o b l e m a pe r 
i cattolici democra t i c i c o m e 
nuli ieri a Roma e e he la pr ima 
rischia di non arres tare il dee li 
n o la s e c o n d a di non comvol 
gore una par te sufficiente di 
militanti e voti de se Mart ina/ 
zoli n o n vi part icipa Di qui i to 
ni concil ianti n o n o s t a n t e le 
ch iusure di p iazza del Gesù II 
p e r c h e lo sp iega Io s lesso Cor 
neri in ch iusura del suo inter 
v i l l o Augur i amot i t h e pre 
valga la volontà di lavorare in 
s i eme per non esse re costretti 
a scelte t h e per molti sarebbe 
ro t r aumat i che I i ncubo e 
que l lo della nuova e definitiva 

h mi di di non a b b indoli irli 
illi lus inghe di II ì I ega In 

q u e s t o i i litri ) sturzi i i ia ineuk 
inti rpn t ito non in si uso gì u 
mi t r a n Martìnazzoli vuoli 
i olliH ari I i sua Di pi ri he 
i M di i hi li iv n blu mi or i 
in i funzioni import m te 

Ou into i st s lesso il si un. la 
rio h ì r ibadito di i s s en un ino 
d< r ilo h i m e s s o in gii udì i 
d ili' insilili di II i teisino Ui 
untogli o i li i rn o r d a l o e he 
-I i dovi I i pollili a h i p n ti so 
di i largire sper mzt m i s s i u 
ha Ir ulito gli uomini I lui alla 
De non vuole u'fnre soluzioni 
lauti uturgn hi ma e olili m p o 
n un a m i utt non i redo .il 
folklori de l rinnov minu to 
C io i b i mi di primi i trovo 

inutili non i he di U riore i I i 
di i i In possi u n o eos lnnr t il 
nuovo della Di s u o n d o u n o 
s t o n t r o falso i pregiudiziali 
Non i i spi r.mz ì di fu 'uro 
i t n/ Ì i hi vi nga m a n t e n u t a vi 
v.i I ì ' r a d i n o n e e una m e m o 
ria Che t o m e avev i ni o rda 
to mdiret tami nlt ad A m a l o 

i o n e e* ne re ne vento" h t o 
si Gorrieri e la sua cosa bian 
ca e st ita dcfimiivumi nte 
b o t t i ila Cosi c o m i ha I itto 
i n d i e Rosi Binili c h e c o n or 

goglio ieri ha de l lo prima di 
tornare a ca sa d ili i m a d r e 
V i n o e reste» ài ino* nsti ina 

Li i osa bianc i non mi conviti 

Mino Martìnazzoli 

i l iaspor i in < in il c a t t o l i c i s imo 
d e m o t r itici) p o t r e b b e divider 
si tra chi senilità Man o Segni e 
e hi seguirà Mino Martìnazzoli 

Pietro Scoppo l i n o n m a n c a 
i*i r imarcare nel suo intervento 
le -s t ranezze dell a s senza di 
dirigenti significata ide i la De a 
partire d a quel la di Maria H i t 
la Martini c h e ne ' lo staff di 
Martìnazzoli lu 1 incar ico d 
seguire i rapport i c o n il m o n d o 
cat to l ico Ieri nella sala dela 
C on l irtigian j to c e n e r a una 
par te nlcv mie E a Castagnett i 
elio ha evoca to il rischio della 
d i ss ipaz ione Scoppo la ha del 
to I ice io notare c h e la dissi 
p a / i o u e e già in a t to e n o n cor 
to per co lpa nostra» Per S t o p 
pola il p r o b l e m a e «di q u a l e 
ruolo quel la c h e noi chi urna 
m o t radiz ione cat tol ica d e m o 
i r a t u a p o s s i e iti b b a aver i 
nella d e m o c r a z i a dell alter 
n a n z a c h e sta per na sce r e nel 
nostro paese U Ì risposta non 

pai o c c u p a n d o il c en t ro del lo 
si t u e r a m e n t o ni i in una posi 
/ i o n e di p a l e in d i rez ione di 
un s e n o riformismo In que l lo 
e he sarà lo s c h i e r a m e n t o nfor 
m itore nel nostro paese si trat 
la di starci -con una propri.i 
idenhl i e c o n i propri valori- E 
I obiett ivo su cui S co p p o l a prò 
p o n e di unire «gli sforzi di una 
par te viva della De e dei p o p ò 
lari di Mario Segni Ma i prò 
p n o ques t a la prospett iva t h e 
non piace a Martìnazzoli 

Giovanni Bachelet p o n e al 
'rovo il d iscr imine della di 
scont inui la A o n s o n o iscritto 
alla De e h o votato Si p e r c h e 
mi lui convi to Martìnazzoli ma 
se l.i De non voterà I au tor i / 
/ a z i o n e a p r o c e d e r e p<*r An 
dreotti e Craxi imponi l i n d o a 
guidil i ogni venfici li 11 s ira la 
t ag ioue di ima se Iota irreversi 
bilee ques to fatto creerà una 
vera discontinui tà 

Pietro Scoppola 

Scoppola: 
«Restare 
al centro? 
Impossibile» 
M i<:i I \ IA I uno degli inler 
vi nti pa i applaudi t i que l lo p rò 
Iiiinc i ilo da Pietro Scoppola al 
convi gnu sulla i osta nen ie de i 
i atolli i democra t ic i I es|x> 
m u t i del mov imen to referen 
il ino non ha lesinato le crili 
i hi alle lati! m / i e alle im i r 
lezzo d e le 

Si e parlato molto, anche 
troppo, del l 'assenta dt Rosy 
Binai da questo convegno. 
Come valuta il messaggio 
che ha inviato a Ermanno 
G o m e n ? 

I n tes to p r u d e n t e t h e si sfor 
za di non a c c e r ' u a r e i cont ra 
sti Ma quel c h e non e ch ia ro 
nelle pa ro le di Rosv Bindi e il 
p u n t o della c o l l o t a z i o n e poli 
' n a che e poi I unica vera quo 
st ione distr i mi nan te 

Ecioe'> 

II nuovo sogget to poli t ico in 
e ui p o s s a n o r iconoscersi i cai 
tolici democra t i c i deve pren 
derc pos to su un fronte rifornii 
sia L n o spaz io di t e n i r o su 
cui si e co l loca la sinora la De 
non e e pm Ci sarà poi un 
Ironie m o d e r a t o cui ader i ràn 
no altri cattolici Ques ta e la 
d e m o c r a z i a dell a l t e rnanza V 
non tutta la De p u ò essere tra 
ghel la ta verso il nuovo 

A questo convegno Segni 
non e venuto. Un'assenza 
calcolata? 

L incontro doveva es se re un 
luogo terzo rispetto alle p ò 

l emiche c h e lo h a n n o o p p o s t o 
alla Di Segni h a avviato il p rò 
c e s s o di svolta i re ferendum 
|nn la rottura c o n la De La sua 
e u n a rivoluzione nei confronti 
del vecch io s is lema \x> a t t u 
s a n o a n c o r a di e s se re un m o 
d e r a t o Ma le vere rivoluzioni 
le fanno i modera t i Pensi a C a 
vour 

Lei guarda con favore a una 
candidatura di Segni, in 
questo momento, a Palazzo 
Chigi? 

C'erto la cons iderere i un fatto 
positivo Una garanzia un/ i tut 
10 per il r a p i d o c o m p i m e n t o 
della riforma elet torale 

Ma chi lo appoggerebbe? 
11 Pds av rebbe lutto l interesse 
di larlo Ho de t lo nel mio in 
tervt n to al c o n v e g n o c h e Oc 
e botto ha c o m p i u t o in ques ta 
fase politica u n o sforzo c h e va 
incoraggialo 11 gua io e c h e le 
maggiori res is tenze a Segni 
v e n n o n o d a un altra pa r t e 

Dalla De? 
Si dalla De da l ' o slesso Marti 
nazzoli 

Per la success ione a Giulia
no Amato prende quota l'I
potesi di Leopoldo Elia. Co
me la giudica; 

I un b u o n n o m e Proprio in 
r ippor to alla s c a d e n z a impel 
lente del le nuove regole Rea 
lizzabili solo c o n 1 i m p e g n o di 
retto de l governo el io hu la 
possibilità di porre sulla legno 
di riforma la ques t ione di fide 
ci 1 

Fin 

Vi toR igg io 

Riggio: 
«Ora basta 
con il partito 
apparato» 
• • K'AIA C e Vito Riggio h a i 
par lami n tan de presemi il 
l o n v e n n o t h e disi lite d i l l i 
«iosa bianc i" A'tivo IH 1 movi 
un nto rotore nd ino il d^pul ì 
lo sicil iano vicino i S< rgio 
D Antoni ha confi r inato d o p o 
1 uscita di Segn dal partilo il 
suo i m p e g n o nello S t u d i n r o 
i iato 

Onorevole, lei e qui nono 
stante le pressioni esercitate 
daj van Castegnetti a pren
dere le distanze dall'iniziati
va? 

In venta io di pressioni non IH 
ho ricevute F se e i tossi ro si i 
lo n o n n e ATCI l enu to i nu lo 
In un m o m e n t o in i ui bisogn i 
(scollare tutti a t ' ingerì idei 

d o v r e m m o c h i u d e r c i ' Per t r i 
d iz ione usi a d a s t o l l i n I iv 
ve rsano tan to più e il c a s o e he 
p res t i amo cm-echio a l l a t t i n o 
c h e ha idee-* diverse d a noi 

Ha apprezzato la relazione 
diGorrie^' , 

Corrieri e sp r ime lo difficolta e 
sugger isce un m e t o d o Solici i 
ta un conf ron to ravvicinato Ir i 
quant i mil i tano in luoghi diver 
si Ineffet ' i n o n si p u ò c h i e d i 
re di ader i re f ide is l icamen 'e al 
n n n o v a m e n t o t racciato dalla 
IX D o b b i a m o super ire il par 
tao a p p a r a t o e dal m o n d o c.it 
toheo c h e qui e r app re sen t a to 
p o s s o n o venire progetti e <m 
e he quadr i 

E la posiz ione di Rosy Bindi9 

K simbol ica di un inqu ie tud in t 
diffusa, c h e c h i e d e q u a l c o s a di 
più r ispetto al p a s s o t enu to si 
nora dal segretar io del parti to 
Un pas^o s p e s s o ral lentalo 
c o n t r o la sua stess j volontà ( il 
r i tardo c o n cui si e r innovala la 
Direzione e stato un grave s r 
ro re ) Ma n o n p o m a a d o r i 
g l ia reda l suo pe rco r so 

E favorevole ad un&designa 
/ i o n e di Segni a capo del 
nuovo governo? 

S a r e b b e un g r a n d e segnali di 
novità lancia lo agli italiani In 
ques ta slessa ott ica includerei 
a n c h e il n o m e di R o m a n o Pro 
di A Scalfaro non p u ò sfuggire 
c h e la gen ie d o p o un voto c o 
me quel lo di d o m e n i c a si 
aspet ta q u a l c o s a di diverso il i\ 
soliti pa t teggiament i E sa reb 
be a n c h e una sa lu ta re iniezio 
no di fiducia a livello in t i rn i 
z iona le c o n beiiehc i per la n o 
stra e c o n o m i a 

Ma si evocano difficolta, si 
riparla di veti incrociati su 
questo e quel candidato. 

Se d o p o il risultato del \H ij ri 
le n o n s u c c e d e m e n t e e m e 
glio c h e ci impicchi m i o tulli 
Certo Martìnazzoli e t o n d i z t o 
n a t o nel le s u e scel te 1- poi 
q u a l e m iqgioranza di pover 
n o 7 Per varare 1 ipotesi Segni 
serve il c o n s e n s o del Pds e d i l 
Psi Ma s la t inarc i lui in q u e s t i 
fase e forte e ha un m o l o in 
c h e se non entra i P i Lizzo 
< higi 

'hi 

I comunisti democratici discutono il post-referendum. Solo Bertinotti dice: «Forse me ne vado se la Quercia va al governo» 

Dopo voto, Ingrao non convince l'area del no pds 
M ROMA Risultati del refe-
r e n d u m q u e s t i o n e del gover 
n o prospet t ive del la sinistra P 
ruotata in torno a quest i tre 
punti la d i scuss ione introdotta 
d a Giancar lo Arcsta c h e ha 
i m p e g n a t o ieri pe r tutto il gior
n o alle Bot teghe O s c u r e i p n n 
cipali e s p o n e n t i dell a r ea dei 
comuni s t i democra t i c i del Pds 
Una d i scuss ione c h e forse n o n 
e era mai s tata, in termini cosi 
espliciti e ricchi sulle p rospe t 
live di q u e s t a c o m p o n e n t e del 
la sinistra i taliana b a p p u n t a 
m e n t o si e ra ca r i ca to di a t tesa 
sopra t tu t to per la possibilità -
ventilata da l lo s tesso Ingrao -
c h e a d un ingresso del Pds al 
gove rno c o r r i s p o n d e s s e la d e 
c i s ione sua , e qu ind i una pa r t e 
cons i s t en te de l l ' a rea di uscire 
da l la Quarc ia Una nuova scis
s ione d u n q u e Nessuno inve
c e ha par la to di sc iss ione So
lo Faus to Bertinotti e M a n o 
Santostas i nel q u a d r o di u n a 
analisi c h e v e d e o r m a i soprat
tutto fuori da l le for /e poli t iche 
d a t e e quindi a n c h e fuori da l 
la Querc ia la possibilità eli ri

cost rui re la «nuova soggettività 
politica» di u n a sinistra an t ago
nista a partire dai «comitati de l 
n o h a n n o ipot izzato esplici 
l a m e n t o un a b b a n d o n o de l 
part i to co l lega to alla q u e s t i o n e 
del governo Ma r e s p i n g e n d o 
. i n d i e loro lo s cena r io di u n a 
sciss ione "classica» Pietro In
grao ha p r o n u n c i a t o un inter
ven to in forma p rob lema t i ca 
L, esi to del re ferendum a suo 
niudizio s anc i sce que l l a crisi 
dell «agire polit ico di massa» 
di quel «rappor to tra vita e poli
tica» c h e h a informato la do 
m a n d a di una minor d i s t anza 
«tra governant i e governati • 
lungo tutto il s e c o l o e 1 e s p e 
rienza del m o v i m e n t o sociali 
sta La va langa dei si n o n o tan
to un c o n s e n s o al ques i to 
maggiori tario q u a n t o u n a vit
toria -neoel i tar ta neo l ibera le 
c h e h a trovato u n a larga base 
di massa» Q u a n t o al Pds se In 
g r ao pr ima pensava c l ic po te s 
se e s se re il luogo del la p rose 
d i z i o n e «nelle nuove c o n d ì 
zioni» della e sp re s s ione di 
quel la d o m a n d a di p o h h e a 

oggi si c h i e d o invece se - per 
la d e b o l e z z a del g r u p p o din 
gen te e* il cara t te re del la sua 
o rgan izzaz ione interna - non 
stia d i v e n t a n d o u n o degli s tm 
ment i della passivizzaziono 
del le masse» Il l eader c o m u n i 
sta h a d e d i c a t o un passaggio 
assai str ingato alla ques t i one 
del governo e s p r i m e n d o so 
prat tut to la p r e o c c u p a / i o n e 
c h e la partecipa/ ione* o m e n o 
del Pds «sia nel le m a n i del vee 
U n o q u a d r o politico Insom 
ina il r ischio di una scella su 
bai terna 

Va de t lo c h e q u e s t o t ipo di 
i m p o s t a / i o n e politica e stata 
di fatto respinta p ropr io d a al 
euni degli e sponen t i I radi / io 
n a l m e n t e a lui più vicini A c o 
niniciare d a Waller locc i c h e 
ha svolto un r a g i o n a m e n t o 
c o n sbocch i del lutto oppos t i 
Il rischio maggiore e quel lo 
della 'destr i i t tura/ione» dei 
partiti nella «deriva modera ta» 
Ne! Pds e è chi vo r rebbe scio 
gherlo in u n a «Alleanza d e m o 

ALBERTO LEISS 

cratic.i inentro Li Querc ia re 
sta invece 1 un ico possibi le pò 
lo di aggregaz ione a sinistra 
Si' ci s o n o del le ear to da gio 

caro s o n o d a giocare c|ui non 
cer to nei comitat i del no- Toc 
ci ha anzi p ropos to di scioglie 
re le a r e e interne la cui logica 
non s a r e b b e soppor t a l a da un 
partito c h e e* re stalo in sostati 
,'Ì.Ì «un Pei più piccolo» Ha 
ch ies to s e m m a i un confronto 
più vero nel g r u p p o dirigente 
e più «democraz ia dei militali 
li» Valutazioni diverse d a que l 
le di Ingrao e Bertinotti s o n o 
state e sp resse significativa 
n ien te da l le e sponen t i ferii mi 
nili dell a rea «Si p u ò staro in 
una pos iz ione di o p p o s i z i o n e 
an i he in un partito c h e sceglie 
il gove rno s o n o ann i c h e lo 
spe r imen to in Kmilia ha de t to 
por e s e m p i o I ulvia Bandoli H 
non e possibile p e n s a n a nuo 
ve forme poli t iche ogni volta 
c h e interviene u n a dec i s ione 
impor tan te c o m e quel la di a p 
poggiare un governo *( osi sia 

m o noi a c r ea r e la crisi della 
forma partito «Nel r a p p o r t o 
tra vita e politica - ha de t to 
Maria I uisa Bocc la c i t a n d o In 
g rao pa r t i amo dalla nostra vi 
ta e dal le differenze e he s i m a 
infestano qui tra noi nelle cui 
ture e nelle pra t iche politic he 
l.a Boccia ha indica to il rise Ino 
di «conservatorismi a n c h e se 
nel s e n s o migliore de l termi 

ne P ha d o m a n d a t o a Berti 
notti so davvero la par tec ipa 
/ i o n e al gove rno in una fase 
c o m e 1 a t tuale ò i n iompa t ib i 
le c o n una ricerca nuova sul 
1 ani re polit ico «Queste» al i lo 
m a t i s m o non lo c a p i s c o An 
c h e Grazia /uffa ha avanza to 
u n a analisi diversa della situa 
z ione «Del referendum sulla 
d roga non ha par la to quasi 
n e s s u n o h ha respinto posi 
/ i on i demagogie In-1 e acr i t iche 
sul! o p e r a t o della magis t ra tura 
e il ruolo dei pentiti nelle vi 
u*ndo di Andreotti e della Kiat 

Molto scet t ico sulla possibi 
lita di una pa r t ec ipaz ione del 

P d s a l g o v i r n o s i e mos t ra lo Al 
d o I o r l o n Ila { Per la De sa 
rebbi* un v i r o shock Giorgio 
Napol i t ano a Pa lazzo Chi 
gt ) e ha difeso una pos iz io 
no c h e t iene f i r m i le «condì 
zumi uomini scelte p rò 
g rammi Q u a n t o ili esito del 
re ferendum se il s e n s o e que l 
lo m o d e r a l o di cui molli 
e sponen t i del n o h a n n o parla 
to « p e n h e il c o n s e n s o di m a s 
sa i s la to cosi forte7 Si e traila 
to di un e q u i v o c o ' Non e giun 
1 i la nostra i l luminazione - T r e 
d o piut tosto c h e d o b b i a m o 
scavare mol to C o m e Pietro 
Barcel lona ani ho I ortorella 
li i poi svi luppato un d i scorso 
critico sull es igenza di una ri 
fondazione innanzi tut to ideale 
i culturale di una sinistra alter 
nativa 

Nelle conc lus ion i piut tosto 
che ri lanciare i «comitali de l 
no» I coo rd ina to r e dell a rea 
Arosta ha indica lo la f o r m a / i o 
ne di I o r i m i ' e di "Contri di 
mi/iativ i per una s inis tr i per 
(al ternat iva la d e m o c r a z i a i 
lo riforme Gu ì r d a n d o a d un i 

rea più a m p i a de I Pds { ha i ita 
lo per sc iupio il proget to di 
una Cost i tuente della s t rada 
in e.intiero tra I issociazioni 
s ino ) e p u n t a n d o a impedi re 
sia una d isar t icolaz ione verso 
il c en t ro sia una «deriva estro 
mistica de Ha sinistra Q u a n t o 
iil governo ha r ibadito in m o d o 
più nello le condiz ion i r i tenute 
essenzial i per un e omvolgi 
m e n t o del parli lo dura ta breve 
per a n d a r e alle elezioni al più 
pres to (.il limile piut tosto c h e 
pasticci meglio volare subi to 
con duo leggi diverse) rigore 
asso lu to sulla ques t ione m o r a 
le ( au to r i zzaz ione a p rocede 
ro pei Audn otti e tulli ni' altri 
casi e sc lus ione degli inquisiti 
d a ine.incili e dal volo di atti 
qual i f icant i ; legge e le t tora le 
c o n d o p p i o tu rno e he premi Li 
coa l iz ione naz iona le e consi 
s tente ne equilibrio p roporz io 
na ie netta discontinuil.i c o n la 
linea e c o n o m i c i i s o n a l e del 
governo A m a l o 1 eoiniuiisli 
democra t i c i de l Pds si s o n o poi 
dati a p p u n t a m e n t o a motti 
magg io por una più larga a s 
s e m b k i naz iona le 
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Il leader leghista afferma che un copertone 
della sua auto è stato tagliato 10 giorni fa: 
«Volevano farmi uscire di strada 
È stata un'operazione da professionisti» 

Presentata la candidatura a sindaco 
dello sconosciuto Domenico Cornino 
Il segretario del Carroccio: 
«Mariotto è un trasformista ma vuole riforme» 

Bossi: «Hanno tentato dì uccidermi» 
Da Torino la denuncia di un attentato. «Voglio Segni premier» 
«La mafia mi vuole morto» A sostenerlo è Umberto 
Bossi, secondo cui vi sarebbe stato dieci giorni fa un 
attentato ai suoi danni Ignoti avrebbero tagliato la 
parte interna di un pneumatico della sua auto per 
provocarne l'uscita di strada L'oscuro episodio reso 
noto ieri a Tonno, durante la presentazione della li
sta e del candidato (Domenico Cornino) della Lega 
Piemont a sindaco di Tonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO II «coup de théa-
tre» trova distratti persino i fe
delissimi di Bossi Da p.u di 
un ora infatti il leader della 
Lega scarica sulla platea le sue 
«granate» verbali sul sistema 
dei partiti sugli avversari di 
sempre si chiamino De Mita o 
Occhetto MartmaZ7oli o Or
lando E I annuncio-denuncia 
si fa largo quasi semiclandesti-
no in questa galleria dell invet 
Uva «La mafia è sempre attor
no a noi» Gipo Farassino (il 
capo indiscusso della Lega 
Piemonte) e Domenico Corni
no (il candidato a sindaco di 
Tonno) che gli serrano i fian
chi si guardano sorpresi 

Che cos è questa stona della 
mafia' sembrano pensare i 
due Un altra colorita sortita di 

Bossi incline a vedere dapper 
tutto intimidazioni o attentati 
ai suoi danni a ricordare nelle 
interviste le «persecuzioni» del 
la Digos negli anni verdi della 
sua attività politica'' Ed ancora 
recentemente lex «senatur» 
non ha forse denunciato un 
tentativo di speronamento in 
autostrada fallito grazie a cir
costanze fortunate ed al san
gue freddo del suo autista il 
muscoloso Babbini9 

Ma Bossi precede le doman 
de e spiega «Qualcuno ha ta 
gliato un copertone dell auto 
(unaBmw ndr) per farci usci
re di strada Un operazione da 
professionisti del crimine Un 
taglio interno lungo circa sei 
centimetri e radente il cerchio
ne quasi invisibile Citate Bab 

bini - dice rivolto ai giornalisti 
- e lui che se ne è accorto 
L «angelo custode» ringrazia 
con un occhiata lenera il suo 
vate ch t sa di avere nuova 
mente la platea in pugno -Se 
sparano a me sapete bene 
quello che accadrebbe altri 
menti a quest ora io e Farassi 
no saremmo o cantare le can 
zoni in paradiso 

Leffetto shock è stato rag 
giunto nel salone di via Cer 
naiai quartier generale della 
Lega Piemont E Bossi gongo 
la Meno lo chansonnier Lo 
scuro episodio sarebbe acca 
du o una decina di giorni fa a 
Milano Babbini 1 alter ego l a 
vrebbe anche denunciato ver 
balmente ad un dirigente della 
Digos di Varese Poi il silenzio 
rotto in una circostanza se non 
sospetta certo ad hoc a Tori 
no durante la presentazione 
del candidato in corsa per la 
poltrona di sindaco nel mezzo 
di un polverone di polemiche 
e mezze venta su presunti dis
sidi con harassino l artista pa 
dronedcl movimento torinese 
che mal avrebbe digerito I in 
trusione del giovane Cornino 

Un «signor nessuno» in cam 
bio di mano libera sulla lista 
dei candidati9 Neppure per 
idea Anche sull argomento 

Umberto 
Bossi 

BOSSI non molla di un cenlime 
tro il suo potere e harassmo 
appare candidamente i elisa 
gio persino incalzato sul terre 
no dell ironia Cornino non è 
di Tonno9 «Vorrà dire che si 
presenterà con questa taccia 

da straniero dice Bossi pa 

radiando un celebre motivo di 
Moustaki Con qu iute possibi 
Illa di vittoria9 Moltissime so 
stiene Bossi che non può tra 
dire incertezze dinanzi al suo 
stato maggiore Mettendo in 
quarantena Farassino I unico 
in grado di contrastare sul pia 

In 706 hanno telefonato al giornale per un sondaggio. Secondo è Piero Bassetti 

Milano, i lettori dell'Unità per Dalla Chiesa 
I partisti candidano Locatelli sindaco? 
Un appello di Segni: 
«Per le città non disperdiamo 
il patrimonio del 18 aprile» 

1 B ROMA Un appello a non disperdere «lo straordinario 
successo del 18 aprile» Cominciando proprio dalle elezioni 
amministrative di giugno dove bisogna formare liste che 
•raccolgano le forze più sane più fresche del mondo cattoli
co dell area laica del movimento ambientalista e della sini 
stra» Questo I appello lanciato ieri da Segni II leader dei 
«popolan per la riforma» si rivolge a tutti i partiti «che hanno 
sostenuto la battaglia referendana» E chiede loro «di non 
presentare propri simboli ma di lasciare spaz.o alle nuove 
alleanze» 

Certo I obiettivo di Segni è più ambizioso Perchè-come 
sostiene - «il cambiamento sarà completo solo dopo le 
prossime elezioni politiche quando i cittadini potranno sce
gliere il loro parlamentare e la maggioranza di governo» In
tanto però, tra poco, 11 milioni di elettori dovrarno nnno 
vare le amministrazioni locali Un occasione da sfruttare 
Cosi «Dobbiamo offrire agli elettori la possibilità di votare 
per uomini e per liste che rappresentino una forte novità» 
Queste liste sono «in cantiere» in molte citta Altrove però la 
loro costruzione incontra difficoltà Milano per esempio 
dove «la situazione è confusa» E proprio riferendosi a Mila 
no Segni aggiunge «Se si riuscisse a trovare un intesa su 
una candidatura di prestigio e si formasse una lista coi nomi 
migliori della società - quindi senza gli uomini che hanno 
pertecipato al governo della città - allora io mi batterei per il 
successo di questa scommessa» 

«Che sindaco volete a Milano9» Fra ì lettori dell Uni
ta il 59,2% 6 per Nando Dalla Chiesa Secondo a sor
presa 1 ex presidente de della Camera di Commer
cio Piero Bassetti, col 14,02% terzo Piero Borghini, 
quarto Franco Morganti, quinto il leghista Formenti-
ni Intanto Segni fa capire di non stravedere per Bas
setti, candidato da Martinazzoli Sarà Gianni Loca
telli, direttore del Sole240re l'uomo dei Popolari7 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO I letton milanesi 
dell Unità scelgono dunque a 
grande maggioranza (418 su 
706 il 59 20%) Nando Dalla 
Chiesa come sindaco Non era 
un sondaggio con pretese 
scientifiche II campione non 
1 abbiamo scelto noi F trattan
dosi di lettori del nostro gior
nale era ovvio che le preferen
ze andassero a sinistra come 
dimostra lo scarso successo ot 
tenuto dal candidato della Le
ga Marco l-ormentmi che ha 
raccolto appena 1113 Alle 
urne sarà un altra cosa Co 
munque un test significativo A 
partire dal fatto che dei 706 
che hanno chiamato poco più 
del 32° hanno dichiarato di 
essere iscritti al Pds 

Nando Dalla Chiesa ha fatto 
il pieno fra i senza tessera col 
56 7"u ma ancor più fra i pi 
diessini col 64 ?' uo preferisce 
il GO/i degli uomini (234 su 

389) e il 58* u delle donne (184 
su 317) Volano per lui il 66* 
dei giovani sotto i 25 anni e il 
67° dei lettori fra i 26 e i 35 II 
64% degli elettori potenziali del 
professore della Bocconi sono 
sotto i 50 anni Ma va forte an 
che tra i più maturi col 54° dei 
lettori tra i 51 e i 65 anni e il 
58° degli ultrasessantacin 
quenni 

I problemi che stanno più a 
cuore agli elettori di Dalla 
Chiesa' Ambiente e traffico 
questione morale e trasparen 
za periferie e fasce deboli Più 
o meno le stesse priorità avev.ì 
indicato il candidato 1 altra se 
ra nella sua prima usala pub 
blica «Una città non può dirsi 
europea solo per livello dei 
consumi degli squilibrio addi 
nttura per il numero di morti 
ammazzati - aveva detto - ma 
per la sua capacita di coniuga 
re legalità e socialità» 

E \eniamo al secondo arri 
vaio Cht a sorpresa £ 1 ex 
presidente de della Camera di 
Commercio Piero Bassetti se 
gnalato da un centinaio di tele 
fonate il 14 02 u Fra i suoi 
elettori soprattutto donne il 
66 6 1 bassettiani sono tutti 
non iscritti al Pds qualcuno 
aderisce o vola De La maggior 
parte si e dichiarata apartitica 
o addirittura apolitica luttilet 
tori dell Unita9 Improbabile 
anzi dal tenore di qualche tele 
fonata ci e parso che più d uno 
scoprisse per la prima volta il 
nostro giornale Fvidenlemen-
te Bavsetti più che Formentini 
cerca consensi anche a sini 
stra Niente di più facile che 
abbia segnalato il nostro cen 
tralino a molti suoi sostenitori 

Ma torniamo alle cifre Bas 
setti ha i suoi lans più convinti 
nelle fasce d età medio-alte 
più di un terzo e tra i 51 e i 65 
anni quasi h 50 u è sopra i cin 
quantanni Appena il 9°u è sot 
toi25 

1 orzo classificato Piero Bor 
ghini 1 ex sindaco appoggiato 
da socialisti repubblicani ex 
liberali Borghini ha preso 44 
preferenze pan al 6 23 Qua 
si un terzo dei suoi elettori e 
iscritto al Pds Anche per Bor 
ghini come per Bassetti elei 
lorato non giovanissimo sol 
tanto ti 4 6 dei borghiniani è 
sotto I 25 appena il 9 1 e sot 
toi35 

no della popol ini i Novelli il 
leader della i ega deve usare 
pirole forti per g ilv inizz ire 
una squadra di sconosciuti e 
neppure illustri 1 assicurare i 
suoi che .ilnienoal nord lino 
me non si cambia S irebbe 
folle 

1 impresa anche sulla carta 
si prese ni i dis igeveile Torino 
e una citta cauta i solte dilli 
clr nle e st ibilirc una dirett i 
equazione tr i esito del referen 
cium e pcrcentu ili di \oto pò 
Irebbe riservare qualche sgra 
de \ ole sorpresa b la U'ga sot 
'o 11 Mole fatica a saldare al 
le tnze prelettorah per stona e 
cultura e sacralmente dist inte 
da pezzi dt Ila società civile 
ehi hanno radici popolari 
Inoltre It ree etili laide interni 
h inno provcic ito una se issio 
IR patrocinai i dall onorevole 
CI indio Pioli che nel febbraio 
scorso ha ìbbandonato il ino 
v intentopereonfluire nelgrup 
pò misto della Camera Un 
gruppo di dissidi nti e he si pre 
senta con una propri i lista Li 
Uga li definisce qu Utro scia 
curati ed inetti ma t noto che 
le risse verbali non producono 
voti 

A Bossi rim ine 11 carta dei 
Popolari di Segni e he-1 j 1 orino 

sono m sofferenza per la scelta 
del centro romano di appog 
gì ire il candidato della Quer 
eia il vice rettore del Poliiecni 
co Castellani Spiegata dunque 
11 simpatia di Bossi per il lea 
dcr refeiendano a Palazzo Chi 
c,i (anche se il rilancio della 
candidatura Segni è stato con 
dito da Bossi da un pensante 
giudizio «Lo considero un 
esempio di trasformismo ma 
ci direbbe la garanzu di un 
governo a termine e di nuove 
elezioni in tempi brevissimi») 
l n credito che i dirigenti del 
Carroccio vorrebbero ovvia 
me nte in scadenza di paga 
mento alle amministrative del 
6 giugno Sempre che la De to 
rinese non prenda tutti in con 
tropiede offrendo la candida 
tura jd un «esterno» gradito a 
Popolan e movimenti cattolici 
lisciando al palo il cavallo di 
ritorno Rossi di Mon'elera Una 
prospettiva che sembra essersi 
concretizzata ieri pomeriggio 
il u rmine di tre ore di consul 
tazione dell i direzione De 
nell i sede di via Carlo Alberto 
l na riunione però contrasse 
guata dal rifiuto o da una forte 
rt sistenz i dei signori delle tes 
sere lj?ga e Bonsignore a nn 
nov ire le liste 

Nando 
Dalla Chiesa 

Chi ha più giovani in propor 
zione ai suoi consensi e I im 
prenditore I ranco Morganti 
candidato della Lista per Mila 
no arnv ito quarto con 31 voti 
(il 4 39 ) oltre il 40 dei suoi 
fans ha me no di 35 anni addi 
rimira il 26 meno di 25 Poco 
significativi i d iti per t-ormenti 
ni che ha ricevuto appena 8 
voti Mi non vi dimenticato 
che il secondo partito con il 
15 e quello degli «altri» Cioè 
elicili pur avendo molte chan 
ees fra gli elettori della Quer 
eia ha rinunciato a favore di 
Nando Dalla Chiesa Qui la 
prev aienza degli iscritti al Pds è 
netta più del 60 E le prete 
renze sono disseminate tra 
I ranco Bassanim (il più getto 
nato) Carlo Smuraglia il se 
gretano dell 1 Camera del I*) 
voro Carlo Ghezzi Sandro An 

toniazzi Fiorella Ghilardotti 
(.presidente pidiessina della 
Regione) il presidente provm 
aule delle Acli Giovanni Bian
chi lex vicesmdaco Pds Ro
berto Carnagni I antiproibizio 
insta li/ianaMaiolo 

L Unita jveViì chiesto di pre 
ferire tra i cinque candidati uf
fici ili Ma da domani potreb
bero già essere sei Gli amici di 
Mano Segni non stravedono 
per Bassetti e stanno per pre 
sentare un candidato tutto 
nuovo si parla di Gianni Loca 
lelli direttore del 24 or" La 
corsa al centro e sempre più a 
ostacoli 

Infine una cunosita un solo 
lettore per di più anonimo ha 
votato per il giudice di Mani 
pulite All'omo Di Pietro Segno 
che Milano si sta mettendo alle 
spalle ^ angentopoli9 

Claudio Martelli Enzo Mattina 

Il capo della segreteria psi: 
«Sperperò i soldi del partito» 
La replica: «Era tutto nel 740» 

Mattina accusa: 
«Martelli viveva 
da nababbo» 

GREGORIO PANE 

im ROMA Martelli dice di 
non iverne mai saputo nul 
la Ne de1 «conto protezio 
ne» né delle «mazzette» lini 
te nelle casse socialiste En 
zo Mattina però non gli ere 
de Non solo ma il nuovo 
capo della segreten 1 politi 
c<_ del garofano ha deciso di 
non poter più «tollerare le 
sue «doppiezze» e tiri fuori 
un dossier» sull ex ministro 
della Giustizia Dove denun 
eia i suoi abusi gli spvchi di 
cui sarebbe stato protagoni 
sta Dove racconta come 
Martelli «si sarebbe arricchì 
lo» sfrattando anche lui le 
casse del partilo 

F questo il senso di una 
breve - ma «pepatissima» -
intervista di Enzo Mattina al 
settimanale «Panorama 
(che sarà in edicola doma 
ni) Mattina esordisce cosi 
-Che Martelli continui i di 
cluararsi estraneo se non 
addirittura ali oscuro delle 
illegalità compiute negli an
ni scorsi per finanziare il Psi 
è un segno di doppiezza che 
non possiamo più tollerare» 
A far perdere le staffe al ca 
pò della segreteria politica e 
stata I intervista che Martelli 
ha concesso ali «Unita» La 
dove 1 ex delfino antagoni 
sta di Craxi sosteneva che il 
Psi eia stato il partito più in
vestito da Tangentopoli per 
che >>dvevà commesso molti 
errori per molti anni» e «so 
prattutlo aveva sbagliato a 
stabilire i giusti rapporti tra 
etica e politica» Alla fine 
Martelli (sempre in quell in 
tervista) esprimeva un giù 
dizio negativo sul tentativo 
del Psi di nnnovarsi «Mi pa 
r e -agg iungeva -che il par 
tito socialista sia ancora in 
una situazione di difficolta 
molto torte» 

Frasi e giudizi che non so 
no andati giù ad Enzo Mat'i 
na Ecco perchè il capo del 
la segreteria politica ha de 
cisodi tirare fuori quello che 
sa Si tratta di questo «Basta 
ricordare come proprio Mar 
telli abbia contnbuito in 

grande stile allo sperpero 
dei denari del partito» Solo 
«voci denunce generiche9 

Niente affatto Prosegue 
Mattina «Degli sperperi di 
Martelli a danno del Psi - di 
ce ancora a Panorama - ci 
sono le prove È stato per 
anni parlamentare europeo 
e quando si recava a Stra 
sburgo prendeva in affitto a 
spese del partito un aereo 
privato Sempre a spese del 
partito ha avuto per anni a 
disposizione una bellivsima 
casa in via Garibaldi» Non è 
finita «Martelli per quattro 
arni quando Craxi era a Pa 
lazzo Chigi è stato il vero se 
gretano del Psi E in quel pe 
nodo godeva di un innge 
benefit davvero singolare 
una decina di milioni al me 
se come argent de poche» 
In chiususra una critica più 
politica» «Insomma "viurv. 

li sapeva benissimo che per 
anni nel Psi si sono compiu 
te illegalità, non per mante
nere il partito che ora è pie
no di debiti ma per pagare il 
conto della vita da nababbo 
di alcuni suoi dirigenti lui 
fra i primi Ha fatto bene a 
lasciare il Psi Non era certo 
uno come lui che poteva re 
stituire I onore ai socialisti» 

Nello stesso numero in 
edicola domani «Panora 
ma» offre il dintto di replica 
a Martelli Che spiega «Ho 
sempre dichiarato sul mio 
modello 740 i contnbuti del 
partito Io dall 84 ali 87 sono 
stato candidato in 10 collegi 
diversi E come avrei potuto 
muovermi senza poter usu 
fruire dell aereo che il parti 
to affittava9 E come avrei pò 
tuto affrontare anche le sole 
spese di trasporto senza il 
contributo finanziano del 
partito9 Contributo - ripeto -
che ho sempre dichiarato 
nel 740» Anche Martelli 
chiosando espnme un giu
dizio politico su Mattina E 
dice «Spiace che a capo 
della segreteria del Psi ci sia 
uno c h e guarda la vita politi 
cadal buco della serratura» 

L'amministratore della Quercia sui conti del partito 
«Abbiamo gravi problemi di liquidità, ma il risanamento è già cominciato» 

Stefanini: «Così ora sì finanziera il Pds» 
ALBERTO LEISS 

• • ROMA «La nostra situazio 
ne è molto difficile II passag 
gio da un sistema di finanzia 
mento pubblico ad uno fonda
to essenzialmente sull autofi
nanziamento comporta una 
fase di adattamento e di cam
biamento non semplice T ulta-
via cogliamo questa novità co
me un occasione di risana 
mento radicale E a dir la veri
tà sono già due anni che ci 
stiamo lavorando » Al terzo 
piano di Botteghe Oscure Mar
cello Stefanini il tesoriere e 
amministratore della Quercia 
fa i conti - e non 6 davvero un 
mododi re -con le conseguen
ze della vittoria dei si anche 
nel referendum per abrogare il 
finanziamento pubblico dei 
partiti Un pronunciamento 
ancora più plebiscitario di 
quello che ha fatto vincere 11-
dea di una riforma elettorale 
maggioritaria E che il Pds ha 
sostenuto 

Suali sono gli effetti imme-
ati del referendum per II 

Pds? 
È stata eliminata la quota di fi

nanziamento annuale ai parti
ti Restano invece i contributi 
per le campagne elettorali Ciò 
significa che nel prossimo gen 
naio non sarà erogata la quota 
di 13 miliardi che spettava al 
Pds 

Perchè le difficoltà finanzia
rie si avvertono subito? 

Perchè le banche che già da 
mesi si aspettavano il referen
dum non ci fanno più antici
pazioni se non in misura assai 
modesta Abbiamo potuto 
contare su circa 5 miliardi 
Quindi il «buco» che dobbiamo 
fronteggiare subito è di ben 8 
miliardi Abbiamo problemi di 
liquidità molto grossi 

Una bella cifra Ciò vuol dire 
che nel Pds non si pagano 
gU stipendi? 

È una rincorsa mese per mese 
Ci sono dei ritardi ma gli sii 
pendi li paghiamo Qualche 
fornitore deve aspettare un 
pò 

Hai parlato di un risanamen
to radicale. In che cosa con
siste? 

Sostanzialmente in tre opera 
zioni contestuali Primo utiliz 
zodel patrimonio immobiliare 
della Direzione del partito e di 
parte di quello delle I-edera 
zioni da convogliare in una 
società dove confluiranno an 
che i debiti del gruppo cioè 
quelli del Pds e del suo sistema 
editoriale I Unità e il resto In 
questa società composta dal 
eentro e dalle l-ederazioni vi 
ranno iscritti tutti i debiti ga 
rantiti da un patrimonio di 
uguale valore Tieni conto che 
il patrimonio immobiliare 
complessivo del partito può 
valere anche fino a nulle mi 
liardi Quello di cui dispone di 
rettamente la Direzione nazio 
naie area 180 Si tratta natu 
rulmente di valutazioni di 
mercato approssimate Secon 
do una riduzione qualificata 
dell apparato eentrale in lun 
zione del progetto di regiona 
lizzazione del partito II centro 
sarà ridotto e snello e molti pò 
t"n e funzioni finora esercitati 
dalla Direzione saranno svolti 
dalle Unioni regionali cosi co 
me abbiamo deciso ali avsem 
blea nazionale sul partito 

Quanto costa il funziona

mento del partito? E a che 
punto e la riduzione dei suoi 
«apparati»? 

1 e spese maggiori si hanno 
nelle competizioni elettorali 
Già da alcuni anni gli apparati 
dei partili non sono pm gigari 
teschi II nostro è passato d i 
2 700 a I 300 dipendenti negli 
ultimi ì anni e la Direzione li i 
ridotto di 200 unita i suoi di 
pendenti Si tr itta di oltre il 50 
per cento Quanto al costo 
molto dipende dalle forme or 
ganizzative della politica Se 
ogni parlamentare ha una se 
gretena di 20 persone i costi 
seino altissimi Noi abbiamo 
sempre avuto e abbiamo un si 
stema diverso largamente b i 
salo sul volontariato e privo di 
apparati «personali» Anche gli 
altri partili dovrebbero trasfor 
marsi in questo senso Da que 
sto punto di vista ripartiamo 
avvantaggiati 11 nostro bilan 
ciò preventivo per il 93 co 
munque jjrevede costi per 31 
miliardi F questo il nostro co 
sto 

1 orniamo al progetto di ri
sanamento e riorganizzazio
ne Hai parlato di una terza 

«operazione» 
Riguarda la riorganizzazione 
del sistema editoriale dove si è 
accumulate) un grosso debito 
e Illudendo le attivila passive e 
che non hanno prospettive 
cercando pirtner per iltre 
peirtando in pareggio l Uniti 
Un progetto difficile eambizio 
so ma essenziale per risanare i 
nostri conti 

Ma a quanto ammonta esat
tamente il debito del Pds, e 
come e composto/ 

In questi giorni sono circolate 
le più varie indicazioni Perca 
pire bene bisogna distinguere 
Il debito consolidato nel corso 
degli anni dal Pds è di 44 mi 
liardi Poi c e l i debito dell Uni 
ta di 120 miliardi ma garantiti 
dallo Stalo con mutui agevolati 
al 7 5 per cento Infine ildebito 
del resto del sistema editoriale 
pereirea 40 miliardi 

Hai parlato di chiudere le at
tività in passivo Qual è esat
tamente la situazione? 

Il Salvagente deve raggiungere 
il pareggio entro giugno Ab 
biamo poi un debito di 4 mi 
liardi residuato dalla chiusura 

Marcello 
Stefanini 

eh Rinascita 1- litri rilevanti 
oneri dopo 11 e'misuri dell O 
ra di Palermo ( n problema ri 
gii irdi anche la nostra pitie 
eipazione p in al 30 percento 
sempre ittravcrso la hip! nelia 
società degli hditori Riuniti 
Anche qui I obiettivo e il pa 
reggio e nlro il 93 Ma se resi i 
ni perdila dovremo porci il 
probi' ma se poter restare 

E Italia Radio9 

Con I Unita e I attivila su cui 
punti imo fervono pero mio 
ve nseirse i sii uno valulanelo 
11 possibilità eli cedere una 
quota di pirtecipizione dell e 

Miniente ad un partner privato 
Ora che il finanziamento 
pubblico è abolito, come re
perirà le risorse necessarie 
ilPds7 

A differenza di altre forze f oli 
tiehe possiamo contare sul 
contributo degli eletti nel Par 
lamento nazionale europeo e 
ne. consigli regionali Una cifra 
miniale di circa 10 miliardi 
Ma soprattutto dovremo conta
re- sull autofinanziamento il 
lesseramento le feste dell Uni 
11 le sottoscrizioni e i contri 
liuti volontari Per questo ab 
biamo 1 melato una sottoscn 

zione straordinana per il 93 
con I obiettivo di raggiungere 
almeno 3 miliardi 

State ottendo una risposta 
positiva? 

Direi di si In un mese abbiamo 
raccolto 220 milioni Con pie 
coli episodi signihcativi come 
quello di una intera classe del 
liceo Augusto di Roma che 
dopo aver letto sull Unita della 
nostra iniziativa ha voluto in 
viarci collettivamente un con 
tributo Vonei dire a tutti i let 
tori e a tutti i compagni e i sim 
patizzanti che si tratta di una 
prova decisiva per il nostro nn 
novamento Se ogni iscritto 
sottoscrivesse 00 nuli lire noi 
potremo azzerare i nostri debi 
ti Noi chiediamo almeno 20 
mila lire ad ogni iscritto Non 0 
molto ma se lutti lo facessero 
darebbe un bel contributo alla 
soluzione dei nostri problemi 
La nuova politica se ci credia 
mo davvero nasce anche cosi 

Il Pds si batterà ora per nuo
ve forme di finanziamento 
pubblico? 

Insisteremo nell i nostra prò 
posta di riservare il 4 per mille 
nella dichiarazione dei redditi 
ad un finanziamento volontà 
no della politica Regolamen 
tando anche le forme di Iman 
ziamento privato Per esempio 
bisogna eliminare la possibili 
ta che le società e le imprese fi 
nanzino direttamente i partiti 
Anche in America e cosi Inol 
tre possono essere lumentati i 
contributi per le e impagne 
elettorali che il referendum 
non ha abrogato F le campa 

gne vanno severamente rego 
lamentate Infine si possono 
prevedere finanziamenti a fon 
dazioni culturali legate v parti 
ti Ma deve trattar, di veri isti 
tuli di ricerca e di formazione 
e non di soluzioni posticce per 
mascherare il contribuì" ai 
partiti 

Avete fatto un calcolo di 
quanto potreblw» portare 
nelle casse del Pds un simile 
nuovo sistema basato sulla 
contribuzione volontaria? 

Dal 4 per mille potrebbero ve 
iure secondo le nostre valuta 
zioni dai 12 ai 15 miliardi al 
Ialino Sommati.ii '0 miliardi 
versati dai nostri e'elti e ai prò 
venti delle sottoscnzioni 
straordinarie delle feste del 
I Unita delle donazioni vane 
dovrebbero essere sufficienti a 
raggiungere quel eosto annuo 
di area 30 miliardi acuì hoae 
cen nato prima 

È possibile approvare la 
nuova legge in tempi utili 
per «tappare il buco- che si e 
aperto? 

Spero di si Ma ciò avverrà sello 
se si adotteranno schemi mol 
to semplici rivedendo alla tu 
ce del referendum il testo già 
elaboralo dal Senato Sopra! 
tutto bisogna togliere di mezzo 
la questione della depenaliz 
zazione dei reati per il Iman 

. ziamento pubblico Se questo 
problema andrà affrontato bi 
sognerà farlo in un altra sede 
Se la l"gge fosse varata entro 
I estale si potrebbe ottenere 
qualche effetto positivo già per 
II gestione economica del 93 
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Questione 
morale 

Politica 
All'alba ramministratore delegato della Fiat 
ha portato ai giudici l'elenco delle tangenti 
versate ai politici. Ma ce chi giura: «Altri 
al suo posto sarebbero stati arrestati» 

Romiti presenta le «carte» 
Ma la polemica non si placa Cesare Romiti 

La prima parte della memoria stesa da Romiti è già 
nelle mani dei giudici milanesi: dovrebbe contenere 
i nomi dei manager e delle imprese del gruppo che 
hanno pagato tangenti e quelli dei politici a cui era
no destinate. Romiti l'ha consegnata ieri mattina ai 
magistrati, ma sulla trattativa è ancora polemica. 
L'avvocato D'Ajello: «Romiti sapeva. In circostanze 
analoghe, altri dirigenti sono stati arrestati». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Un caffè al bar 
del palazzo di giustizia, una 
cordiale stretta di mano, Di 
Pietro e Romiti si salutano, con 
un arrivederci. L'amministrato
re delegato della Fiat è arrivato 
ieri di buon mattino negli uffici 
della procura milanese, per 
consegnare la prima parte del 
memoriale promesso ai magi
strati: la sua lunga confessione 
messa nero su bianco, in cui si 
indicano aziende e manager 
dell'impero Fiat che pagavano 

mazzette ai politici. E natural
mente i destinatari del fiume di 
miliardi che nell'ultimo decen
nio hanno alimentato le casse 
dei partiti. Alle 8 era già al 
quarto piano, dove si è incon
trato coi sostituti procuratori 
Antonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo e dopo 40 minuti era 
tutto finito. 

Il contenuto del memoriale 
e top secret, ma le battute si 
sprecano: «Li leggeremo saba
to prossimo sul l'Espresso o su 

Panorama9". Sono gli ultimi 
strascichi delle polemiche per 
la pioggia di verbali che ogni 
settimana inonda le redazioni 
dei due periodici, alle quali 
potrebbero aggiungersi altre 
querelles per la fuga di notizie, 
che da un anno consente ai 
quotidiani di informare sull'in
chiesta e ai lettori di sapere 
che i mille indagati di Tangen
topoli non sono vittime di un 
complotto. Le talpe sono tra gli 
inquirenti o tra gli avvocati? La 
procura ha smentito di aver 
diffuso verbali, ne avrebbe po
tuto fare altrimenti, ma a to
gliere le castagne dal fuoco e 
intervenuto Romiti. Ha detto 
che gli stralci del suo interroga
torio, pubblicati ieri dall'E
spresso, provenivano da infor
mazioni che lui stesso ha forni
to al settimanale, nel con>o di 
una chiacchierata con una 
giornalista. 

Ieri anche Panorama ha 
pubblicato nuo»i dettagli del-

l'interrogatorio. Il numero due 
di Corso Marconi ha detto che 
per molto tempo si era illuso 
che la Fiat losse al riparo dal si
stema delle tangenti, protetta 
dalle sue dimensioni e dalla 
sua forza sul mercato dell'au
to. «Non e stato cosi. Ci sono 
state degenerazioni e abbiamo 
assistito a intrecci discutibili e 
illegali». Qualche esempio? 
Romiti non ne ha fatti, riser
vando tutto al memoriale, ma 
ha ricordato i settori in cui si 
sono verificate irregolarità, 
escludendo espressamente 
quelli legati al gruppo auto: «il 
cuore della Fiat - ha detto - e 
sano», l-a sua deposizione pe
rò, e destinata a provocare 
nuovi guai a Giulio Andreotti, 
Bettino Craxi, Cirino Pomicino 
e Ciriaco De Mita, tutti nomi 
che ricorrono frequentemente 
nei verbali. Ha anche citalo un 
esempio emblematico, quello 
della loint venture traTclcttra e 
Italtel, tentata nel 1987 e rapi
damente abortita. -Capimmo 

che ci saremmo infeudati a un 
sistema di potere. Non mette
vamo in discussione le qualità 
di Marisa Bellisario, ne il fatto 
che fosse socialista. Ci ribel
lammo quando l'In pretese la 
sua nomina a presidente di Te-
lit. Nel mondo politico veniva 
dato per acquisito che una 
parte della Fiat sarebbe stata 
appaltata al Psi. Imponendoci 
un nome volevano imporci la 
sudditanza a un partito». 

Prima dell'interrogatorio 
c'ora stato un summit in corso 
Marconi, al quale avevano par
tecipato Gianni Agnelli, l'avvo
cato Giandomenico Pisa pia e i 
manager di tutte le aziende 
controllate, per fare il punto 
sulla vicenda tangenti, Da 
quell'incontro e uscito anche il 
brogliaccio del memoriale 
consegnato ieri ai magistrati. 
Per quel poco che si e saputo, 
conterrebbe clementi di chiari
mento e approfondimento sui 
settori industriali del gruppo 

già coinvolti nell'inchiesta mi
lanese: Cogcfar-lmpresit, Ive-
co, Fiat Avio. Romiti ha voluto 
consegnare personalmente il 
documento, a conferma del 
nuovo clima di collaborazione 
instaurato tra Fiat e magistrati, 
ma la «trattativa» continua a su
scitare polemiche e perplessi
tà, per il sospetto di un tratta
mento di favore riservalo all'a
zienda torinese. Ieri l'avvocato 
Vittorio D'Ajello, difensore tra 
gli altri di Gabriele Cagliari, ex 
presidente dell'Eni e dell'ex 
sindaco socialista di Milano 
Paolo Pillitteri. si è schierato 
col partito dei dissenzienti. A 
parere del legale la magistratu
ra ha rinunciato all'azione pe
nale nei confronti di Romiti, al 
di là di qualunque scorciatoia 
consentita dal codice. I verbali 
di Tangentopoli riportano af
fermazioni di Antonio Mosco
ni, l'unico dirigente Fiat che 
non sia difeso da legali «orga
nici» alla casa torinese, che tira 
in causa direttamente l'ammi

nistratore delegato Mosconi 
afferma di aver inviato nel 
1991 due lettere, una a Romiti 
e l'altra al direttore finanziario 
Francesco Paolo Mo.sconi, in 
cui giudicava «grave dal punto 
di vista strategico, morale e fi
nanziario» la situazione della 
Cogefar, di cui all'epoca era vi
ce-presidente. Queste lettere le 
ha consegnate in copia ai ma
gistrati. «Se sono vere queste 
notizie - dice D'AjeHo- Romiti 
era al corrente del sistema vi
gente all'interno del gruppo in 
relazione al finanziamento ille
cito dei partiti. L'anomalia è 
che sia stato ascoltato solo co
me testimone mentre altri, in 
forza di analoghe accuse, han
no subito la carcerazione pre
ventiva. Questa consapevolez
za lo obbligava, in qualità di 
amministratore delegato, a im
pedire eventi delittuosi, poiché 
il finanziamento illecito com
portava anche falsi in bilan
cio». 

Doveva comparire di nuovo davanti ai giudici. L'auto trovata in riva all'Adige 

Scomparso ramministratore de di Rovigo 
«Non ce la faccio più, sono innocente...» 
Arrestato per concussione. Liberato. Riconvocato 
per un nuovo interrogatorio ieri mattina. Gino Maz
zolalo, fino ad un mese fa segretario amministrativo 
della De di Rovigo, ha preferito annegarsi nell'Adi
ge. Sulla riva, un biglietto: «Non so più resistere a 
quanto sta succedendo, pur essendo completamen
te innocente...". Il fiume non ha ancora restituito il 
corpo dell'uomo, pensionato, sofferente di cuore. 

• • • ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • ROVIGO. Fuga maschera
ta? «Uno a cento. Anzi, uno a 
mille», scuote la testa il mare
sciallo dei carabinieri guar
dando le acque gonfie e verdo
gnole. No, Gino Mazzolalo si e ' 
suicidato davvero, si è buttato 
in Adige anche se il fiume non 
ha ancora restituito il corpo. 
Vergogna, rabbia,,impotenza, 
paura, tensione. È il suicida 
numero sette di Tangentopoli, 
il primo nel Veneto. Fino a 
marzo Mazzolalo dirigeva la 
segretaria amministrativa della 
De di Rovigo. Poi l'incarcera
zione per concussione, gli ar- , 
resti domiciliari, la libertà. Pa- • 
reva quasi finita. Due giorni fa 
gli e arrivata una nuova comu
nicazione: «Si presenti accom

pagnato dal difensore presso 
la caserma dei carabinieri di 
Castelmassa». 

L'appuntamento era per sta
mattina. Il biglietto non specifi
cava l'argomento dell'interro
gatorio. Stavano per arrivare 
nuove accuse? «Il mio cliente si 
sentiva sotto pressione. Era 
preoccupato per l'immagine, 
per la famiglia. Si sentiva inno
cente...», spiega l'avvocato 
Vielmo Duo. Venerdì mattina 
Gino Mazzolalo 6 uscito di ca
sa e non ù più tornato. La sera 
la moglie ha chiamalo i carabi
nieri. Ieri mattina e stata trova
ta la macchina dell'anziano, 
una «Uno bianca», abbando
nata sulla riva padovana del
l'Adige, ai bordi dell'argine 

asfaltato e sopraelevato. Da 
una parte la sponda erbosa di
grada ripida verso il fiume. 
Dall'altra scende verso il paesi
no di Boara Pisani, in faccia al
la chiesa di Santa Maria della 
Neve. L'auto e rimasta 11 un 
giorno intero senza essere toc
cata. Sul sedile del passeggero 
il portafoglio, i documenti, un 
biglieltmo vergato a penna: 
«Carissimi, non so più resistere 
a quanto sta succedendo, pur 
essendo completamente inno
cente. Vi chiedo scusa per il 
gesto che sto per compiere. 
Pregherò per voi da lassù». È 
accompagnato dalla data, 23 
aprile 1993, e dall'ora: 12.40. 

Un venerdì caldo, assolato, 
quasi estivo. Ricerche, perora, 
inutili. L'Adige 6 quasi in pie
na. In quel punto è profondo 
sette metri. Un sub tuffatosi ha 
sentito una forte corrente. Altri 
sommozzatori in gommone 
hanno disceso il fiume per una 
quindicina di chilometri, per
lustrando le rive fino ad An-
guillara. Di annegati, qui, c'è 
molta esperienza: «Il corpo af
fiorerà probabilmente tra uno
due giorni a Pettorazza o Ca
valiere», dicono. 

Era uno di quei politici semi
sconosciuti, Gino Mazzolalo. 

Una vita nella De, fedelissimo 
di Bisaglia. Funzionario della 
Mutua Artigiani come lavoro, 
vicepresidente dell'ospedale 
di Rovigo prima delle Usi co
me massimo incarico politico. 
Dopo la pensione, una vita 
tranquilla con la moglie in un 
appartamentino, ogni tanto le 
visite delle due figlie e dei ni- ' 
poti. Nell'89 era diventato se
gretario amministrativo della 
De e consigliere di una Cassa 
rurale. La bufera lo aveva colto 
il 16 marzo scorso: 12 arresti in 
Polesine disposti dal gip vene
ziano Mastelloni, su richiesta 
del pm Nordio. per tangenti le
gate ad appalti ospedalieri: ex 
sindaci, assessore regionale al
la sanità, ex segretari della De-
e del Psi, segretario del Psdì, 
industriali... Fra tanti nomi illu
stri, Mazzolalo era passato 
quasi inosservato. I giudici lo 
accusavano di avere incassato 
50 milioni, quota di una tan
gente imposta su un appalto di 
20 miliardi per il completa
mento del monoblocco di 
Adria. Mazzolalo non aveva 
negato il fatto in se, ma si era 
detto totalmente all'oscuro 
delle manovre all'origine del
l'insolita elargizione. Diciasset

te giorni in carcere. Il due apri
le, gli arresti domiciliari in con
siderazione dell'età e dei ma
lanni al cuore: il tribunale della 
libertà lo giudicava però anco
ra capace «di commettere ulte
riori reati». Il 10 aprile, infine, la 
libertà definitiva. 

Nel fr.ittr'mpo M.-ì^/olnio si 
era autosospeso dalla De scri
vendo al segretario Gabriele 
Frigato: «Sono tranquillo per
che so di non avere commesso 
ciò di cui mi si accusa e per
tanto la magistratura, di cui ho 
la massima stima, mi ricono
scerà la completa innocenza». 
Al partito non si era più fatto vi
vo. La vigilia di Pasqua. Frigato 
era andato a trovarlo: «Era pro
vato, ma anche fiducioso, gli 
pareva che i giudici avessero 
capito la sua tesi. Del carcere 
descriveva la solitudine, eppu
re non si lamentava: "Avevo 
pasti caldi, il medico mi visita
va, tanti stavano peggio". In
somma, un uomo che guarda
va avanti». Due giorni fa, però, 
era già un'altra persona: «L'ho 
incontrato per strada, era tal
mente depresso... Ne ho parla
to stupito anche con gli amici», 
dice un altro de, Angelo Milan. 
Mazzolalo aveva appena rice
vuto il secondo «avviso». 

L'on. Berardo Impegno 

M NAPOLI. Un mese di si
lenzio, dopo stringate intervi
ste. Ieri Berardo Impegno, 
parlamentare del Pds, che ha 
avuto notificati due avvisi di 
garanzia nell'ambito delle in
chieste di Tangentopoli, ha 
rotto il silenzio «che mi ero 
imposto nel rispetto delle in
dagini, dopo aver ricevuto il • 
primo avviso di garanzia e 
dopo essermi sospeso nel ve
ro senso della parola dal par
tito». E il silenzio è stato rotto 
per dare notizia ai giornalisti 
che il parlamentare ha pre
sentato ieri mattina una de
nuncia per calunnia contro 
chiunque abbia tirato in bal

lo il suo nome nella vicenda 
della privatizzazione della 
Nettezza urbana a Napoli. 

Una conferenza stampa 
difficile. Per questo Impegno 
ha parlato lentamente in mo
do che si potessero appunta
re bene le sue parole e non 
restassero dubbi. «Ritenevo e 
mi illudevo che il silenzio che 
mi ero imposto fosse suffi
ciente a chiarire la situazio
ne. Poi le cose sono precipi
tate nella giornata di ieri (ve
nerdì per chi legge n.d.r.), 
con la notififica òel secondo 
avviso, amplificato dalla 
stampa». Un attimo di pausa 
poi Impegno riprende: «In
tendo dichiarare in maniera 

Sette arresti per finanziamenti statali all'azienda poi chiusa. «Avvisi» a 4 dirigenti Enichem 

Nei guai per truffa la Carbon Valley Industry 
In carcere Chili, campione di motociclismo 

• • BOLOGNA. È stata veramente una brutta 
•scivolata» quella capitata a Pier Francesco 
Chili il campione di motovelocità, bolognese, 
classe 1964. Una scivolata che gli impedirà si
curamente di rincorrere il titolo mondiale del
le 250 lasciato vacante da Luca Cadalora. 
L'anno scorso a frenare l'attuale protacolori 
della Yamaha Txm furono i corregionali Luca 
Cadalora, modenese, e il forlivese Loris Reg
giani impedendogli di raggiungere l'adora iri
dato: si piazzò al terzo posto assoluto aggiudi
candosi quattro «gran premi». In questa stagio
ne aveva lasciato l'Aprilia per la Yamaha con 
l'intento di aggiungere al titolo di campione ' 
d'Europa conquistato nelle ottavi di litro nel 
1989, quello con i colori dell'iride, ma l'altro 
giorno e incappato in una vicenda giudiziaria 
che probabilmente ne comprometterà la car
riera di professionista nel grande circo delle 
due ruote. • - • 

Pier Francesco Chili, dal punto di vista spor
tivo, agonistico ed anche umano era mollo 
apprezzato dagli addetti ai lavori. Un campio
ne serio e coscienzioso. Oltre al titolo di cam
pione d'Europa, e stato tre volte campione ita
liano sia nelle classi 125 che 250cc. E uno dei 
pochi piloti che si è cimentato in tutte le classi: 

Brutta scivolata 
per il centauro 
che puntava 
al titolo mondiale 

nelle massime cilindrate ha vinto nel 1991 an
che un gran premio, in Belgio. Nella scorsa 
stagione era candidato al titolo mondiale in 
sella all'Aprilia e dopo Cadalora ò stato il cor
ridore che ha vinto più volte (quattro) pur es
sendo il «vice» di Loris Reggiani (due vittorie). 

«Avrà voluto investire del denaro e sarà ca
duto in qualche intrallazzo di cui non era a co
noscenza. Non credo sia un disonesto e spero 
che tutto si chiarisca al più presto». Don Mauro 
Piazzi, parroco da vent'anni di Fiosso (una 
frazione di Castenaso con 700 abitanti nella 
ricca campagna alle porte di Bologna) dove 
vive Pierfrancesco Chili, non crede alle accuse 
nei confronti del campione. «L'ho avuto come 
studente alle medie. E un bravo ragazzo, che 
non si ò montato dopo i successi sportivi. An
che la famiglia da cui proviene ò gente onesta. 
Non capislo». Chili, vive con la madre Maria 
Luisa e il fratello maggiorcGiampiero in una 
casa al centro del paese. Il padre, che faceva il 
commerciante di bestiame, ò morto una deci
na di anni fa. Il primogenito ha continuato l'at
tività paterna mentre la madre, che gestiva un 
negozio dì merceria, da qust'anno ha cessato 
fattività. 

Per un'ingente truffa ai danni dello Stato sono finiti 
in carcere sette dirigenti della Carbon Valley Indu
stry, un'azienda produttrice di materiali compositi 
avanzati, che una cordata di imprenditori bolognesi 
e milanesi aprì due anni fa in provincia di Matera ri
levandola dall'Eni e ottenendo incentivi e finanzia
menti. Tra gli arrestati c'è anche il campione di mo
tociclismo Pierfrancesco Chili. 

DALLA'NOSTRA REDAZIONE 

SERENA BERSANI 

• i BOLOGNA. Dietro le sbar
re, con l'accusa di truffa aggra
vata ai danni dello Stato, è fini
to l'intero vertice dell'azienda, 
tranne il vicepresidente che ri
sulta irreperibile. Nell'ambito 
di un'inchiesta della procura 
della Repubblica del tribunale 
di Matera, che da diversi mesi 
indaga sull'insediamento a Pi-
sticci (nellavalle materana del 
Basento) di uno stabilimento 
della Carbon Valley Industry, i 
carabinieri e la guardia di fi
nanza hanno arrestato a Bolo
gna e Gallarate, in provincia di 
Milano, sette persone. Tra que
ste vi e il campione di motoci
clismo Pierfrancesco Chili, 29 
anni, prelevato l'altra mattina 
nella sua villa di Fiesso di Ca
stenaso, nella campagna bolo
gnese. Il motociclista sarebbe 
rimasto implicato nella vicen
da in quanto possessore di un 
consistente pacchetto d'azioni 
(si parla di circa tre miliardi) 

della Donnay Industry, nota 
azienda belga produttrice di 
racchette da tennis, nella qua
le la Carbon Valley avrebbe 
tentalo d'acquisire importanti 
partecipazioni azionarie. Oltre 
al centauro sono finiti in ma
nette l'amministratore delega
lo della società Luigi Scagliari-
ni, 48 anni, di Bologna; il presi
dente Dante Pastorelli, 49 an
ni, di Gallarate: i consiglieri 
d'amministrazione Carlo Gras
si, 63 anni, di Busto Arsizio 
(Varese); Andrea Zucchini. 
bolognese di 34 anni; Paolo 
Pastorelli, 50 anni di Gallarate; 
e il vicepresidente della Sele-
ma (una società di Crotone ri
levata dalla Carbon Valley In
dustry) Maurizio Tricoli. di 47 
anni. Nei riguardi di tutti • inda
gati per malversazione, truffa 
ai danni dello Stato (per una 
cifra superiore ai venti miliar
di), falso in bilancio e reati fi
scali - il giudice per le indagini 

preliminari del tribunale di Ma
tera Daniela Rinaldi ha emesso 
ordinanza di custodia cautela
re in carcere. Lo stesso provve
dimento riguarda anche il vi
cepresidente della Carbon 
Valley, il trentenne della pro
vincia di Bologna Davide Pul-
ga, al momento latitante. Le in
dagini sulla Carbon Valley so
no iniziate diversi mesi fa in se
guilo a una sene di segnalazio
ni dei sindacati e dei lavoratori 
dello stabilimento di Pisticci, 
inaugurato con grande sfarzo 
nel febbraio del '91 e chiuso 
l'estate scorsa, che la società 
aveva rilevato dall'Enichem ot
tenendo notevoli incentivi. In 
base all'accordo vennero as
sumi 188 lavoratori ex dipen
denti dell'azienda di Stato e, 
tramite l'Enichcm, alla Carbon 
Valley arrivarono consistenti fi
nanziamenti: 50 milioni per 
ognuno dei primi cento operai 
riassunti e 40 milioni per cia
scuno dei restanti 88. L'impre
sa, che doveva essere una del
le iniziative privale con le quali 
sostituire la produzione di fibre 
acriliche degli stabilimenti del
l'Eni, iniziò la produzione di 
sofisticati e costosi materiali 
per la realizzazione di telai di 
biciclette, ma dopo appena un 
anno e mezzo chiuse i battenti 
mandando a casa tutti gli ope- • 
rai. Le indagini di carabinieri e 
Guardia di finanza si sono ap
puntate in particolare sull'enti

tà, l'uso e la destinazione dei 
finanziamenti ottenuti dalla 
Carbon Valley e gli investigato
ri hanno passato al vaglio le 
fatture per l'acquisto di mac
chinari, i cui importi sono ap
parsi in alcuni casi esagerata
mente «gonfiati». Ad esempio 
sarebbe stata ' acquistata in 
Svizzera per poche centinaia 
di milioni una linea di produ
zione del tutto obsoleta, per la 
quale la società avrebbe poi 
ottenuto finanziamenti per ol
tre sette miliardi. Nell'inchiesta 
sono finiti anche alcuni dirì
genti dell'azienda di Slato. 
Quattro informazioni di garan
zia, ipotizzanti il reato di mal
versazione, sono slate inviate 
dal tribunale di Matera all'am
ministratore delegato dell'Eni-
chem Giovanni Panilo, al pre
sidente dell'Enichcm agricol
tura Paolo Visioli e ai funziona
ri dell'Enichcm fibre Luciano 
Salvatore e Alberto Gaddi. Le 
indagini hanno anche riguar
dato i tentativi falti dalla Car
bon Valley Industry e dalla Se-
Icnia (l'azienda che awebbe 
dovuto sostituire l'attività del
l'Eni a Crotone) per acquisire 
partecipazioni nella belga 
Donney di cui - come si è detto 
- ò socio il campione di moto
ciclismo Chili, finito nei guai 
proprio per i rapporti di affari 
intrattenuti con i dìngenti del
l'azienda della valle del Basen
to. 
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Cagliari resta 
in carcere 
E Ciarrapico esce 
M MILANO La scarcerazione 
ò ancora lontana per Gabriele 
Cagliari, l'ex presidente dell'E
ni a San Vittore dal 9 marzo 
scorso. Ieri in cella gli e stato 
recapitato un nuovo ordine di 
custodia cautelare che lo ac
cusa di falso in bilancio e di 
violazione della legge sul fi
nanziamento ai partiti, per la 
vicenda dei fondi neri dell'Eni. 
Lui slesso ne óveva ammesso 
l'esistenza durante uno dei pri
mi interrogatori, ma aveva det
to di aver ereditato questo si
stema dal suo predecessore. 
Franco Reviglio. Il «professore» 
è finito nei guai, ma il rimbalzo 
di responsabilità non ha sca
gionato Cagliari. 

Mentre il presidente era in 
cella, gli inquirenti hanno rico
struito i meccanismi che per 
più di vent'anni hanno con
sentito all'Eni di foraggiare i 
partiti. E Caglian. prima come 
membro della giunta esecutiva 
e poi come presidente, e stato 
indicato da molti indagati co
me uno degli uomini che ha 
avallato il sistema. Il suo lega
le, l'avvocato Vittono D'Ajello. 
non è sembrato sorpreso: «Mi 
sfugge la logica di questo se
condo provvedimento - ha 
detto -, E' importante comun
que che l'inchiesta sia uscita 
dalla situazione di stallo In cui 
era rimasta. Se ci sono chiari
menti ulteriori da fornire Ca
gliari li fornirà. Era da tempo 
che chiedevamo che la procu
ra scoprisse le sue carte: ades

so sapremo cosa vuole».ln car
cere intanto è- stalo interrogato 
l'imprenditore Rodolfo Salcic
cia, il «re delle traversine» arre
stato la scorsa settimana, per 
un nuovo filone di inchiesta, 
quello delle mazzette pagate 
per gli appalti delle Ferrovie 
dello Stato. Il suo legale. Ore
ste Dominioni, dice che ha 
ammesso di aver pagato alcu
ne centinaia di milioni a De. 
Psi e Pei nel 1986. all'epoca 
della presidenza di Lodovico 
Ligato. Sembra però che non si 
annuncino altn guai per il Pei. 
In quegli anni il comunista se
duto al tavolo del consiglio di 
amministrazione delle Ferro-
vieera Giulio Caporali, già arre
stato in questa inchiesta ed 
espulso dal Pei nel 1989 per il 
suo coinvolgimento nello 
scandalo delle lenzuola d'oro. 

Appianati i contrasti tra la 
magistratura romana e quella 
milanese, ieri è stato scarcera
to anche Giuseppe Ciarrapico, 
il re delle bollicine finito nei 
guai per 800 milioni di tangenti 
pagate al psdi. A Milano invece 
6 napparsa una vecchia cono
scenza: il faccendiere France
sco Pazienza, interrogato dal 
pm Pierluigi Dell'Osso. Solo 
ora il magistrato dell'inchiesta 
sull'Ambrosiano, ha ottenuto 
dalle autontà svizzere l'auto
rizzazione a indagare sul suo 
ruolo di mediatore, per un fi
nanziamento concesso dal 
Banco a Ciarrapico. 

DS.R. 

Impegno (Pds) 
«Nessuna tangente 
denuncio chi accusa» 
Conferenza stampa di Berardo Impegno, deputato 
pds raggiunto ieri dal secondo avviso di garanzia 
nell'inchiesta sulla privatizzazione della Nettezza 
urbana . Il parlamentare, che si è autosospeso dal 
partito, ha detto di aver presentato una denuncia 
per calunnia contro chiunque lo abbia accusato e 
ha chiesto ai giudici di indagare anche se qualcuno 
possa, a sua insaputa, aver utilizzato il suo nome. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

esplicita la mia assoluta 
estraneità alla formazione di 
consorzi e di affidamento di 
lavori in questa vicenda. La 
mia estraneità è assoluta e 
mi auguro che ciò sia presto 
verificato dagli inquirenti». • 

E ancora: «Vorrei aggunge-
re un'unica nota ed è quella 
che riguarda una insistenza 
del tutto ingiustificata nel ri
badire un teorema che ve
drebbe, prima il Pei e poi il 
Pds, omologati al sistema. È 
un teorema che gli inquirenti 
farebbero bene a non conce
pire e non seguire in quanto 
è un teorema completamen
te falso». Poi ha aggiunto. 
«Questa denuncia per calun
nia spero possa ottenere la 
stessa seria attenzione che è 
stata dedicata dagli inquiren
ti alle testimonianze tese a 
dimostrare misfatti e colpe. 
Spero sia esaminata con la 
serietà e coerenza che è pro
pria della magistratura che 
indaga». 

Nessuna critica ai magi
strati, dunque, anzi un invito 
a svolgere bene, e presto, le 
proprie indagini ed arrivare 
alla conclusione della sua 
estraneità. Impegno viene in
calzato anche dai giornalisti 
che tentano di «incastrarlo» 
sulla partecipazione del par
tito al sistema tangentizio. 
Inutilmente. 

L'autosospensione è reale, 
afferma, non solo formale e 
questo forse ha impedito di 

spiegare al «commissario 
Bassolino» le sue ragioni. Tie
ne a sottolineare che non c'è 
nulla che possa coinvolgere 
il Pei, prima, ed il Pds, poi, in 
queste vicende. Foi con l'av- . 
vocato Antonio Briganti, 
spiega i motivi della denun
cia presentata in procura ieri 
mattina. Una richiesta di ac
cettare le responsabilità a ca
rico di chiunque abbia potu
to fare il suo nome in merito 
a vicende relative all'avviso 
di garanzia e indagare anche 
«su chi possa aver millantato 
il suo nome». Allora parte 
una domanda: «Questo vuol 
dire che qualcuno potrebbe 
aver speso il suo nome?». E 
Impegno allarga le braccia 
come dire, potrebbe anche 
essere avvenuto questo. 

Intanto, mentre rinfocola
no le inchieste di Tangento
poli, il presiden'e del sinda
cato forense, avvocato Gerar
do Vitiello, ha emesso una 
nota nella quale chiede mez
zi straordinari per i giudici. 
Vitiello sostiene che, dopo 
decenni di trascuratezza e 
sottovalutazione, «è necessa
rio, come inizio di cambia
mento, conferire alla magi
stratura mezzi, strutture, uo
mini idonei a fronteggiare il 
sovraccarico di navoro parti
colarmente pesante». E, assi
cura Vitiello, il sindacato sa
prà fare la sua parte, in que
sta che rischia di diventare 
una lunga campagna. 
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Napoli, conferenza stampa pds «Quella trattativa servì a dare 
Bassolino: «Chi pagò il riscatto? più potere alla camorra » 
Quali accordi tra Gava e De Mita Chiesta anche un 'indagine 
per bloccare il giudice Memi? » sul pm del primo processo 

«Fu una vicenda vergognosa 
Riaprire subito il caso Cirillo» 
Occorre riaprire il caso Cirillo Antonio Bassolino, as
sieme ali avvocato Fausto Tarsitano e ad Isaia Sales 
lo ha chiesto ieri con forza, perché le confessioni del 
pentito Galasso aprono nuove prospettive Bassolino 
chiede al Csm di indagare sul comportamento del Pm 
del processo di primo grado e al capo della polizia 
Parisi, all'epoca vice responsabile del Sisde di dire, fi
nalmente tutto quello che sa sulla vicenda 
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M NATOLI Dodici a n n i d o p o 
Sasso l ino M ritrosa nella stessa 
sala nella q u a l e nel n o v e m b r e 
del 1981 c h i e d e v a c o n torva d i 
fare c h i a r e / z a sulla v icenda 
del r a p i m e n t o di Ciro Cirillo 
I a s ses so re del la De rapito 
q u a l c h e m e s e pr ima da l le Br e 
l iberato d o p o u n a limila tratta
tiva c h e h a visto c o m e prota 
gonost i spezzon i della De ser
vizi segreti deviati camorris t i 
in c a r c e r e e latitanti e sponen t i 
de l terror ismo più o m e n o le
dati al m o v i m e n t o Lo fa al s u o 
solito a n d a n d o subi to al noc 
c io lo del la q u e s t i o n e Si e trat
tato di u n a " \ i c e n d a ve rgogno
sa- il p r o c e s s o di p r imo g r a d o 
si e- c o n c l u s o c o n un verde t to 
p a r a d o s s a l e u n a par te del la 
De ha agito a difesa de i propri 
interessi a n c h e a c o s t o di «uti
lizzare e legitt imare ferocissimi 
del inquenti» Allora c o m e oggi 
0 ev iden te c h e que l «caso» ù 
s ta to u n o spa r t i a cque c o n la 
q u a l e si s o n o m e s s e le m a n i 
sulla r icost ruzione del le o p e r e 

p u b b l i c h e 11 c a s o Cirillo spie 
ga la t rasformazione del la ca
morra sos t iene Isaia Sales au 
tore de l vo lume -la C a m o r r a le 
Camorre» del q u a l e e in libre
ria la s e c o n d a ed iz ione c h e al
lora poteva esser bat tuta facil 
m e n t e m a c h e per effetto di 
que l la trattativa e diventa ta 
p o t e n t e forte 

Non so lo Bassol ino ha at
t a c c a t o I impuni ta del la qua l e 
h a n n o g o d u t o i protagonist i 
del la v icenda anzi a lcuni di lo
ro h a n n o fatto c a m e r a d u e so 
n o diventati addiri t tura ministri 
dell Interno E chi n o n è s ta to 
- p r o m o s s o ' e finito so t to terra 
mor to a c a u s a di agguat i ca
morristici o p p u r e s t ronca to d a 
stran, a t tacchi card iac i c o m e 
«̂  c ap i t a to a Luigi Bosso mor to 
a 42 ann i per "fibrillazione car
d i aca - nel c a r c e r e di Pisa In 
quel la s tessa citta è d e c e d u t o 
s e m p r e per infarto un miseno -
s o pe r sonagg io "Martin Brown» 
c h e aveva in borsa tanti ritagli 

Lex 
consigliere 
regionale de 
Ciro Cirillo 
(a destra) 
eil 
dirigente 
del Pds 
Antonio 
Bassolino 

e d appun t i su ques ta s tona 
Solo una c o i n c i d e n z a ' 

Bassol n o c h i e d e ch i h a p a 
ga to i! r iscatto qual i accordi 
s o n o stati sottoscritti tra De Mi
ta e Gava per a t t a cca re cosi 
p e s a n t e m e n t e il g iudice istrut
tore Alemi c h e c o n c o s t a n z a 
d a perfetto servitore de l lo Sta 
to ha lavorato per anni in si 
lenzio per apr i re q u a l c h e 
squa rc io di luce sulla v icenda 
Il c o m p o n e n t e della segreteria 
naz iona le del Pds c h i e d e c h e 

il Csm a p r a una inchu sia sul 
c o m p o r t a m e n t o del l'm A! 
fonso B a r b a r a n o c l i c h a se
guito le u d i e n z e del p r imo prò 
c e s s o nelle quali si 0 mos t ra to 
più r a p p r e s e n t a n t e del la difesa 
c h e un pubb l i co accusa tore 
C h i e d e a n c h e c h e lo s tesso 
Consiglio super io re della ma 
gistratura indaghi sull e s t enso 
re della requisitoria A r m a n d o 
C o n o l^ancubu per verificare 
se e stato c o e r e n t e c o n il suo 
ufficio Cl-ancubu e u n o dei 

due giudici c h e h a n n o ricevuto 
un iwiso di garanzia dal la pn 
ina c o m m i s s i o n e del Csm pe r 
le d ichiarazioni rese propr io 
d a Pasqua le Galasso n d r ) 
Occorre a n c h e stabilire i m m e 
di i t amente la da t a per il p rò 
c e s s o di a p p e l l o e in q u e s t o 
g r a d o aseol ta re Rosetta C u ' o 
lo C o r r a d o lacolare li s e n a t o 
re Gava mc ' tc r lu a conf ron to 
c o n gli altri test imoni indagare 
a n c h t sui moviment i banca r i 
e o m p i u ' i dal la famiglia Cirillo 

per accer tare se ha clfe t tua 'o 
operaz ion i d u r a n t e il pe r iodo 
de! seques t ro e di q u a l e ent i tà 

Faus to T a u n s a n o avvocato 
de I Unita precisa c h e in a p 
pel lo si p u ò r innovare c o m p i e 
l amen to il d iba t t imento m a 
lancia a n c h e u n a p ropos ta in 
tcressante La Rai h a registrato 
tutte le u d i e n z e e d allora "per
c h e non fa il suo dovere e 
m a n d a in o n d a d u e tre pun t a 
te c o n le d e p o s i z i o n e degli uo
mini dei servizi de i politici in 
c o n t r a d d i z i o n e 1 u n a c o n I al 
t r a ' Per il p roces so di Catan 
za ro lu f.itto si p o t r e b b e ripe 
tere oggi 

S o n o le d ichiaraz ioni di Pa 
squa le Galasso a pe rme t t e r e 
tutto c iò «Oggi la pen to la si ò 
scoperch ia ta - c o n c l u d e Bas
solino - f acc iamo ch ia rezza su 
tutto» Ai giornalisti v i ene c o n 
segna ta una cartel l ina ce les te 
d e n t r o le c o p i e dei verbali di 
alcuni tes t imoni dei docu 
ment i dei servizi in cui e e la 
prova c h e h a n n o d e t t o t an te 
bugie ed in questi d o c u m e n t i 

e e s e n t t o a n c h e c h e I allor i vi 
c e c a p o del Sisde Parisi e ra in 
formato degli inconln in carce
re C è- a n c h e la d e p o s i z i o n e di 
un brigatista c h e raccon ta di 
un incont ro fra il brigatista ros 
so S e r z a n i ed un e s p o n e n t e 
del Sismi alla s t az ione di A n c o 
n a in p i e n o r a p i m e n t o Cirillo 
Document i c h e letti alla luce di 
q u a n t o s'a e m e r g e n d o oggi 
p o t r e b b e r o davvero lar cap i r e 
q u a l c o s a di pm <;ull -Italia dei 
misteri e del le bug ie 

Il - ca so Cirillo» con t inue rà a 
far d iscutere a n c h e nei prassi 
mi giorni A c o m i n c i a r e da sta 
sera p e r c h è a -Babe le» la I n 
smiss ione di C o r r a d o Augias 
verrà p resen ta ta la s e c o n d a 
ed iz ione del v o l u m e di Vin
c e n z o Vasile e d ed i to dagli 
Editori Riuniti sulla requisitoria 
de l g iudice Car lo Alemi c h e 
c o n t i e n e una prefazione p rò 
p n o di Anton io Bassol ino In 
studio ci sarà lo s tesso Alemi 
e d il suo -difensore- davant i al 
Csm il g iudice di Cassazione-
Rad iele Bertoni 

Droga: allarme della penalista 

Bianca Guidetti Serra 
«Escono i detenuti 
ma poi chi li aiuta?» 
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(.(.rio n n i m r o di tossii odi |>< n 
di'nti d ilk i in» ri d o p o I i u t 
'ori i di I SJ m I ri f»'n i idum su! 
!<t drotjd n u d * j n i o r . i più ur 
m riti il probli m.i di II nu lo 1 
i hi toni i n i liti SIK i t i l i In si i 
pos to seri iini'i ili' 10I n i u i t i 
d i s i a n o di k ' i ^c ( ot iso sull i 
d i p i n t i l i / A i / i o i u d i i r< ì mi 
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I j d o / i o n i di misuri .liti r 
native o sos ' i t u tM d. ".i d i ti n 
/ i o n e -e un en t i n o giusto i 
lunmmiMiiti 1! p r imo i (fitto 
posil .vo viru qu i Ilo di -itti nu i 
re il sovr.iffoll.imi nto niyl i isti 
tuli di pen i t;iuntu d limiti di 
soppor tabi l i r e n d e n d o le i tr 
ceri «più vivibili- M t a p r o w i 
dimenì i di ques ta n a t u r i t h e 
i s t e n d o n o il b e n e l i u o di I11 
d e t e n z i o n e domici l iar i o d i Ila 
semiliberta per ilcuni tipi di 
rea to in IUORO de la c a n t r a 
/ i o n e d e v o n o a c c o m p a g n a r s i 
d ice le iniziative n e c e s s i n i 
per renderli s o c i i l m i n t e Ufi 
caci" 

Bianca Guidetti ÌSUTJ ha 
chies to e o l t enu to c h e la c o n i 
miss ione c o m u n a l e sulle c a r 
ceri sciolta c o m e tutte le altre 
in seftuito al commis sa r i ame l i 
f o di Pa lazzo c i u c o po'esse* ri 
p r e n d e r e I attivila «Siamo pe r 
mol te ragioni in u m fase c h e 
e s e m p r e più di e m e r g e n z a 
Chi deve s tare per un I u n « o p e 
n o d o ai^li arresti domicil i in 
d o v r e b b e po te r c o n t a r e su un 
proget to di ass is tenza socia le 
già pr ima di uscire Se non ha 
una famiglia che lo acco lga 
ha b i sogno d pagarsi I affilio 
h, s e d e v e cercars i il lavoro 
presentarsi a chi p u ò d irglielo 

s. guin I s\ «li.1 u i i n i I 
I r iln i jtt r I i , i »ss t> iss i 
/ ioin i l u r i d i in il isi r i 
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Di Mini J st. fu ri «jn n«- i n 

st ibiliti noi | i»ssi no q< nk i 
pnin i di il or i fiss it i I ulti i M 
i ri i 11 DSIOIII ihlln HI t f nor i 

tll li i rnt i ili 11 i ir i ri M i 1 i' 
lo | i u < i ili < sii nu is ( lu i 
un riti nuli i I , ,m s o < un I 
ui probli in i ili tut» 11 di li i si 
e u n / / i pubi IR I di pn \* u 
/ i o n i i hi \n ni ib1 indoli il . 
i si sii sso rn idi f IL ilm» ut 

IM 1 giro di III mi i i/u pi ni o 
losi 

I n ruolo import mti pi il i 
ai C oinuiii i qua ! I de i ri lo 
* I d d ì i l ' i "7 ilhd i I i sss t f i iz i 
post pi nitenzi in i l n i «iionn i 
pt K n'ori i JK ro iss se irs i 
mi liti a p p h i i'a Mani Ì un ì 
p r e u s o m s s u n a t i c a d inler 
\ e n l i il ni i ss imo 11 \ i m i r i 
to e hi u t l i mi sso fu OH ottie 
ni q u i le tu so ldo p i r pagarsi I 
biglulte di 1 'ri no o dormir i 
una notte in Ux ind i l ' a l r o p 
pò il s su ni ì pubbli* o non 
iMre// i 'o per I ir fronti 1 un i 

nuena d o m a n d a di ass is tenza 
V e o n d o la pi n insta torinesi 
un p runo passi» d i c o m p i i ri i 
Io sni l l imento d i de pr x.edu 
ri I uso detti *> e ni U gì i for 
in ìtn In I onst ni in bl> di i\( 
ri a d i spos i / O P un ìguiorn i 
m i n t o eos 'an t t d u dati si Ih 
po |x j l a / i on i i in er r i 1 • hi i 
inul to d i somog i ni i l i n e u n t i 
i m o n i o v m u n t o i di c o m p i i 
re r tirvi nti più •mirali» M i 
oci orre ini li* ìmv ire il p a 
p rcs ' o a "iiormi r i g o ! ime n tri 
che r a c c o r d i n o s is tema pi ni 
ti i i / t ano i d i nti leu. il 

Lezione agli studenti di Bologna del presidente dell'Antimafia. «I pentiti? Affidabili, di trecento solo uno è risultato non credibile» 
«Il pool di Palermo merita stima e solidarietà». Ad Andreotti ricorda che «i veri complotti (P2. servizi, ecc.) sono state le stragi» 

Violante: «Sette anni di fuoco per battere la mafia» 
La grande campagna 
dei veleni contro 
i giudici palermitani 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA È i n a i a t a la Gran
d e C a m p a g n a c o n t r o i giudici 
pa lermi tani S l a m o a n c o r a alle 
p r ime t imide bat tu te m a il Big-
O n e il g r a n d e bo t to de i veleni 
c o n ' r o tutti quelli c h e vogl iono 
s c o p e r c h i a r e la pen to la del la 
Pohmafia e p ros s imo Per il 
m o m e n t o si grida al Complo t 
to A d a r e il -la- e s ta to Giulio 
Andreott i s e n a t o r e a vita in at 
tesa di au to r i zzaz ione a p r o c e 
d e r c c o n t r o d . m e -un o r r e n d a 
m a c c h i n a / i o n e persecutoria» 
ordi ta d a lobb ies s iculo a m e n -
t a n e e sos tenu ta dal giudici di 
Pa l e rmo -nei quali n o n v e d o 
que l la obiettività c h e garant i 
r e b b e il rigore indispensabi le» 
i. subi to a soccor re re il -Presi 
dente» e arrivato un v e c c h i o 
a m i c o il c o n t e E d g a r d o S o g n o 
Rata del Vallino i n p a v s a t o a c 
c u s a t o di e s se r e un «golpista 
bianco» è ospi te de l -Giornale» 
di Montanell i - C o m e lo cap i 
s t o Andreott i Non h o mai 
condiv iso u n a virgola del la sua 
politica negli ultimi venti ann i 
Ma oggi q u a n d o v e d o quel 
c h e gli sta p r e p a r a n d o la tri
murti c o m u n i s t a Ed e c c o l e 
paro la del c o n t e le tre divinità 
malef iche al p r imo pos to 
Giancar lo Caselli G i a n n i tori 
n e s e d i Fub ine dal 1? g e n n a i o 
p rocu ra to re di Pa l e rmo II m a 
gistrato c h e ha firmato la ri 
ch ies ta di a u t o r i z z a / i o n e a 
p r o c e d e r e a ca r i co di Andreo t 
ti Subito d o p o un altro torine
se Un altro magis t ra to Lucia 
n o Violante p re s iden te del la 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
antimafia Ecco c o m e s e m p r e 
il "Giornale* ne tratteggia la fi 
gura "Nel s u o p a s s a t o polit ico 
di mili tante c o m u n i s t a n o n h a 
mai mos t ra to par t icolare sensi
bilità pe r il diritto, s e non quel 
la c h e I ideologia marxista d a 
lui abb racc i a t a gli consen t i 
va » Infine, un terzo u o m o di 
legge q u e s t a volta del Sud 
CPuglia e s t r e m a ) Giovanni 
Pellegrino ( P d s ) , p res iden te 
del la Giunta pe r le immuni t à 
de l S e n a t o c h e mar ted ì dovrà 
d i re I ul t ima paro la sull affare 
Andreott i 

Ma nel mir ino della G r a n d e 
C a m p a g n a e e sopra t tu t to il 

giudice Caselli Quei d u e Vio 
lante e Caselli e s e m p r e S o 
g n o a par lare . Il c o n o s c o b e n e 
mi a c c u s a r o n o di go lp i smo e 
t r ame p e r c h é volevo «rompere 
il consoc ia t iv i smo c h e allora 
stava p o t a n d o I Italia al c o m 
p r o m e s s o storico Ecco p e r c h e 
c e I a v e v a n o c o n me» Se non 
basta chi sia Caselli c e lo spie 
ga ques t a volta dal le c o l o n n e 
d e -Il Giorno» il s e n a t o r e na 
p o l c t a n o Luigi C o m p a g n a li
be ra le e m e m b r o ciella Giunta 
pe r le immuni tà del S e n a t o 
Andreott i «aggiustatore di pro
cessi >' Ma via il ve ro-aggius ta 
tore e Caselli» Il s e n a t o r e sp ie
ga «con la Piovra 1 2 3 (i tre 
atti di a c c u s a c o n t r o Andreott i 
nd r ) Caselli a v r e b b e «aggiu
stato» le d e p o s i / i o n i di a p p o g 
gio c o n t r o il s e n a t o r e a vita «e 
sot to l ineo tre volte appoggio» 
Complo t to , qu indi Per un in 
d a g i n e quel la su Andreott i 
( l e g g i a m o sulla pr ima pag ina 
del Giornale ) o rmai ridotta 
•ad un g ioco a tambure l lo tra il 
p res iden te dell Antimafia e il 
p rocura to re de l la r epubb l i ca 
di Palermo» E poi q u a n t o 
s p e n d o n o questi giudici Sicilia 
tu' "La traslerta di Caselli negli 
Usa - t uona indignato dal le 
c o l o n n e del Corriere del la Sera 
il p a r l a m e n t a r e de Vito Napoli 
- e cos ta l a d u e miliardi Soldi 
pubbl ic i svincolati d a ogni 
con t ro l lo Forse a n c h e d a 
que l lo de l ministro» I utto fai 
s o o n Napoli II g iorno d o p o 
lo stevso Corriere pubbl ica una 
lettera de l p rocu ra to re Caselli 
il viaggio e < o s t a to set te milio 
ni sogg iorno c o m p r e s o , 1 uffi
c io ne ha anticipati qua t t ro al 
tri Ite lo s tesso Caselli Ed at 
t e n d e a n c o r a il r imborso Bu
gie1 A n c h e q u e s t e se occo r r e 
p o v s o n o fare g ioco nella Gran
d e C a m p a g n a di delegi t t ima-
/ i o n e E cos i la s tona si incan 
c a di ripetersi Ricordate la po
lemica c o n t r o F a l c o n e e Bor
sellino, iscritti d ufficio al parti 
to de i "professionisti dell anti
mafia»'' Allora i personaggi 
e r a n o diversi e e ra Sciascia 
altra c o v i d a C o m p a g n a e Na 
poli m a i risultati r i schiano di 
esse re gli stessi 

Una lezione sulla malia dell'onorevole Luciano Vio
lante Tre ore di botta e risposta tra gli studenti e il 
presidente della commissione antimafia Tre ore di 
interrogativi e di risposte, di bisogno di sapere e di 
voglia di scendere in campo «Entro sette o otto anni 
riusciremo a sconfiggere la mafia» ha detto Violante 
Poi ha parlato di Andreotti e Lima, dei pentiti e dei 
complotti «1 veri complotti sono state le stragi» 
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ANDREA GUERMANDI 

M BOI 0C.SA Ques t e ragazze 
e ques t i ragazzi c h e l eggono si 
in fo rmano lot tano per un 
m o n d o migliore s o n o la prova 
vivente c h e e c a m b i a t o un eli 
m a A Bologna gli s tudenti del
le sci lole superiori d e c i d o n o di 
stare fuori dal le au l e pe r u n a 
lez ione par t icolare u n a lezio 
ne sulla mafia E c h i a m a n o un 
in segnan te par t icolare il presi 
d e n t e del la c o m m i s s i o n e pa r 
l a m e n t a r e antimafia I onore
vole Luc iano Violante Violan 
te ascol ta a t t e n t a m e n t e ri 
s p o n d e sp iega 1 evoluz ione 
del f e n o m e n o mafioso gli in 
trecci c o n la pollile a r accon ta 
ep i sod i parla della credibilità 
dei pentiti 'I pentiti - dice 
s o n o pm di 300 e (ino a d ora 
solo u n o non si O1 rivelato e r e 

dibile so lo u n o e s ta to c o n 
d a n n a t o p e r c a l u n n i a Pelle 
grilli Avev ì men t i to al giudice 
Fa lcone a c c u s a n d o Lima di 
esse re il m a n d a n t e dell ornici 
d io Mattarci la Ma ù ovvio c h e 
le d ichiaraz ioni de i pentiti d e 
v o n o e s se r e suffragate d a p rò 
ve Ed ù que l lo c h e s t a n n o (a 
cencio i magistrati di Pa le rmo 
Ed ò il m e t o d o c h e ha pe rmes 
so I a r res to di T o l ó Rima Di 
Maggio il pent i to ha contr i 
bui to m a e s ta to r i e m p i e n d o 
tutta Cor leonc di microfoni 
c h e Runa è st ito preso» 

I u c i a n o Violante- quasi si 
c o m m u o v e q u a n d o ricorda i 
colegln magistrati massacra t i 
dalla mafia e d il terrorismo 
•Vedete - d ice agli studenti - i 
magistrati della mia gene razio 

ne h a n n o condiv iso la stessa 
passione h a n n o lottato e lotta 
no pe r un ide ile I l a n n o lotta 
to e lot tano c o n t r o la mafia e 
n o n pe r venire a c a p o di un 
s ingolo fatto di s a n g u e Cosi 
h a n n o fatto f a l c o n e e Borselli 
no E devo dire f r ancamen te 
c h e molti h a n n o m e s s o loro i 
bas toni tra le ruote salvo poi 
applaudir l i a d e s s o c h e s o n o 
stati uccisi» L d u r o Violante 
q u a n d o ricorda c h e a Pa l e rmo 
e e un G i a m m a n c o in m e n o ed 
un Caselli in più E poi precisa 
pe r r i sponde re istiluzional 
me nte a chi s se ìglia c o n t r o i 
magistrati pa lermitani c h e la 
loro inchiesta e a p p e n a c o 
mmci. i ta «Il pool p a l e r m i t a n o 
c h e ha raccol to p a g i n e di di 
chiaraz ioni sul ruolo di An 
drcotti li,i pe r legge 30 giorni di 
lavoro per t rasmel tere 1 d o c u 
ment i alla giunta per le a u t o 
rizzazioni a p r o c e d e r e del Se
na to E que l lo c h e ha fatto m a 
l inchiesta e a p p e n a iniziata 

Sugli «omissis»che presumi 
b i lmente ve r r anno sciolti Vio 
lante prt ferisce m a n t e n e r e il 
r iserbo Posso invece parlare 
del ruolo dei pentiti e posso as 
sic urare c h e c i a s c u n o di quelli 
c h e t i rano in ballo Andreott i 
avevano già godu to di b e n e h 

Con Violante e e il s i n d a c o 
di Bologna Walter Vitali c h e 
sot tol inea -La fase c h e si è 
apcr*a e c h e ha rivelato gli in 
trecci tra mafia e politica e im
por tant iss ima Ed e impor tun 
tissimo c h e la re laz ione Vio 
lante sia stata r iconosciuta 
u n a n i m e m e n t e s t rumen to fon
d a m e n t a l e pe r c a p i r e l a c o a b i 
t az ione tra I poteri mafiosi e 
parti del lo Stato Ma n o n e an 
co ra sufficiente pe r voltare pa
gina Solo q u a n d o si accer te 
r a n n o le responsabi l i tà de l le 
grandi stragi lo si potrà fare-

Violante a n n u i s c e e r icorda 
c h e solo per una del le grandi 
stragi si (• arrivati ad u n a par te 
di ven ta que l la de l r ap ido 90<1 
«Quelli s o n o stati i veri c o m 
plotti in cui e r a n o implicati ser
vizi deviati P 1 ter ror ismo fa
scista e parti de l lo Slato Non 
mi r isul tano altri complo t t i 
Adesso e es una re laz ione 
quel la del la c o m m i s s i o n e anti 
mafia c h e ha e s p r e s s o un giù 
dizio Ed e"- il Pa r l amen to c h e 
d e v e p r o c e d e r e II generale-
Dalia Chiesa disse c h e la (ami 
glia degli andr i otliani in Sicilia 
era la più mafiosa e Andre-otti 
ha par la to di instabilità psichi 
ca del g e n e r a l e lo p e n s o che-

Dalia Chiesa avesse de i difetti 
m a c h e (ovse sol ido e d equili
brato La c o m m i s s i o n e ha sia 
bilito at t raverso prove c h e Li 
m a avesse rapport i c o n Cosa 
Nostra E Lima e ra il c a p o degli 
andreot t ian i I n s o m m a es ce r to 
c h e il vertice a n d r e o t l i a n o fos 
se legato alla mafia» 

Violante d i ce c h e la c o m i s 
s ione h a ricevuto u n a n u o v a 
d o c u m e n t a z i o n e su Gladio su 
cui già voleva i ndaga re Falco 
ne m a v e n n e fermato da l suo 
c a p o G i a m m a n c o Dice a n c h e 
c h e la c o m m i s s i o n e a n d r à in 
R o m a g n a c h e e u n i z o n a di 
grandi investimenti e d in Emi 
ha d o v e gli insed iament i ma 
dosi n o n s o n o sufficientemen 
te comba t tu t i «Saranno sette o 
o t to ann i durissimi e ci sa ran 
n o altri omicidi È anco ra gucr 
ra Si d o v r a n n o acce r t a re i rap
porti fra cr iminal i tà e politica e 
le eventual i responsabi l i tà di 
Andreott i Gava e Pomic ino 
m a il c u o r e del p r o b l e m a resta 
la lotta c o n t r o la struttura nuli 
tare della cupola» 

Violante invita tutti gli stu
dent i a scrivere messaggi ai 
giudici di Pa l e rmo e alle scorte-
in o c c a s i o n e dell anniversar io 
della strage di Capac i «Hanno 
b i sogno di n o n sentirsi soli 

La tragedia della Moby Prince 
I familiari delle vittime 
scrivono a Bill Clinton: 
«Ci mandi le foto della rada» 
• • LIVORNO 11 c o m i t a t o 
M o b v Pr ince 110 Livorno lui 
scri t to al p r e s i d e n t e degl i Sta 
ti Uniti Bill Cl in ton c h i e d e n d o 
il s u o i n t e r e s s a m e n t o p e r re 
pe r i r e le lo to de l l a r a d a di Li 
v o r n o p r e s e d a l sate l l i te c h e 
a f f e r m a n o i familiari d e l l e vit 
Urne de l t r a g h e t t o s i a m o 
convin t i e s i s t e r e a n c h e se gli 
appe l l i lancia t i in d u e a n n i 
da i m a g i s t r a t o i n q u i r e n t e 
Luigi D e F r a n c o e da l i a COITI 
m i s s i o n e min i s t e r i a l e d in 
c h i e s t a s o n o c a d u t i ne l v u o 
to 

Le i m m a g i n i satel l i tari sa 
r e b b e r o f o n d a m e n t a l i p e r 
s tabi l i re la rot ta d e l t r a g h e t t o 
M o b v P r i n c e le m o d a l i t à d e l 
la c o l l i s i o n e c o n la p e t ro l i e r a 
Ag ip A b r u z z o al la f o n d a e d 
il m o v i m e n t o de i soccor r i to r i 
in r a d a «La t r a g e d i a a c c a d o 
ta la s e r a de l 10 apr i l e l i l l e 
c o s t a t a la vita a 110 p e r s o n e 
- scr ive il c o m i t a t o l ivornese 
a Cl in ton - e b b e c o m e s p e t 
t a t o n a n c h e tre navi militari 
s o t t o la b a n d i e r a u s a c a r i c h e 
di a r m i e d esplos iv i S i a m o 
s e m p r e stati convin t i c h e 
q u e l l a t rag ica s e r a di d u e a n 
ni fa q u a l c o s a p u ò iver un 

i i iu r ta la to la r a d a di L ivorno 
p r i m a du i Ulte e d o p o la tr^, 
g e d i a pe u s i a m o a d un sate l 
lite c o l l o c a t o in o r b i t i p e r 
eon t ro l l i r e p r o s e g u e la let 
le-ra I 1 h isc nuli! . .re u s a di 
C u n p Di rbv s \ , a t u i cu i 
q u e ch i l ome t r i i no rd 1e I 
p o r t o di 1 u o m o spec i ti 
men te in un p e r i o d o di al iar 
m e t e r r o r i s m o ink r n a z i o n a l e 
d o v u t o alla u n - r r u del Golfo 
Nella lette-M si e h e d e I I ite 
r c s s a m e n l o di Cl in ton p n s so 
i c o n i ind i miht in l ' * i in 
m e m o r i a d e l l e 110 vi t t ime 
e h e ree l am i n o giustizia e vi 
rita 

Il tr (ghe t to Mobv Prin< e m 
rot ta p e r la S a r d e gii i a n d ò a 
sbattere- il 11) ap r i l e de 1 TO1 
c o n t r o u n a pe t ro l i e ra e p r e s e 
f u o c o S o l t a n t o ii '-a p e r s o n a 
si sa lvo g e t t a n d o s i in m ire II 
r e s to de l l e q u i p a g g i o e i p a s 
segger i m o r i r o n o fra le fun i 
m e Le eause* del l incidente-
s o u o a n c o r a n v o l t e ne I mi 
s t e ro Fra le ipotes i e " a n i In
d u c i l a de l l a t t e n t a t o teirori 
s t ieo sul t r aghe t to fu rono Irò 
vate incile tr l e ce di c s p l o s 
vo I i nch ie s t a e uicejr i i i 
e orsi > 

L'ex capomafia replica all'ex presidente che aveva detto: «Non gli stringerei mai la mano» 

Buscete a Cossiga: «Curdo non si è pentito, io sì» 
E polemica tra Cossiga e Buscetta L ex capo dello 
stato dvevd detto «Ho stretto la mano a Curcio, ma 
non farei lo stesso con Buscetta e Mannoia» E il su-
perpentito in un'intervista a «Panorama» «Cossiga 
ha stretto la mano a Curcio, ma l'ex capo delle Br 
non si è mai pentito delle sue scelte, io sì» E poi 
«Forse ama le persone che perseguono tenacemen
te le scelte che hanno fatto» 

NOSTRO SERVIZIO 

I pentito Tommaso Buscetta 

1 M ROMA Botta e risposta tra 
I e \ p res iden te della Re-pubbli 
c a F rancesco Cossiga e I ex 
•boss elei d u e mondi» 'I o m n i a 
so Buscetta Al cen t ro del la n o 
Icmica e s e m p r e il ruolo dei 
pentiti ( s o n o credibili oppure 
i l o ' le loro rivelazioni sui rap 
porti Ira mafia e politica s o n o 
strumc ntalizz i l e ' e p e r q u a l i fi 
n i ' ) e soprat tu t to una frase re 

c e n t e i n e n t e p ronunc i a t a d a 
Cossiga a New York «Sono a n 
d a t o a stringere la m a n o a Re
na to Curcio m a non lo farei 
inai c o n Buscet ta e Mannoia» 

Un m o d o quel lo dell e \ Ca 
|>o del lo s ta to di a t t acca re I 
d u e pentiti c h e c o n le loro ulti 
m e dichiarazioni h a n n o reso 
a n c o r a pm difficile la posizio 
ne di Giulio Andre-otti a c c u s a 

to di c o n c o r s o in associaz io le-
mafiosa 

Ma l.i fr isc h i irritato il pn 
m o grande pent i to di Cosa No 
stra che- replica dalle colonne 
d< I set t imanali- «Panorama 
Cossiga «una ne p e n s a e c e n t o 
n e d i ce e so rd i s ce Buscetta 
Curcio sot tol inea al q u a l e 
Cossiga a suo t e m p o ha s l a t t o 
la m a n o 0 una p e r s o n a c h e 
«ancora oggi n o n si e penti ta 
del le s u e scelte» Al con t ra r io 
agg iunge I u o m o c h e con le 
sue rivelazioni al gì id ice Gio 
vanni l-alcone Ila p e r m e s s o il 
p r imo g r a n d e p roces so c o n t r o 
la mafia «le scelte di vita fatte-
(.\a m e in pas sa to le h o rinne
ga te e s o n o c o m p r o v a t a m e l e 
co lpevo le di essermi m a c c h i a 
lo de II infamia di aver f i t to 
parte-della malia» 

«Personalmente non h o 

nien te in cont rar io c o n t r o le 
strette di m a n o - elice Buscetta 
nel! intervista ne c o n t r o 1 in 
tico brigatista ( ureio se I ho 
ci ta lo e s ta to pere he il si-natein 
Cossiga ci ha a c c o m u n a t i cc> 
m e p a r a g o n e e io se nto il biso 
g n o di r i sponde re Poi Bu 
scelta riflette- ul pc re he del di 
verso itteggiaiTientC) di Cossi 
ga «lo o s o e face io un ipole si 
dice testualmente- Buseelta -
Può darsi c h e il nove Ilo s e n a t o 
te .1 vita siimi le persone che 
p e r s e g u o n o t enacemen te le 
scelte c h e h a n n o fi t to anche 
se sbagli i te Ripeto sempre 
o s a n d o p u ò d irsi che la mia 
ipotesi azzarda ta s i - cera in 
q u a n t o se non r icordo male il 
g iorno d o p o aver r invenuto il 
cadavere de II onor i vole Mo r o 
ques t a stessa pe r sona ( Bu 
scelta si riferisce a Rena to Cur 

e io nclr i ( tu II se n i uri C e s 
siga li i stri ' lo 1 i in inn e r i 
e nini e he e on illn e e nu t ro I 
p ire re de I 1 ninni ile di 1 nr iu> 
III e III si sceilgc va un p«oe e sse> 
e ontro li Urn ite rosse cole v 1 
le gge re u'i comunie ito pc i n 
ve lidie ire I t ini rli il' Ilo si i 
si i 

Busce 11 i insisti -Se l'ipic 
(jlle st i pe isoli l C lire Hi m e o 
r i oggi non si » pi ntil i de Ile 
sue s c i i t e A e olle'usie)lleJ de I 
1 mie rvist ì Buse e 11 i iggiuui e 
un i spi r inz i -Spe-rt e h< I i 
mia pette si n o n si propr io 
que Ila e satt i pe re Ile se cosi 
losse sare bbe ver une lite 

in iiidit i e il mve ros nule Non 
s ipn i ne-n ie Ile spie-g irmi I ini 
mi iis i 'risii // i de 1 se n iti re 
iiiostr it i in teli visione d tv in i 
alla tomi) i di II onore voli Al 
d o Moro 
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Il drammatico racconto dei sopravvissuti 
alla tragedia della «Mineraria veneta» 
«C'era cattivo odore vicino alla fabbrica» 
Al primo sopralluogo sembrava tutto normale 

in Italia 
Fra le esalazioni solforose sono periti 
tre dipendenti e un barelliere dell'ambulanza 
Avvisi di garanzia per i responsabili 
della piccola azienda chimica ora chiusa 
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«La nube tossica ha seminato morte» 
«Egidio è corso a soccorrere i lavoratori, poi è caduto...» 
«Non ha voluto ascoltarmi, dopo pochi passi ha lan
ciato un urlo ed è crollato». Gli scampati alla nube 
tossica dell'industria chimica di Caravaggio raccon
tano i terribili istanti della tragedia che è costata la 
vita a tre operai e al barelliere di una autoambulan
za. Avvisi di garanzia per il direttore della produzio
ne e l'amministratore delegato. La produzione è sta
ta sospesa e il deposito posto sotto sequestro. . 

' DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO. .Egidio non ha 
voluto ascoltarmi, è sceso dal
l'ambulanza tappandosi • la 
bocca con una traversa ed e 
corso in direzione dell'uomo 1, 
steso a terra. Dopo pochi passi,' 
ha lanciato un urlo ed e crolla
to-. Giuseppe Radavclli, 54 an
ni di Romano Lombardo, 0 an
cora sotto choch. L'altra sera 
era alla guida dell'ambulanza 
che ha cercato di soccorrere , 
gli operai della «Veneta Mine
raria», l'azienda chimica di Ca
ravaggio che produce anidride ' 
solforosa. Le micidiali esala- , 
zioni, l'altra notte, hanno (atto 
4 vittime: tre operai e il giovane 
barelliere Egidio Bottazzoli, 23 
anni. Radavclli è scampato mi
racolosamente alla morte, se 
la caverà in soli sette giorni. 
«Quando ho visto Egidio cade
re ho tentato di prestargli soc
corso. Mi sono avvicinando 
tappandomi il naso e la bocca 
con le mani, ma dopo pochi 
passi sono svenuto. Quando 
ho ripreso i sensi ero spostato • 
di qualche metro. Non trovavo 
la via d'uscita, il cancello era ' 
chiuso. Poi ho visto le luci della ; 
strada e mi sono diretto verso 

la statale. Ho avuto la forza di 
risalire sull'ambulanza dove i 
vigili avevano caricato due del
le vittime. Mi sono rimesso alla 
guida e sono tornato all'ospe
dale». Nella camera accanto, 
al settimo piano del nosoco
mio di Trevig'io, è ricoverto 
Gianfranco Pala, unico ope
raio superstite alla tragedia. 
Anche lui e confuso, ma per 
fortuna le sue condizioni non 
desiano preoccupazione. L'in
tossicazione è lieve, ha qual
che escoriazione alle ginoc
chia e alla testa, causate dal'a 
caduta dopo aver respirato i 
fumi tossici. Si è salvato per m i-
racolo: Pala, infatti, si trovava 
al piano superiore rispetto al 
deposito nei quale si è consu
mato il dramma. «Eravamo in 
due, il mio compagno di lavo
ro è secso e non l'ho visto più». 

Le salme di Piero Pavesi, 52 
anni, sposato e padre di due fi
glie; di Mario Spinelli, 48 anni e 
Renato Milanesi, 43, sono a di
sposizione della magistratura, 
che ne ha disposto l'auto-
psia.È una tragedia piena di 
punti oscuri. A ricostruirne la 
dinamica sono i carabinieri, i 

Lo stabilimento chimico di Caravaggio (Bergamo) dove è avvenuta la tuga dì gas che ha provocato 4 morti 

vigili urbani e il responsabile 
dell'ufficio di igiene della Usi, 
che venerdì sera, intomo alle 
19,30 sono arrivati in massa ai 
cancelli della «Mineraria Vene
ta». I* prime telefonate che la
mentavano un cattivo odore, 
sono arrivate inlomo alle 17 
del pomeriggio. «Ma qui - spie
gano ai cronisti venuti da fuori 
- l'area maleodorante e prassi 
quotidiana». La zona infatti, e 
costellata di aziende chimi
che, due delle quali a poche 
centinaia di metri dalla Mine

raria Veneta. 
L'allarme scatta poco prima 

delle 20. Il direttore della pro
duzione, Carlo Merisio, viene 
richiamato in fabbrica dai ca
rabinieri. È lui, insieme a Piero 
Pavesi, che poco dopo tran
quillizza i «visitatori». Gli im
pianti sono a posto e mentre i 
tecnici della Usi fanno un giro 
di controllo, polizia, carabinie
ri, vigili, vice sindaco in testa, si 
spostano nella fabbrica adia
cente. «L'odore, forse a causa 
del vento, sembrava venire 

proprio di 11», racconta Alberto 
Scattolin, il vice sindaco. Non 
passa neanche mezz'ora e la 
tragedia si consuma. Il primo a 
cadere sotto le esalazioni è sta
to proprio Pavese, trasportato 
all'ospedale da Carlo Merisio. 
Radavclli racconta di aver in
crociato il suo fuoristrada 
mentre arrivava con l'ambu
lanza, ma non è ancora chiaro 
chi l'abbia chiamala. Forse Mi
lanesi, ipotizzano tutti. Era già 
a casa, proprio di fronte alla 
fabbrica; quando si ù accorto 

Italia Nostra aveva osteggiato i lavori perché «impedivano la visuale di San Pietro» 

Una vìttima nel contestato cantiere Vaticano 
Muore un operaio schiacciato da una lastra 
Stava controllando gli scavi del cantiere dell'Ospizio 
di Santa Marta quando una lastra di cemento gli è 
crollata addosso. Florindo Angelini, 61 anni, è mor
to sul colpo, ieri mattina, nel cantiere all'interno del 
Vaticano. Si tratta dei tanto contestati lavori di «ri
strutturazione», che prevedono una costruzione più 
alta della precedente con l'effetto di oscurare una 
visuale unica della cupola di San Pietro. 

, ' . ; " ' • , NOSTRO SERVIZIO' 

• • ROMA. Era giù, negli scavi 
delle fondamenta, quando gli 
ù caduta in testa una soletta di 
cemento. Florindo Angelini, 61 
anni, è morto ieri mattina nel ; 
cantiere vaticano per l'amplia
mento dell'Ospizio di Santa 
Marta, sotto gli occhi del figlio. 
Come spesso accade, l'uomo 
si era avventurato nella zona a 
rischio senza mettersi il casco 
di prolezione. •' •' 

Scarse le notizie (ornile dal 
portavoce vaticano • Joaquin 
Navarro in tarda maltinata, 
mentre subito dopo l'incidente 

una telefonata anonima al 
Messaggero davi\ la notizia: for
se, qualche operaio che teme
va un tentativo di passare sotto 
silenzio l'episodio da parte del 
Vaticano. La censura non c'è 
stata, però il luogo dell'inci
dente e rimasto «off limits» per 
fotografi e stampa: nessuno 6 
potuto entrare nel cantiere, 
che è dentro il territorio della 
Santa Sede, vicino alle mura 
meridionali. Ed il portavoce ha 
sottolineato l'imprudenza del
la vittima. Angelini era titolare 
della ditta omonima che nel 

cantiere e incaricata dei movi
menti di terra per conto della 
società «Geosonda». Un capo 
•dile esperto, che aveva passa-

"o la sua vita nei cantieri. 
Secondo la ricostruzione 

fatta dai responsabili del Go
vernatorato vaticano, ieri mat
tina verso le dieci Angelini era 
sceso dentro gli scavi per valu
tare lo stato dei lavori. Sapeva 
meglio di chiunque che infilar
si in buche dove la terra è stata 
smossa da poco, con accanto 
le strutture di cemento in fase 
di smantellamento e mucchi di 
sassi e detriti intomo, è molto 
pericoloso. Poco lontano da 
lui, c'era il figlio. Insieme, sta
vano valutando i tempi dei 
prossimi lavori per completare 
gli scavi. Di colpo una delle la
stre di cemento che vanno ri
mosse per far spazio alla nuo
va costruzione è scivolata giù, 
addosso all'uomo. La versione 
ufficiale dà la colpa alle vibra
zioni dei macchinari al lavoro. 
In un attimo, il figlio era 11, a 
tentare di salvare il padre. Ma i 
soccorsi sono stati inulili: l'uo

mo è morto sul colpo, sotto il 
peso della lastra. 

Aperto dallo scorso feb
braio, il cantiere per la rico
struzione del fatiscente Ospi
zio di Santa Marta venne subi
to contestato da «Italia Nostra». 
L'associazione' ' denunciò la 
maggiore altezza prevista per 
la nuova palazzina, che toglie
rà l'unica visuale ravvicinata e 
completa della cupola di San 
Pietro. E lanciò un appello. Il 
Vaticano smentì tutto e si ri
chiamò al Concordato, che 
consente «perfetta autonomia» 
al Vaticano all'interno delle 
mura. Intellettuali e cittadini sì 
rivolsero al Papa, a Scalfaro, 
all'Uncsco. In luglio, la XVIII . 
Circoscrizione annullò il per
messo per l'occupazione di 
suolo pubblico rilasciato per il 
cantiere. Il foglio arrivò sul ta
volo di Carraro, ma 11 tutto si 
fermò. Ed il Comune chiari: c'è 
un problema diplomatico, ab
biamo chiesto lumi alla Farne
sina. In agosto, la revoca arri
vò. Ma la Santa Sede prosegui 
comunque i lavori nell'area in

tema al Valicano. A settembre 
«Italia Nostra» chiese l'inter
vento di Ronchey. In novem
bre, un intero convegno fu de
dicato al tema dalla facoltà di 
architettura della Sapienza. 
Venne la risposta della Farne
sina, con il ministro Emilio Co
lombo schierato dalla parte 
del Vaticano. «Mi hanno assi
curalo che il nuovo edificio 
non sarà più alto e non oscure
rà la visuale», precisò Colom
bo. Due mesi fa, infine, il con
senso di Unesco e Icosmos, il 
Consiglio internazionale dei 
monumenti e dei siti, e la pre
cisazione che la nuova costru
zione sarà più alta di soli quat
tro metri. Ma «Ilalia Nostra» 
non cede, ed è di fine febbraio 
un ulteriore appello del suo 
presidente, Antonio Cederna. 
«San Pietro e elemento essen
ziale del paesaggio romano», 
scriveva Cederna, e annuncia
va un'interpellanza di vari par
titi, primo il Pds, al presidente 
del Consiglio e ai ministri degli 
Esteri e dei Beni culturali. 

È iniziato ieri a Venezia il processo contro il deputato liberale, l'accusa è di truffa aggravata 

Vittorio Sgarbi malato per lo Stato 
ma in ottima salute per il piccolo schermo 
• • VENEZIA. «Un dipendente 
dello Slato che, con atti truffal
dini, si è sottratto indebitamen
te ai suoi obblighi lavorativi». 
Questa 6 la definizione che il 
Pubblico ministero ha dato di 
Vittorio Sgarbi, assente ingiu
stificato - secondo l'accusa -
persene mesi, dal suo posto di 
lavoro alla Sovrinlcndcnza del 
beni artistici e storici del Vene- .'-
lo. Ieri è iniziato il processo •. 
contro il • deputalo liberale ;>, 
nonché critico d'arte, che deve -
rispondere di falso ideologico . 
e truffa aggravata ai danni del- • 
lo Stato. Accusa condivisa an
che dal suo medico, il ferrare
se Andrea Zamboni che lo 
avrebbe aiutalo con falsi certi
ficati medici, che dichiaravano 
malattie inesistenti, ad ottene
re una aspettativa per motivi di . 
famiglia. .,•>• ••>•• " • 

L'udienza è cominciala, in • 
pretura a Venezia, con il riget
to di tutte le eccezioni prelimi
nari dei difensori e l'ascolto di 

alcuni testi. Tra le prove richie
ste, ma non ammesse per ora 
dal pretore Antonino Abrami, 
le ormai «famose» cassette-vi
deo con cui il pm Michele Ma
turi, intende dimostrare come 
Sgarbi, nel periodo in cui era 
assente dal lavoro, godeva in 
realtà di oltima salute, visto 
che prese parte a diverse tra
smissioni televisive. Per l'accu
sa, quindi, Sgarbi, ottenendo 
l'aspettativa - come direttore 
della Sovnntendenza, avrebbe 
ottenuto il duplice scopo di 
conservare il posto di lavoro 
continuando a percepire il pa
gamento degli oneri assisten
ziali. 

Gli avvocati difensori aveva
no chiesto l'immediato pro
scioglimento del loro cliente,. 
perchè secondo loro erano as
senti gli elementi che in genere 
costituiscono il reato per truffa. 
Per la difesa, quindi, il deputa
to era effettivamente malato, 
non solo, ma pagò la tassa sul

la salute benché questa non 
fosse prevista dall'aspettativa 
che non era retribuita. Insom
ma, il pagamento dei contribu
ti assistenziali, da parte del mi
nistero, sarebbe stato un errore 
dell'amministrazione statale, -
errore di cui Sgarbi non sapeva ' 
nulla. 

Sempre secondo i legali del
la difesa non ci sarebbe stato 
nessun danno per lo Stato vi
sto che i contributi pagati dal 
ministero fu versata ad un en
te, come l'Inps, sempre statale, 
come in una semplice partita 
di giro. Il vero danno, secondo 
l'avvocato di Sgarbi, Pasquale 
Balzamo Prola, lo avrebbe su
bito il parlamentare, visto che 
•si vede definito da tutti I gior
nali come un truffatore per so
le 814 mila lire, lui, che non ha 
mai preso tangenti ed e il se
condo per entità di redditi di
chiarati». Il dibattimento è sta
to aggiornato al 5 giugno pros
simo. 

che stava succedendo qualco
sa si 6 precipitato. Forse pen
sava di poter aiutare i colleghi, 
ma anche per lui è stata la fine. 
Cosa è successo mentre tutti 
erano nella fabbrica accanto? 
E perchè Merisio e Pavesi, po
co prima avevano detto che 
era tutto a posto? 

«In questa fabbrica - spiega
no gli operai - i piccoli focolai 
sono all'ordine del giorno. Ba
sta l'attrito di una ruota, perfi
no di una grossa suola di scar
pa, per fare scintille. In genere 
siamo noi stessi a spegnerle, 
con l'acqua». Forse è successo 
lo stesso anche l'altra sera. Ma 
a prendere fuoco 6 stato l'im
pasto di zolfo, che dalle 5 del 
pomeriggio giaceva nel depo-
silo a cielo aperto, in fondo al 
perimetro'dell'azienda. Qual
cosa come 30, 35 tonnellate di 
materiale. «A preparare quel
l'impasto sono stato io. Lo fac
cio da 13 anni, sempre nello 
stesso modo», dice Andrea Mi-
chelti, del consiglio di fabbri
ca. Ha le lacrime agli occhi e la 
voce malferma. «Cosa gli dico 
ora, a questa gente? Non so co
sa possa essere successo. Non 
riesco a immaginarlo». Anto
nio Minervini, sostituto procu
ratore della repubblica presso 
la pretura di Bergamo, non si 
lascia sfuggire una parola. Di 
certo ci sono solo due avvisi di 
garanzia , uno per Carlo Meri
sio. direttore della produzione, 
l'altro per l'amministratore de
legato della Veneta Mineraria, 
una società per azioni, con se
de a Roma, che conta altre 
aziende chimiche nel gruppo. 
L'avvocato Fernando Bontem-
pelli, legale della società, ha 

tenuto a precisare che la pro
duzione è sospesa per ragioni 
amministrative. Mentre il de
posito «incriminato» è sotto se
questro della magistratura. «Si 
tratta di verificare se la produ
zione avveniva con metodi 
consentiti», ha detto Vittorio 
Carrcri, responsabile del servi
zio di igiene pubblica della Re
gione Lombardia, «Finché non 
sapremo cosa sia successo ve
ramente, la produzione sarà 
sospesa per motivi di sicurez
za». L'azienda, di recente ave
va chiesto di riconvertire la 
produzione. Il 15 maggio, di
cono gli operai del consiglio di 
fabbrica, avrebbe dovuto scat
tare la cassa integrazione in at
tesa dei lavori. La Veneta Mi
neraria voleva sostituire la ma-
tfria prima per la produzione 
di anidride solforosa; dalla pi
rite ai rifiuti speciali. 

A Caravaggio la gente 6 divi
sa. A chi vorrebbe la chiusura 
dell'azienda, che già in passa
to è stata sotto inchiesta per 
una nube tossica che ha fer
mato gli impianti perdue mesi, 
replicano i lavoratori, che te
mono la perdita del posto di 
lavoro. Da parte sua. l'onore
vole Chicco Testa, del Pds, sot
tolineando che in nessun mo
do si può parlare di errore 
umano, ha chiesto al ministro 
dell'Ambiente di aprire imme
diatamente un'inchiesta trami
te i nuclei ecologici del carabi
nieri. Intanto nel Milanese 6 
scattato un altro allarme eco
logico. Ieri una fuoriuscita di 
benzina dall'oleodotto . che 
porta il carburante al deposilo 
Agip di Rho, ha inondato le 
campagne del Lucernate di 
600O litri di carburante. 
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Venezia, ambulanti 
«sfrattati» da 
Ronchey occupano 
il Comune 

Il cuore nuovo 
non arriva 
Muore e dona 
le cornee 

Nel Comasco, tenta 
di violentare 
una donna 
al nono mese 
di gravidanza 

Il discusso cantiere di Santa Marta in Vaticano 

Venerdì pomeriggio, un tolto gruppo di ambulanti veneziani 
ha occupato gli ulfici del Comune distruggendo mobili e 
danneggiando alcune vetrate. Si ò concluso cosi un lungo 
periodo di agitazione e proteste contro il decreto del mini
stro per i Beni Culturali, Alberto Ronchey (nella foto), che 
ordinava lo sfratto delle bancarelle da piazza San Marco. Il 
ministro, infatti, non intende concedere proroghe all'allon
tanamento di degli ambulanti da piazza San Marco e dal 
loggiato degli Uffizi. Lo ha detto il capo di gabinetto del mi
nistro, il professor Renato Grispo, a proposito della nchiesta 
da parte dell'associazione di categoria, di uno slittamento di 
120 giorni degli effetti dei due decreti del ministro. «1 decreti, 
ha detto Grispo, sono siati concordati con i sindaci di Vene
zia e Firenze e intendono risolvere problemi che si trascina
no da anni, dopo che altri provvedimenti di sgombero sono 
stati ritirati» 

È morto per non aver trovato 
in tempo un cuore nuovo, 
ma ha scelto di donare le 
proprie cornee per restituire 
la vista ad un'altra persona. 
La vicenda di Gennaro Cur-
ci, 54 anni, deceduto due 

_ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ giorni fa nella sua abitazione 
^ ™ " " " " ^ ™ — " ^ " ™ " di Casoria, nel Napoletano, 
ò slata divulgala dal presidente dell'Associazione italiana 
cardiopatici (Alca), Ennco Raiola, come «grande gesto di 
amore verso il prossimo da ricordare e indicare come mo
dello». Cura, affetto da cardiopatia dilatativa, era in attesa di 
sottoporsi a trapianto di cuore ma la carenza di organi di
sponibili ha impedito di effettuare l'intervento. 

Ignobile episodio di tentato 
stupro, ieri mattina in un 
centro del Comasco. La vitti
ma dell'aggressione è una 
donna incinta al nono mese. 
Lui, l'aggressore, e un giova
ne di vent'anni, un suo vici
no di casa, conosciuto, inso
spettabile. Entrato in casa 

con una scusa banale, il giovane ha subito estratto una pi-
.stola, risultala poi un'arma-giocattolo, e l'ha puntata alla 
tempia della donna, intimandole di consegnargli subito tutti 
i soldi. Lei rimane impietrita e il giovane in un attimo le è ad
dosso, la getta per terra, le strappa gli indumenti e tenta di 
violentarla. La donna si difende disperatamente, riuscendo 
ad alzarsi e a correre in bagno, inseguita dall'aggressore 
che, a questo punto, tenta un rapporto orale. «Vattene, sta 
arrivando mio figlio», grida terrorizzata la donna. Solo allora 
il giovane stupratore lascia la sua vittima e fugge. Chiamali 
immediatamente i carabinieri, il ragazzo è stato rapidamen
te intercettato non lontano e arrestato per tentata rapina ag
gravata e tentata violenza carnale. 

Gli studenti di Napoli si ge
mellano con quelli francesi, 
nel nome dell'arte, del recu-

npiripllì ccin niimp f*™ e d e l l a t u , e l a d e i b c n i 

gemelli «in nome monumentali. Ambasciatori 
d'eccezione due scolare
sche che si sono incontrate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri mattina sulla collina de! 
^ ™ ^ ^ " " ^ ™ " Vomero, a San Martino, do
ve hanno sancito il sodalizio culturale. Il gemellaggio è avve
nuto nella Certosa di San Martino, l'edificio trecentesco che 
ò stato adottato da un gruppo dagli studenti dell'Ite De Nico
la. L'iniziativa fa parte del programma «La scuola adotta un 
monumento» promosso dalla fondazione «Napoli novanta
nove» in collaborazione con i ministeri della Pubblica istru
zione e dei Beni Culturali. I ragazzi dell'Istituto tecnico com
merciale hanno incontrato i loro coetanee! de! college «Er
nest Chalamel» di Dieulefit. un piccolo centro del diparti
mento della Drome, nel sud della Francia, guidandoli attra
verso le navate della chiesa e la sala del tesoro. 

1 giudici della Corte di appel
lo di Roma hanno prosciolto 
ieri un centinaio di studenti 
della facoltà di giunspruden-
za della «Sapienza», che il 22 
aprile del 1991 erano stati 
condannati per aver conse
guito il titolo accademico ir
regolarmente, avendo «com-

Studenti napoletani 
e francesi 

li «in nome 
dell'arte» 

Prosciolti 
gli universitari 
accusati di aver 
comprato esami 

prato» alcuni esami. La Corte, che ò stata presieduta dal dot
tor Francesco Sacchetti, ha accolto, in sostanza, la tesi dei 
penalisti che hanno assistito eli imputati, i quali avevano so
stenuto che la falsificazione di uno o più esami del corso di 
studi non comporta automaucamente la falsità del certifica
lo di laurea. Il problema della validità del titolo accademico 
conseguito irregolarmente, comunque, una svolta esclusi i 
risvolti penali, potrà essere affrontato in via amministrativa 
dalle autorità universitarie. Con la sua decisione la corte di 
appello ha anche dichiarato prescritto il reato di falso conte
stato, considerato che il periodo preso in esame si riferisce 
agli anni 1984-1985. 

Da domani in tutta la Liguria 
le farmacie passeranno al
l'assistenza indiretta. Questo 
significa che anche i cittadi
ni che godono dell'esenzio
ne saranno costretti a paga
re i farmaci (esclusi i medi-

^ ^ ^ ^ cinali salvavita) e dovranno 
" " ^ ™ poi chiedere il rimborso al

l'Unità Sanitaria Locale di competenza, il debito delle Usi 
nei confronti delle 500 fai macie liguri, relativo ai primi quat
tro mesi del 1993, ammonta a 143 miliardi. Ma perche la Usi 
cinque (che da due anni a questa parte svolge il ruolo di 
cassa unica della spesa farmaceutica per tutte le Usi liguri) 
non paga? Secondo il presidente dei farmacisti liguri, Gior
gio Siri, per coprire il debito relativo al 1992 avrebbe utilizza
lo fondi dello Sialo stanziati per il 1993 che oggi non sa da 
che parte reperire. 

GIUSEPPE VITTORI 

In Liguria 
da domani 
assistenza 
indiretta 

Il deputato del Pli e critico d'arte Vittorio Sgarbi 

Se l'aiuto non si fida del primario 
• • REGGIO EMILIA. Fra il pri
mario di chirurgia e il suo aiuto 
non corre buon . sangue e 
quando in reparto giunge il fi
glio quattordicenne di que
st'ultimo per un'operazione 
urgente all'appendice, l'in
comprensione , fa scoppiare 
una polemica. L'aiuto porta 
via il figlio e lo fa operare in un 
altro ospedale. La «querelle» 
suscita clamore. Della questio
ne verrà investito ora l'Ordine 
dei medici della provincia. 

L'episodio è avvenuto nel 
piccolo, - peraltro efficiente, 
ospedale di Correggio nella 
giornata di mercoledì. Ma si è 
conosciuto solo ieri. Non si in
quadra tanto nelle cronache 
quotidiane di malasanità. ma 
in quel micro-cosmo di scontri 
professionali, di difficoltà al 
dialogo che pure possono mi
nare l'immagine e la qualità 
delle strutture sanitarie. Ed è di 
questo che si dice preoccupa
ta l'amminislralrice straordina
ria dell'Usi di Correggio, Laura 
Testi. • • - • • • , 

1 fatti. Mercoledì il doti. Giu
seppe Giovanardi, aiuto pri
mario, giunge in ospedale col 

Il figlio quattordicenne dell'aiuto primario è da 
operare d'appendicite. 11 medico chiede che il 
compito tocchi ad un amico di famiglia, ma ottie
ne un rifiuto dal primario. Scoppia un battibecco. 
Il ragazzo è trasportato presso un altro ospedale 
ed è polemica. È accaduto a Correggio, in provin
cia di Reggio Emilia. Una storia non di malasani
tà, ma di scontri umani e professionali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIAN PIERO DEL MONTE 

figlio di 14 anni. Il ragazzo ha 
l'appendice infiammata, è ne
cessario l'intervento chirurgi
co, per evitare conseguenze 
più gravi. Chiede al primario 
che in sala operatoria vada , 
l'altro aiuto. Emilio Belluzzi. «È ' 
un amico di famiglia, conosce 
mio figlio. Pensavo che fosse 
rassicurante anche per lui e 
questo l'ho fatto presente al 
primario», racconterà poi. Ma 
il primario. Mario Meinero. 
non è dello stesso parere, la
scia intendere di voler eseguire 
personalmente • l'operazione. 
Scoppia un battibecco di fron
te a colleghi allibiti. Della que
stione sono investiti il direttore 
sanitario e l'amministratrice 

straordinaria dell'Usi. Intanto il 
primario entra in sala operato
ria per eseguire altri interventi 
e si riserva la decisione per la 
fine mattinata. 

Il suo aiuto non accetta 
quell'atteggiamento. Si rivolge 
ai medici dell'ospedale S. Ma
ria Nuova di Reggio, ottiene la 
disponibilità ad eseguire im
mediatamente l'intervento chi
rurgico, fa trasferire il figlio nel
l'altra struttura ospedaliera. Il 
ragazzo ò felicemente operato, 
il giorno dopo ò già nella sua 
abitazione per la convalescen
za. 

L'incidente ha un'eco fra 
personale e pazienti dell'ospe

dale locale. Correggio è una 
piccola cittadina. L'epLsodio è 
sulla bocca di tutti. 

Il primario getta acqua sul 
fuoco: «Il rapporto fra me e il 
dott. Giovanardi è di massima 
fiducia, gli altri aspetti sono 
piccolezze. È importante sal
vaguardare la tranquillità dei 
nostri malati». Ma il suo aiuto 
non pare intenzionato a chiu
dere l'incidente: «La prossima 
settimana contatterò l'Ordine 
dei medici e farò di tutto per 
tutelare i miei diritti». Quanto è 
successo non piace certo ai 
vertici dell'Usi. «Indubbiamen
te il rapporto fra i due non ò se
reno, la deontologia è da af
frontare nelle sedi competenti, 
ma riscontro conflittualità an
che in altri reparti». 

La sanità soffre anche di 
questi malanni. Magari proprio 
in strutture per altri versi ben 
organizzate, come quelle emi
liane. Gelosie di lavoro, uma
nissime antipatie personali 
possono deflagrare e produrre 
danni in ambienti che richie
dono alta concentrazione di 
energie professionali ed armo
nia nel loro utilizzo. 
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Un ordigno nascosto in un camion colpisce 
il cuore finanziario della capitale inglese 
Centinaia di impiegati in trappola nelle torri 
Danni calcolati per un miliardo di sterline 

nel Mondo Domenica 
2:>,i|>nle 113**3 

Lira dà l'assalto alla City dì Londra 
Un morto, quaranta feriti 
e un disperso per la bomba 
Londra come Beirut. Il cuore finanziario della City 
devastato da una bomba dell'Ira nascosta in un ca
mion. Un morto, oltre 40 feriti, un fotografo disper
so, molte persone imprigionate nei grattacieli, deci
ne di edifici ridotti a brandelli. Due telefonate hanno 
permesso alla polizia di sgombrare l'area evitando 
conseguenze peggiori. Ancora bloccati i negoziati 
per una soluzione politica alla questione irlandese. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Il quartiere fi
nanziario della capitale britan
nica e tornato ad assomigliare 
ad una zona di guerra di Beirut 
ieri dopo l'esplosione di una 
bomba, che ha causato un 
morto, oltre quaranta (eriti, e 
danni ingentissi a grattacieli e 
palazzi nel raggio di quasi un 
chilometro quadrato. E la se
conda volta nel giro di un anno 
che l'Ira prende come bersa
glio la City londinese con l'o
biettivo di creare il massimo di 
danno e intralciare il lavoro 
delle banche, della borsa e 
delle grandi società d'assicura
zione concentrate in quel di
stretto. Alcuni dei grattacieli 
danneggiati nell'esplosione 
erano stati ripristinati all'uso 
solo alcune settimane la dopo 
essere stati colpiti lo scorso 
aprile in un altro attentato del
l'Ira, che causò tre morti. • 

La bomba di ieri era stata 
nascosta in un camion par
cheggiato sotto un cavalcavia 
e lasciato coi lampeggianti ac
cesi lungo la strada principale 
che attraversa la City, all'ango
lo tra il grattacielo della Natio
nal Westmìnstcr Bank e gli edi
fici della Hong Kong Bank e 
della Shanghai Bank. La poli
zia e accorsa sul posto dopo 
due telefonate di avvertimento 

nelle quali figurava la parola in 
codice usata dall'Ira. Gli agenti 
hanno subito provveduto a far 
sgombrare le strade e gli edifici 
circostanti (di sabato la City e 
praticamente chiusa, ma c'e
rano decine di impiegati in vari 
edifici, guardie c lassant i ) , ma 
non 0 riuscita evidentemente 
ad avvisare lutti in tempo, co
me dimostra l'alto numero di 
vittime. 

L'esplosione e avvenuta ver
so le dieci e mezzo, mandan
do verso il cielo un'immensa 
colonna di fumo che poco do
po e ricaduta fra le strade co
me una fitta nebbia. 1 danni so
no apparsi immediatamente 
ingentissimi. Intere facciate di 
grattacieli scorticati dalla vio
lenza dell'urto e migliaia di fi
nestre e vetrine rotte. Decine di 
ambulanze sono giunte per 
raccogliere i feriti (una qua
rantina) e trasportarli nei vicini 
ospedali. In un secondo tem
po si e appreso che tra le ma
cerie era stato trovato anche 
un morto. I vigili hanno ispe
zionato l'area palmo a palmo 
alla ricerca di persone even
tualmente rimaste intrappolate 
fra le rovine. Sono stati messi 
in salvo diversi impiegati che si 
erano raggruppati intorno agli 
ascensori ormai fuori uso di un 

grattacielo. «I muri e le finestre 
erano spariti», ha detto uno de
gli impiegati, «ci e sembrato 
che l'unica cosa da fare fosse-
di tenerci il più vicino possibile 
alle strutture centrali dell'edifi
cio». 

Paul Tumcr che si trovava 
dentro la Banca europea ha 
detto: «La forza d'urto dell'e
splosione ha scosso l'intero 
edificio peggio di un terremo
to». Un'impiegato della stessa 
banca che si trovava all'aperto 
al momento dell'esplosione ha 
visto la sua auto parcheggiata 
alzarsi in aria e ricadere dal
l'altra parte della strada. L'e
splosione è stata udita in un 
raggio di dieci chilometri ed il 
rombo che ha provocato e sta
to generalmente descritto co
me «ancora più forte» di quello 
dell'attentalo di un anno fa, 

Il commissario capo delle 
polizia della City John White 
ha detto che l'Ira avrebbe po
tuto causare una strage. Il pri
mo ministro John Major si e di
chiarato «preoccupato» ed ha 
chiesto di essere tenuto al cor
rente degli sviluppi della situa
zione anche nel corso della 
giornata di oggi, domenica. Il 
deputato conservatore Peter 
Bottomley, vicesegretario del 
gruppo New Conscnsus, un 
movimento per la pace nell'Ir
landa del Nord, nato a seguito 
del recente attentato dell'Ira a 
Warrington che ha causato 
due vittime, ha espresso la sua 
condanna. 

Fra i primi accorsi nella City 
sono stati i rappresentanti di 
alcune società di assicurazio
ne, inclusa la Lloyds, per fare 
una prima stima dei danni. Se
condo Nicholas Balcombe del
la Balcombe Insurance si trat
terebbe di una cifra intorno al 

Un sondaggio le descrive soddisfatte ma non troppo 

Infedeli e disinibite 
le francesi vogliono sesso 
Fantasie erotiche, infedeltà e disinibizione hanno fi
nalmente vinto e portato la felicità del sesso nei letti 
delle francesi. Questo rivela il sondaggio di un setti
manale femminile fra le proprie lettrici. La stragran
de maggioranza delle intervistate infatti dichiara di 
essere «soddisfatta», di desiderare «sempre di più», 
di affinare la cultura del piacere con video e riviste 
erotiche. Gli uomini peggiori sono «gli egoisti». 

ma PAKIUI. Si potrebbe tenta
re un parallelo fra l'accrescersi 
della fame sessuale delle don- • 
no e la vittoria delle destre. Nel 
senso che disimpegno e edo- . 
nismo, benessere e ricchezza 
magari favoriscono i • partiti 
meno egualitari e più pram
matici. E un'ipotesi, per dir co
si, sul politico. Un'altra lettura, 
più sul sociale, e più di «di sini
stra» potrebbe essere questa: 0 
finito lo iuppismo, lo stress da 
carriera ha fatto corto circuito. 
la crisi economica ha prodotto 
le sue vittime, e le donne han
no più tempo per pensare e 
praticare il piacere, con soddi
sfazione poiché gli uomini so
no anch'essi < specularmente 
stanchi del treno di vita degli 
anni '80. Ipotesi, speculazioni 
ma per ora non possiamo che 
attenerci ai nudi fatti. Ed essi ci 
sono forniti da un questionario 

distribuito dal settimanale 
femminile Elfc (edizione fran
cese) fra le proprie lettrici. Ri
sultalo dell'inchiesta: la donna 
francese «ama come non mai», 
conlessa di «volere sempre di 
più sesso», considera bassa la 
media del «due o tre volte la 
settimana». Peccato che gli uo
mini denuncino frequente
mente «un terribile mai di te
sta», perche la fantasia erotica 
del post femminismo ù scate
nata: la maggioranza delle in
tervistate esige posizioni non 
tradizionali, spiega al partner 
cosa le piace di più, affina la 
cultura del piacere con video e 
riviste pornografiche, non di
sdegnano il soft sado-maso. 

Le più versate sono le casa
linghe e le professioniste, se
guono più pudiche le impiega
te e le operaie ma, vero mito 
delle fantasia erotica, un terzo 

miliardo di sterline, il 25"n in 
più rispetto ai danni provocati 
dall'attentato di un anno fa. 
Recentemente le società d'as
sicurazione hanno chiesto un 
incontro col governo per di
scutere la questione degli in
dennizzi ài clienti a seguito dì 
attentati terroristici allo scopo 
di evitare possibili fallimenti. Il 
governo ha promesso di inter
venire in aiuto alle società 
d'assicurazione al di là di una 
certa cifra, ma ciò non ha im
pedito un aumento delle poliz
ze. 

Intanto nessun progresso è 
stato registrato nei negoziati, 
attualmente congelati, fra Lon
dra, Belfast e Dublino nel ten
tativo di trovare una soluzione 
politica al decennale conflitto. 
I rappresentanti dei partiti 

unionisti nurdirlandesi conti
nuano a rifiutarsi di discutere 
col governo di Dublino non vo
lendo riconoscere alcuna in
terferenza nella politica del
l'Ulster da parte di un «governo 
straniero». In contrapposizione 
perù ieri John 1 lume, leader 
del partito Sdlp nordirlandese 
(Social Democrat and Liberal 
Party) ed il presidente del par
tito Sinn Fcin. ala politica del
l'Ira, hanno ribadito che l'uni
ca soluzione al conflitto richie
de il riconoscimento da parte 
dell'Inghilterra dell'autodeter
minazione del popolo irlande
se al completo ed hanno re
spìnto come inadeguata e pe
ricolosa ogni soluzione volta 
semplicemente ad un accordo 
interno limitalo all'Ulster. 

• • I\K U pili di un mese la, il JO uutr/u, due 
bombe dell esercito repubblicano irlandese 
( Ira) devastarono il centro di una tranquilla cit 
ladina inglese. Warrington, uccidendo due 
bambini, uno di quattro e l'altro di sette anni, 
provocando un'ondata di indignazione senza 
precedenti. Ma appena !M giorni dopo l'Ira e 
tornata a colpire, con un attentato quasi identi
co a quello del 10 aprile dello scorso anno. An
che allora era stata presa di mira.la city con una 
bomba enorme. 50 chili di Semtex, che apri un 
cratere di quattro metri distruggendo l'antico 
palazzo del Ballic Exchange. Milioni di sterline 
di danni, tre morti e SO feriti. E' dal 1972 che l'Ira 
lia allargato il suo raggio di azione in Inghilterra 
compiendo decine di attentati, a volte sangui
nosi, a volle solo spettacolari come i tre colpi di 
mortaio sparali il 7 febbraio del 1991, in piena 
guerra del Golfo, contro la residenza del primo 
ministro..ln questi anni ha presodi mira obiettivi 
politici (come i parlamentari tory lan Gow e Ai-
rey Neave) e militari ( 11 guardie a cavallo ucci
se nel 1982 a Londra), ma anche obiettivi civili 
come pub. stazioni ferroviarie e della metropoli-
lana, grandi magazzini. Nel 1983 una bomba da 
1 larrods uccise sei persone e ne Ieri un centi
naio. E, infine, centinaia di piccoli allentali che 
provocano paura e milioni di sterline di danni 
per l'economìa britannica. 
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Bambini uccìsi 
da soldati iracheni 
in Kurdistan 
• • LONDRA Un bambino di 7 anni costretto ad assistere all'uc
cisione dei genitori e del Iralello, lugge terrorizzalo, ma i soldati 
sghignazzanti lo falciano a fucilale. È questo solo uno degli epi
sodi di barbarie avvenuti recentemente nel villaggio di Awena, 
nel Kurdistan iracheno. Decine di persone inermi sono stale tru
cidate dai militari di Saddam. Tom Hardie-Forsyth, incaricato dei 
collegamenti tra il governo di lx>ndra e le zone curde. Ila raccon
talo al quotidiano britannico Times gli orroii di cui e stato testi
mone nelle «zone prolette» create dagli alleati dopo la guerra del 
Golfo per difendere la popolazione curda. Entrato nel villaggio 
subito dopo l'incursione di circa 300 militari. Hardie-Forsyth ha 
filmato scene agghiaccianti e raccolto le disperate testimonianze 
dei superstiti. Un mese fa fonti curde avevano annunciato la sco
perta di fosse comuni con oltre mille cadaveri di soldati e civili 
vittime della repressione ordinata da Baghdad. 

«Centomila curdi 
vittime di Saddam» 

CARLO BOLDRIHI 

• • Schiaccialo dal doppio 
embargo economico, quello 
intemazionale sull'lrak e quel
lo del regime di Baghdad con
tro i curdi, il governo regionale 
del Kurdistan iracheno, eletto 
dal volo popolare col primo 
Parlamento regionale curdo 
nel maggio del '92 cerca di 
fronteggiare con buona coe
sione politica una pesantissi
ma situazione economica, so
cio-sanitaria al limile della so
pravvivenza. Le carenze di ge
neri alimentari, di medicinali 
di base (i salva-vita sono intro
vabili), d'attrezzature ospeda
liere, s'intrecciano con il razio
namento dell'energia elettrica 
(quasi ovunque non più di 
quattro ore al giorno), dei car
buranti, in certe zone dell'ac
qua potabile, e con l'assenza 
dei pezzi di ricambio per mo
tori e mezzi d'ogni tipo e ren
dono molto alto il costo della 
vita per i bassi redditi delle fa
miglie, il territorio e controllato 
con buona elficacia dai servizi 
di sicurezza curdi sotto la dire
zione delle nuove istituzioni 
democratiche ma i pericoli 
d'atti terroristici da parie d'in-
liltrati e mercenari di Baghdad, 
saltuariamente a segno, mar
cano la quotidiana città come 
Arbil, Sulaimanyia, Dohuk. La 
garanzia contro un nuovo ge
nocidio viene solo dai voli di 
controllo acreo dell'Onu sul
l'attività militare irachena. 

Ut nuova democrazia cur
da, che non è ben vista nei 
paesi medio-orientali perdio 
scomoda testimonianza ed og
gettivo esempio per il futuro 
dell'intera regione, ha messo 
in luce molti dei mislatti del re
gime: oltre 101 mila sparizioni 
ed uccisioni di militanti e civili 
curdi, oltre 4 mila paesi e città 
rasa al suolo, uso di bombe 
chimiche, deportazioni e tortu
re, disseminazioni di migliaia 
di campi minati e di decine di 
fortezze prigioni ecc. Ad Ha-
labja, città martirizzata dalla 

bomba chimica nell'88, noi 
abbiamo trovato traccie di ra
dioattività in pozzi di acqua. La 
forte tenacia dei curdi accre
sciuta dalla libertà conquistata 
e l'aiuto intemazionale hanno 
portato alla semina di moltissi
me terre, alla ricostruzione di 
molti villaggi, all'eliminazione 
di tante tendopoli (ma in città 
rase al suolo come Qala Diza. 
Halabja. si vive fra macerie e 
cimiteri, Sayd Sediq 0 ancora 
una selva di tende, più difficile 
e la sopravvivenza nell'area di 
Kirkukj. Ma gli aiuti interna
zionali sono praticamente ces
sati. 

Ci s'è scordati ancora dei 
curdi. Le poche tasse doganali 
sono le sole fonti autonome 
del governo. I ministri, i parla-
mcnlan, i sindaci incontrati, le 
numerose tve i giornali insisto
no su tre questioni. In primo 
luogo e auspicabile la fine del
l'embargo intemazionale sui 
territori dei curdi dove il regi
me di Saddam non ha più al
cuna giurisdizione. Inoltre sa
rebbe opixiriuno un piano in
ternazionale di aiuti economi
ci per l'agricoltura, per creare 
e riattivare qualche industria, 
riaprire i pozzi petroliferi, il che 
permetterebbe una quasi auto
sufficienza energetico-alimen
tare-produttiva da unire a un 
piano sanitario e di ricostruzio
ne infrastruttura^*, lntine è ne
cessaria la permanenza delle 
forze di protezione Onu. Ci so
no anche altre richieste: 
«Quando l'Italia maturerà gli 
impegni per sminare le terre 
dei curdi?». Le mine italiane 
sono tremende, stroncano le 
gambe: migliaia sono le vitti
me, molti i bimbi. Nel Parla
mento italiano il problema è 
stato posto diffusamente, con 
quelo della permanenza del
l'Onu in loco e per "appoggio 
all'iniziativa franco-britannica, 
all'Onu, per rimuovere l'em
bargo ai curdi. Tocca al gover
no essere coerente con le pro
prie dichiarazioni. 

delle impiegate ha fallo l'amo
re almeno una volta in ufficio. 

Nessuna più risponde: «So
no frigida» ma, e siamo nell'ov
vio, il desiderio si appaga nel
l'infedeltà. Il maschio tradito è 
«maldestro» o «ossessionalo 
dalla propria prestazione». La 
paura dell'Aids non sembra 
frenare la foga sebbene la 
maggioranza dice di «aver im
parato a stare attenta». 

E ora le (anlasie cui non fan
no più velo ideologie, emanci-
pazionismo e femminismo ; il 
30"', delle intervistate sogna «di 
esser presa con la lorza», il 26VÓ 
dice: «Vorrei essere schiava 
d'amore». Schiava sì ma non 
remissiva, nò priva di senso cri
tico, poiché gli uomini sono 
giudicati severamente: i peg
giori sono gli «egoisti». 

In conclusione, il lungo e 
tortuoso percorso che ha por
tato le donne a liberasi di tante 
sudditanze sembra avere, al
meno per quanto riguarda la 
felicità sessuale, un lieto fine. 
Dimenticati i tormenti otloccn-
teschi di Madame Bovary, le 
sex symbol tutte rivolte al pia
cere maschile.il separatismo 
degli anni settanta, il carrieri
smo degli '80, la stragrande 
maggioranza delle donne in
tervistate si dichiara «soddisfal
la». 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione de! Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

Lunedì 26 aprile troverai, con l'Unità, 
una lettera di Achille Occhetto alle lettrici e ai lettori 

sulle ragioni della campagna e 
il modulo di c/c postale per effettuare il versamento. 
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Il dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
Nessun effetto dalla proposta di aprire un «corridoio» 
tra le province serbe sotto il controllo dell'Onu 
Il presidente del Montenegro appoggia la mediazione 
Domani scattano le sanzioni, prossimo vertice Usa-alleati 
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Karadzic respinge l'offerta di Owen 
Ma Milosevic tratta e la Cee è cauta sui raid aerei 
«Nessun accordo». Radovan Karadzic ha respinto ie
ri la proposta Owen di aprire un corridoio sotto con
trollo Onu tra le province serbe. Milosevic sembrava 
aver dato il suo assenso all'ipotesi di mediazione, 
appoggiata anche dal presidente del Montenegro. 
Trattative in corso tra i vertici serbi. Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia si incontreranno questa settima
na per decidere su un intervento armato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

1B BELGRADO Esce a passi 
veloci e per la folla di giornali
sti in attesa da tre ore ha una 
sola parola. «No». Gli accordi 
non sono stati firmati. Owen e 
furibondo, si infila in macchi
na e lascia il leader dei serbi 
bosniaci da solo a spiegare le 
ragioni dell'ennesimo rifiuto. 
Dietro al muro della sua scor
ta, Karadzic sembra alterato, la 
voce meno sprezzante, un filo 
di incertezza. «Non possiamo 
accettare. Con questo corri
doio i serbi resterebbero cir
condati da nemici. È una scel
ta troppo grave per me: spette
rà al parlamento decidere». E 
ancora: «Non posso racco
mandare questo piano, e anti
serbo, non riconosce nessuno 
dei nostri bisogni. È un pessi
mo lavoro e va modificato at
traverso trattative dirette: noi 
concediamo qualcosa e pren
deremo in cambio qualcosa». 

Le illusioni della vigilia sva
niscono tra i tulipani avvizziti 
di villa «Bosanska». residenza 
belgradese dei serbi di Bosnia, 
mentre dalle portiere aperte 
delle auto di scorta escono le 
note dei Carmina Btirana. La 
notte» prima, sulle mappe sro
tolate al settimo piano dell'I lo-
tel Hyatt, l'americano Robert 
Okun, vice di Vance, aveva 
sciolto il segreto sulle proposte 
di mediazione, lasciando in
travedere un certo ottimismo 
sulle possibili risposte. La ri
chiesta di corridoi tra le diverse 
province i bosniache • ricono
sciute ai serbi dal piano di pa
ce era stata riclaborata in una 
striscia di collegamento posta 
sotto il controllo delle Nazioni 
Unite e completamente smili
tarizzata: per i serbi nessun ul
teriore riconoscimento lenito-
naie, il corridoio largo IO chi
lometri sarebbe rimasto sotto 
l'amministrazione della pro
vincia 3, attribuita ai croati. 

Una soluzione ' onorevole, 
come ha riconosciuto lo stesso 
Owen: meglio prenderla al vo
lo piuttosto che aspettare di ar
rendersi alle sanzioni o peggio 
ancora. Il presidente serbo Mi
losevic e il presidente federale 
Cosic avevano aperto qualche 
spiraglio. Ma quello di Karad
zic è un no di principio. «Dove
te capire che non potete spin
gerci a stare come cani e gatti 
nello stesso recinto • ha detto -. 
Dobbiamo separarci per poter 
vivere come buoni vicini». . 
• Quei sessanta chilometri di 

strada lungo la valle della Sava 
restano perciò disegnati sulla 
carta, mentre il conto alla rove
scia verso il baratro delle nuo
ve sanzioni soffia sul collo dei 
negoziatori serbi. Lord Owen, 
dopo una rapida puntata a Za
gabria per incontrare il leader 
dei croati bosniaci Boban, il 
presidente croato Tudjman e il 
presidente musulmano lzetbe-
govic, tornerà oggi a Belgrado 
a raccogliere l'esito dei faccia 
a faccia di queste ore tra Ka
radzic e il presidente serbo. 

«Il signor Karadzic ha scelto 
una strada pericolosa • ha det
to Owen -. Milosevic e Cosic 
sono molto preoccupati per la 
posizione che ha preso. Sta 
portando alla rovina non solo i 
serbi di Bosnia, ma sta guidan
do in una brutta direzione l'in
tera nazione serba». Di ragioni 
per preoccuparsi Cosic e Milo
sevic ne hanno da vendere. A 
Novigrad, l'assemblea dei par
lamenti delle autoproclamate 
repubbliche serbe di Krajina e 
di Bosnia hanno deciso la for
mazione di un parlamento co
mune, con 82 deputati per re
pubblica: sarà suo compito 
elaborare una Costituzione, 
primo passo verso quell'unifi
cazione che il clima di attesa 
di questi giorni aveva fatto pru
dentemente rinviare. Altro ro
spo da digerire: il presidente 
montenegrino Bulatovic ha da
to il suo assenso al piano di 
pace, conficcando una spina 
nel fianco del decisionismo di 
Belgrado e aprendo la strada 
all'ipotesi di una secessione. 

Milosevic avrà il suo da fare, 
per tenere insieme tutti pezzi 
del puzzle, mentre ancora una 
volta, il copresidente della 
conferenza internazionale sul
l'ex Jugoslavia Owen ha venti
lato ieri un possibile ricorso al
l'uso della forza. Il no dei serbi 
bosniaci rida fiato inlatti all'i
potesi di bombardamenti se
lettivi. Il ministro degli esteri 
britannico. Douglas Hurd, ha 
annunciato che all'inizio di 
questa settimana Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna discu
teranno su possibili azioni mi
litari in Bosnia. Ma ieri in Dani
marca, al vertice dei Dodici, ha 
consigliato «grande cautela» 
sulle opzioni militari. E il colle
ga francese Juppè ha conti
nuato a battere sul tasto delle 
sanzioni. Parigi insiste perche 
sia il Consiglio di sicurezza a 
decidere e non ci si avventuri 

sulla strada delle azioni unila
terali, ma l'ipotesi di attacchi 
aerei su postazioni logistiche e 
su vie di comunicazione con
trollate dai serbi in Bosnia re
sta in campo. Una delegazione 
del Consiglio di sicurezza è ar
rivata ieri a Sarajevo per prepa
rare un rapporto da presentare 
alle Nazioni Unite. Il presiden
te bosniaco Izetbegovic ha per 
ora confermato il suo sostegno 
al piano Vance-Owen, ma av
verte: se le trattative si fermano 
bisognerà passare a «misure 
supplementari». Anche se Emi
lio Colombo, sempre in sede 
Cee, mette in risalto l'estrema 
complessità della situazione 
sul terreno, cioè le difficoltà 

oggettive di un'operazione mi
litare «selettiva». 

«Il piano di pace con queste 
modifiche può essere accetta
to. Mi sarei aspettato qualche 
reazione contro chi in questi 
giorni va dicendo che siamo 
pronti a morire pur di non ce
dere. E invece torno e trovo la 
città invasa da una maratona». 
Rientrato da Parigi, il leader 
del movimento d'opposizione 
Depos, Vuk Druskovie, ha 
stemperato con le sue le di
chiarazioni soddisfatte degli 
ultranazionalisti di fronte al fal
limento del negoziato. Stesa 
sotto un sole già quasi estivo, 
Belgrado sembra però pensare 
ad altro. Qualche articolo in ta

glio basso sui giornali richiama 
l'attenzione su possibili bom
bardamenti e avverte che in 
caso di necessità compariran
no per le strade i cartelli indi
catori per localizzare nfugi, 
spesso trasformati in magazzi
ni e pizzerie, Nessuno ci bada. 
Più delle granate, i belgradesi 
temono l'esplosione dei prezzi 
e fanno scorte per prevenire 
l'inflazione, Ma l'evento di ieri, 
giuntata tesa di decisioni giavi, 
è stata la sesta maratona di 
Belgrado, con i suoi SOrmla 
partecipanti accolti al traguar
do non dalle nenie dei campi 
tradizionali riportati in voga 
dai nazionalisti, ma da uno 
scroscio di musica rock. 
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«Io digiuno perché...» 
Domani a Roma 
serata di solidarietà 

• i ROMA. Prosegue e raccoglie nuove è'r.u-
merosc adesioni l'iniziativa Io digiuno pro
mossa per solidarizzare con le vittime delle 
ex-Jugoslavia. 

E domani a Roma al teatro Alpheus (via del 
Commercio, vicino al gasometro, alle 20) si 
terrà un incontro cui parteciperanno molti tra 
ì promotori dell'iniziativa. Saranno tra gli altri 
presenti Adriano Sofn, Emma Bonino, Renato 
Nicolini, Giovanni Bianchi, Mimmo Pinto, Ti
ziana Majolo, Chiara Ingrao, Raffaella Bolini, 
Nadam Pelrovic, Adnan Kemura, Franco Pas-
suello, Toni Capuozzo, Gianfranco Spadac-
cia. Verranno lette testi e lettere da Sarajevo. 
Ci saranno Enza Sampò, Laura Betti, Carla 
Gravina, Barbara d'Urso, Elena Solia Ricci, 
Marina Percy e Serena Dandini. Suoneranno 
Toni Esposito e il gruppo interetnico Jampa-
paja. 

L'iniziativa «Io digiuno» prosegue ormai da 
una ventina di giorni. Molte le adesioni, ma. 
lamentano gli organizzatori, con uno scarso 
seguito sulla stampa, 

1 promotori del digiuno di solidarietà con le 
vittime della ex-Jugoslavia segnalano altre ini
ziative che si propongono di favorire la pace 
nella martoriata Bosnia. Gli animatori della 
marcia dei cinquecento che si svolse a Saraje
vo nello scorso mese di dicembre stanno ad 
esempio organizzando un campo di pace 
nella capitale della Bosnia. Sessanta-ottanta 
persone si nhernoranno por una o duo sotti-
mane per assicurare una presenza continuati
va nel territorio di Sarajevo. Dal 7 al 15 agosto 
la partecipazione sarà intensificata per la pre
parazione di un convegno su «la pace secon
do i cittadini». 

L'embargo mette in fuga gli scienziati di Belgrado 
Fuggono dalla prigione dell'embargo, che appiatti
sce gli stipendi e soffoca la scienza. Un migliaio di 
ricercatori e scienziati hanno lasciato la Serbia dal
l'inizio della guerra. Una fuga di cervelli costata 2,5 
miliardi di dollari. Ma se ne vanno anche i giovani, e 
i laureati. In 100.000 hanno lasciato il paese in 3 an
ni. Nelle università gli studenti girano con una spo
letta sulle t-shirt: «Appena finisco me ne vado». 

DALLA NOSTRA INVIATA, 

M BELGRADO. Messo sul 
piatto della bilancia il loro sa
pere vale due miliardi e mezzo 
di dollari, secondo una stima 
imprecisa del ministro per la 
scienza e la tecnologia Vladi
mir Matejic. Un conto in rosso 
pari al danno economico pro
vocato nel solo '92 dalle san
zioni Onu. La guerra ha spinto • 
fuori dai confini della Serbia . 
scienziati, ricercatori e artisti: 
una fuga di cervelli costante e 
dolorosa, stimata in un mi
gliaio di unità per il solo '92. 
Per loro, a differenza di tanti , 
profughi, le porte dell'Occi
dente si sono aperte senza ' 
grandi difficoltà. Ma quello che 
si lasciano dietro e un paese 
che sembra aver perduto, con 

le sue forze migliori, ogni spe
ranza nel futuro. 

«Con la guerra l'esodo è di
ventato un fiume in piena: il 60 
per cento dell'emigrazione 
dell'elite scientifica degli ultimi 
14 anni si concentra tra il '90 e 
il '92», spiega Vladimir Grecie, 
direttore del Centro studi di 
politica ed economia intema
zionale di Belgrado. A partire 
sono soprattutto i giovani 
scienziati e ricercatori: il picco 
massimo e nella lascia di età 
compresa tra i 30 e i 40 anni. 
Esperti in fisica, il 40 per cento 
del totale, in matematica, elet
tronica e chimica che prendo
no soprattutto la via degli Stati 
Uniti, del Canada e dell'Au
stralia. Partono convinti da ra

gioni economiche, buoni argo
menti anche in passato: un 
professore universitario al più 
alto livello può sperare in uno 
stipendio di 200 dollari al me
se. Ma ora li spinge anche il cli
ma soffocante che si respira in 
Serbia. «È la prima volta nella 
storia che un embargo include 
la comunità scientifica - so
stiene Grecie -. Chi va via cer
ca di sluggire alla prigione in 
cui è finita la scienza. Qui non 
riesce a vedere una via d'usci
ta». 

La fuga di cervelli ha svuota
to l'Istituto di ricerche nucleari 
di Vinca, da dove se ne sono 
andati almeno 80 specialisti. 
Ila spopolato l'università e il 
Conservatorio, smembrato 
gruppi musicali famosi e ingri-
gito il teatro dell'Opera, ab
bandonato da almeno una 
quindicina tra i più celebri 
cantanti: Jovo Reljin, il miglior 
tenore jugoslavo, solista ap
prezzato, secondo il sgttima-
nale Vreme lavora ora a Gine
vra come semplice corista. 

Ogni giorno davanti all'am
basciata canadese una lunga 
fila di persone aspetta discipli
natamente il turno per presen
tare la domanda per il visto. 

Non sono scienziati, ma si ag
grappano al titolo di studio per 
cercare una loro personale via 
d'uscita dal caos dell'inflazio
ne a sei cifre e del nazionali
smo. Sono quasi tatti giovani, 
jeans e ventiquattrore, per lo 
più laureali. «Ogni giorno arri
vano 100, a volte 200 persone 
- spiega un funzionano del
l'ambasciata -. Nel '92 abbia
mo concesso 3000 visti. Que
st'anno contiamo di rilasciarne 
5-6000. I.a laurea naturalmen
te e un titolo preferenziale». Il 
50 per cento delle domande 
accolte riguardavano persone 
con un titolo dì studio almeno 
universitario. Età media 30 an
ni, quale anno di esperienza 
lavorativa alle spalle, una fami
glia. «In Canada non accettia
mo lavoratori temporanei - di
cono all'ambasciata -, Chi si 
trasferisce lo fa in modo per
manente». 

Jovan e la prima volta che 
viene qui. ma pensa di avere 
qualche speranza. Ha 28 anni, 
due bambini piccoli, una lau
rea in economia e un lavoro. 
«Vorrei andarmene per non 
morire di fame - dice -, Pren
do 100-150 marchi al mese, 
non bastano per la mia fami

glia. In Canada non ho nessu
no, ma tanti miei amici lo han
no già fatto. Per quanto mi ri
guarda me ne vado anche per
che non sono d'accordo con 
la politica di Milosevic, Mi pia
cerebbe far capire al mondo 
che non tutti i serbi la pensano 
come lui». Per sapere se ha 
qualche possibilità di ottenere 
il visto dovrà aspettare una set
timana, due mesi per la rispo
sta difinitiva. «Se non ci fosse 
stata la guerra non avrei pen
sato di lasciare il mio paese. È 
difficile, anche per i mici geni
tori. Ma sarà sempre meglio 
che qua». Dall'altra parte della 
strada, persone in coda che 
aspettano il visto per gli Stati 
Uniti. Stanno ferme ad una 
cinquantina di metri dall'in
gresso dell'ambasciata, per 
motivi di sicurezza. Il via libera 
per gli States e più difficile da 
ottenere. «Vado per turismo», 
spiegano nella fila, forse ipo
lizzando un tranello dei fun
zionari americani per scoprire 
le loro vere intenzioni. Non po
trebbero mai permettersi un 
solo giorno da turista in Ameri
ca, con i loro stipendi da 50 
dollari al mese. Ma provano lo 
stesso, sperando una volta arri

vati di trovare il modo per re
stare. 

«È difficile dire quanti se ne 
siano già andati. Almeno cen
tomila giovani, senza contare 
tutti quelli che sono scappati 
all'estero per non essere arruo
lati». Vladimir Goatti, un non
no italiano e poche parole del
la lingua d'origine, e un socio
logo dell'Istituto di studi sociali 
dell'Università di Belgrado. 
Con il regime ha poco a che 
vedere, «Siamo in un vicolo 
cicco - dice -. Chi ha più stru
menti culturali se ne icnde 
conto e tenta di andarsene. 
Stiamo perdendo un'intera ge
nerazione, i giovani che po
trebbero cambiare le cose, 
quelli che pensano con la loro 
testa. I.e sanzioni ci hanno da
to un duro colpo, soffocando 
sul nascere una società civile 
che si stava formando. Chi ha 
meno cultura reagisce adat
tandosi, limitando sempre di 
più le proprie aspirazioni». 

B92, la radio dei giovani, 
cerca di tamponare quest'e
morragia che dissangua la cit
tà, ne cambia il vollo, lascian
do libero il campo ai «crimina
li», come li deliniscono, ragaz
zi armati, che hanno fatto della 

guerra un affare e un'avventu
ra. Una resistenza filtrata attra
verso le note del rock che rie
scono ancora a passare le 
frontiere. Ogni giovedì B92 or
ganizza una festa in discoteca: 
ci si può andare solo su invilo, 
E per essere invitati bisogna es
sere conosciuti da qualcuno 
che garantisca, un modo per 
tenere lontane persone perico
lose e indesiderate: uno spazio 
«pulito», dove i veleni della 
guerra vengono tenuti, sia pure 
artificialmente, lontani. «Scap
pano tutti quelli che non han
no coraggio, i vigliacchi, che 
non sanno cos'è il patriotti
smo. La generazione della Co
ca Cola». Dalle pagine dei gior
nali il leader dell'ultranaziona-
lista partito radicale, Seselj, 
tratta da traditori quelli che la
sciano la Serbia, Le sue parole 
sferzanti per i giovani sono tut-
t'altro che una sfida: 6 un lin
guaggio che non riconoscono, 
che non li sfiora. La protesta 
universitaria, dopo l'exploit 
dell'estate scorsa, non esiste 
più. Ma sulle t-shirt colorate, 
tra divi rock e stemmi genera
zionali, gli studenti si appunta
no una spilla. Sopra c'è scritto: 
«Appena finisco, me ne vado». 

• OMa.M. 

Lìslam scalpita 
«Armi e soldi 
ai fratelli bosniaci» 
L'«effetto Bosnia» infiamma l'Islam minacciato dal
l'integralismo. Oggi a Karachi la conferenza islami
ca, che riunisce cinquanta paesi a maggioranza mu
sulmana, punterà il dito contro la Serbia. L'Iran pro
pone la creazione di un «corridoio terrestre e aereo» 
per aiutare i «fratelli bosniaci». Patto militare tra Tur
chia e l'Albania. Dai paesi arabi aiuti e soldi per l;< 
causa dei musulmani di Sarajevo. 

TONI FONTANA 

IH «Che cosa potrebbe ac
cadere se la guerra nella ex-Ju
goslavia si allargasse accen
tuando accanto al fattore etni
co quello religioso? Quale sa
rebbe il comportamento del 
mondo arabo se alcuni grandi 
paesi musulmani, dalla Tur
chia all'Iran che già per molti 
segni si sentono parti in causa 
nella partita balcanica, finisse
ro per essere coinvolti dall'al
largamento dell'incendio oltre 
gli attuali confini'». Parole pro
fetiche quelle pronunciate 
qualche mese fa dal leader 
egiziano Hosni Mubarak. Il 
tempo gli ha dato ragione. 11 
massacro dei musulmani bo
sniaci alimenta il revanscimo 
del mondo islamico esaspera
to dall'esito della guerra del 
Golfo, dall'incespicare della 
trattativa di pace con Israele, 
dal permanere di povertà ed 
emarginazione in larghi strati 
delle popolazioni. Il fonda
mentalismo che dilaga dall'I
ran al Sudan e che minaccia i 
regimi arabi moderati trova lin
fa e crescente sostegno nel 
dramma della Bosnia. E le po
tenze che intendono divorare i 
resti dell'impero sovietico e ri
scuotere i frutti della precarietà 
che contraddistingue il «nuovo 
ordine internazionale» assu
mendo la guida del mondo 
islamico, cioè Iran e Turchia, 
hanno fatto della questione 
bosniaca il loro cavallo di bat
taglia. 

Secondo il settimanale fran
cese L'Express il governo bo
sniaco può contare su un mi
liardo di dollari depositati su 
tre conti correnti in Europa dal 
governo dell'Arabia Saudita. 

Il 4 settembre dello scorso 
anno i croati hanno intercetta
to un carico di armi (4000 fuci
li) proveniente dall'Iran e di
retto ai musulmani di Bosnia. E 
a Tavnik, nella Bosnia centrale 
i «volontari» islamici che com
battono con i musulmani di 
Izetbegovic hanno fissato il lo
ro quartier generale. 

Oggi a Karachi nel Pakistan 
meridionale si riunirano i mini
stri degli Esteri dei cinquanta 
paesi che aderiscono alla Con
ferenza Islamica (Oci). L'ordi
ne del giorno elenca 75 argo
menti. La Bosnia ù al primo 
posto. E c'è da credere che i 
musulmani del mondo intero 
chiederanno a gran voce un 
intervento militare contro i ser
bi e la fine dell'embargo sulle 
armi ai «fratelli» bosniaci. Que
sta del resto è la «linea» che 
l'Oci ha fatto propria fin dallo 
scorso anno. Re Pahd dell'Ara
bia Saudita, che non è certo un 
estremista nella famiglia isla
mica, aprendo lo scorso di
cembre la riunione straordina
ria dcll'Oci a Gedda esordi di
cendo che «è tempo dì lar in
tendere ragione ai serbi. 1 mu
sulmani debbono avere le ar
mi per difendersi». In quella 
occasione il presidente alba
nese Sali Berisha definì Milose
vic il «Satana dei Balcani che 
cerca di aprire una breccia tra 
l'Occidente e il mondo islami
co». Di qui «l'urgenza di un 
azione congiunta per elimina
re il potenziale militare della 
Serbia». E l'Albania ha da tem
po stretto un patto di collabo
razione militare con i turchi in
teressati ad espandere la loro 
presenza nel Balcani riesu

mando antiche paure nella 
Giecia che si sente solfocata 
dall'abbraccio tra Ankarj la 
Bosnia e l'Albania. Nel cuore 
dell'Europa si sta in tal modo 
creando un «polo islamico. 
(Albania, Kossovo, Bosnia j 
che copre il vuoto politico la
sciato dall'iniziativa onrn|.e.i 
È chiaro che grossi interessi so
no in gioco. 

Per fare un esempio il gover
no di Ankara inscgue da tem
po un ambizioso sogno: creare 
una grande autostrada che at
traversi la Bulgaria, la Macedo
nia e «sbuchi» a Durazzo, sulla 
costa albanese. 1 turchi in tal 
modo si affaccerebbero sull'A
driatico attraversando «p.iesi 
amici». 

Interessi ben più corposi 
erano sullo sfondo della riu
nione che l'Oci tenne a debba 
e che si concluse con un ap
pello (che molti osservatori 
definirono un -ultimatum') a 
«prendere immediatamente 
tutte le misure necessarie con
tro Serbia e Montenegro, coni-
pieso il ricorso alla forza» Un 
appello che e finito nel lulla. 
In tal modo al nuovo verbi e di 
inizia oggi i ministri dei cin
quanta paesi musulmani pre
senteranno le loro lamentele e 
i loro propositi di rivincita in 
modo ancor più energico. 

I toni della vigilia non lascia
no dubbi. Nei giorni sco-si il 
ministro degli Ésten iraniano 
Ali Akbar Velayati ha invialo 
una lettera al segretario gene
rale delle Nazioni Unite solle
citando la fine dell'embargo 
militare nei confronti della Bo
snia e misure più severe 11 ca
po della diplomazia iraniana si 
è spinto a sollecitare la crea
zione di un corridoio acreo e 
terrestre per portare aiuto alle 
popolazioni bosniache «e ri
stabilire cosi l'equilibrio delle 
forze in campo». 

Teheran cerca per cosi dira
di «soffiare la volata» ad Anka
ra che, con la decisione di in
viare gle FI 6 nell'ambito della 
missione Nato sui cieli bosnia
ci, è di fatto entrata in prima 
persona nella partita. Il capo di 
Slato maggiore delle forze lur-
che generale Dogati Gures lu 
da tempo messo in chiaro i 
propositi di Ankara: «Nessuna 
organizzazione intemazionale 
ha saputo trovare una soluzio
ne al conflitto in Bosnia Erze
govina - ha detto di recente 
l'ufficiale - si afferma che non 
vi sono obiettivi per un inter
vento. Ma non è vero. Ci sono 
gli aeroporti e i cannoni utiliz
zati dai serbi. E l'armala turca 
è pronta a riservare un contin
gente \xr una forza d'interven
to multinazionale. La Turchia 
da sola non potrebbe interve
nire». L'attivismo di Ankara 
non è del resto un latto nuovo. 
Nel novembre dello scorso la 
Turchia promosse una «confe
renza sulla Bosnia» che venne 
snobbata dalla Grecia, ma alla 
quale parteciparono tra gli altri 
Albania, Slovenia, Croazia, 
Macedonia. Austria e Unghe
ria. Non mancherà oggi nel co 
ro delle nmostranze islamiche 
di Karachi la voce della Siria 
«Se i combattimenti prov'gui-
ranno - ebbe a dire il ministro 
degli Esten di Damasco l-'arouk 
al Sharah - i musulmani della 
Bosnia dovranno essere messi 
nella condizioni di difendersi-



rullìi nel Mondo 
Il leader dell'Arie stroncato 
da un infarto a 75 anni 
Per un trentennio in esilio 
ha combattuto l'apartheid 

Cordoglio unanime nel paese 
L'omaggio di de Klerk 
Come per l'assassinio Hani 
si temono altre violenze 

Muore Tambo il cristiano 
D Sudafrica perde il grande amico di Mandela 
È morto Oliver Tambo, amico storico di Nelson 
Mandela, per 30 anni presidente dell'Anc in esilio 
Dopo l'assassinio di Chris Hani, il leader del futuro, 
l'Anc perde uno dei suoi artefici più importanti È 
merito suo se la causa della lotta anti-apartheid è 
stata conosciuta e sostenuta nel mondo In Sudafri
ca continuano le violenze aggredito e ucciso un 
giornalista nero della televisione 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

• • -The Christian» il cristia 
no e il soprannome che si e 
pol lato addosso per tutta la vi 
ta ed e forse il ritrailo migliore 
che si potesse fare d i lui 
Quando si parla di lotte di libo 
razione si evoca rabbia san 
gue dolore impotenza ma
chiavell ismo e a volle anche la 
follia O l i ve r ' l ambo per 50 an
ni - dal 43 al 93 - ha fatto la 
storia della lotta contro I apar
theid sudafricana con una mo
destia un antieroismo una te
nacia che probabi lmente solo 
un ispirazione superiore può 
suggerire Non e un mistero 
d altronde che da giovane vo 
lesse farsi prete «ma più che 
alla Chiesa avevo un altro de 
bito da pagare quel lo verso il 
m io popolo» Sono parole sue 
e he ripeteva volentieri ad ogni 
intervista quando iniziava ad 
elencare i tanti debiti che si ri 
teneva in dovere di saldare pri
ma di morire Con lui d altron 
de si imparava a conoscere 
un an ima davvero sconosciuta 
del Congresso nazionale afri
cano (Anc ) di cu i e stato per 
un trentennio I unico leader vi 
sibili avvicinabile Con i Man 
dela i Sisulu gli Mbeki e tutti 
gli altri capi storici dell Anc a 

marcire nelle galere Sudafrica 
ne il dovere d i ricordare a l 
mondo 1 orrore dell apartheid 
e toccato soprattutto a lui pre
sidente itinerante di un partito 
fantasma in esilio fin dal 1960 
riammesse» alla legalità solo 
nel 90 

Come i vecchi capi africani 
portava sul viso le cicatrici del 
le sacrificazioni tradizionali 
della sua gente come i primi 
fondatori dell 'Aite nel 1912 
era appunto il frutto dell istru 
/ i one delle scuole missionarie 
Senza i preti e le missioni co 
me moltissimi leader africani 
sarebbe rimasto a pascolare le 
greggi a Bizana dove era nato 
nel 1917 da una famiglia di po
veri contadini dell Eastern 
Pondolan 

Un vieerdote anglicano riu 
sci a convincere la famiglia a 
rinunciare al lavoro di uno dei 
loro tanti figli e porto Oliver ad 
LastcT alla I loly Cross Mission 
Church Quando arrivò - come 
amava ricordare - "rimasi tal 
mente impressionato dalla ce
lebrazione della messa dall o-
dore dolce dell incenso e dai 
paramenti lussuosi che decisi 
d i studiare sodo per diventare 
prete anch io» Dopo la I loly 

In alto l ex-presidente dell'Atrican National Congress Oliver Tambo Sopra Tambo con Nelson Mandela 

Cross fu la vola della St Peter 
Secondary School di lohanne 
sburg e nel 38 «il salto» verso 
Fort Hare I unica università ri 
servata ai neri di tulio il Suda 
frica l.i ha studiatol i gotha de 
gli attuali capi di St i to africani 
premier leader della ribalta 
australe e a Kort Hare l ambo 
incentrò Nelson Mandela solo 
di un anno più giovane di lui 

Le loro origini sono abissal 
mente distanti l a m b o figlio 
appunto di contadini povens 
simi Mandela principe d i san 

gue reale I hembu degli Kho 
sa Per entrambi però nel Su 
dafnea degli anni 10 il futuro 
ha un u n n o nome istruzione 
«I*a tradizione della nostra 
gente ci divideva le speranze 
per il futuro L I univano in un 
paese in cui anche s< I ipar 
t l ieid non MLV^\ ancora questo 
nome ai neri di speranze ne 
erano concesse ben poche 

Da allora nacque e si conso 
lido un amicizia che umana 
mente e polit icamente può dir 
si uno dei sodali / i più fruttuosi 

della slorui sud ìfneana En 
Irambi l ambo e Mandela 
vengono cacciali dalla univer 
sila le loro proteste per le con 
dizioni in cui gli studenti deb 
bono vivere non piacciono alle 
autorità (b ianche) che a Tort 
I lare intendono formare solo 
«buoni preti e buoni maestri di 
scuola L quanto può conce 
dere il razzismo quando e in 
vena di paternalismo Una le 
zione che ne «lo scapestrato 
Mandela ne il diligente la in 
bo accu lano 

Si ritrovano dopo varie Ira 
versic nel 4 i a Johannesburg 
Nelson cerca lavoro e mt into 
si iscrive ai corsi d i giunspru 
denz i dell univi rsita del Wits 
watersrund gli stessi che Ire 
quelita Oliver Ma soprat tu t to-
la ser i a casa eli Walter Si-.ulu 
nel gin Ho di Orlando «min 
giando sempre lo slesso stufa 
to entrambi incontrano la pò 
lille i «Non siamo mai siati ve 
r ìinenlc giovani noi1 Non e e 
rano balli solo un film di tan 
to in tall io ma riunioni e di 
scussioni ogni notte ogni 
weekend 

Sisulu il padrone di e ì s i e 
iscritto ali Anc ma qui I partito 
non può piacere «ai giovani 
leoni» b monopolizzato da li 
gure di prestigio certo capi 
tradizionali munit i di istruzio 
ne che però intendono Li lotta 
t o m e una civile richiesta di 
«concessioni da parte delle 
sempre più arroganti autorità 
bianche 1 Anc in altre parole 
e espressione di una ristretti 
elite che ha pochi contati le on 
I i gente e sopr i l tut to non ha 
una strategia eli lotta 

Sara Anton Musiwakle e 
I embede un maestro di origi 
ne zulù cattolico convinto a 
elisegli ire il nazionalismo afri 
eauom i dire che i neri sono 
oppressi «come n izione» e 
siccome i bianchi lagion ino 
politic unente solo in termini 
razzuli cosi impareranno a fa 
re anche i neri in col labo-a 
zione con tutte le altre razze 
oppresse ne 1 p lese i meticci e 
gli asi i t ici b soprattutto biso 
glia ( i r scendere in c a r n i » le 
masse pe'r rivendicare ì propri 
legittimi diritti 

I ìmbo Mandela Sisulo ed 
litri ejperarono cosi una vera 

rivoluzione dentro I Anc atira 

verso ia l^egu giovanile che 
e rearono assieme nel 11 prò 
gettarono e attuarono quello 
che venne definito «il polpe dei 
giovani turchi» ai d inni della 
vecch a leadership dell Anc e 
trasformarono il parl i lo in 
un organizzazione moderna 
munita di comital i a vari livelli 
in grado di mobil i tare per la 
prima volta nella stona del Su 
dafnea e del11ntero e ontinenie 
africano «le masse africane 
Cosi I Anc divenne anche il ne
mico n 1 elei regime bianco 
che rispose da suo pan Quali 
do poi nel -18 il Partito nazio 
nalisla vinse le elezioni (bian 
che) e invernò 1 apartheid co 
me abbiamo avuto modo di 
conoscere 1 ingegneria della 
segre gazione razziale più raffi 
n ita che la storia ricordi le 
sorti dei suoi leader furono se 
gn i le la morte o il carcere a vi 
t i 

l a m b o dopo il massacro di 
Sharpevillc nel 1960 riuscì a 
fuggire in Botswana mentre 
tutu i suoi amici l inivano in 
carcere Per 30 anni ha tenuta 
viva la loro memoria in co 
s'ante pencolo di vita «Sa da 
dove ho comincialo7» un r ie 
con iò una volta «S immagini 
che nel GÌ a Londra mentre 
spiegava ad un convegno gli 
orrori del l apartheid della pia 
tea mi chiedevano insistente 
mente una c o v i sola cosa 
pensavo che si dovesse fare 
pe r mobilitare I opinione pub 
blicu internazionale e prole 
stare contro alcuni casi eli stu 
prò di donne bianche che era 
no siali denunciati in Congo» 
In me vedevano solo un a w o 

e i lo nero che con un certo 
Mandela viveva avuto il corag 
gio di aprire uno studio legale 
ìJoh Annesburg» 

Un plebiscito per l'indipendenza dall'Etiopia nel seggio degli immigrati a Roma. Nel clima di festa spuntano ricordi della guerra 

«Io, profugo eritreo in Italia, ora avrò una patria» 
L'Eritrea indipendente che uscirà dal referendum 
che si conclude oggi è anche la patria perduta, so
gnata, finalmente ritrovata degli eritrei in Italia Così 
raccontano la guerra di liberazione, l'esilio, i lutti fa
miliari i votanti che affollano il seggio allestito a Ro
ma dal governo provvisorio di Asmara Anche qui la 
vittoria del sì all'autodeterminazione è scontata e 
già prima del risultato si respira aria di festa 

A N T O N E L L A C A I A F A 

• • ROMA I tailleur della do 
meinca gli abiti bianchi con i 
bordi d oro il «made in ltalv» o 
la tradizione certe) e che le eri 
Irce hanno voluto votare per 
I indipendenza del loro paese 
dall Eliopia con il vestito della 
festa e la loro scelta le rende 
più visibili e presenti rispetto 
agli uomini Ma lutti uomini e 
donne hanno affollato il seg 
gio dove a Roma (via della 
Graca 5) il governo provvisorio 
d i Asinara ha organizzato la 
consultazione elettorale per la 
comuni tà eritrea della capitale 
e di tutto il sud Italia Nono 
stante le urne rimanessero 

aperte anche oggi nella prima 
giornata la percentuale dei vo
tanti era già del 60^ circa Fra i 
primi a votare ieri mattina 200 
eritrei giunti in treno dalla SICI 
Ila Oltre che a Roma seggi fun
zionano sotto gli occhi vigili di 
osservatori dell Onu e delie-
forze politiche italiane anche 
ah i renzeeaMi lano 

Ma 1 aria d i festa che si respi 
T<Ì il giorno in cui I Eritrea sce 
glie liberamente il suo futuro 
con il risultato scontato di d i 
chiarare I indipendenza dall C 
tiopia può cancellare le ferite 
i lutti le distruzioni di treni ari 
ni di guerra per I autodermina 

• 1 ASMARA A un giorno 
dal l ini/ao del le votazioni per 
il referendum sull indipen
denza del l Eritrea che si con 
eluderanno oggi le lunghe fi
le di elettori d i fronte ai seggi 
erano ormai scomparse Già 
venerdì sera ad Asmara e nel 
resto del paese aveva già vo 
tato il 70 percento 

Per il segretario generale 
del governo provvisorio e del 
Fronte popolare d i l iberazio 
ne del l Eritrea (Fp le) Isais 
Afevvorki quest affluenza re
cord alle urne era largamente 
scontata «Per noi il referen
d u m non ha mai rappresen 

Affluenza 
record 
al referendum 
della speranza 

tato mot ivo d i preoccupazio 
ne» ha dichiaralo Isaias che 
ha ira I altro annunciato un 
imminente r impasto del go 
verno provvisorio d o p o quel 
lo attuato nella primavera 

del lo scorso anno e che ave 
va coinvol to i ministeri della 
Difesa degli Interni e degli 
Csten II leader eritreo ha poi 
confermato che «al più pre 
sto povsibile» verrà convoca 
to il terzo congresso del Fple 
per discutere del suo sciogli 
mento e del futuro assetto 
pol i t ico del l Eritrea indipen 
dente il cui battesimo ufficia 
le e previsto per il 24 maggio 
secondo anniversario della li 
berazione dal la trentennale 
occupazione militare et iopi 
ca anche se i risultati p row i 
sori del referendum verranno 
resi noti doman i 

zionc? «Sono felicissima dice 
Azicz una gieivane donna una 
giornata come questa da un 
senso alla morte eli mio fratello 
e d i nove miei cugini nella 
guerra d i liberazione dei miei 
genitori che non hanno resisti 
to ai lutti familiari Vivo in Italia 
da anni sono nati qui i miei fi 
gli ho persino comprato una 

casa M i sono pronta a veli 
dcrla per tornare nella mia ter 
ra Non oggi ne domani però 
perche il mio paese 0 distrutto 
ci sono stala a Natale e ho visto 
solo macerie» 

•E tanta lavugli i d i tornare a 
riprendersi fisicamente la prò 
pria patria commenta Halle 
Ogbazghi membro del f ronte 

popolare di liberazione ma 
potranno farlo subito solo 
quell i che non hanno costruito 
legami durante I esilio Io sono 
pronto a tornare dopo 1 •> anni 
in Malia Nel vostro paese sono 
stato accol lo bene ma fra gli 
italiani pochissimi sanno qual 
c o s i dell Eritrea al massimo 
che e slata una colonia Eque 

sto ci ha lalto sentire soli» 
«Il mio ricordo di treni anni 

di guerra di liberazione rac 
conta Gh img ia l esfai 35 anni 
e condensalo nella stona di 
mio fratello che viveva in Italia 
con me Durante un assem 
bica alla Casa dello Studente 
nel 77 lui disse Che me ne 
f K C I O dei soldi se non ho una 

patria0 e se ne tornò ad Asina
ra Alla fine della guerra non e 
imvuto vivo Eppure quella 

scelta la capii allora che ero 
una ragazzina la condivido 
anche oggi che ho un figlio di 
sedici anni 

- Tutte le famiglie hanno ca
pito spiega Micael Habtema 
ri i n ehi ha scelto di passare 
con la guerriglia La guerra e 
una brutta cosa ma per la no 
stra causa era I unica cosa giù 
sta Nella mia famiglia abbia 
ino combattuto in qualtro tre 
fratelli e un.i sorella Due sono 
morti in due siamo soprawi 
suti 1 lo preso le armi a 1t> an 
ni a 19 sono slato ferito e ho 
trascorso due anni e mezzo 
nell ospedale di Monza prima 

di poter slare nuovamente in 
piedi Ma n o n e era scelta Ora 
e finita e voglio tornare nella 
mia patria ma questa guerra 
non ce la dimenticheremo 
mai 

La voglia di tornare «a casa» 
contagia tutti anche quelli che 
questa casa 1 hanno lasciata 
bambini cosi piccoli da ncor 
darsela a malapena Dice 
Emanuela 21 anni di cui 15 
passali a Roma «Nei miei ri 
cordi I Eritrea era bella dopo 
I ho vista solo alla televisione 
tulti quei morti quelle dislru 
?ioni Oggi la vorrei visitare co 
me un paese libero e magari 
andarci a vivere Se il nuovo 
governo avesse bisogno per ri 
costruirla di gente come me
d i e in questi anni di inferno ha 
potuto studiare ali estero ecco 
partirei senza pensarci due 
volle «Tornarci a vivere non 
me la sentirei confessi San 
dro i l l ratel lo un anno più gio 
vane sentendosi quasi in col 
pa 0 la mia patria e vorrei co 
noscerla Ma ormai vivo in Ita 
ha e ci sto bene 
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Fabius boicotta 
HPs 
di Michel Rocard 

Una nuova b u f e n si e u b b i t t u t i sul p u l i t o s c o l l i s i i 
francese già duramente provalo l i "Vecchi i g u ìrdia p u 
legata al pres iden - ' -de l l i re pubb l ica Fr uiQois Mit terrand 
si è dissexlata da l « e o m m t o dirett ivo I ex segretario del 
part i to Laurent Fab ,s (ne l la lo to ) e suoi amic i hanno 
cosi appro fond i lo la spaccatura del Psc aggravato la crisi 
nel la quale esso si d ibat te fin da quando use pesante 
mente sconfi t to e pene olos unente diviso d i l le e lezioni 
del mese scorso Riunita pertanto a r i n g h i r idott i per get 
tare le basi di una «ri londazione del part i lo che appare 
sempre più proble nat ica d o p o gli s t r i pp i che hanno co 
stellato il d o p o elezioni la direzione si e ttitt ivia sentita 
dire oggi dal contestato sec re t i no «provvisorio Mie Ilei 
Rocard che «lo s fa ldamento d i un m o i n e n ' o non e desti 
n i t o a durare Ma la recente us< 'a dal Ps d i ile uni suoi 
autorevol i esponent i come I ex ministro del la difesa 
Jean Pierre Cl ievel iement la cost i tuzione di una nuova 
corrente interna d opposi? o l i ' - a Rocard ed ora il boieot 
taggio del lavori del la direzione d i parte del g ruppo di 
f ab ius che propr io da Rocard fu estromesso ali indo 
man i del la sconfit ta elettorale gett i n o un ombra j iesan 
te sul futuro del part i to 

A LOndrd l a pol izia del quart iere 
n«nA nom londinese <1i Grecnvcich e 

ragazzo nero in stJto dl llM sim<1 <iller11 
U C C I S O d n h o I uccisione giovedì 
da bianchi S L r i d i un ragazzo nero d i 

1H ann i mentre rientrava a 
_ _ _ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ casa con un am ico II gio 

vane Stephen Lawrence e 
stato aggredito da un g ruppo di ragazzi b ianchi mentre 
era in attesa del l autobus a El lhain Nella n o s t r i ' .one 
dei test imoni gli aggressori qual t ro o forse sei si sono 
avvicinati ai due giovani neri apost rofando Stephen con 
frasi razziste Non content i gli si sono scagliati cont ro 
co lpendo lo con varie coltel late I due ragazzi Hanno rea 
gito a l lontanandosi d i corsa Ma un cent ina io di metri p iù 
ni la Stephen e cadu to Sanguinava abbondantemente 
Trasport i t o in ospedale e mor to lungo il Ir igit to L a s 
sassmio di Stephen Lawrence che ha preelse conno ta 
z iom razziste e ana logo a quel l i d i altre due persone 
sempre di pel le nera avvenuti negli u l t imi due ann i nel 
quart iere di Greenwie' i La pol iz ia te me e he che la mar 
eia d o m a n i a Londra de l Partito Nazionale br i tannico 
possa generare ep isodi d i v iolenza 

Svelato 
il segreto 
della 
Coca Cola? 

forse svelat i la ricetta se
greta del la Coca Cola un 
pubbl ic ista amer icano af 
le m i a d i ave r scoperto ne 
gli ire Invi del la mul t in . iz io 
n i le d i Al lant i gli ingre 

^ ^ ^ I ^ ^ ^ ^ B I - ^ d ien l i or ig inal i del la bibita 
e i lrato di e af leioa estratto 

d i vamp i la settecssenze e s t r i t t o l l u i c l o d i c o c una ac ido 
c i t r ico succo di l ime acqua zucchero e a r a n i e l l o e . i l 
coo l Con un secco c o m u n i c a t o la Coca Cola ha det to 
«L e lenco di ingredient i presentato c o m e la fo rmu 'a del la 
nostra bibi ta non e preciso E solo I u l l im i d ' una lunga 
sene di tentativi di rivelare un segreto custodi to da 107 
ann i 

Usa: bimbo 
di 7 anni cade 
in un pozzo 
come Alfredino 

Un bamb ino di sette ann i e 
cadu to ieri in una cavi la 
de l terreno provocala d.i 
uno sm< di unenti) vie ino 
i l i i su i e isa di Nort l i 

Brunswick (NewJersev j II 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ p icco lo e stato inghiot t i to 

da ' fango insieme alla sua 
bicicletta II padre e un v ic ino sono stati i pr imi a tentare 
d i soccorrer lo ma il ierreno ha ceduto pr ima che nuscis 
sero ad afferrare le sue man ine «Papa p a p i t i rami fuori 
da qu i c i sono i serpenti» sono le u l t ime parole del b im 
ho I vigi l i del fuoco hanno tentato d i puntel lare il buco 
con tavole d i compensa to e d i portare via il fango D o p o 
sette ore d i affannosi tentativi il p icco lo e stato estratto 
da l fango svenuto ma vivo Si e spento poco più tardi in 
ospedale 

India: islamico 
dirotta un aereo 
con 141 passeggeri: 
ucciso 

Si e conc luso con la morte 
de l dirottatorc il sequestro 
de l Boeing "Vi del l A i r In 
d ia con 111 persone a bor 
do decol la to dal l aeropor 
lo d i Nuova Delhi ieri ma l 

_ _ ^ _ i _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tuia h stalo un c o l l i m a n d o 
interno de i «Black c.it a li 

berare passeggeri e personale del vo lo ed uccidere il d i 
rott. i tore un integralista is lamico Dopo il sequestro il 
vel ivolo era atterr l 'o ali aeropor to d i Amri tsar una trenti 
na d i ch i lometr i dal la frontiera con il Pakistan e stando a 
quanto ha riferito un portavoce del la compagn ia d i bau 
d iera il d i rot tatore d o p o i l cune ore d i trattativa c o n l i 
torre di cont ro l lo per dar prova d i essere a rmato ha spa 
rato in aria fuori da un f inestr ino alcuni co lp i di a rma da 
fuoco l u o m o ha detto ai pi lot i d i app irtenerc a un 
gruppo integralista de l lo Jan i inu k i s h m i r lo stato india 
no i nv igumato da una campagna ind ipc iden t i s l a dei 
musu lman i che ch iedono I annessione al Pakistan Uopo 
qua lche ora I intervento de l c o m m a n d o del le forze d i si 
curezza 

V I R G I N I A LORI 

Oggi il Papa vola nel paese balcanico che Hoxha definì «il primo Stato ateo del mondo» 
Lo aspetta una popolazione alle prese con un'ardua ricostruzione economica e politica 

Wojtyla vìsita l'Albania musulmana 
A L C E S T E S A N T I N I 

• B C I f l A D l L V A I I C A N O Gio
vanni Paolo 11 giunge stamane 
in Albania il Paese dove Dio 
era proibito f ino alla caduta d i 
Enver Hoxha che nel 1907 lo 
aveva proclamato «il pr imo 
Stato ateo del mondo» affer
mando che «il tempo per la re
ligione e per le Chiese 0 finito 
per sempre» bel invece prò 
prio I Albania ò il pr imo Paese-
balcanico ad accogliere il Pa 
pa che dopo aver lasciato 
I aeroporto di Fiumicino alle 7 
di stamane atterrerà alle 8 15 
a quello d i 1 irana dove sarà 
accolto dal presidente del la 
Repubblica SaliBerisha inca 
ne a dal 9 aprile 1992 dal pn 
ino ministro Alexander Meksi 
dal Nunzio apostolico mons 
Ivan Dias e dai capi religiosi 
musulmani ed ortodossi Da 
un accoglienza così corale per 
il Papa emerge 1 esigenza di un 
avvenire diverso e pluralista 
del Paese che su 3 mi l ioni e 
200 mila abitanti ha il SO di 

musulmani il 18 (.di ortodossi 
il 12 '< di cattolici ed il 20 o sen 
za religione 

Il Papa quindi visila per 
un intera giornata con tappa 
ancheaScular t nella cui catte 
drale consacrerà quattro nuovi 
vescovi per ristrutturare una 
gerarchla ecclesiatica distrutta 
dal passato regime un Paese 
alle prese con la sua ncostru 
zione Si tratta infatti d i far 
fronte ai grav i problemi econo 
mici e sociali - la popolazione 
e servila per due ore al giorno 
di acqua e d i elettricità e di 
consolidare le fragili istituzioni 
democratiche appena naffer 
mate con le elezioni polit iche 
dell aprile 1992 che hanno se 
gnato una cesura con più di 
quaranl anni d i isolamento in 
ternazionalc e d i persecuzioni 
interne e d i ridonare una iden 
tita alla nazione L Albania 
che aveva subito per oltre 
eiuattrocento anni la domina 

zione dell impero ot tomano e 
stata I ult ima fra le nazioni dei 
Balcani a raggiungere I indi 
pendenza nel 1912 ma viven 
do sempre in una precarietà 
perd io circondata da vicini 
minacciosi 

Peiciò quello che e stato 
defi l ino il «Paese delle aquile» 
per la sua struttura prevalente 
melile montuosa ha cono 
sciuto f ioco I esperie nza de
mocratica Conquistata I indi 
pendenza al termine- della pn 
ma guerra balcanica contro la 
I urehia 1 Albania solo ne I 
1924 dopo quattro anni d i lot 
le tra le famiglie più influenti 
del Paese ha un presidente 
della Repubblica Ahmed Zog 
(29 anni) che si impone con 
I aiuto della Jugoslavia l a i 
presidente che deciso ad af 
fé rmare uno Stato forte e laico 
tante} da entrare in confl i t to 
con le comuni tà religiose fra 
cui quella cattolica viene prò 
e Limato re d Albania il 1 sei 
Icmbre 1928 Un piccolo regno 
e he dura f inoa l 14 marzo 1939 

quando Mussolini incoraggia 
to dal ! annessione da parte di 
Hitler de Ila Boemia e della Mo 
ravia decise di invadere I Al 
bania di cui diventa re Vittorio 
Emanuele III Poi e e lo scop 
pio della seconda guerra mon 
diale e I Albania viene comvol 
ta dall Italia nelle operazioni 
belliche contro la Grecia Al 
termine' del conflitto mondiale 
I Albania viene proclamata Re 
pubblica Popolare nel 1945 
dall Assemblea Costituente e 
cosi ha inizio il lungo «regno» 
di Enver I loxha il quale che 
richiamandosi ali «albaiiismo» 
della tradizione romanlic i o l 
tocentesca vuol fondere nazio 
nalismo e comunismo 

Oggi Giovanni Paolo II in 
contra un Albania certamente 
diversa da quella rappresenta 
ta da Mehemet Seliu il grande 
compagno di No t i l a da que 
st ul t imo fatto assassinare « si 
erge come un isola di granito 
nel grande e perfido oceano 
imperialista e revisionista» C e 
un Paese disgregato con stra 

de dissestale e privo delle in 
frastrutture essenziali come ac 
quedotti o reti fognane ed elei 
Incile con un recidilo prò ca 
p i ted i Ì0U dollari mentre quel 
lo d i alcuni Paesi del lerzo 
Mondo e d i r>00 circa e con 
uno Stato da riorganizzare sul 
piano istituzionale e nei suoi 
rapporti con I estero Un Paese 
che pur di trovare appoggi ed 
aiuti finanziari ha aderito alla 
Conferenza dei Paesi islamici 
ha accolto una base navale 
americana e guarda con ere 
scenle interesse ai Paesi della 
C'ee ed in particolare ali Italia 
Alla S Sede il governo albane 
se ha già chies'o di costruire 
un ospedale ed una università 
cattolica a I irana mentre la 
Caritas da tre inni porta i suoi 
.miti umanitari alla popolazio 
ne ed ha organizzato 'redici 
gruppi giovanili Aitimi (Alb i) 
allo scopo di lavonre I istruzio 
ne e lo sviluppo Ma con I oc 
casione il Papa lancer i un 
nuovo appello per la Bosnia 
non lontana dall Albania 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati, 
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La legge 25 febbraio 1987 n 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci 

Gazzetta Uf f ic ia le 14 Marzo 1989 n 61 
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Referendum 
in Russia 

nel Mondo panni;] 13 ru 
Centocinque milioni di elettori chiamati oggi ad approvare 
la condotta del presidente e la politica del governo 

* Il Cremlino punta a consultazioni per un nuovo Parlamento 
Sulla sfida pesa l'incognita dell'astensionismo 

«Solo io vi porterò fuori dal tunnel» 
Eltsin chiede fiducia per spazzar via i veti del Congresso 
«Fate un salto nel futuro». L'appello di Eltsin ai russi 
che vanno alle urne per decidere se confermare, e in 
quale misura, la fiducia al presidente. I timori per una 
forte astensione: «Se rimarrete a casa, qualcuno deci
derà per voi». 11 calo del tenore di vita «il prezzo pagato 

" per uscire dal tunnel di decenni». Abolire il Congresso. 
Ultima cerimonia elettorale: la consegna di 200 appar
tamenti per i reduci dell'Afghanistan. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

WM MOSCA. Un salto pacifico . 
nel futuro. È la frase-chiave di 
Boris Eltsin per il referendum 
in cui mette in gioco la propria 
carica di presidente della Rus
sia. Parte con i sondaggi in suo 
favore ma e rimasta forte l'in-, 
cognita dell'astensione e degli 
umori inquieti della - grande 
provincia che, certo, non po
tranno essere mitigati da un 
decreto dcll'ultim'ora che ri
tarda di otto anni il divieto di ; 
guidare le auto giapponesi con • 
il volante a destra. Pare che in 
vastissime zone delle regioni 
orientali, come in quella di 
Vladivostok e di Khabarovosk, 
montassero sentimenti di pro
testa molto [orti. Contro il pre
sidente, in ogni caso con il ri
fiuto a recarsi alle urne. Eltsin, 
al di là della curiosa vicenda 
degli automobilisti in armi, é 
apparso molto preoccupato • 
ieri sera alla fine del suo appel- • 
lo televisivo ai 105 milioni di 
potenziali elettori per una pos
sibile scarsa affluenza alle ur
ne (aperte dalle 7 alla 22). «Se 
rimarrete a casa - ha detto il 
presidente - saranno gli altri a 
decidere per voi e potrebbe es
sere non quello che voi vorre
ste". È. questa, forse l'incongita 
più grande che grava su di un 
referendum che -r tutti ne sono 
convinti - rischia di non risol
vere affatto lo scontro sul pote
re in corso ormai da cinque 
mesi. Eltsin ha messo in guar
dia anche dai possibili brogli: 
«Se rimarrete a casa - ha ag- . 
giunto - c i sarà il pencolo delle 
falsificazioni». .-..., •-•„,. 

Un Eltsin fresco e sorridente, • 
che indossava per l'occasione , 
un insolito vestito primaverile 
di un marrone chiaro piuttosto 
che il tradizionale blu a righe, 
si ò ' presentato nel • lontano , 
quartiere di Orekhov per inau
gurare un complesso di abita
zioni per i veterani della guerra 
in Afghanistan. Ila baciato le 
vedove, le madri in lacrime dei , 
figli morti a Kabul, ha control- . 
lato la carta da parati ed il par
quet di alcuni appartamenti ed . 
ò tornato a promettere che, 
non tanto lontano nel tempo, 

la «vita tornerà ad essere nor
male». Poi e salito su un podio 
e ha parlato alla folla: «Passo 
dopo passo l'economia si sta 
stabilizzando. Dovete avere 
ancora un po' di pazienza ma. 
credetemi, migliorerà». E il re
ferendum? GiA. L'invito a re
carsi a votare e stato elegante
mente posto cosi: «Con il voto 
sceglierete il vostro destino. È 
nelle vostre mani questa scel
ta». Infine, il presidente e ap
parso, dopo il telegiornale, per 
leggere il suo messaggio a reti 
unificate. Quello del «salto ver
so il futuro», il futuro dei giova
ni e della gente di mezza età 
cui riesce più semplice capire 
le «possibilità che danno la li
bertà ed il mercato». Gli anzia
ni, clie sono attaccati alla sto
ria del paese e alle tradizioni, 
Eltsin ha detto che bisogna 
convincerli «orientando social
mente» le riforme. E non ha 
mancato di ricordare i prowe-

, dimenìi assunti alla vigilia del 
voto. A cominciare dal rad
doppio della pensione che ha 
superato il salario minimo. «Il 
calo del tenore di vita - ha do
vuto ammettere - ò stalo il 
prezzo che abbiamo pagato 
per uscire dal tunnel in cui ci 
siamo trovati per decenni». 

Il messaggio, a poche ore 
dal voto e quando gli abitanti 
delle regioni più orientali, ba
gnate dal Pacifico, stavano già 
entrando nei seggi, è stato teso 
a rassicurare i popoli della 
Russia. Perchè, nonostante le 
difficolta che permangono, il 
«periodo di shock 6 stato supe
rato» ed è venuto il tempo di 
dedicarsi ad un «tranquillo la
voro riformatore, senza com
mozioni nò confusioni». Se
condo il presidente • russo 
adesso non «c'è tempo da per
dere, bisogna lavorare». Ha an
nunziato la prossima firma di 
decreti sulla politica creditizia 
e monetaria e sulla bancarotta 
delle industrie fallimentari, ha 
assicurato la volontà di avere 
legami economici con la Csi 
ma «non a scapito degli inte
ressi russi». E, in un impeto di 

• • MOSCA. A Mosca la pri
mavera 6 alle porte. I contadini 
dei villaggi periferici e i mosco
viti che hanno ricevuto in con
cessione appezzamenti di ter
reno per orti e giardini si pre
parano alla semina. I partiti '<' 
politici, invece, si accingono 
allo scontro successivo, uno 
scontro che questa volta non si 
svolge ne all'interno del Crem- • 
lino, nò su di una tribuna, ma -
ai seggi elettorali. Attraverso la 
via' Ilinka, sull'edificio che pri
ma era sede del Comitato cen
trale del Partito comunista del- .' 
l'Urss e dove oggi si riunisce il 
Consiglio dei ministri della Fe
derazione russa, 6 da tempo 
appeso un manifesto che reci
ta: «Si al Referendum!». Dalla 
mattina alla sera vengono tra- " 
smesse interviste cui parteci
pano personalità politiche di 
rilievo, «tavole rotonde», dialo
ghi e monologhi, interrotti solo 
da futili telenovelas messicane 
e dalle previsioni del tempo. „ . 

L'esercito -del presidente 
che controlla i mass media 
convince gli ascoltatori che il 
paese e tutto il mondo sono a 
favore di Eltsin e che. quindi, ' 
rifiutargli la fiducia significhe
rebbe mettere una croce sulle • 
riforme e annientare la giova- '•, 
ne democrazia. I sostenitori ; 
dell'opposizione, che di rado " 
appaiono sugli > schermi, di- . 
chiarano che il presidente e la 
sua politica .porteranno alla 
bancarotta definitiva e rivolgo
no un appello al popolo per
ché voti no. Lo scontro tra i ' 
giornali di destra e di sinistra 
avviene più o meno con gli \ 
stessi argomenti. «Rossijskie ; 
vesti» e «Izvcstija» hanno scritto ' 
del vertice di Vancouver dipin- ' 
gendolo come un avvenimen

to di carattere storico in segui
to al quale inizierà, con l'aiuto 
dell'Occidente, la rinascita del
la Russia. «Den» e «Sovetskaja 
Rossija» invece, hanno consi
derato il summit un'ulteriore 
capitolazione - nei confronti 
dell'Occidente, un inganno del 
popolo, un tradimento degli 
interessi nazionali. 

Entrambi gli schieramenti 
non-evitano di ricorrere-a-vok -
gari forzature nò si vergognano 
di usare espressioni grevi. Di 
giorno in giorno le accuse reci
proche vengono formulate 
con un linguaggio sempre più 
duro, il sarcasmo all'indirizzo 
del nemico ò sempre più catti- i 
vo, le minacce diventano sem
pre più pesanti. Sempre meno 
si sentono appelli al compro
messo. Nell'atmosfera rovente 
e polverosa l'azione pacifica
trice diventa un'attività perico
losa. È diminuito il numero di 
coloro che da una parte e dal
l'altra desiderano offrire il fian
co ai colpi. La fascia della ra
gionevolezza politica che li di
vide si assottiglia sensibilmen
te, da questa la gente si stacca 
e va a concentrarsi, strato su 
strato, nei due poli estremi. 
Questa tendenza si conserve
rà, questa fascia si esaurirà del 
tutto e con lei scomparirà l'ulti
ma frontiera che ha impedito 
finora ai campi avversi di scon
trarsi «muro contro muro». Co
munque li si voglia chiamare: 
occidentalisti e slavofili, bian
chi e rossi, democratici e co
munisti, questa ù una batta
glia. Una battaglia - speriamo 
in D io - politica. Una battaglila 
- che Dio ce ne scampi - ar
mata. . . . 

Poichò non è possibile pre
vedere come risponderanno i 

entusiasmo, ha partito di una 
speranza di vita in un «paese 
ricco capace di aiutare tutti i 
concittadini che ne hanno bi
sogno». Facendo a meno, non 
l'ha detto ma si ò intuito, degli 
aiuti esterni. Da chi dipende se 
ciò potrà avvenire? Eltsin que
sto l'ha, invece, dello chiaro e 
tondo. Dipende dagli elettori. 
Dipende dal voto dei russi co
sa lui potrà o non potrà lare, 
cosa potrà o non potrà il Con
gresso, il nemico enumero 
uno» del Cremlino. 

Il presidente russo h.i invita
to gli elettori a concentrarsi 
particolarmente su due do- _ 
mando. Î a prima sulla fiducia 
a lui stesso, che ha chiesto ov
viamente che gli venga ricon
fermata. L'altra sulle elezioni 
anticipate del parlamento. Ha 
già detto che se vincerà su 
questi due punti, adotterà un 
pacchetto di misure per inlcn-
silicarc le riforme. Ed ieri ha 
confermato che, in questa 
eventualità, indirà le elezioni 
anticipate dei deputati entro 

l'autunno. Saranno elezioni, 
secondo le sue intenzioni, per 
un nuovo parlamento. Senza il 
Congresso di «mille persone 
che si riunisce quando e quan
to vuole con il diritto di decide
re qualsivoglia problema». Per 
un parlamento bicamerale. 
Elezioni con la nuova Costitu
zione («Il vostro voto lo consi
dererò anche un sostegno alla 
nuova legge», ha affermato), 
anticipata l'altro ieri nelle linee 
fondamentali, che sancirà in 
Russia la nascita della «repub
blica presidenziale». 

O Avete fiducia nel presidente della federazione russa? 
© Approvate la ixilitic.i socio-economica attuata dal presidente e 
dal governo dal 1992? 
© Ritenete necessario lo svolgimento di elezioni anticipate dei de
putati del popolo? 
© Ritenete necessario lo svolgimento di elezioni presidenziali an
ticipale? ^ 

Sopra: 
il presidente 
russo Boris 
Eltsin 
A fianco: 
il presidente 
del Soviet 
Supremo 
Khasbulatov 

Khasbulatov vede alle porte un «dittatore» 
• M MOSCA. «Chi semina vento raccoglie tempesta...». 
Il presidente ò avvertito: se attaccherà l'attuale Costi
tuzione troverà pane per i suoi denti. È la risposta dì 
Ruslam Imvranovich Khasbulatov, il capofila dei forti 
avversari di Boris Eltsin, il protagonista principale del
la grande battaglia contro quelli della roccaforte del 
Cremlino, quel «Rasputin collettivo»che, lui pensa, sta 
portando il paese alla rovina. Ed eccolo, dunque, an
che lui davanti alla telecamere, ma in diretta, nel pri
mo pomeriggio, a colloquio con un giornalista amico, 
pronto a mandare segnali inequivocabili al presiden
te. Da vero leader che si sente abbastanza forte pro
prio perchò non intende insidiare la carica di Boris Ni-
kolaevich. «lo presidente? Ma io sono pronto alle di
missioni in qualsiasi momento. Resto, per adesso, per 
il bene del paese. Ma non lotto per alcun posto. Del 
resto io non potrei essere presidente per una ragione 
che non mi piace dire ad alta voce...». Khasbulatov 
non ha spiegato ma non c'era bisogno. I la lasciato 
capire quel che tutti sanno: essendo lui di nazionalità 
cecena sarebbe ben strano che i russi accettassero un 
silfatto presidente. E a maggior ragione per il fattochc 
i ceccni, con una generalizzazione frequentissima, 
sono considerati tutti legati alla mafia. 

Se Eltsin ha considerato la prova di oggi come un 
«salto nel futuro» per l'intero popolo russo, Khasbula
tov ha usato la stessa immagine del futuro con una va
lenza negativa e sarcastica. Lo ha fatto quando ha ri-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

petuto le varianti possibili che si presenteranno all'in
domani dello spoglio elettorale sulla fiducia al presi
dente. 

Primo caso: Eltsin che vince il referendum con un 
margine di voti che raggiunge la metà degli elettori 
(53 milioni) o ci va vicino. Khasbulatov non ha mo
strato di crederci ma se dovesse avverarsi questa pre
visione, lui sarebbe il primo a dimettersi. Anzi si ado
pererà per convincere i deputati a lasciar perdere e 
ad andarsene anche loro. Tanto inequivocabile e fer
ma si presenterebbe la scelta del popolo. 

Secondo caso: Eltsin che vince di misurà.xc per 
giunta con una maggioranza relativa sul numero dei 
votanti. Sarebbe certo una vittoria perchò la regola ò 
stata confermata dalla Corte costituzionale. Ma una 
vittoria pallida, traballante. È questo il momento in 
cui, per Khasbulatov, andrebbe siglato un accordo 
per un governo di «concordia nazionale» che prepari 
la nuova legge elettorale e, nella primavera dell'anno 
prossimo, le elezioni anticipate sia del presidente sia 
dei deputati. Ma qui lo speaker del Soviet supremo ha 
usato le parole più dure. Che non venga in mente al 
presidente di «cacciare i due terzi della popolazione 
in un felice futuro»! Che non gli venga la tentazione di 
ricorrerre alle «repressioni». Che non parta all'attacco 

della vigente Costituzione. Una nuova Costituzione 
Eltsin può farsela solo nel primo caso. Ma con una 
maggioranza di suffragi praticamente «consultativi», 
peraltro senza alcun valore giuridico, se avrà inten
zione di usare la forza, troverà una decisa opposizio
ne. 

S'ò fatto teso e compunto Ruslan Khasbulatov, il vi
so preso in primissimo piano, quando ha pronuncia
to il giudizio più colorito e drammatico: «Vorrei mette
re in guardia tutti quelli che sono pronti a lasciarsi in
gannare dagli appelli del presidente. Chi semina ven
to raccoglie tempesta. Sarà l'inizio della nostra fine, di 
quella fine che porta pace a tutti, cosi come rappacifi
ca tutti la morte». Quello che è in corso in Russia, Kha
sbulatov lo bolla come un «processo di fascistizzazio
ne» e la stampa ne sta dando già un esempio con il 
suo sciovinismo diretta dal «ministero della bugia» di 
Mikhail Poltoranin. E ha denunciato il clima di «terro
re» che ò stato alimentato dall'entourage del presi
dente sull'assenza di qualunque alternativa: «Hanno 
detto che ad Eltsin l'unica alternativa sarebbe il caos, 
la fame, il ritorno del comunismo. Tutte fandonie per 
coprire i loro errori e i loro affari». Nessuna rassegna
zione, dunque. Ma, anzi, pronti a combattere: «E non 
mi tremeranno le mani di fronte a qualcuno che pun
ta a fare il dittatore. Non mi tremarono quando nell'a
gosto del 1991 scrissi il testodell'appcllo ai russi». 

OSe.Ser. 

D risultato migliore? 
Se disertassero le urne 
cittadini della Russia al quesito 
referendario, adesso possiamo 
solo dire con convinzione: sia 
la prefazione del referendum, 
sia il referendum stesso, qua
lunque sia il risultato, porte
ranno ad un aggravarsi della 
disgregazione della società, ad 
un crescendo dello scontro. 
Purtroppo coloro che avevano 
avvertito del pericolo non sono 
stati ascoltati benché fossero 
delle Cassandre che hanno ri
cevuto dagli dei il dono della 
predizione. Qualunque lesta 
pensante aveva capito in mo
do chiaro che non era ancora 
il momento di dare al popolo 
un altro impulso alla «divisione 
al suo intemo», questa fantasia 
non porterà altro che danni. 

Ahimé, le passioni politiche 
e l'arroganza hanno di nuovo 
preso il sopravvento sulla ra
gione. Invece di ritenersi sod
disfatta del compromesso rag
giunto alI'VIll Congresso, la 
cerchia del presidente, soprav
valutando palesemente il gra
do di sostegno di cui gode al
l'interno della società e delle 
strutture statali, ha spinto il 
proprio capo ad un passo av
venturistico. L'intervento tele
visivo del 20 marzo, che non 
può essere considerato altri
menti che un tentativo fallito di 

GEORGYJ SHAKHNAZAROV 

realizzare un golpe e di instau
rare la propria dittatura, ha 
provocato una catena di avve
nimenti drammatici e ha por
talo... proprio al referendum. 
La nostra fragile democrazia 
ha retto, ma a caro prezzo: si é 
acutizzata la crisi del potere, la 
situazione politica si ò inaspri
ta, il momento del chiarimento 
della questione «chi deve go
vernare e come» è stato solo 
rinviato e le condizioni sono 
oggi di gran lunga più com
plesse. 

Citiamo qui due episodi a te
stimonianza del livello di acca
nimento raggiunto dai parteci
panti alla lotta politica, dell'os
sessione e della crescente in
capacità di agire razionalmen
te. 

Il 27 marzo viene resa pub
blica la proposta di compro
messo raggiunta dal presiden
te, dai presidenti del Soviet Su
premo, della Corte Costituzio
nale e del governo: evitare il re
ferendum e indire le elezioni 
per novembre per rieleggere 
tutte le istanze del potere. Poi
chò non vi erano le condizioni 
per una leale collaborazione, 
questa era l'unica soluzione 
logica, ma questa possibilità ò 
stata nel frattempo scartata in 
quanto l'opposizione ha deci

so in maniera brusca di aprire 
la consultazione sull'impeach
ment del presidente. Benché 
fosse già chiaro che l'impea
chment non avrebbe ottenuto 
un numero di voti sufficiente, i 
leader dell'opposizione hanno 
spaccialo questa decisione co
me un tentativo di dare una le
zione al presidente. Il risultato 
finale é lo stesso referendum, 
contro il quale l'opposizione 
con abnegazione e cognizione 
di causa si era battuta. 

Ecco il secondo fatto. Appe
na evitata la sconfitta, il presi
dente e il suo staff interpretano 
l'accaduto come una grande 
vittoria, fanno baldoria, accen
dendo l'opposizione politica. 
Cosa avrebbe dovuto dire Elt
sin ai suoi sostenitori alla ma
nifestazione tenutasi nei pressi 
delle mura del Cremlino? «Gra
zie, amici, per il sostegno, ma 
non dimentichiamo che anche 
i dimostranti dall'altra parte 
del Museo storico, sulla piazza 
del Maneggio, sono cittadini 
della Russia e io, in qualità di 
presidente, devo tenere in con
siderazione anche la loro opi
nione». Ecco, questo sarebbe 
stato un atto degno di uno sta
tista. Invece, al posto di queste 
parole, dalla tribuna della via 
Vasilevskij sono echeggiate in

comprensibili minacce all'in
dirizzo degli oppositori della 
riforma rivolte ad almeno la 
metà della popolazione del 
paese. 

In effetti, per quanto abbia
no fatto le fedeli organizzazio
ni sociologiche che hanno 
previsto la vittoria assoluta al 
referendum., probabilmente 
quest'ultimo finirà non con 
una «vittoria netta» di uno degli • 
schieramenti, insomma non 
con un Ko, ma si tratterà di una 
vittoria «ai punti» o addirittura 
di un pareggio. 

In ogni caso entrambi gli 
schieramenti dichiareranno la 
propria vittoria e avranno a -
questo lino motivazioni suffi
cientemente valide. Le conse
guenze di questa «Borodino in
terna» saranno drammatiche. 
Oltre che all'inasprimento del
la tensione sociale e politica, il , 
referendum porterà all'inde
bolimento dell'integrità della 
Russia. Alcune Repubbliche ' 
autonome hanno già dichiara
to la loro intenzione di aggiun
gere alla scheda referendaria 
la questione della loro sovrani
tà. • . 

In ogni caso esiste una qual
che via d'uscita dal vicolo cic
co in cui la Russia ò stata cac
ciata dai radicali pronti a tutto? 
Certo. l.a via d'uscita possibile 
ò quella che il popolo, che si 
tenta di dividere in due e por
tare allo scontro corpo a cor
po, ci faccia capire chiaramen
te che questo non sarà per
messo. 

Gli elettori, rifiutandosi di 
partecipare al referendum, da
ranno al potere una lezione di
mostrativa su come si deve tu
telare l'integrità della Patria. A 
coloro che adotteranno questa 

soluzione in maniera ragiona
ta, si aggiungeranno non pò- . 
che persone o disilluse delle 
intenzioni e delle capacità del
l'autorità costitutiva di cambia
re la situazione in meglio, o 
che, immerse nelle proprie 
preoccupazioni, sono sempli
cemente indifferenti nei con
fronti della politica. Una bassa- " 

- percentuale di votanti sotloli-" 
necrebbe con rinnovata forza 
la necessità di elezioni antici
pate, mentre la data adatta sa
rebbe stata concordata dai di
rigenti dei tre rami del potere 
per il novembre dell'anno in 
corso, v 

Per quanto sia forte la co
scienza dei cittadini, per quan
to sia profonda l'apatia, che 
gioca in questo raro caso un 
ruolo positivo, ò importante-
che entri in campo, con precisi 
chiarimenti della situazione e 
indicazioni limpide, una forza 
politica che goda di prestigio e 
che potrebbe essere ascoltata 
da tutti i cittadini di buon sen
so. I partiti e gli uomini politici 
di indirizzo centrista hanno ta
ciuto durante gli ultimi tempe
stosi avvenimenti. Non pro
nunciano parola • neanche 
adesso. Ho avuto già l'occasio
ne di scrivere che non si può 
perdere questa chance unica: 
io masse di persone deluse de
gli estremisti di sinistra e di de
stra sarebbero pronte a soste
nere un indirizzo centrista sen
sato, ma se quest'ultimo do
vesse ancora stare a guardare, 
a oscillare tra un estremoe l'al
tro oppure addirittura dovesse 
avvicinarsi ad uno di essi, ai 
suoi sostenitori potenziali non 
resterebbe altro che, delusi an
che dal centrismo, disperdersi 
in chissà quele direzione. 

lettere-
Cossiga: 
sì, quella 
compagnia 
mi piace... 

M Caro direttore, 
sono l'abbonalo France

sco Cossiga, quel Francesco 
Cossiga al quale penso si ri
ferisca il Suo Vicedirettore 
nell'articolo di londo in cui 
mi fa parte, con Giuliano 
Amato e Marco Pannella. di 
un complotto aristocratico. 

La compagnia mi piace; il 
complotto ancora non esi
ste, ma ci avete dato un'i
dea. Manca però un ele
mento fondamentale: un 
membro di Casa reale. Es
sendo io però di tradizione 
repubblicana, non posso 
pensare a un Savoia; pense
rei quindi a un Borbone di 
Due Sicilie (dopo tutto han
no avuto un gran sovrano ri
formatore, Re Carlo 111 di Na
poli!) o un Borbone Parma 
o, perché no, un Asburgo. 
Essendo un cattolico laico, 
escluderei un Cardinale di 
Santa Madre Chiesa! 

Avete qualche altra idea 
da darci? 

Con cordiali saluti. 
Francesco Cossiga 

La Chiesa 
awentista 
e il ramo 
davidico 

•a* Gentile direttore, 
in merito all'articolo ap

parso il 20 aprile sul giornale 
da Lei diretto, dal titolo «La 
metamorfosi di David Kore-
sh che si credeva un Cristo 
poligamo», desidero innan
zitutto esprimere l'apprez
zamento per la corretta cro
naca riportata su quanto av
venuto in Texas, a Waco, a 
proposito della setta dei Da-
vidiani. 

Mi permetto soltanto di 
apportare una piccola cor
rezione su quanto scritto. Il 
«Ramo Davidico» non è una 
setta sorta da una scissione 
dagli avventisti del 7° giorno. 
Il suo fondatore, Victor Hou-
teff, oltre 60 anni fa era stato 
un membro della nostra 
Chiesa ma ne fu espulso, nel 
1930, per divergenze teolo
giche. Fu solo quattro anni 
dopo, nel 1934, che diede 
origine, assieme alla moglie, 
alla suocera e ai figli, a tale 
setta. 

La Chiesa cristiana awen
tista del 7" giorno, che si ò 
organizzata negli Stati Uniti 
nel 1863. proprio in piena 
guerra di secessione, dichia
rò fin da allora di essere una 
Chiesa non combattente. 

In Italia, la Chiesa awenti
sta ha firmato con lo Stato 
un'intesa trasformata poi 
nella legge 22/11/88 n. 516. 
All'art 6, comma 1, di tale 
intesa è riconosciuto quanto 
segue: «La Repubblica italia
na, preso atto che la Chiesa 
cristiana awentista è per 
motivi di fede contraria al-

. l'uso delle-armi, garantisce 
che gli awentisti soggetti al
l'obbligo del servizio milita
re siano assegnati, su loro ri
chiesta e nel rispetto delle 
disposizioni sull'obiezione 
di coscienza, al servizio so
stitutivo civile». Già solo da 
questo risulta evidente che 
la nostra Chiesa non ha nul
la a che vedere con questa 
setta. 

Sinceri saluti 
Pastore Ignazio Barbuscia 

Tempo 
di pace: 
un viaggio 
a Subàrtica 

1 B Le riflessioni che se
guono sono fruito di un viag
gio di una delegazione del
l'Arci con iscritti provenienti 
da Milano, Bergamo, Tori
no, Bologna ecc. La meta 
era Subotica - letteralmente 
vuol dire «Città libera» - si
tuata ai confini con la Un

gheria e la Romania nella 
Regione indipendente della 
Voivodma. nella ex Jugosla
via, abitata da più di 20 
gruppi etnici e religiosi. 

A Subotica la gente è 
sempre stata educata alla 
gestione delle relazioni inte
retniche in una società mul-
lietnica anche se ò presente 
un Partito nazionalista serbo 
con pochissimi aderenti che 
vorrebbe «bilanciare' il rap
porto fra le etnie (che ora 
vede i serbi in minoranza 
20'AJ di fronte ai croali 30"'. e 
magiari 4STO portando a 
Subotica profughi serbi pro
venienti dalla Bosnia: ciò ri
corda la politica seguita da 
Israele nei territori occupali. 

Lo scopo del viaggio era 
quello di continuare il dialo
go intrapreso con gli abitan
ti, le associazioni pacifiste e 
le automa locali della città, 
sul come intervenire sul ter
reno della solidarietà e co
me il tutto é slato poi orga
nizzato in progetti specifici 
al fine di meglio individuare 
obiettivi e strumenti j>er po
ter dare effettive risposte alle 
esigenze ed ai bisogni che 
man mano sono emersi. 

Durante il lungo viaggio, 
non abbiamo visto distruzio
ni; il panorama era intatto. 
Ciò che era ferito era l'ani
mo della gente e a Subotica 
alla parola «Rat» che in ser
bo-croato significa guerra i 
nostri amici del «Centro per 
la nsoluzione non violenta 
dei conflitti» hanno risposto ' 
con una semplice spilla dal 
notevole valore simbolico 
sulla quale appare la scritta 
«Mir» che nella stessa lingua 
vuol dire Pace. 

Durante i diversi incontri 
avuti (.sindaco, responsabile 
dell'associazione pensiona
ti, rappresentanti della 
«Open University», del Cen
tro pacifista appena citato 
ecc.) abbiamo appreso che 
la città si ò organizzata per 
l'accoglienza ai profughi 
dandosi come presupposto 
l'obiettivo che i campi siano 
una realtà d a evitare fin do
ve possibile, per la loro na
tura ghettizzante. Si ò teso . 
dunque ad inserire queste 
persone in famiglie nei casi 
in cui ciò è slato possibile e 
l'amministrazione comuna
le ha sostenuto tale progetto 
con agevolazioni tariffarie 
alle famiglie accoglienti. 

Per quel poco che si ò riu
sciti a fare nei diversi viaggi, 
si è cercato di far fronte ai 
bisogni più pressanti quali 
indumenti, scarpe, coperte 
e medicinali ma ci è sem
brato di capire che hanno 
anche bisogno di un soste
gno più psicologico-politico 
che si può attuare attraverso 
visite, gemellaggi, l'organiz
zazione di eventi particolari 
quali concerti, manifestazio
ni culturali in genere, vacan
ze fuori confine per gli abi
tanti di Subotica, siano essi 
bambini o anziani etc. Per 
quanto mi riguarda ho pro
messo a Vedran Vucic, del 
•Centro per la risoluzione 
non violenta dei conflitti» un 
incontro-dibattito qui a Ber
gamo oltre ad una mostra di 
disegni di bambini. 

Vedran ci ha parlato del 
campo che hanno organiz
zato la scorsa estate e in 
quell'occasione una équipe 
di pedagogisti, psicuiogi e 
operatori hanno studiato le 
reazioni dei giovani e dei 
bambini al clima di guerra 
che oramai vivono da più di 

" due anni: ci ha mostrato dei _ 

disegni e ci ha tradotto dei 
racconti che fanno capire 
come nei più giovani non 
passi la logica della violen
za, ma che comunque la de
solazione, la tristezza e la 
drammaticità della loro con
dizione mina alla base il lo
ro carattere. 

Durante l'incontro ullicia-
le che abbiamo avuto con 
questo straordinario giova
ne mi ha colpito parte del 
suo discorso (a braccio, 
niente appunti) quando ad 
un certo punto disse, guar
dando alcuni di noi negli oc
chi «... noi non abbiamo bi
sogno di lusso nelle nostre 
case ma di un po' di sole. 
Aiutateci ad aprire le nostre 
finestre perché possa entra
re un po' di luce e un po' di 
aria». 

Spalanchiamo allora que
ste linestre, al di là delle no
stre organizzazioni di appar
tenenza e dei nostri credi 
politici o religiosi. Se loro 
rescono a darci immagini 
poetiche in situazioni di 
guerra, anche noi potrem
mo sicuramente fare qual
cosa per loro. 

Prof. Gaspare D'Angelo 
(Bergamo) 
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L'amministrazione finanziaria si Dovrà essere attivato un numero 
prepara alla scadenza annuale verde a cui i contribuenti potranno 
delle dichiarazioni dei redditi rivolgersi. Mobilitati 9.900 impiegati 
Billia ha nel cassetto un super piano Ci saranno sportelli informatizzati 

Fisco: chiamate Roma 740.740 
Per il rebus dei redditi lOmila funzionari... in linea 
Sta per scattare ['«operazione 740». Un piano predi
sposto ma non ancora varato ufficialmente dal se
gretario generale, Billia, prevede un mastodontico 
sforzo di informazione in vista della scadenza an
nuale della denuncia dei redditi. Gli strumenti? Un 
numero telefonico nazionale a cui rivolgersi (il 
740.740), quasi lOmila funzionari mobilitati, spor
telli informatizzati, assistenza personalizzata. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. «Pronto 740.740? 
Vorrei il vostro aiuto per la di
chiarazione dei redditi». Cosi 
potrebbe iniziare un ipotetico 
colloquio tra un contribuente 
alla ricerca di aiuto e uno dei 
9.932 funzionari che - secondo 
un piano predisposto ma non 
ancora . varato ufficialmente 
dal segretario generale delle 
Finanze, Gianni Billia - dovreb
bero essere mobilitati per l'«o-
perazione dichiarazione dei 
redditi». Per la prima volta nel
la sua storia, infatti, l'ammini
strazione finanziaria si sta pre
parando ad un mastodontico 
piano di informazione in vista 
della scadenza annuale per la 
denuncia dei redditi: il proget
to che e stato presentato nei 
giorni scorsi sia ai sindacati sia 
ai funzionari a capo degli uffici 
decentrati prevede infatti l'uti

lizzo di poco meno di un quar
to dei 43 mila «quadri» ministe
riali. 

Un numero verde nazionale 
(il «740.740» ) , alcuni numeri 
verdi locali, terminalisti per in
formazioni rapide e funzionari 
a disposizione fino alle ore 18 
per dare spiegazioni più ap
profondite: sono solo alcune 
delle attività previste dall' 
«operazione», dovrebbe «aprire 
al pubblico» gli uffici decentra
ti dell'amministrazione finan
ziaria dal 3 maggio al 10 giu
gno, dalle ore 9 alle ore 18. 

Due sono i tipi di assistenza 
preventivati: lo sportello infor
matizzato per lavoratori dipen
denti e pensionati: l'assitenza 
personalizzata per i «740» più 
complessi. Gli uffici locali do
vranno individuare e allestire 
locali di facile accesso al pub-

«Effetto condono» 
Negativi gli indicatori 
sui controlli del '92 
• i ROMA. Effetto condono sui controlli dcH'aniministarzione fi
nanziaria nel '92: nelle settore delle imposte dirette l'evasione ac
certata e scesa del 62,9% rispetto al '91. mentre ncll'lva la mag
giore imposta accertata è scesa del 23%. Si tratta della prima volta 
dopo molti anni in cui tutti gli indicatori dell'attivila di controllo 
sono negativi, e quanto emerege dai dati dell'amministrazione 
pubblicati dal notiziario fiscale. 

In particolare nel settore delle imposte dirette gli accertamen
ti sono secsi del 9,8% passando da 415 mila 785 a 375 mila 25, 
mentre la maggiore imposta accertata 0 passata da 11 mila 316 
miliardi a 4 mila 212 miliardi. In netto calo anche la positività dei 
controlli, scesa dal 92,9% del '91 all'80,3%, il valore più basso de
gli ultimi 5 anni. 

I controlli effettuati hanno avuto origine per il 6,4% da verbali 
della Guardia di finanza, per il 12.7% da liste selettive dell'Ana
grafe tributaria, per il 36,4% da accertamenti parziali con avvisi 
automatici e per il 44,5% da iniziative dell'ufficio. Quanto alla ri
partizione dei controlli per attività economica la maggiore con
centrazione si ha nel commercio al minuto col 15,5%, seguito dai 
servizi vari col 7,8% dagli alberghi e pubblici servizi col 6.2%, dal 
commercio all'ingrosso col 6,1%, ecc. Più contenuto invece il ca
lo degli accertamenti relativi all'Iva: le posizioni controllate nel 
'92 sono state 142 mila 70 contro le 205 mila 228 del '91 .(-
30,7%). In calo anche la maggiore imposta accertata passata da 
2 mila 53 miliardi del '91 a mille 579 miliardi (-23%) e la positivi
tà dei controlli passata dall'81% a! 76%. 

Gianni Billia 

blico per aprire «sportelli infor
matizzati» e anch'" ulfici per 
l'assistenza personalizzata. 
Dovranno inoltre predisporre -
0 scritto nel piano - ('«opportu
na scgnalitica per l'indirizza
mento del pubblico, a secon
da dell'assistenza prestata» e 
affiggere «avvisi circa il tipo di 
servizio offerto, le prestazioni a 
cui il personale e abilitato e 
l'orario di apertura al pubbli

co», Per regolamentare il flusso 
- e spiegato - si potrà «ricorrere 
ali distribuzione di numeri per 
l'accesso, a seconda delle ca
pacità operative dello sportello 
o posto di assistenza». 

Lo sportello informatizzato 
potrà essere dotato di termina
li collegali con il sistema cen
trale di Roma e servirà a com
pilare il quadro «N» (calcolo 
dell'I rpef) e «O» (calcolo del-
l'Ilor) del modello 740. L'assi
tenza personalizzata fornirà 
invece le altre informazioni ma 

- stabilisce il piano - «le rispo
ste dovranno essere fornite so
lo se di affidamento, ricorren
do nel dubbio ad una verifica» 
(si potrà in questo caso chia
mare rapidamente un apposi
to servizio telefonico che il mi
nistero attiverà solo per i propri 
funzionari). Al numero verde 
risponderanno circa 8.270 fun
zionari delle sedi locali che - è 
stato calcolato - dedicheranno 
in media 15 minuti per fornire 
le informazioni. 

Per loro ù slato programma
to un corso di aggiornamento, 
clic si terrà dal 27 al 30 aprile. 
Il numero dei dipendenti da 
adibire all'assistenza - prevede 
il piano - «dovrà essere ade
guata al presumibile flusso di 
contribuenti, • con eventuali 

Trasporto locale al collasso, il governo non ha mantenuto gli impegni 

Bus e metro divorati dai debiti 
Aziende fallite, pendolari a piedi 

supplenti per i momenti di 
punta». Il numero verde sarà 
strutturato a tre livelli: il primo, 
quello provinciale, darà infor
mazioni al pubblico; il secon
do, regionale, sarà riservato 
agli addetti all'assistenza per
sonalizzata; il terzo, a livello 
centrale, servirà alle particolari 
esigenze informative degli or
gani regionali. 

Il ministero, infine, sta predi
sponendo un programma (su 
terminale e su personal com
puter) per aiutare gli uffici nel
l'assistenza ai lavoratori dipen
denti e le modalità ipotizzate 
prevedono che il contribuente 
compili le prime due pagine 
del 740 (redditi, oneri, ritenu
te, detrazione ed acconti) e 
che il funzionario inserisca i 
dati via terminale o su perso
na I computer. Viene cosi stam
pato il 740 da dare al contri
buentc con i dati che dovran
no essere trascritti nella terza 
pagina del modello 740 (cal
colo delle imposte, versamenti 
a saldo e in acconto, crediti, 
e c c . ) . Questo servizio, però, 
potrà essere fornito solo se il 
contribuente «richieda tali par
ticolari prestazione e quando 
l'assitenza non possa esaurirsi 
solo attraverso chiarimenti ver
bali», 

Trasporto locale al collasso. Il governo non ha man
tenuto gli impegni per ripianare i debiti e le aziende 
stanno fallendo l'una dietro l'altra. Ultima quella di 
Padova, con 476 dipendenti senza stipendio né sus
sidi e 30mila pendolari a piedi. La Federtrasporti ha 
avvertito che nel .'94 sarà così quasi dappertutto. Si 
tagliano servizi, a Roma il metro rischia di fermarsi 
per mancata manutensione. Le proposte del Pds. 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA. Bus urbani, un al
larme annunciato. L'anno 
prossimo gli abitanti delle 
maggiori città italiane e del lo
ro interland resteranno a piedi, 
avverte la Federazione delle 
aziende del trasporto locale. 
Intanto già dal 29 marzo sono 
a piedi i trentamila utenti del
l'area padovana che dai vari 
comuni ogni giorno debbono 
raggiungere la città veneta, 
perche l'azienda del trasporto 
extraurbano (Atp) e fallita e i 
suoi 300 bus s'impolverano 
immobili nel piazzale del de
posito. E le strade di accesso a 
Padova scoppiano di automo
bili. •• . i-> .-.. -.,' 

Un allarme annunciato, per
chè i debiti del trasporto locale 
non sono un mistero per nes
suno: oltre diecimila miliardi 
nel '93, saranno 16mila l'anno 

prossimo. Eppure da anni go
vernanti e amministratori pro
clamano l'inderogabile neces
sità di togliere viaggiatori dalle 
automobili e portarli sui mezzi 
pubblici collettivi specialmen
te nei centri urbani. Mai come 
in questo caso le parole sono 
state tanto lontane dai fatti. In 
Italia gli investimenti globali 
sul settore sono nella media 
degli altri paesi europei; ma ai 
trasporti locali in tutto il territo
rio nazionale si dedicano risor
se pari al doppio di quelle de
stinate alla sola città di Londra. 

Perché tanti debiti? Perche il 
deficit è strutturale, i ricavi dai 
biglietti e dagli abbonamenti 
sono inesorabilmente inferiori 
ai costi. Altrimenti per salire su 
un bus a Roma bisognerebbe 
pagare lOmila lire invece di 
800. E non esiste città al mon

do in cui la collettività (Stalo o 
ente locale) non intervenga a 
coprire la differenza, appunto 
perche- si tratta di un servizio 
pubblico essenziale. Solo che 
le tariffe dei nostri partner co
munitari pagano la metà dei 
costi. Da noi tale rapporto si 
colloca su una media del 20-
25%. E intanto la mobilità col
lettiva in vent'anni ù crollata 
dal 17 al 7%. 

Ma torniamo a Padova. 
L'Atp e una società per azioni, 
e il codice civile dice che si va 
in tribunale quando i debiti su
perano il capitale. Ebbene, 
l'Atp-Spa e in fallimento per
ché con dieci miliardi di capi
tale, ha accumulato debiti per 
72 miliardi. L'assessore provin
ciale ai Trasporti Roberto On-
garo racconta che la società 
era fra prime dieci per produt
tività, coprendo con i biglietti il 
32% dei costi. Ed oggi 476 di
pendenti dal 29 mar/o sono a 
casa senza stipendio. «Non 
hanno cassa integrazione né 
indennità di disoccupazione -
commenta l'assessore - am
mortizzatori che dovrebbero 
essere estesi a loro per assicu
rare almeno un milione al me
se». 1 300 pullmann fermi nei 
piazzali preoccupano l'asses
sore e la giunta: dopo una ven
tina di giorni d'immobilità i 

motori diesel rischiano di an
dare fuori uso. Cosi la Regione 
Veneto ha stanziato 22 miliardi 
(si attende l'ok del governo 
nazionale) per acquistare quei 
mezzi - dice ancora Ongaro -
e conferirli alla nuova azienda 
o cooperativa o consorzio che 
si formerà. 

Tutti cercano di arrangiarsi. 
Ormai la pubblicità che deco
ra tram e autobus 0 di norma 
anche laddove era più invisa. 
Si comincia a tagliare il servi
zio. A Genova l'Atm ha rinun
ciato a due milioni di chilome
tri/anno di corse su 44 milioni. 
A Roma l'Acotral (trasporti ex
traurbani) ha quasi azzerato le 
corse nel week end. Non c'è 
una lira per gli investimenti, il 
parco mezzi invecchia oltre il 
tollerabile riguardo alla sicu
rezza e l'affidabilità. La metro
politana A dì Roma ha già per
corso un milione di km senza 
la revisione che dovrebbe ef
fettuarsi dopo SOOmila km: an
cora un po', ed i suoi treni si 
fermeranno. Altrove non ci son 
soldi per comprare ricambi, e 
allora quando servono - come 
nel Terzo mondo - i pezzi si 
prendono da altre vetture: una 
specie di cannibalismo, per 
cui nei depositi c'è sempre 
qualche mezzo che perde pro

gressivamente componenti, li
no a ridursi a uno scheletro. 

Persino le tangenti si sono 
avventate sui bilanci dissestati 
del trasporto locale. E poi, me
glio non perdersi dietro alla 
miriade di decreti governativi 
emanati e poi bocciali. Rober
to Nardi, che nel Pds si occupa 
di questi problemi, osserva che 
•ogni anno le aziende si inde
bitano di 330 miliardi per anti
cipazioni a breve, con interessi 
passivi tra i 50 e i 60 miliardi 
l'anno; alcune non pagano i 
contributi all'lnps. Napoli da 
due anni, Genova da 5 mesi. In 
Puglia la Regione ha destinalo 
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• • Il Fondo monetario interna
zionale (Fmi) fu creato nel 1944 
con gli accordi di Bretton Woods 
che respinsero le proposte avanza
te a nome del Regno Unito da J. M. 
Kcyncs per la nascita di una Unione 
di compensazione internazionale 
volta a fronteggiare con una propria 
moneta i disavanzi temporanei dei 
suoi membri ed accolsero invece le 
più caute proposte degli Usa per la 
istituzione del fondo. Esso divenne 
operante nel 1947. Scopo dichiara
to del Fondo e quello di favorire la 
cooperazione . internazionale nel 
campo monetario: i suoi membri si 
impegnano a stabilizzare il tasso di 
cambio e facilitare un sistema di 
paqamcnti multilaterale. Per quan
to riguarda il tasso di cambio fu sta
bilito un sistema di parità centrali 
con ri'f rimonto al dollaro, il quale a 
sua volta fissava la propria parità in 
termini di oro (sia pure attraverso 
crisi e successivi aggiustamenti il si
stema funzionò fino al 15 agosto 

1971 quando Nixon abolì la conver
tibilità del dollaro in oro). Nel 1967, 
con la Conferenza di Rio, fu in parte 
ripresa l'idea di Keynes di una mo
neta che non coincidesse con la 
moneta nazionale di alcun paese: 
furono cosi creati i Diritti speciali di 
prelievo (Dsp) che dal 1970 hanno 
affiancato, sia pure in maniera su
bordinata, il dollaro (cui successi
vamente si 6 aggiunto il marco te
desco) nella creazione di liquidila 
internazionale e nella formazione 
delle riserve delle Banche centrali 
dei diversi paesi. 

I Dsp, cosi come tutti i crediti che 
il Fondo concede, sono garantiti 
dalle quote che vengono sottoscrit
te da tutti i paesi membri (il 25% in 
oro e il resto in valuta nazionale). 

II potere di comando nel Fondo 0 
formalmente nelle mani del cosid
detto Gruppo dei Dieci (o Club di 
Parigi) costituito da Stati Uniti, Re
gno Unito, Germania, Francia, Bel-

La parola chiave 
FMI 

LUCIANO BARCA 

gio, Olanda, Italia, Svezia, Canada e 
Giappone. È da ossevarc tuttavia 
che poiché su questioni di partico
lare rilevanza lo Statuto del Fondo 
prevede una maggioranza di voti 
dell'85% (i diritti di voto sono pro
porzionali alle quote pagate) e poi
ché sia Stati Uniti che Cee detengo
no più del 15% di tali dirilti, di fatto 
gli Stati Uniti (e cioè la Federai Rc-
serve) e la Cee (egemonizzata dal
la Bundesbank) godono di un par
ticolare potere in merito alle due 
decisioni fondamentali che spella
no al Fmi: autorizzare svalutazioni o 

ad altre voci 54 miliardi dei 288 
che dovevano finanziare il tra
sporto locale». «Gli atti di go
verno vanno in direzione op
posta alla mobilità collettiva, 
puntano al dissesto per scari
care gli oneri delle inefficienze 
sugli enti locali che non sono 
in grado di assumerli». 

Che fare, allora? Il Pds pro
pone di assorbire il debito pre
gresso, calcolato in 14.500 mi
liardi, attraverso mutui a par
ziale carico dello Stato; garan
tire la copertura dei contratti 
già stipulati dalle aziende: au
torizzare mutui per gli investi
menti. \JC gestioni delle azien-

rivalutazioni delle monete dei paesi 
membri; concedere crediti ai paesi 
in difficoltà sulla base di «accordi di 
massima» (Stand-by) dei quali i 
paesi possono avvalersi quando ne
cessario. 

È soprattutto questo secondo po
tere che ha assunto via via grande 
rilievo. È infatti estremamente diffi
cile che un paese in difficoltà possa 
ottenere credili da un allro paese se 
non ha passato l'esame del Fmi 
(L'Italia lo ha sperimenlato nella 
crisi del 1974) e cioè se non ha ot
tenuto un prestilo sland-by dai Fon

do monetario. E poiché il Fondo, 
sia per sua natura sia perché sotto
posto alla pressione dell'ondata 
neolibcrista partita dagli Usa. ispira 
le sue condizioni al più rigido mo
netarismo ed è ad esso che il paese 
in difficoltà finisce per adeguare le 
proprie scelte: con risultati che in 
molti casi si sono rivelati negativi se 
non disastrosi. In taluni casi il Fmi 
ha finito per essere strumento 
«esterno» delle banche centrali nei 
riguardi dei rispettivi governi. La let
tera di intenti del Fmi concordata 
con la bianca centrale aveva ed ha, 
infatti, un più forte potere di convin
zione della pressione morale eser
citata dal banchiere centrale nei ri
guardi del proprio governo. 

Con l'ammissione nel maggio 
1991 della Russia e delle altre Re
pubbliche che facevano parte del-
l'Urss i paesi che aderiscono al Fmi 
e alla Banca mondiale sono oltre 
170. 

La Banca mondiale (Banca inter
nazionale per la ricostruzione e lo 
sviluppo) è nata contemporanea
mente al Fondo con lo scopo di 
promuovere investimenti di capita
le per la ricostruzione e lo sviluppo. 

N.B. Ripercorrere la storia del siste
ma monetario internazionale e dei 
suoi strumenti può essere estrema
mente utile nel momento in cui si 
pone ai paesi europei il problema 
di ricostruire lo Sme rivedendone le 
regole. Ciò avrebbe dovuto farsi già 
alla nascita dello Sme. sia per trarre 
lezione dall'esperienza, sia per rea
lizzare un coordinamento che è 
mancato e che manca. Le feroci cri
tiche mosse dai maggiori econimisti 
americani ai consig/zdati dal Fmi ai 
paesi dell'Est e del Terzo mondo fa 
sperare, d'altra parte, che qualcosa 
possa cambiare con l'uscita di sce
na del reaganismo. Non solo nel 
Fmi, ma anche in Europa. 

de dovrebbero essere regolate 
da contratti di programma, fi
nanziati da conferimenti patri
moniali, da «tasse di scopo» 
(ad esempio, sul carburante) 
e dal pagamento dell'uso di 
spazi urbani. Infine, riaprire 
con i sindacati il negoziato per 
il risanamento, considerando 
che vi sono esuberi (circa4mi-
la su 144mila dipendenti) per 
lo più nel Sud, mentre nel 
Nord se non si assume si dovrà 
ridurre il servizio. E i sindacati 
intanto restano sul piede di 
guerra: per maggio è annun
ciato uno sciopero di otto ore 
in lutto il settore. 

Assemblea amara 
per 1.600 alla Bpm 

Regioni 
Piemonte 
Lombardia 
Trento 
Bolzano 
Veneto 
Friuli 
Liquria 
Emilia Romaqna 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basil icata 
Calabria 
Sicil ia 
Sardeqna 

Costo urbano 
7.530 
6.750 
3.814 
5.023 
4.436 
4.721 
6.598 
5.134 
4.530 
3.790 
3.976 
6.916 
3.980 
3.003 
8.394 
4.491 
3.895 
5.827 
5.496 
6.525 

Costo extraurb. 
2.960 
3.028 
4.003 
3.035 
2.940 
2.475 
4.384 
3.654 
3.249 
2.981 
3.552 
4.969 
3.087 
2.393 
5.918 
3.769 
2.302 
3.387 
3.243 
3.520 

Ricavi urbani 
2.237 
2.286 
1.198 
1.496 
1.366 
1.675 
2.388 
1.636 
1.251 
1.426 
1.192 
1.138 
1.024 

731 
1.206 

771 
624 

1.228 
996 

2.200 

Ricavi extraurb. 
1.076 
1.165 
1 164 
1.422 

897 
866 

1.311 
944 
987 
814 
823 
925 
719 
536 
606 
792 
407 
606 

1.265 
813 

Cifre espresse in lire per ogni chilometro percorso 

M MILANO Mille e seicento 
soci hanno partecipato ieri 
mattina all'annuale assemblea 
della Banca Popolare di Mila
no, riempiendo aH'inverosimi-
le la grande sala del Teatro Na
zionale. Un appuntamento 
davvero non entusiasmante i 
prolitti della banca sono in ri
basso (101,8 miliardi contro i 
141 dell'anno scorso) ; l'anno
sa questione della Ifm Leasing, 
costata già alla società la bel
lezza di 120 miliardi, rischia di 
costarne degli altn in futuro; il 
dividendo è sceso a 200 lire 
per azione dalle 370 di un an
no fa. Come non bastasse, ai 
soci verranno chiesti altri quat
trini, attraverso un prestito ob
bligazionario convertibile da 
230 miliardi. 

Insomma, una assemblea 
tutta in salita per il presidente 
Piero Schlesinger, che ugual
mente è riuscito a portare in 
porto l'approvazione a larghis
sima maggioranza del bilan
cio. 

Entro un paio di mesi, ha 
confermato il presidente, la 
Popolare di Milano chiederà 
alla Consob la quotazione del 
titolo e del prestito obbligazio
nario al listino maggiore, una 
misura che consentirà una più 
efficiente negoziazione dei ti
toli dei soci. 

Quanto alla voragine dei 
conti Km, Schlesinger ha am
messo che il vertice della Bpm 
ritiene «che avremo nuovi fasti
di», e che «le garanzie olferte 
fin qui non basteranno». Nei 
conti della società, nel frattem
po girata a Mediobanca, conti
nuano ad emergere nuove per
dite che hanno per esempio 
gravato sul bilancio del '92 per 
altri 20 miliardi. 

Aconsolazione di cifre tanto 

Fiat 
Utile oltre 
i 500 
miliardi 
• •1 ROMA. Non ci sarà un'ac
celerazione del passaggio del
le consegne tra Giovanni 
Agnelli e il fratello Umberto, e 
l'utile netto registrato dalla Fiat 
nel 1992 supererà la quota di 
500 miliardi di lire. È quanto 
alferma una anticipazione d'u
na inchiesta sulla Fiat del setti
manale economico il Mondo-
.Secondo il settimanale, l'in
chiesta su Tangentopoli e la 
possibile alleanza con Renault 
«stanno accentuando l'interes
se per le decisioni del consi
glio di amministrazione Fiat, 
convocato per l'il maggio». 
Ma, si sottolinea, «non ci sarà 
un'accelerazione del passag
gio delle consegne tra Giovan
ni Agnelli e il fratello Umberto» 
per il quale «verrà rispettata la 
scadenza già prevista del giu
gno 1994». «Una sorpresa - af
ferma il settimanale della Riz
zoli - arriverà invece dal consi
glio di amministrazione Fial 
che approverà il bilancio per 
l'esercizio 1992 da presentare 
all'assemblea degli azionisti: 
l'utile netto non si attcsterà tra 
300 e 400 miliardi, come co
municato in precedenza dallo 
stesso Agnelli, ma supererà la 
quota di 500 miliardi». 

deludenti, Schlesinger ha an
nunciato ai soci che però i pri
mi mesi del '93 stanno andan
do «particolarmente bene» per 
la banca. Il bilancio di que
st'anno potrebbe insomma es
sere migliore di quello del '92. 
CREBER, FISCO INGORDO. 
Bilancio in crescita invece per 
il Credito Bergamasco, control
lato dal francesi' Crédit Lyon-
nais Aumenta la r i co l t a , au
mentano gli impieghi e il risul
talo operativo. L'utile nello n-
scnle al contrario del drastico 
taglio imposto dal fisco, il cui 
prelievo è cresciuto del 24%. 
L'assemblea della società ha 
approvato il bilancio che pre
vede un utile netto sceso 
dell'8,4"n a 76.3 miliardi, con
fermando lo slesso dividendo 
dell'anno scorso. 700 lire. 
POPOLARE VENETA. Tem
po di assemblee anche per la 
Popolare Veneta. Riuniti a Pa
dova i soci hanno approvalo il 
bilancio. La raccolta comples
siva ha superato per la prima 
volta i 9.000 miliardi e gli im
pieghi ì 4.000 miliardi. Utile 
stabile (61 miliardi) e dividen
do invariato.i 700 lire. 
VICENZA, AUMENTO GRA
TUITO. L'assemblea della Po
polare Vicentina ha approvato 
la proposla di portare il valore 
nominale della .'izioni da 500 a 
5.000 lire, con un contestuale 
aumento gratuito del capitale. 
La banca ha chiuso il '92 con 
un utile netto di 49,2 miliardi e 
ha deciso la distribuzione di 
un dividendo di 2 000 lire, 20 
in più rispetto all'anno scorso. 
UNANIMI A IMOLA. Appro
vato all'unanimità inlione il bi
lancio della Popolare di Imola. 
La raccolta complessiva ha su
perato i 1.700 miliardi, pei un 
utile netto di 7 miliardi e 400 
milioni. 

Prezzi 
Crescono 
quelli 
all'ingrosso 
• • NOMA Aumenta il ritmo 
di crescila dei prczz' all'ingros
so Nel mese di lebbraio. si' 
condo l'Lstat, l'indice dei pie/ 
zi praticati dai grossisti è in au
mento del 4.4% rispetto allo 
stesso mese del '92. In gennaio 
l'incremento era stato del 4%. 
A febbraio ì'mdicn dei prezzi 
alla produzione dei prodotti 
industriali è aumentato del 
2.9% sul febbraio '92 e dello 
0,4% rispetto al mese preten
dente L'aumento dei prezzi al
l'ingrosso, rispetto a gennaio, è 
stato generalizzato in tutti i set
tori ad eccezione delle carni 
fresche e conservale (-2".'.), 
della carta e dei suoi prodotti, 
legno al mobilio o strumenti 
ottici e di piecisione che han
no registralo una sostanziale 
stazionarietà Per l'aumento 
dei prezzi alla produzione in 
febbraio. l'Isiat evidenzia un 
aumento dello 0,4% per i beni 
finali di consumo, dello 0,6% 
per i beni d'investimento e del
lo 0,3% per i beni intermedi. Ix-
variazioni «più consistenti», per 
alcuni prodotti alimentari tra 
cui le tarine ( i 3,1"..), panet
teria e pasticceria ( + 1.7%). 
paste alimentari ( t 1,1",,). lat
te e denvati ( + 0,6%) e per i 
minerali ed i metalli ferrosi e 
non ( + 0,9"..). 

Cee: nuova maratona prezzi 
Da domani a Lussemburgo 
si discute di «Pac» e latte 

M ROMA. S'intrawede la fi
ne del tunnel per la vicenda 
dell 'aumento delle quote di 
latte in Italia. Domani a Lus
semburgo, infatti, la Com
missione europea darà il via 
libera ai ministri dell'agricol
tura della Cee per l 'aumento 
di 900.000 tonnellate della 
quota di latte assegnata all'I
talia dopo essersi assicurata 
che «il regime Cee è stato pie
namente applicato». La dele
gazione italiana sarà guidata 
dal ministro Alfredo Diana. 
Una riunione decisiva quindi 
quella di domani a Lussem
burgo a condizione, concor

dono fonti comunitarie e di
plomatiche a Bruxelles, che 
si raggiunga un accordo glo
bale: comprensivo cioè del
l 'aumento delle quote di latte 
(italiane e greche), della fis
sazione dei prezzi per la 
campagna 1993-1994, del
l'introduzione di misure per 
rendere più flessibile la rifor
ma di giugno della ]x>litica 
agricola comune. La presi
denza di turno danese della 
Cee ha già annunciato la sua 
intenzione di chiudere i tre 
dossier anche se sarà neces
sario protrarre fino a giovedì 
la sessione ministeriale. 
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Peseta in crisi 

In vista una 
settimana 
di passione 
^ B KOMA Conimela domain 
ìier Iti peseta una settimana di 
fuoco Venerdì solo I interu'n 
to concertato delle barn he 
centrali europee di Germania 
Francia Belgio Olanda Dani 
inarca e Irlanda (Italia e Cìran 
Bretagna uscite temporanea 
mente dal lo Snie non sono 
•vincolate» ad intervenire) tia 
potuto frenare la caduta della 
divisa spalinola che ha co 
mi inque chiuso a 7.1.81S con 
tro il marco (72 b2'J pcsetas il 
giorno pr ima) l.a divisa spa 
gnola ha inoltre var ia to ab 
bonddi i tcmente la soglia delle 
"•1 peset.is nei confront i della 
valuta tedesca 

Il Liovematore del Ba ino di 
Spagna LuisAngel Roio ha af
fermato che I suoi col legl l i so
no intervenuti p e n i l e l attacco 
alla peseta era del tutto inaili 
stificato e il presidente le l ipe 
G o n / a l i v si e detto "deciso a 
mantenere la parila» Ma in
dubbiamente le sei settimane 
che mancano alle elezioni del 
6 giugno saranno per la peseta 
non prive d i difficoltà Gli eco
nomisti m o r d a n o che e stata 
superata la parità centrale (d i 
72.79 pesetas per un marco 
mentre il l imite d i oscillazione 
e d i 77,28) e tutte le volte l i n 
c iò e accaduto la moneta ha fi 
n i tocon lo svalutare 

La prima svalutaz.ione del 
5 risale al 17 settembre scor
so la seconda del fa'* fu decisa 
in novembre, quando fu pure 
portato il tasso d i sconto dal I '5 
al 13 75' sciano di scarsa fidu
cia nella capacità di tenuta del 
cambio La cosa si e in pratica 
ripetuta ieri, con la peseta che 
cadeva in picchiata propr io 
quando il ca lo dei tassi d inte 
resse tedeschi avrebbe dovuto 
favorirla 

Secondo Gonzalcz gli spe
culatori basano i loro attacchi 
solo sulla instabilità polit ica (e 
lancia cosi un segnale agli elet
tori pt-rchó la evitino c o n t e 
mando il voto ai social ist i), ma 
gli speculatori trovano una 
conferma alla loro strategia nei 
recenti, negativi rapporti sull e-
conomia spagnola pubblicati 
dall'Ocse e dal Pondo moneta 
no Inoltre la Banca di Spagna 
si trov logg i in condizioni assai 
peggiori che nel settembre 
scorso per difendere la peseta 
allora MW^L riserve per oltre 70 
mil iardi d i dollari tra le più alle 
al mondo, ma più della meta 
della «dote» e stata spesa per 
lar fronte alla crisi valutaria 

La debolezza della peseta 
l o m u n q u e non ih iameram 
causa una riunione straordina
ria del Comitato monetario nel 
week-end Ad escludere tale 
ipotesi ini/ tata a circolare ve
nerdì, e stata ieri una fonte 
anonima vicina all 'organismo 
C i e "Non e stato l o n v o i a t o 
a l i u n incontro" ha affermato, 
spiegando che la convocazio
ne del Comitato monetano e 
generalmente .1 passo che pre
cede il r ial l ineamento La fonte 
ha comunque ritenuto «non 
esaustivi» gli interventi d i ve
nerdì sulla peseta e ha affer
mato che probabi lmente tali 
iniziative coordinate continue
ranno anche nella prossima 
settimana 

Domani si tiene l'assemblea della 
Banca per la ristrutturazione 
dell'Est. Il presidente, un socialista 
francese, è accusato di spese pazze 

Dietro l'attacco ci sono i monetaristi 
che puntano alla creazione di una 
banca d'affari. Attali si limita 
a fare autocritica e tira dritto 

Regolamento dì conti alla Bere 
Sotto tiro Attali: spendi troppo. Ma lui resta in sella 
«Fuocc» concentrico sulla Banca europea per la ri
strutturazione dell'Est Lo stile autoritario e le manie 
di grandc/./.a di Jacques Attali hanno offerto 1 occa
sione ai «monetaristi» della City di regolare i conti 
con 1 ex consigliere di Mitterrand Accuse per la len
tezza degli investimenti all'Est Banca di sviluppo o 
banca d affari compromesso impossibile'* Attali fa 
una mezza autocritica e resta in sella 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• • K O M V Tastare sugli 
splendidi marmi di Carrara 
t h e accolgono chi entra nel 
palazzo a Broadgate nel bel 
mcv /o della ("itv londinese 
l as ia re per I affitto stellare di 
jet privali una sontuosa sala 
da pranzo denominata Mozart 
gli stipendi d o r o assicurati ai 
direttori i l i Ila ban tu e a se 
stesso q i i a l i he viaggio di lavo
ro compiuto con la moglie l a 
scare per tutto questo e irritali 
t i Ma 1 e \ consigliere di Miller 
ranci non si dimenerà Ne i suoi 
detrattori ne ih iede ianno la le
sta approfit tando delle sue 
manie di grandezza di u n sof
frono peraltro quasi tutti i rani 
panti del potere po l l i no e f. 
nanziario Oltretutto Attali ha 
già fatto una mezza auto t r i tna 
ammettendo di avere < molto 
d,i imparare» dalle i r i t n h e ri 
cevute Ora perù Aitali deve 
subire I onta di una mihiesta 
sulle spese Secondo , i l lune 
indnrezioni riportate da gior 
nati inglesi e amernani non 
reggerà a lungo il suo triplo 
ruolo d i presidente capo ese
cutivo e capo operativo Alme 
no dovrà sacrificare quest ulti 
i l io a favore di Ron I reeman 
attuale responsabile della divi
sione «banca d affari» Sarebbe 
la vil lona di un anima siili al 
tra 1 anima d u rnerclianl bari 
tenontro I anima della banca 
che finanzia lo sviluppo (que
sta branca 0 d i r i t ta dall italia
no Mario Sanmel l i ) un ap
proccio ai f inanziamenti esclu
sivamente orientato al merca
to e al sostegno di investimenti 
privati con ferree regole conta
bili contro un approccio fon 
dato su un compromesso tra 
regole del mercato e obbiettivi 
pubblici lacques Aitali non e 
mai stato amato dalla City lon
dinese e neppure tanto dagli 
americani Da quando nacque 
due anni fa la B"rs ha sempre 
rappresentato per la prima e i 
secondi una spina nel fianco 
unica istituzione finanziaria in 
ternazionale nella quale gli 
americani non detengono la 
maggioranza (hanno solo il 
10",, contro olire il 50 ', dei pae
si europei) guidata da un intel
lettuale socialista per di più 
francese che si ostina a non 
(arsi chiamare banchiere per
che il suo obbiettivo 0 «finan 
ziare la democrazia» non le 

imprese l 'n p i r n o l o pubblico 
p*-r i monetaristi t he lonsigl ia 
vano alla Russia di Gorbac love 
poi a quella di l.ltsm riLMili e il 
realistiche terapie shoik Uno 
che gira per le lap i ta l i de II est 
e dell ovest sostenendo i n e i 
paesi occidentali devono ab 
buonare a Mosta l i cambial i 
del debito esti ro e che I Euro 
pa protezione! i deve aprire le 
frontiere ai prodotti dell esl In 
Ime una pulce nelle orecchie 
del u n t r o d e s f a francese t h e 
vuole togliere ai soi lalisti (rati 
cesi una posizione non più 
mi ntata dopo Li sconfitta alle 
urne 

l.u resa del i o l i t i e armata 
nel modo peggiore l.e apertu
re intellettuali le intuizioni 
lo i i t rocorrente e la ten.it la 
con le quali Aitali ha e ere alo di 
inventare un model lo di soste 
gno della transizione ili Kst 
i h e non fosse la fotocopia del 
le met te del Tondo monetano 
si sono immiserite in una gè 
stione che un alto funzionano 
anonimo ha definito sul Wall 
Street Journal •<it\ impero bi
zantino Cosi si autococcola 
una burocrazia finanziaria in 
una sede opulenta resa sp in i 
dento dalle idee di una sex leta 
di r/esigH f ran ies i ( n a t i m i 
me nle) 'ondata dall architetto 
Jean-I ouis Berthct noto per 
aver sistemato il palazzo presi
denziale di Saddam Hussein 
I aeroporto internazionale e il 
palazzo del consiglio dei mini
stri di Bagdad Morale le spese 
di installazione e personale so
no risultate il doppio di quanto 
sborsato per operazioni finan 
ziarie ali Est La stampa l o n 
servatnic br i tannna i l ha mar
n a l o per giorni interi svelando 
i "misteri» della contabil i ta d i 
Attali E lui l'assiduo frequen
tatore delle stanze dell Eliseo, 
ha dovuto sorbirsi le tirate d o-
n c c h i dei suoi grandi azionisti 
inglesi e tcdesihi Una gran fi 
guraccia che ha minato la cre
dibil ità della banca Lo stesso 
rinunciai Times il pr imo quoti
d iano ad essere partilo ali at
tacco, si 0 pere') reso conto 
molto presto che »non e tempo 
per eondanne definitive» Un 
conto e> lo stile del presidente 
in linea con gli stanrlacl d im
magine' e d i pratica del potere 
dei suoi amici t h e hanno ap
pena dovuto far le valigie' a Pa

rigi un uomo sempre pronto » 
pavoneggiarsi pi r i suoi 17 libri 
str i l l i e pubblicati Un altro 
con io e la sua liquidazione 
Che la destra inglese e a l lu r i 
l ana i l i abbiano approntato 
non stupiste I) altra parli il 
Itnifs il Sumlm li kxiaplio il 
Wall Street Journal hanno mai 
ditto una campagna l on t ro i 
lauti stipendi elei dirigenti i lei 
I onde) monetario o lo sfr tna'o 
lusso dei grattacieli vvallstroc 
liani o la vita dispendiosa dei 
lemsit'lieri exudcn la l i i h e eie 1 
tallo i loro dogmi ili lisi pagati 
i la 'lOOiiula a i mil ioni di l i n al 
giorno t o m e risulta da un in 
chiesta pubblicata dall I«ino 
nn\P 

Olire 1 «Attali slvle sul lavo 
lo resta il probk ma eli fondo 
della ragione d essere della 
Bers ban i i i di sviluppo i o n i e 
la Banca Mondiale o banca 
d affari una Mirr i l i I i n d i del 
l l . s t ' l«J goccia che ha fatto 
traboccare il vaso probabil 
mente i stata I intenzione eli 
Aitali d i nnt t ' ' re in disc ussione 
alla vigilia dell assemblea an 
li l iale ( lunedi e martedì a I on 
tira) il faticoso compromesso 
che ha reso possibile la (onda 
ziouc della banca I argine sul 

e|ua!t hanno conl ini iato a mi 
surarsi le due an.me non fun 
ziona quel l imile al 10 sull u 
tilizzo delle risorse a disposi 
zione tl i page l l i per il sonore 
pubblico che I uno storso 
I ial ino costituito i due ' i r z i del 
le operazioni per il sc iup ine 
motivo i he i privati non sono 
interessali a ricostruire strade 
ponti sistemi telefonici qu in 
do i tommi ' tc liti governi o im-
prtse ancora statalizzale non 
danno sudinomi garanzie di 
mercato l'or ammissione dei 
barel l ier i della Bers e sempre 
molto difficile far tenere insie 
me i principi del «morihant 
banking e I incertezza degli al 
fan noi paesi dell list Dichiara 
sotto rigido anonimato un re 
spousabile della Bers 'No i sia 
aio obbligal i a e onsiderare i o 
me finanziamento pubbl ico un 
prestiti} al governo russo per 
aiutare la privatizzazione» 

A e In I <iccusa di aver sper
perato il denaro dei governi 
Aitali ribatte elencando i prò 
getti approvati e quell i in dirit
tura ci arrivo in Polonia Un 
ghena Romania Cecoslovac
chia gli impegni per prestiti al 
I Armenia per lo sfruttamento 
del gas t o n la Russia per la si 

i lire // \ degh impianti nude i 
ri I anno si orso la Bt rs ha fi 
Maliziato r>1 progetti cont ro l Hi 
eie I l l ) ' i l v dori totale I r> mi 
liarili eli dollari dall inizio del 
l ) ì i nuovi progetti sono stati 

22 Impegni ed esborsi sono 
solo il lr) mie non allo previ 
sioni Secondo il presidente 
ogni Ix il investito no attira 1 di 
investimenti privati Ma lo enti 
elio por i ritardi negli esborsi 
(per ora solo un dot imo dei 
2 7 miliardi di dollari e stale» 
sborsato) sono arrivate anche 
d il pruno ministro ceko Va 
e lav Klaus il riformatore del 
I osi più in sintonia i o l i l i ani 
un più intransigi liti del l-ondo 

In ripresa solo 
l'Europa centrale 
L'Est segna il passo 
M KOMA L Europa len l ra le si sta raddrizzando negli altri pac 
si dell Est la recesssione continua a colpire duramente nella Rus 
sia destabilizzala compare un nuovo nemico la fuga dei capitali 
( f ino a 25 miliardi di dollari 1 anno) Eccetto che nella Repubbli
ca Ceka la disoccupazione aumenta dappertutto nella Russia di 
Eltsin esploderà quando sarà smantellato il sistema statale delle 
imprese lentral izzale Sono queste le con i lus ion i alle quali 0 ar
rivato I Istillilo di studi economici comparat i di Vienna in uno slu 
dio ult imato alla vigilia dell assemblea della Bers Per la prima 
volta dopo la caduta dei regimi comunist i e dall inizio della tran
sizione al mercato Ungheria e Polonia registreranno nel 199'ì un 
incremento modesto tra I 1 e il 2 u del prodotto interno lordo 
Nelle repubbliche Ceka Slovacca e Slovena la riduzione dell atti-
vita economica rallenterà non superando il 3-5 ', Nei Balcani, in 
Romania e Bulgaria la rduz ione della crescita sarà del 5' . nei 
paesi d i Ila e x Yugoslavia e della Csi Russia compresa, sarà del 
15 2 5 . Ungheria l 'oloiva ed e t Cee oslovacchia sono i paesi nei 
quali i risultati delle terapie della transizione sono più evidenti 0 
in questa area, d altra parie che I Ovcsl ha investito la maggior 
parte dei finanziamenti Solo in Ungheria si 0 riversato il 60'., de
gli investimenti e delle partecipazioni straniere di tutta I Europa 
dell Est Attraverso polit iche di bi lancio molto restrittive 1 inllazio 
ne e stala pilotata al ribasso si sono accresciute le riserve, si e 
stabilizzato il debito eslero grazie anche ali afflusso di valuta pre
giata grazie alle esportazioni 

Attenzione a dare giudizi in rosa dal momento che prono 

mone 1 ino L i Bc is pre sta a 
lassi di interesse troppe» .liti 
perche ha troppe spese da su 
st iro per la piopria s ide I 
troppo accentr i la 7(1(1 dipol i 
le liti a I ondra ì l i IH sguiP'a 

gliati in nove utile i ali osi Dill i 
elle trovare un compromesse» 
Ir i ! i prudenza del banchiere 
e1 i u rg inza tl i f inanziari prò 
gdt i d i e non h inno un ritorno 
immediato di profitto per cui 
[apertura d i credito rischia d i 
trasformarsi in una donazione 
Si difende Att ili la Banca non 
può prestare a fondo perduto 
non può portiere il giudizio di 
Moexlv s e he I i ie»lleK a in u l n a 
alle graduatorie di rating E poi 
i e la responsabilità elei govcr 
ni elei paesi dell est Secondo 
la Bers solo una mezza dozzi 
na di stati sui 25 noi quali ope 
ra sono in grado di sostenere 
operazioni di medio-lungo ter
mino Paul Rcvnolds direttore 
dell istituto Adam Simili di 
l-ondra lutto tranne' t h e uno 
degli esimi,iton delle ricette 
nookevnesiane per Li transi 
zione al mercato rnonosce 
esplicitamente «con tulli i pro
blemi che ci sono in quei pae
si la Banca per I Est dovrebbe 
ricevere solo ipplausi» 

Il presidente della Banca europea 
per la ricostruzione e lo sviluppo 
dell Est, Jacques Attali 

c|iicsti paesi hanno ingaggialo un braccio di ferro con la Cee prò 
pno sulle barriere protezionistiche eievate dall Europa occiden
tale in difesa dei prodotti tessili agricoli e dell acciaio dell Esl l.a 
disoccupazione e in aumento dappertutto (eccello la Repubbli
ca Còka) superando sempre il 1 OS Alla fine del 1 l)9J in Polonia i 
disoccupali saranno Ire mil ioni in Ungheria più di un mil ione 
nella repubblica slovacca <100mila (pan al 17 ,) Sono queste le 
ragioni che fanno ritenere ali Istituto di Vienna i n e la ripresa al 
! esl e mol lo fragile e 1 evoluzione pol i t i la e sociale di paesi che 
subiscono da quattro anni una caduta drastica del reddito e una 
spinta forte della disoccupazione e messa in discussione dall'esi
genza di mantenere polit iche di bi lancio restrittive per evitare in
stabilità e crisi finanziaria Nei Balcani solo la Slovenia può vanta 
re un tessuto industriale relalivamente moderno e una tnanodo 
pera qualificata Romania e Bulgaria non riescono ad accrescere 
le esportazioni ali Ovest e quindi non dispondono di alcun vola 
no interno in grado di stabilizzare I economia A Bucarest e stato 
lanciato un prejgrimma di privatizzazioni che durerà Ira I 5 e I 7 
anni noli avanzata Ungheria solo il 17 « delle imprese sono stale 
privatizzate Nel frattempo la produzione industriale e caduta del 
22 , i disoccupali in Romania sono un mil ione In Bulgaria e il 
debito esterno a strangolare l 'economia le privatizzazioni non 
sono mai di falto partile In Croazia 1 attività economica e scesa 
elei 30 nel 1992 e I inflazione supera il 1000 a ritmo annuale 
Per niostruire la propria economia avrebbe bisogno d i una une 
zione di 2<1nnliardi di dollari A l'S 

Anche Scalfaro 
ai funerali di Carli 

Scalfaro e Spadolini enltaio in chiesa pet il funerale di Cam 

Si sono svolti a Roma nella chiesa di san Saturnino 
i funerali di Guido Carli Accanto ai familiari siede 
tutta l'Italia che conta Dal presidente della Repub
blica Scalfaro al presidente de-l Senato Spadolini 
La Banca d'Italia e presente al completo E poi Gian
ni e Susanna Agnelli Romiti •\ndiealta. Guarino, 
Abete C era anche Cirino Pomicino Grande assen
te Giulio Andreotti Guarino ricorda <1 amico Cul i 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

• • h ( l \ 1 \ L i due sa di San 
S i tummo a due p ISSI d i piaz 
z i Verballo i Rolli.i * stratol 
ma L un e dille io moderno 
spoglio con pochi marmi da' 
la grande navata senza colon 
HO scol te ) dul i l IlIVi rs la I Ulss 

per il luner ilo eli Cincin Carli 
l u t ordirne di pohzi i Io isola 
elal resto de' <|t i l N 'via io 
nostanli qui-sle» 1 l ' io i n mio 
i ministri uutonta ce norali 

prolesson siedono e isalin 
glie parrocchiani sc iup ime l i 
nosi 

La (amigli.) Agile III ' vontit i 
al l omp le to Cosi anche il d i 
let lono della Banca ci Italia 
Carlo Azeglio Ciampi Uimber 
lo Unii Antonio I azio I on i 
maso l'adoa Scluoppa Un di
rigente di Bankitalia mormora 
«Sono cul lato alla banca ch i ' 
' in era d i re l ton goni ral i Poi 
alzando il tono della voce fc. 
nostro Carli 0 nostro'» Nelle 
ultime lile siede il presidente 
onorano di Medioban ia Euri 
co Cuccia Ma e proprio lu 'Si 
e lui il riservalissimo nume lu 
leluro di via l-ilc>ctrammatic i 
Qualcuno prova a farsi dare 
una diehiar iziejne Ma lui non 
parla una sfinge Gli si avvici 
n ì Napoleone Cola)anni Si 
stringono la inane» 

Alle 11 arriva il prcsidenle 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro Ad aspettarlo ai piedi 
della scalinata della chiesa e e 
il presidente del Senato Gio 
vanni Sp idolmi Aulo blu vi
stiti scuri Arrivano il capo del 
la polizia Parisi e I amministra 
loro delegalo della Fiat Cesare 
Romiti atterrato ali aeroporto 
dell Urbe dopo il col loquio 
mattutino con Di Pietro a Mila
no C e anche lev. m in i s t r od i l 
Bilancio Paolo Cirino Pomici 
no Manca Andrcott i e la sua 
assenza si fa notare C e Cuor 
gio la Mal'a un pò curvo h il 

pre side lite della e. onli iulusir ia 
I uigi Abete Arnv i indie il 
presidente del Consiglio Oi' i 
liane» Amali» E il i i i inistio de 1 
1 Industria (mar ino poi ciucilo 
di I Bilane io Andre ina L u n a 
stilza di banchieri Cingine) 
de ronzi Bi mei i Rcndelli 
( tnloi i i Non nane ino oli 
i i ni i insti Pedone Monti 
RIINO'I» Se oi n Minilo e j sono 
ine ho il presuli lite di II I-in ! 

\ le zzoh e il r igionie re gè ne ra 
le dello Stato Monorchio 

I lamil ian sono in puma fila 
vicino il io sloildari lo elei i o 
mune di Coniate Ino t i f a ori 
ginaria dei Carli che pure ora 
bresciano L i chiesa e piena 
L i cerimonia e om in i la -Oggi 
celebriamo la Pasqua di Oui 
do dice monsignor Ottavio 
Petroni il p i r r o c o d i S i n S i lur 
-line» - perche Pasqua vuol diro 
passaggio E no i c l i b r iamo il 
suo passaggio il Ix-ato transito 
di Guido» «Nello lonv i rsaz iom 
i l i o facov : in parrocchia ri ' 
corda - era il più semplice di 
tulti Poi racconta -Quesla 
mattina parlavo con un usciere 
e gli dicevo I l o fretta devo 
fare il funerale del senalore E 
lui Quunlo bene ha Li l lo an 
c h i a me ha latto del Ix ne • 
Una racvomandazione7 Clus 
sa Don Ottavio non se ne cura 
»Che bello' Il bene nascosto» 
L i cerimonia volge al termine 
Guarino ricorda - l am ico i»ui 
do Carli' - l n uomo di potere 
- die e - che non ha mai avuto 
un nemico Un uomo innovati 
vo e he ha trasformalo la Ban
ca d Italia da un istituto garan 
te della moneta in un istituto 
di governo della moneta E poi 
un uomo con una slera intima 
mol lo prolonda t h e coglieva 
i o l i una mezza parola con un 
guizzo d»'i suoi occhi vivuciss] 
un gli stali d a m i n o di ehi gli 
ora vicino» 

Confronto a Torino tra i Consigli e le varie voci della sinistra 

«Anche sui luoghi di lavoro 
la gente chiede più democrazia» 
25 aprile 
e 1° maggio 
Due giorni di 
mobilitazione 

H i ROMA »25 apr i le e 1 
maggio due date d i impe
gno st raord inar io in tutte le 
piazze i tal iane per la raccol ta 
d i f i rme sul re ferendum per 
la democraz ia de l lavoro e 
per la legge d i iniziat iva po
polare sulla rapprcsentan/.a 
nei luoghi d i lavoro» Il Comi 
tato p romoto re de l referen
d u m sul l 'ar t ico lo 19 de l lo 
Statuto de i lavorator i e del la 
legge d i iniziativa popo lare 
per la democraz ia sui luoghi 
d i lavoro, infatt i , si è r iun i to 
nei g iorni scorsi e ha scelto 
p ropr io queste date, «cariche 
dt forte signi f icato s imbo l i 
co» per r i lanciare c o n (orza 
la raccol ta del le f i rme Sui ta
vo l i de i comi ta l i , in queste 
d u e g iornate, i c i t tad in i trove
ranno anche t m o d u l i per i 
re ferendum per abrogare i 
decret i sulla sanità e sulle 
pensioni e con t ro la privatiz
zaz ione de l l ' ambien te . 

La democrazia nei luoghi di lavoro può diventare 
un terreno su cui superare a sinistra le divisioni del 
18 aprile. Un'ampia unità si è registrata a Torino in 
un convegno indetto dai consigli promotori del refe
rendum sull'art 19 dello Statuto dei lavoratori e di 
una legge sulla democrazia sindacale «Non si pos
sono - ha detto Livia Turco - separare i diritti dei cit
tadini da quelli dei lavoratori" 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

M 10KIV) La forte richiesta 
d i cambiamento testimoniata 
dal voto del 18 aprile investe 
solo le istituzioni e le (orzo pò 
l i tnhe oppure t o n a anche il 
mondo del lavoro7 Attorno a 
questa domanda e ruotato il 
dibattito indetto alla Cameni 
del lavoro di l'orino dal comi
tato di sostegno al referendum 
abrogativo dell'art 19 dello 
Statuto dei lavoratori e ad una 
proposta di legge sulla demo 
i raz ia sindacale Le risposte di 
un ampio ventaglio d i forze so
no siale positive ed hanno 
confermalo che sull iniziativa 
si sia realizzando una larga 
unitcì, che non era scontata 

Paolo Cagna del consigl io d i 
fabbrica del Corriere, ha soste
nuto che le nuove regole sa
rebbero monche se la questio
ne dei dir itti dei lavoratori ri
manesse marginale «Bisogna 
rompere il falso d i lemma tra 
unita sindacale e democrazia 

privilegiando la democrazia e 
riconoscendo d i e 'un i ta di
vell i l i un disvalore se consiste 
solo in mediazioni t h e produ
cono accordi come ciucilo del 
31 luglio» 

«C ò nel sinclaialo - ha os 
servato Vittorio Ricser - chi ri
tiene superata una struttura 
contrattuale nei luoghi d i lavo
ro Ma proprio esponenti im 
prcnditorial i , come Magnabo-
sco della Tiat d icono d i e il 
sindacalo gli interessa nella 
misura in cui sia rappresentali 
vo e per esserlo il sindacato 
deve verificare sempre il con
senso dei lavoratori C e pure 
un problema di rappresentati
vità professionale, cui rispon 
devano i consigli di fabbrica, 
che aderivano in modo plasti
co ai «gruppi omogene i ' alle 
diverse lond iz iom presenti tra 
i lavoratori E questa struttura 
i h e va ruoslituita non rifacen
do semplicemente i consigli d i 

Idbbn ia ma con un ulteriore 
passo verso organismi vera
mente rappresentativi di lu t t i 
le realtà del mondo d d lavo 
ro» 

Altri hanno sottolineato co
me il referendum per abrogare 
1 art 19 della legge 300 che 
definisce «maggiormente rap 
presentativi-» l i confederazioni 
nazionali sia un mezzo per 
conquistare una organica log 
gè sulla democrazia s indaialo 
> E molto importante - ha i o n i 
mentalo Livia l u r co della se 
grelena del Pds - che il movi 
mento dei consigli abbia a i -
l ompagna lo il referendum 
i o l i una scelta prepositiva e 
che si sviluppi una ricerca a si
nistra per unificare proposte di 
legge simili Punto dir imente 
nello scontro aperto dopo il 18 
aprile tra chi vuole una demo
crazia eli olite e chi vuole inve
ce una pil i ampia partecipa
zione, e dimostrare che non si 
possono separare i diruti dei 
cittadini da quelli dei lavorato
ri» 

A n i h o Angelo Azzolina 
parlamentare di Inondaz ione 
i la riconosciuto d i e nella vo
lontà di cambiamento che si C 
affermala non e e solo una 
componente moderata «Sulla 
democrazia sindacale - ha 
commentato Giorgio Crema 
sd i i - e possibile fin d'ora uni
re un fronte a sinistra che su 
peri le divisioni referendarie 

Dopo il trasferimento di una «linea» in Abruzzo 

Tra Regione e Menarmi 
a Firenze è guerra aperta 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

L U C A M A R T I N E L L I 

M URI NZl Scambi d'accuse 
al vetriolo tra il gruppo farma
ceutico Menarmi e la giunta re
gionale della Toscana Da due 
settimane e tutto un susseguir
si di a n u s e incrociate sul tra 
sferimento di alcune produzio
ni del gruppo farmaceutico da 
I irenze in Abruzzo Venerdì la 
multinazionale ha pubbl icalo 
a pagamento su alcuni quoti
diani comunicat i stampa per 
raccontare la propria venta 
Nello stesso pomeriggio il pre
sidente della Regione Vanni
no Chil i , ha risposto con toni 
durissimi e ha annunciato che 
saranno compiut i «accerta 
menti o indagini per verificare 
se esistono» violazioni delle 
leggi E sempre venerdì e arri
vala la presa di posiziono della 
I ulc nazionale, il cui segreta
rio l.orenzo Doro condanna 
le «scelte operate dal gruppo» 

Ixi scintilla che ha innescato 
una polemica sempre più ve-
lonosa (• scoppiata I S aprile 
quando la Menarmi ha smon
talo e trasferito senza avvertire 
nò i sindacati ne le istituzioni, 
una linea produttiva della col-
legata Malesci (con sede a Fi
renze) in una fetta del lo stabi
l imento che la milanese Dom-
pe ha costruito a L Aquila II 
traslenmento ctù poi stalo co 
inimicato ai sindacati nel po
meriggio del M II padre-pa

drone della Menarmi I animi 
lustratore u n n o Alberto Alc-ot 
ti, t h e si fregia anche de l iaca 
rica di presidente della federa
zione mondia l i ' dei produttori 
di far inai i fa un annuncio sc i 
co la Menarmi rinuncia agli in 
vestimenti programmali in Po 
stana per usulruire dei bend i 
ci liscali previsti dalla 'egge 6*1 
nelle aree del Mezzogiorno II 
trasloco fatto in segreto e in 
fretta e furia dunque e servilo 
proprio per accedere a quei 
benefici il 15 aprile la legge 
sarebbe decaduta e se lo stabi
l imento non "osse già stato in 
grado d i funzionare addio 
sgravi fiscali 

Se la Pule provinciale e re
gionale era stale durissime nel 
condannare la decisione di 
Aleoll i nol i meno tenori erano 
stati il presidente della Regio 
n i Toscana Vannino Chili e 
I assessore al lavoro Moreno 
Perici iol i La Regione parlava 
d i «una beffa» subita La mossa 
della Menarmi in effetti, appa 
riva quasi una sfida Da tre al i 
ni la Regione e la mult inazio 
naie fiorentina stavano trattan 
do la realizzazione di uno sta
bi l imento di carattere europeo 
in Toscana prima ali Isola 
d Elba dove erano previsti i 
benefici della legge 01 poi 
successivamente nell arca e t 

mineraria eli Crossi lo II 7 mar
zo del 42 mentre il progetto 
Elba era nelle lasi conclusive 
la Menarmi la dietrofront Po 
chi mesi dopo i luedc c h i gli 
stessi benefici possano essere 
utilizzati in Maremma Regione 

' o presidenza del Consiglio do 
pò quasi un anno di l on tan i 
giungono t\L\ un intesa i bene
fit I ci saranno ma per soli r> 
anni A n i o n i qualche seimila 
na e la Menarmi fa nuovameu 
l i dietrofront e annunc la il tra 
sfer imcntou I Aquila 

Di fronte agli attacchi che 
. i ngo i l o dalla Regione e dai 
sindacali, e di Ironie agli scio
peri che scuotono un pò tul io 
il gruppo venerdì la Menarmi 
pubblica Li sua venta in un co 
inimicalo stampa a pagamen
to e non risparmia critiche alla 
Regione d i e non avrebbe con
cesso i benefici fiscali richiesti 
Durissima la risposta di Chili 
La v in ta non e stabilita dal 

soldi spesi per pubblicare mie 
gralmente la propria versione 
dei latti» Cinti ricorda anche le 
opportunità offerte dalla Re
gione per far concretizzare gli 
investimenti in Toscana e a i 
tusa la Menarmi d i aver calpe
stato «i rapporti t o n le ergaliiz 
zazioni sindacali e con le isli 
luzioni ' con «trasferimenti oc-
cullati di macchinari pei otte
nere esenzioni e agovolazio 
ni» E annuncia «indagini e 
accertamenti 

azienda 
pnunicipakzzata 
igiene 
urbana 

BOLOGNA 
Bandisce la seguente selezione esterna per esami 
per l'assunzione in prova di n. 1 operaio addetto 
alla conduzione e manutenzione degli impianti 
(Livello 5 del C.C.N.L. vigente) 

REQUISITI ALLA DATA DEL 29 MAGGIO 1993: 

Età aver compiuio il 18" anno d1 età e non il 40" 
salvo le elevazioni di legge 

Titoli di studio unici e specifici: 
- diploma maturità tecnica - pento industriale capotec

nico Specializzazioni meccanica meccanica di 
precisione, industrie metalmeccaniche elettrotecni
ca, 

- diploma maturità professionale per tecnici industrie 
meccaniche, tecnici industrie elettriche ed elettroni
che, 

-diploma triennale di qualifica professionale per con-
gegnatore meccanico, meccanico tornitore mecca
nico fresatore meccanico stampista in materie pla
stiche, operatore macchine utensili elettricista 
installatore ed elettromeccanico, elettricista installa
tore in bassa tensione, installatore di apparecchiatu
re elettriche ed elettroniche, elettricista elettromec
canico 

Altri requisiti: possesso della patente di guida di 
categoria «B» o superiore 

Termine per la presentazione delle domande: le 
domande di partecipazione alle selezioni, redatte sui 
moduli in distribuzione dovranno pervenire alla Dire
zione dell'A M I U - Via Brugnoli n 6 - Bologna entro 
e non oltre le ore 12 di sabato 29 maggio 1993 
Tutte le domande di assunzione presentate in prece
denza sono ritenute prive di qualsiasi valore 
Gli interessati potranno chiedere ogni informazione, i 
moduli sui quali redarre la domanda e copia dell'avvi
so di selezione presso la sede AMI.U - Via Brugnoii 
n 6 - Bologna dalle ore 9 alle ore 12 di tutti i giorni 
feriali 

IL PRESIDENTE 
Francia avv. Mario 

IL DIRETTORE GEN INC 
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Archeologia 
Le pitture rupestri 
più antiche 
del profondo nord 
m Un gruppo eli archeologi ha scoperto in 
una caverna di un'isola norvegese oltre il circo
lo polare artico una straordinaria quantità di 
bassorilievi preistorici. Si tratta di centinaia di 
rappresentazioni in bassorilievo di renne, orsi, 
balene, uccelli, uomini, barche. Le immagini, 
sulle quali sono ancora visìbili tracce di pitturi; 
ocra, sono state datate tra i settemila e i novemi
la anni fa. Finora sono state trovale un centinaio 
eli immagini, ma e stato scavato quello che si 
pensa sia solo il cinque per cento della grotta. 
Sono state inoltre trovati i resti dei campi dove 
quei popoli nomadi si fermavano e gli attrezzi 
per scuoiare e pulire le pelli desìi animali. 

Questa scoperta retrodaterebbe l'inizio del 
periodo dell'arte alpestre nell'Europa del Nord 
di almeno duemila anni. I.a grotta si trova a do
dici metri sotto il livello attuale del mare nella 
zona di Soroya, nell'estremo Nord della Norve
gia. In un'isola proprio difronte ad I lammerfest, 
considerata lacittà più a nord del mondo, lungo 
una spiaggia preistorica due chilometri ormai 
situata a 12 metri sotto il livello del mare. 

Charlotte Damm, protagonista degli scavi, ha 
dichiarato al «New Scientista di essere estrema
mente sorpresa dall'età dei ritrovamenti, perche 
sono stati trovati ben 6mila anni dopo che sono 
stati sepolti. 

Sembra che le immagini abbiano un qualche 
significato religioso: gli animali, infatti, sarebbe
ro stati visti come esseri ancestrali da quegli an
tichi abitanti del profondo nord europeo. Che, 
probabilmente, sono i progenitori del popolo 
lappone che che oggi abita il nord della Scandi
navia. 
(Nella foto l'indicazione del ritrovamento ed un 
particolare delle pitture) 

Zoologìa 
Come nuota 
il pesce 
elettrico 
M Di strano i pesci elettrici 
hanno che possono nuotare 
senza problemi sia all'avanti 
che all'indietro. Ed ora due ri
cercatori, Michcal Lannoo e 
Susan Johnson della Ball State 
University dell'Indiana, Usa, 
hanno scoperto perchè: nuo
tando all'indietro questi pesci 
identificano i caratteristici 
campi elettrici delle loro pre
de. 

Diversi gruppi di pesci han
no sviluppato la capacità di 
generare impulsi elettrici dai 
loro «organi elettrici», derivati 
sia dal tessuto muscolare che 
nervoso. Alcuni di essi, come il 
«raggio elettrico» (Torpcdo no-
biliana), stanano la loro preda 
mediante scariche elettriche di 
una certa intensità, mentre al
tri la stordiscono circondando
la con lievi impulsi continui 

(sono in grado di emetterne 
circa 1000 al secondo). Questi 
impulsi più leggeri viaggiano 
attraverso l'acqua e tornano 
poi indietro all'organo che li 
emette passando per le mi
gliaia di pori conduttivi che ri
coprono la superficie del pe
sce. Sotto i pori, che si trovano 
soprattutto in prossimità della 
testa, ci sono gli «elettrorecet
tori" che contengono cellule 
sensibili agli impulsi elettrici e 
connesse al cervello da fibre 
nervose. Gli oggetti nell'acqua 

distorcono il campo elettrico 
irradiato dal pesce e alterano 
gli impulsi che ritornano «alla 
base». Cosi il pesce sa cosa lo 
circonda. 

In un notevole caso di evolu
zione convergente, questo si
stema sensorio si e evoluto se
paratamente in due tipi di pe
sce: il pesce coltello sudameri
cano e il pesce elefante che vi
ve lungo le coste africane. I 
due ricercatori hanno filmato 
un tipo di pesce coltello, chia
mato «fantasma nero», nativo 

^ 

delle torbide acque del bacino 
amazzonico. E' quasi cieco ed 
usa il suo senso elettrico per 
procacciarsi il plancton e per 
stanare piccole prede. 1 due ri
cercatori hanno osservato che 
«fantasma nero- si avvicina alle 
prede con la coda, nuotando 
all'indietro ondulando la sua 
lunga pinna. In questo modo 
la «supera» e quando quando 
la preda si trova proprio all'al
tezza della bocca, inverte la di
rezione e la aflerra con un bal
zo improvviso. 

; La competizione a Pisa 
Alla gara dei robot vince 
il più semplice: Omega, 
senza neanche processori 
• • PISA. 1 la vinto Omega, un 
piccolo robot creato da quat
tro studenti universitari toscani 
della facoltà di ingegneria del
l'Università di Pisa, l-a prima 
gara italiana tra robot, svoltasi 
ieri a Fisa in Piazza dei Cavalie
ri, si è conclusa con un trionfo 
della «scuola» degli ingegneri. 
Penelope, il secondo degli au
tomi 0 stato creato invece da 
un giovane geologo dell'Agip 
di Piacenza, Riccardo Rocca, 
con la passione della robotica. 
Terzo è giunto Sax. anch'esso 
creato da un gruppo di studen
ti di ingegneria di Pisa. L'inizia
tiva, voluta dal team dcll'Art's 
Lab della Scuola Superiore di 
Sludi Universitari Sant'Anna, 
uno dei laboratori italiani d'a

vanguardia della ricerca nel 
settore della robotica, ha avuto 
grosso successo. Selle robot, 
grandi come scatole di scarpe, 
sopravvissuti a una lunga e du
ra selezione, si sono affrontati 
su un campo di gara di pochi 
metri quadrali. Hanno dovuto 
cercare obiettivi, sorgenti di 
gas, luce e suoni e riconoscerli 
cercando di evitale M cubi 
bianchi, gli ostacoli. Il più bra
vo e stato Omega che era an
che il meno «complesso», il più 
istintivo, che basava cioè la 
sua azione su principi sempli
ci. Era l'unico non dotato di 
microprocessore. È stala vin
cente la filosofia del robot-in
setto cioè di semplicissima in
dole. 

postumo 
Nella foto accanto e a sinistra, dite disegni di Moebius. 

in basso, nella foto piccola, la copertina dell'edizione italiana 
dell'Isaac Asimov science fiction magatine: al centro, Isaac Asimov 

Fantascienza 
ottimista 
firmata Asimov 

ANTONIO NAVARRA 

• • F. in arrivo una sorpresa 
per gli abitanti della Galassia, 
per i fans della Fondazione, 
per i fedelissimi del Flotta im
periale. L'ultimo tassello che 
mancava alla grande saga del
l'Impero galattico e della Fon
dazione, costruita con passio
ne e incredibile entusiasmo da 
Isaac , Asimov, è arrivato. È 
uscito da poco negli Stati Uniti, 
ed è già nelle liste dei best-sel
ler, «Verso la Fondazione» 
(«Forward the Foundation», 
Doubleday, New York, 23.30 
Us$), il libro che completa il 
ciclo sviluppato nel corso di al
cuni decenni da Asimov. L'epi
sodio si colloca immediata
mente prima di «Foundation», 
che fu il primo episodio scritto 
nel 1951. Idealmente, quest'ul
timo libro si connette con il pri
mo e più antico. 

Dopo la ripresa del tema 
della Fondazione e dell'Impe
ro da parte di Asimov. all'inizio ' 
degli anni 80, ogni nuovo epi
sodio arriva come un amico 
lontano atteso per lungo tem
po: all'inizio c'è un po' di fred
dezza, e di incomprensione, 
ma poi si scoprono poco a po
co tutte le cose in connine, si 
ricostruisce la familiarità di un 
rapporto solo occasionalmen
te interrotto, sì riprende a par
lare un linguaggio comune. 
Ormai, la lettura di un libro 
della serie della Fondazione, e 
quest'ultimo non la eccezione, 
è un evento duplice, da una 
parte c'è il libro, la storia, che 
si riallaccia alle storie fantasti
che degli altri episodi, dall'al
tra c'è la memoria di chi legge. 
Lei storia personale del lettore 
rimanda agli altri momenti del
la sua esistenza collegati con 
gli altri episodi. I libri della se
rie, si collegano così ai luoghi 
e ai tempi della vita del lettore, 
dando un privilegio raro, che i 
lettori del futuro, avendo la 
possibilità di : leggerla tutta 
d'un liato, forse non avranno. 

Cosi come un amico ritrova
to, il libro è predicibile. Come 
iti un episodio di 'l'ex, si sa già 
tutto dall'inizio, i buoni e i cat
tivi, chi vince e chi perde, ma 
la storiti si dipana senza scos
se, senza rallentamenti e si leg
ge tutta d'un fiato. Si ritrova qui 
l'ottimismo tecnologico di Asi
mov, lii sua visione progressiva 
dello sviluppo, sia politico che 
tecnologico. 6 talmente ottimi
sta che può sembrare ingenua, 
ma in realtà è solo semplifica
ta. La semplificazione è neces
saria. Nelle fiabe le complica
zioni sono fastidiose, danno 
unii sensazione di realismo 
fuori posto, La realtà è compli
cata, le storie devono essere 
semplici, per cogliere l'essen

ziale. 
La fantascienza ò cambiata 

moltissimo dai tempi del pri
mo volume della Fondazione. 

'Negli anni 50, la visione che si 
aveva del futuro era per un 
mondo dominato dall'energia 
atomica, e dai viaggi spaziali. 
La disponibilità illimitata di 
energia, lo sviluppo dei viaggi 
interplanetari avrebbero aper
to l'orizzonte umano in manie
ra inaudita. Mentre il progresso 
tecnologico avrebbe continua
to a rendere la vita umana me
no faticosi! e più serena. Oggi, 
nessuna di queste visioni sem
bra plausibile. L'energia nu
cleare si è rilevata più ostica e 
meno accettabile del previsto, 
e i viaggi spaziali sono diventa
ti roba da pagine diciassette, il 
solito annoiato commento su i 
guai della Spacc Shuttle. 
Quando hanno chiesto al di
rettore del programma spazia
le sovietico come si tenessero 
occupati gli austronauti nella 
stazione spaziale Mir lui ha ri
sposto, «Cercano di sopravvi
vere». Il futuro che sembra 
plausibile oggi non è quello 
brillante degli anni 50, ma un 
futuro incerto, in un mondo 
che sembra preservare tutti i 
lati negativi di quello che co
nosciamo. Megalopoli inqui
nate, dominate dai potentati 
economici-informatici. l'Italia 
presumibilmente in preda ad 
una Tangentopoli perenne, in 
un pianeta che, nonostante 
tutti gli sforzi, si dibatte in un 
inesorabile declino ecologico, 
senza neanche la dignità epica 
diunagrandecatastrofe. 

Quando una visione di un 
futuro remoto galattico emer
ge al giorno d'oggi (come 
quella di Don Simmons nel 
suo Hyperion) è quindi ben di
versa dall'ottimismo lucente 
della galassia di Asimov. È un 
universo inquieto, dove la di
sponibilità di energia e di tec
nologia, anche spinte all'estre
mo dall'immaginazione, non 
porta ad un sostanziale pro
gresso, e dove permangono 
tutti i problemi fondamentali 
dell'uomo dì oggi. In una paro
la, mentre Asimov vede una 
progressiva, pacifica, espan
sione c/ui'/e dell'universo, ades
so sembra dominare la nozio
ne che l'uomo rimarrà sostan
zialmente incivili- anche se si 
muoverà in mezzo alle stelle. 
Leggere uno di questi libri e 
poi ritornare ad Asimov, è co
me passare da un film di Clint 
Eastwood ad uno di Walt Di
sney. Il Medio Evo galattico, 
tanto temuto nella serie della 
Fondazione, sembra essere già 
in atto in questi altri scenari. 

I^i letteratura popolare degli 
Stati Uniti, di cui la fantascien
za rappresenta una parte im
portante, è una antenna sensi
bile degli umori della società 
americana. Non ci vuole molto 
per rendersi conto che la fan
tascienza non fa che proiettare 
in un futuro lontano quello che 
è in realtà il modo di vivere 
nordamericano. Ad uno spo
stamento dei motivi tipici della 
fantascienza, corrisponde 
quindi un cambiamento del si
stema di valori della middle 
class e delle sue aspettative del 
futuro. Il futuro dell'American 
Way of Life sembra in dubbio, 
e quindi dall'ottimismo di Asi
mov si passa all'angoscia me
tropolitana dei cyberpunk. 

Cosi un viaggio negli Stati 
Uniti può essere fatale per l'ap
passionato dì fantascienza mi
nimamente cosciente. Il piane
ta coperto di cemento, che 
non dorme mai. il pianeta-
macchina, Trantor, il centro 

dell'Impero, in fondo non è 
d i e la vecchia, scassata e seni- , 
pitema New York, con le sue 
isole cementate, il sottosuolo 
foralo da una rete di tubi di va
pore, dell'acqua, dell'elettrici
tà, del gas, dei telefoni, di cui 
ormai nessuno possiede la 
mappa esatta. Trantor, il pia
neta imperiale servito dai 
mondi agricoli, New York, do
ve ogni giorno frutta e verdura 
arrivano dai «mondi agricoli», 
probabilmente le aree rurali 
del resto dello Stato di New 
York, di New Jersey e di ancora 
più lontano, La città dove 
ovunque ci si trovi emette una 
specie di brusio di fondo, fatto 
dei mille rumori della città che 
si mescolano in un unico suo
no, mormorante come il mare, 
o, più esattamente, come i mo
tori di una nave, In fondo, Ma
nhattan è una astronave. 

Se New York è Trantor, cosa 
dire della Frontiera? I pianeti 
abitati, isole civili separati da 

immense distese di vuoto. L'i
solamento, la sensazione di 
queste comunità tenute assie
me da tenui fili di collegamen
to tecnologico, ma sostanzial
mente lasciate a sé stesse. Se 
questo è quello che avete in 
mente dell'impero galattico è 
meglio che non vi avventuriate 
oltre New York. Un viaggio al
l'ovest potrebbe essere fatale 
per la vostra ingenuità fanta
scientifica. Le comunità dell'o
vest sono la copia carbone dei 
pianeti della frontiera, collega
ti da astronavi-diligenza, sepa
rate da enormi distanze di vuo
to, tenute assieme dalla radio e 
dalla televisione. Telluride, po
trebbe essere un pianeta di Ve-
ga ed invece e un ridente pae
sino in Colorado, Jackson's 
Holc, non è in orbita attorno a 
Sirio, è in Wyoming, e ci si va 
in vacanza. 

In un certo senso, c'era da 
aspettarselo. Inventare è diffi
cile. Difficile è pensare l'im

pensabile. Più facile è estrapo
lare attingendo al pozzo delle 
storie popolari. Spesso la pro
duzione di fantascienza non 6 
che questo, mediocri trasposi
zioni di storie già fatte, di posti 
già visti. Così si riscrivono dieci 
Odisee, venti Metamorfosi, 
cento «Ombre Rosse» e dozzi
ne di «Tre Moschettieri». Il so
spetto atroce è che. da qualche 
parte, probabilmente in un 
calcolatore sotto le Montagne 
Rocciose, esista una master 
copy di queste storie, da cui 
nugoli di scittori fantasmi 
estraggono gli scenari di fondo 
sempre uguali. Come quelle 
bamboline di carta che si pos
sono agghindare con tanti ve-
stitini diversi, ma rimangono 
congelate per sempre nella 
stessa posa. Ma Asimov, non si 
prende cosi sul serio, sa perfet
tamente che parlando della 
Galassia, in realtà parla di og
gi, della nostra vita, uno squar
cio di ottimismo, per una fiaba 
che dura un attimo. 

La «fondazione» di un serial 
per narrare il Medioevo Galattico 

I H Cos'è meglio di una buo
na «Fondazione»? Cosi Isaac 
Asimov intitolò nel 19b7 un ar
ticolo che aveva come argo
mento la nascita, i problemi e 
le soddisfazioni legate alla 
creazione del ciclo della Fon
dazione, Con questo termine si 
intende la vastissima serie ini
ziala nel 1942 su AstoundingSf 
con la pubblicazione a punta
te di The Foundation Trilogy. I 
tre romanzi di partenza inizia
no dall'anno 12069 (il primo 
dell'Era della Fondazione) e 
coprono un arco di quattro se
coli. Ilari Seldon, inventa una 
nuova disciplina: la psico-sto
ria, Si tra'.la di prevedere il futu
ro in base a precisi calcoli 
scientifici. Un metodo tanto 
«semplicemente matematico» 
da permettere di poter interve
nire attivamente nello svolgi
mento degli eventi. Il crollo 
dell'Impero è inevitabile, assi
cura la psico-storia, e soltanto 
la Fondazione può lare si che 
il medioevo galattico non duri 
millenni ma solo qualche se
colo. Sempre che la visione 
della storia di Seldon sia esal
ta, e cioè che qualche imprevi
sto non risulti essere troppo 
imprevedibile. Alla trilogia di 
partenza sono seguiti negli an
ni successivi numerosi roman
zi ambientali prima, dopo e a 
cavallo degli eventi di partenza 
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tra cui: Preludio alla Fondazio
ne, Fondazione e Terra. 1. 'orlo 
della Fondazione ( tutti editi da 
Mondadori). Ma più interes
sante dei mille intrecci provo
cati dalla «novela» asimoviana 
può essere capire il perchè di 
questa scelta seriale. 

Racconta Asimov che nel 
1941 sulla metropolitana di 
New York era disperato: aveva 
un appuntamento con il suo 
editore. John Campbell, e non 
riusciva a trovare un'idea vali
da da proporgli. Apre a caso 
un libro e si imbatte in una sto
ria militare. Comincia a pensa
re ai soldati, al feudalismo, alla 
caduta dell'Impero Romano... 
ed ecco nascere l'idea della 
caduta dell'Impero Galattico. 
«Le storie che si susseguono 
hanno un effetto cumulativo» 
scrive Asimov. «I lettori che 
hanno apprezzato la prima so
no felici di leggerne una se
conda, e ansiosi di vederne 
una tcrzii. Sono lieti di ritrovare 
gli stessi personaggi che si 
muovono in situazioni ormili 
familiari. Sono entusiasti di 
ogni nuova storia ancor prima 
di incominciare a leggerla». 
L'autore conquista quindi un 
pubblico di fedelissimi pasda-
riin. Inoltre può godere di pre
cise coordinate cui riferirsi pri
ma di iniziare a scrivere; può 

sviscerare una moltitudine di 
idee e riprendere in seguito te
mi rimasti in sospeso; può ri
chiamare personaggi a cui è 
affezionalo, e infine (e non è 
poco), può contare sull'asse
gno dell'editore già compilato. 
Certo non mancano i rischi per 
lo scrittore seriale: la Sindrome 
Misery, per dirla alla Stephen 
King. «Prima di scrivere una 
nuova puntala devo rileggermi 
tutte le precedenti. Un fan però 
mi ha presentalo l'elenco ac
curato di tutte le incongruenze 
che ha riscontrato verificando 
date, nomi e avvenimenti nelle 
varie parti». Per fortuna il letto
re si è fermalo qui. 

Ora sicuramente tulli coloro 
che non hanno mai letto Fon
dazione staranno fremendo 
dalla voglia di precipitarsi in li
breria per acquistare la serie 
completa, mentre chi l'ha già 
letta, magari ventanni fa, sta 
scorrendo i titoli della propria 
libreria per andare a rileggerla 
(inutilmente perchè prestata e 
non più restituita). Bene, se 
non volete perdere tempo e 
denaro, stringete i denti anco
ra per qualche tempo. Da fine 
giugno a tutt'agosto ogni saba
to. l'Unito offrirà dieci splendi
di libri, l'Abc della fantascien
za. E a dare il via sarà proprio 
la celebre trilogia. Resistere 
conviene. 

Arriva l'edizione italiana 
E sul suo «Magazine» 
fu padrino del «cyberpunk» 
M Alfred I litcheock ave
va la sua. e cosi pure Ellery 
Quenn. Parliamo di riviste o 
magazine, come si dice in 
inglese: pubblicazioni, per
lopiù mensili, in forma di 
antologia con racconti, ro
manzi brevi, piccoli saggi e 
notizie. Anche Asimov ne 
creò una, quell'/sooc As7-
inov's Science Fiction Maga
zine, dalle cui colonne il 
grande scrittore di fanta
scienza, ogni mese, diceva 
la sua con i suoi editoriali 
ma, soprattutto, apriva le 

pagine della rivista ai nuovi fermenti letterari. La rivisti!, co
me nei caso dei mistery magazine di Hitchcock e Queen. 
continuerà le sue pubblicazioni anche dopo la sua morte, ri
levala dalla casa editrice Dell Magazines. Ed ora, da qualche , 
mese, se ne può leggere un'edizione italiana, pubblicata 
dalla Telemaco di Bologna, sotto la direzione di Daniele 
Brolli. 1 primi tre numeri italiani ée\Y Isaac Asimov Science Fic
tion magazine, nella scelta privilegiano il filone cyberpunk 
(peraltro Wiliam Gibson e Brucc Slcrling, «santoni» del ge
nere, proprio sulla rivista di Asimov hanno fatto i loro esor
dii ; ne è un esempio Giorni verdi nel Brunei di S'crYmg, pub
blicato sul secondo numero. Tra gli altri autori: Greg Bear, 
Frederik Polli e Lucius Shcppard. L'edizione italiana è illu
strata con disegni d» i Gabos. Vani, De Luca e altri. 

Il compiaciuto 
egocentrico 
biografo 
di se stesso 

^ B Uno degli argomenti su 
cui Isaac Asimov ha scritto di 
più è Isaac Asimov. Si è spesso 
autodefinito un inguaribile 
egocentrico, ma gli sarebbe 
stato improprio comportarsi 
diversamente. È stato autore, 
fino alla morte avvenuta pro
prio un anno fa, di oltre quat
trocento volumi pubblicati. Tra 
prefazioni, presentazioni, sag
gi introduttivi, articoli, appen
dici e postfazioni, Asimov in 
cinquantanni di onoratissima 
carriera ha sommerso i lettori 
del pianeta Terra di tutte le in
formazioni possibili, immagi
nabili e augurabili su se stesso. 
Ha raccontato nei dettagli la 
sua nascita in una modesta la-
miglia ebraica nel 1920 a Pe
trolieri nei pressi di Smolensk 
(oggi Russia). Ha fatto descri
zioni scrupolose dell'infanzia 
trascorsa nel quartiere newyor
kese di Brooklyn spiando il 
mondo dalle vetrine del nego
zio di dolciumi di proprietà pa
tema. E poi la laurea in chimi
ca e biologia, l'insegnamento, 
il matrimonio con la psichiatra 
Janet Jeppson e quella insop
primibile passione di raccon
tare che a partire dall'inizio de
gli anni Cinquanta diventa la 
sua unica attività. Un'attività 
davvero «unica» considerando 
la vastità della produzione e 
dei temi trattati: divulgazione 
scientifica, letteraria e storica; 
gialli e racconti per bambini; 
direzione di una rivista (la 
Isaac As/rnoi' Science Fiction 
magazine) che. caso fino ad 
ora unico, ha come tìtolo il no
me del suo direttore; e infine 
fantascienzaTscritta in proprio 
c /o a quattro inani con altri 
autori, curando selezioni anno 
per anno dei migliori autori 
(Le grandi storie della fanta
scienza, Siad editore), antolo
gie tematiciie (Atout- vite sulla 
biologia e Hallucinalion Orbi! 
sulla psicologia. Editori Riuni
ti). Tra le sue opere di lanta-
scienza più note i romanzi e i 
racconti del ciclo dei robot e la 
serie della Fondazione, en
trambi oggi facilmente reperi
bili «in toto» nella collana «1 
massimi della fantascienza» 
edita da Mondadori. Lo stesso 
edilore ha proposto di recente 
il primo volume della raccolta 
Tuttiiracconticon il disegno fi
nale di portare alle stampe l'o
pera omnia del good doctor. 

Alla produzione asimoviana 
non mancano critiche. Già nel 
1960 Kingsley Amis nel causti
co saggio-inchiesta sulla fanta
scienza intitolato Nuove man-
[x> per l'inferno (Bompiani) 
accennava di sfuggila ad Asi
mov, mentre dava grande spa
zio ad altri autori considerati 
più innovativi. Atteggiamento 
analogo lo si ritrova in Saggio 
sulla fantascienza (Fabbri) di 
Jean Gattegno. Né meno netti 
sono i giudizi di Scholes e di 
Rabkin in Fantascienza (Prati-., 
che editrice): «Asimov non è*V 
mai stato autore di opere prò- , 
fondamente toccanti (...) la 
sua comprensione psicologica 
non è mai profonda* Stani-
slaw Leni, l'autore à\ Solaris, lo 
ha bollato come •falsificatore». 
C'è slato chi è arrivato a para
gonare la passione per l'opera 
di Asimov alla varicella: un 
morbo infantile che colpisce 
tutti, ma che per fortuna passa 
in fretta. Una definizione un 
po' troppo cinica e che dimen
tica i grandi meriti dell'autóre: 
ricchezza di idee, capacità 
narrativa, capacità divulgativa 
(senza mai annoiare) e una 
discreta dose di sensibilità li
beral (anche in anni molto du
ri per i progressisti). Non è po
co, né disprezzabile. HA* Afa. 
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ELIZABETH BADINTER 
Sociologa e femminista 

Cari maschi 
la paternità 
vi farà uomini 

ANTONELLA FIORI 

• i Esperimento. Per un uo
mo che sarà papa tra un mese. 
Provi, quando sarà nato, a coc
colare suo figlio, a occuparsi di 
lui teneramente. Provi nello 
stesso tempo a conservare la 
sua virilità, resti padre. Diamo
gli appuntamento tra una ven
tina d'anni. Per vedere se quel 
figlio saprà vivere meglio di lui, 
se saprà essere un vero uomo, 
riconciliato, androgino. 

Allora, cari uomini, siete 
pronti per la rivoluzione pater
na? Che a quanto pare è l'uni- • 
ca soluzione per voi se si dà 
ascolto a una femminista stori
ca come Elizabeth Badinter. 
«Nascere uomini 6 un suppli
zio. Uomini, come del resto 
donne, si diventa» dice, para
frasando Simone De Beauvoir,' 
l'intelletUialeBadinter nel suo 
nuovo saggio XY. L'identità 
maschile che dopo aver provo
cato discussioni e contestazio- -
r.i in Francia, è giunto, assieme ' 
a lei, in Italia (Longanesi, 
pagg. 281, lire 29.000). Un li
bro in cui I' autrice di L'uno e 
l'altra (sempre pubblicato da -
Longanesi, sempre dedicato '.' 
all'analisi del • diffici'e • rap
porto tra i due sessi) fa, in pra
tica, forse senza neppure trop
po volerlo, la radiografia ad 
una intera generazione di uo
mini, quella dei 35-45enni che ' 
hanno vissuto direttamente la 
presa di coscienza del femmi
nismo attraverso l'esperienza 
delle loro donne e compagne. 

Il bilancio e abbastanza di
sastroso, e la Badinter guarda 
con compassione a questo 
maschio, insonne, malato di 
cefalea, incapace di costruire -
una relazione stabile con una ' 
donna, di assumersi qualsiasi 
responsabilità e che passa -
dunque tutta la sua vita a fuggi
re. Un ragazzo con la sindro
me da Peter Pan, un uomo che • 
non vuole crescere, il «rampol
lo del femminismo radicale*, 
l'uomo «molle» che si salva ; 
dalle macerie del maschio 
portatore di valori di violenza, 
competizione, sete di domi
nio, in altre parole dalle mace
rie del «duro» all'americana, " 
fatto a pezzi da una generazio
ne che ha smilitarizzato la viri
lità, esaltando tenerezza, dol- . 
cezza, capacità di trovare riso
nanze nell'altro. -> - « . . . . 
• La Badinter, moglie di un ex 
ministro e ora uomo di stato, 
madre di tre figli maschi, non 
ci dà molte speranze. L'uomo 
«molle» non è salvabile. «L'av
venire è l'uomo riconcilialo, . 
un uomo, finalmente, adulto» 
dice. Sfortuna nostra, però, ci ; 
vorranno alcune generazioni * 
prima che si debbano incon- ' 
trare, almeno in Occidente, si-
milicampioni. „:,,.„ . .-, . 

Le femministe pensavano a 
. una distinzione «li genere 

tra uomo e donna. Per lei, 
, uomini si diventa, pur tenen-
. do conto che la differenzia

zione del cromosoma «Y» av-
, viene pur sempre In un con-
• testo di «grembo materno»... . 

Non tutte le femministe la pen
savano cosi. C'è una scuola 
universalista, di cui è massima 
espressione Simone de Beau- • 
voir. che vede tra i due sessi 
molte somiglianze, e solo una i 
differenza' culturale. Per altre 
intellettuali, la differenza è di , 
gene,re. io ho constatalo che 
tutti, uomini e donne, viviamo 
come primaria la relazione 
con nostra madre. Dunque, il 
primo oggetto di identificazio
ne, è sempre femminile. E di 
questo abbiamo bisogno ap
pena nati, di un'atmosfera ma
terna. . . . j . , , ,.,,u , . 

Ma il bambino per essere 
uomo deve tradire questa 

, madre... ••-,< 
Certo. Ma finora per diventare 
uomo, per avere un'identità si 
è affermato contro di lei. «Non 
sei un uomo» si dice sempre. 
Finora lo ha fatto in contrap

posizione alla donna. Questi 
uomini sono tutta la vita rosi 
dall'opposizione a una donna 
e contemporaneamente han
no il panico di ritornare a uno 
stadio infantile-matemo. Cosi 
si spiega anche la paura che 
hanno degli omosessuali. Le 
donne sono molto più avanti: 
contente di manifestare la loro 
mascolinità non si sentono 
sempre in pericolo come i loro 
compagni quando esplode il 
loro lato femminile. 

Lei dice che la «mollezza» è 
figlia degli anni settanta. 
Che uomo è mai quello usci-

- to dal femminismo? 
È un uomo che ha rifiutato il 
modello «machista» e virile del 
padre. Ma che aveva come 
modello solo quello della sua 
donna-compagna. La migliore 
illustrazione di questo stereoti
po diffusissimo si trova nell'e
cologista tedesco di sinistra, 
•infettato» dalla pace a tutti i 
costi, che e incapace di com
battere per qualsiasi cosa. Eun 
uomo destrutturato e alterna 
capricciosità con aggressività. 
Il mama's boy lo chiamano gli 
americani, non so in Italia 
, Forse «cocco di mamma». 

Ma, mi scusi, non eravate voi 
femministe a dire che I ma
schi non dovevano giocare 

• con le pistole? E le bambine 
lo stesso poco o nulla con le 

- bambole. Adesso rivalutia
mo Rambo o Terminator? 

SI, abbiamo sbagliato. Non si 
può fare a meno di diventare 
uomini. Non si può fare a me
no di passare attraverso la dif
ferenziazione. Prima pensava
mo che (osse un disastro. To
glievo pistole e fucili ai miei fi
gli ma loro a Natale mi chiede
vano quelli. Perù non dirci 
neppure che modelli cinema
tografici come quelli che lei ci
ta siano poi i modelli di virilità 
in cui si riconoscono i ragazzi 
di oggi. Per loro 6 più un gioco. 

Mi scusi, ma le donne, che 
cosa possono fare per questi 

- loro compagni tanto In diffi
coltà? 

Niente. Gli uomini si possono 
aiutare soltanto da soli. Occu
pandosi dei loro figli in primo 
luogo. Toccandoli, abbrac
ciandoli, scherzandoci anche 
da piccoli, senza aver paura 
che cosi diventino femminuc
ce. Perchè sennò avviene il 
contrario. Questo lato femmi
nile lo combatteranno nelle 
donneche incontreranno. 

L'uomo riconciliato o andro
gino che lei prospetta come 
•uomo nuovo» esiste già, è 
un'utopia... . -

Esistono già uomini di questo 
tipo, io personalmente ne co
nosco. Ma esistono da sempre. 
Un caso emblematico è quello 
di Diderot che viveva benissi
mo la sua doppia natura. 

Appena uscito, lo scorso ot
tobre, il suo libro è stato 
molto contestato. 1 francesi 
non le hanno perdonato una 
certa schematicità di Impo
stazione. E anche a me pare 
che d sia una tesi che lei cer
ca di dimostrare attraverso 
una scorribanda tra centi
naia di romanzi contempo
ranei dedicati all'identità 
maschile... , 

' Il mio libro è stato preso male 
dagli uomini più «tradizionali-
•.Diciamo che, a quanto pare, 
non lo hanno proprio potuto 
sopportare. Le femministe, in
vece, mi hanno rimproverato 

• dicendo che non era certo il 
momento di impietosirsi sul
l'uomo. Presa tra due fuochi. 

E gli omosessuali? ' 
È paradossale, ma neppure 
tanto se ci si pensa bene. Un li
bro che ha strappato titoli co-

,, me «Il ritomo del maschio» è 
' piaciuto soprattutto a loro, che 

forse i conti con la loro parte 
femminile li hanno già fatti. . 

I giorni della Liberazione 
nel racconto di un «ragazzo 
in camicia nera»: Mussolini 
fuggi da solo perché 
le truppe della Repubblica 
Sociale si sciolsero 
E i soldati della Bir el Gobi 
scelsero di finire la guerra 
battendosi dalla parte giusta 

La folla a piazza del Duomo esulta il 25 aprile 
del 1945 e, sotto al titolo, una adunata 

della X Mas a pochi mesi dalla Liberazione 

Da camerati a 
25 aprile 1945. Un giorno straordinario di gioia per 
l'Italia che si libera della dominazione nazista e del 
fascismo. Ma com'è quel giorno visto «dall'altra par-
tè»? Ce lo racconta Piero Vivarelli oggi uomo di cine
ma e paroliere allora diciassettenne della X Mas. È, 
la storia di un Mussolini in fuga lasciato solo e di ra
gazzi in camicia nera diventati partigiani e morti 
battendosi dalla parte giusta. 

PIERO VIVARELLI 

• • Doue sono finiti i tuoi ca
merati?- chiese Mussolini. So
no stati bloccati dai partigiani 
( Ile porte di Milano - rispose, 
con un certo imbarazzo, il ser
gente Enzo De Benedictis, or
dinanza di Alessandro Pavolini 
(segretario del Partito fascista' 
repubblicano) in forza alla 
Compagnia giovani fascisti Bir 
elGobi. .-

Credo sia stato solo in quel 
momento, sul camion blindato 
poi impropriamente chiamato 
autoblinda che arrancava, ca
rico di gerarchi verso Dongo, 
che Mussolini si sia reso conto 
di aver fatto male a fidarsi del
l'apparato del partito e di esse
re rimasto solo. Di questa sua 
solitudine, fino ad oggi, la sto
ria se n'è occupata poco. Nes
suno si è mai chiesto perché il 
capo della repubblichina abbia 
lasciato Gargnano per Milano 
e poi di 11 si sia spinto sul lago 
di Como, puntando verso la 
Valtellina, senza preoccuparsi 
di avere a disposizione un 
qualsiasi reparto che potesse 
garantire la sua incolumità 
personale, almeno fino al mo
mento di consegnarsi agli al
leati. La storia ufficiale ci parla 
del colloquio col cardinale 
Schustcr in arcivescovado, poi 
del camion corazzato fino a 
Dongo, quindi del passaggio 
sul camion tedesco, travestito 
malamente da soldato della 
Wcrmacht e infine della notte 

nel cascinale a Giulino di Mez-
zegra al termine della quale fu 
prelevato, insieme alla Petacci, 
e giustiziato dal colonnello Va
lerio. • 

Nessuno storico si è però 
mai chiesto della ragione del 
suo assoluto isolamento. Ep
pure, anche in quel momento 
di disfatta totale, di reparti in 
grado di combattere ancora ai 
suoi ordini ce n'erano molti. • 
C'era - un battaglione ' della 
Guardia nazionale repubblica
na (denominato Guardia al 
Duce) nonché una compa
gnia di SS incaricata da Hitler, 
di proteggerlo. Questi due re
parti furono addirittura lasciati 
sul lago di Garda. C'erano an
che, ancora in armi, alcuni 
battaglioni della X Mas, i para
cadutisti dell'aeronautica di 
stanza a Tradate; c'erano altri 
reparti ben armati della Guar
dia nazionale repubblicana 
disseminati fra il Milanese e il 
Comasco. C'erano persino 
quattro divisioni di richiamati, 
l'ultima delle quali, la Littorio, 
agli ordini del generale Farina, 
si disciolse, per ordine di Gra
ziati, a Lodi, quando cioè era 
arrivata alle porte di Milano. E 
c'erano ancora numerosi re
parti autonomi e quelle fero
cissime Brigate Nere che addi
rittura rappresentavano il brac
cio armato del partito alle di
rette dipendenze di Pavolini, 

anche se alcune migliaia di 
brigatisti neri, ripiegati fino a 
Como con fagotti e famiglie, 
dopo un discorso realista tenu
to loro dal segretario federale 
di quella città, si dissolsero co
me neve al sole. Ad ogni mo
do, quanto a possibilità di gen
te in armi per la sua difesa per
sonale, Mussolini ne aveva 
molle. Eppure rimase solo. An
che se, superando i posti di 
blocco dei partigiani, fosse nu-
scito ad arrivare fino alla Val
tellina dove gli era stato detto 
che si sarebbe svolta, in un ri
dotto armato fino ai denti, l'ul
tima resistenza, Mussolini non 
avrebbe trovato nessuno. 

Dopo quasi cinquantanni 
da quelle vibranti giornate, mi 
pare arrivato il momento di 
sollevare il velo storico sin qui 
calato sull'abbandono di Mus
solini da parte di tutti, in primo 
luogo dai suoi fedelissimi. So 
benissimo • che questa cosa 
può dar fastidio a più d'uno, 
ma mi sembra giusto racconta
re come andarono veramente 
le cose proprio oggi che rigur
giti di neofascismo stanno tor
nando a parlare di razza, di 
patria, di onore e di fedeltà. • 

Ciò premesso, va detto subi
to che non era assolutamente 
previsto che Mussolini rima
nesse senza un'adeguata pro

tezione armata. Pavolini aveva 
destinato a questo scopo la 
Compagnia giovani fascisti Bir 
ci Gobi, un reparto autonono 
formato da alcuni reduci della 
battaglia africana e da nuovi 
volontari, agli ordini del giova
ne capitano Pippo Ciolfi, che 
oggi mi pare faccia l'editore. 
Questo reparto era ben adde
strato e ben armato. Basti pen
sare che gli erano state date in 
dotazione persino due mitra
gliere pesanti (anticarro e an
tiaeree) da 45 mm. La sua se
de era a Milano, in via Serbel-
loni. nelle immediate adiacen
ze della sede della segreteria 
particolare di Pavolini, a villa 
Necchi, immediatamente alle 
spalle della prefettura. Va an
che detto, peraltro, che pochi 
di quei volontari erano a cono
scenza delle intenzioni del se
gretario del partito circa il loro 
«compito finale». • * 

Di questa compagnia face
vano parte anche alcuni stu
denti universitari. Fra questi 
Fritz Profili, lontano parente di 
Starace e mio amico persona
le, con il quale mi ero iscritto 
alla facoltà milanese di legge. 
A quell'epoca, benché giova
nissimo (il che, sia ben chiaro, 
non vuole essere una giustifi
cazione), il sottoscritto milita
va nel battaglione paracaduti
sti della X Mas. A questo punto 
mi è d'obbligo ricordare che 
non tutti quei giovani che scel
sero di combattere dalla parte 
sbagliata, con l'evolversi degli 
avvenimenti e vivendo la storia 
dal suo intemo, fossero rimasti 
convinti di avere scelto bene. 
Molti di noi sono diventati anti
fascisti e comunisti proprio 
perché hanno visto con i loro 
occhi una realtà che, magari 
per ignoranza, al momento in 
cui si arruolarono nelle file re
pubblichine, non prevedevano 

e che era assolutamene lonta
na dai loro ideali e dalla loro 
buona fede. Ma questo è un di
scorso che altri hanno già fatto 
e che forse racconterò in un'al
tra occasione. Ciò che conta è 
che Fritz Profili, il giovane vo
lontario clelLi Bir ei Gobi, era 
uno di questi giovani. Spesso 
discutevamo insieme delie no
stre angosce e dei nostri dubbi. 
In queste condizioni era logico 
che si losse aperto un collo
quio con altri coetanei: quelli 
che stavano dalla parte giusta. 
Ricordo che un giorno, verso la 
fine di gennaio, Fritz mi propo
se di passare direttamente con 
un raggruppamento partigiano 
che ci avrebbe accolto a brac
cia aperte. Non mi parve il ca
so. Il mio battaglione partiva. ' 
finalmente, per il fronte e mi 
parve più dignitoso andare a 
oppormi agli anglo-amencani. 
Anche lui non ne fece di nien
te. Intanto, però, il suo antifa
scismo, guardandosi attorno, 
cresceva. Mi disse che ne ave
va parlato con il capitano Ci"1-
fi, anche lui titubante. 

I volontari della Bir el Gobi, 
però, mordevano il freno. Vo
levano combattere contro l'in
vasore e credo che sia stato 
per creare un diversivo se Pa
volini acconsenti che il reparto 
fosse trasferito verso Bologna. 
Nel frattempo l'esercito alleato 
stava sfondando su tutto il 
fronte. Pippo Ciolfi e i suoi ra
gazzi non giunsero mai sulla li
nea del fuoco. Un ordine pe
rentorio li richiamò d'urgenza 
a Milano dove giunsero all'im
mediata vigilia dell'insurrezio
ne. 

Cessano a questo punto i 
miei ncordi personali e mi ri
faccio alle testimonianze di al
cuni di quei ragazzi fra i quali il 
sergente De Benedictis (che. 
come dicevo agli inizi, segui 

Pavolini fino a Dongo) ed an
che mio fratello, che alloro era 
un ragazzino, che successiva
mente è stato esecutore testa
mentario delle opere di Salve
mini e che oggi è uno storico 
affermato. 

Il (atto è che, con la scusa 
del freddo che si poteva incon
trare in Valtellina, una volta 
rientrali a Milano (siamo intor
no al 24 aprile), il capitano 
Ciolfi fece prelevare dai ma
gazzini del partito a corso Ver
celli una quantità di maglioni 
grigio-verdi che subito sostitui
rono la camicia nera. Poi il re
parto, quasi al completo (al
cuni nel frattempo se n'erano 
andati), portando con sé le fa
mose mitragliere da 45 mm., si , 
consegnò al raggruppamento 
partigiano Diana a porta Vene
zia. Furono, naturalmente, di
sarmati e bene accolti, con la 
promessa che non ci sarebbe 
stata alcuna vendetta o rappre
saglia. Nel frattempo, però, un 
reparto tedesco, di stanza, cre
do, a piazza della Repubblica, 
oppose resistenza all'insurre-
zione dilagante. Era un fran
gente in cui le 45 mm. sareb
bero state utilissime. Profili e 
altri suoi camerati si misero a 
disposizione del comando 
partigiano che li aveva cosi ge
nerosamente accolti. Le mitra
gliere, manovrate da quei ra
gazzi della Bir el Gobi, vennero 
subito impiegate. Nella spara
toria che ne segui Fritz Profili fu 
colpito da una pallottola in 
mezzo alla fronte. 11 suo nome, 
giuslamente onoralo, appare 
ulficialmente nell'elenco dei 
caduti (se non vado errato fu
rono trentasei) per la libera
zione di Milano. Ecco quindi 
perché Mussolini rimase solo. 

Questi i fatti. Sono fatti sco
modi che, forse, non piaccio
no a più parti. Mi è parso giu
sto raccontarli. 

Francesco di Giorgio, un genio e i suoi «esecutori» 
A Siena due mostre ripercorrono 
l'attività dell'artista del '400 
Architetto, ma anche pittore 
e scultore lasciava a «fiduciari» 
il completamento delle sue opere 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 

«"• SIENA. Non era certo un 
uomo a una dimensione, il se
nese Francesco di Giorgio Mar
tini. Fu infatti un curioso ein-
daffaratissimo architetto, ma 
anche ingegnere, teorizzatore 
di macchine, pittore, scultore, 
trattatista. E nel secondo Quat
trocento (nacque nel 1439 e 
mori ne! 1501 o forse nel 1502-
3), un'epoca in cui l'arte si ac
compagnava alla scienza e vi
ceversa, brillò per eclettismo, 
per una insaziabile curiosità di 
sapere e di sperimentare. 

Nonostante finora abbia 
avuto più considerazione co
me architetto che non come 
artista, tale giudizio viene rivi
sto dalla doppia mostra che, 
da oggi al 31 luglio, Siena riser
va a questo suo figlio prolifico 
e ingegnoso. S'intitola sempli
cemente Francesco di Giorgio, 
eppure non è affatto una ini
ziativa semplice. Da una parte, 
nei Magazzini del sale del Pa

lazzo pubblico in piazza del 
Campo, i curatori Manfredo 
Tafuri, Francesco Paolo Fiore, 
Nicholas , Adams, Howard 
Burns, hanno indagato le ar
chitetture e i progetti del Marti
ni. Nella chiesa di Sant'Agosti
no invece Luciano Bellosi e i 
suoi - collaboratori - hanno 
esplorato e raccolto il lavoro 
pittorico e scultoreo di questo 
uomo poliedrico inserendolo 
nel Rinascimento senese. 

Francesco di Giorgio Marti
ni, figlio di un dipendente del 
Comune di Siena, si formò nel
la bottega del Vecchietta. Dal 
1457 al '59 un sommo scultore 
lo influenzò vita naturai duran
te: in quei tre anni infatti Dona
tello lavorò nella città del Palio 
e lasciò il segno (e a S.Agosti-
no viene esposto il suo S. Gio
vanni Battista in • bronzo). 
Francesco, sposato nel 1467 e 
una seconda volta nel '69, ol
tre a dipingere contribuì a pò-

Un particolare de «L'uomo astrologico» 

tenziare le fogne e la rete idri
ca della città. Nel 1477 andò a 
Urbino, alla raffinata corte di 
Federico da Montefcltro, dove 
intervenne nel Palazzo ducale, 
apri la bellezza di 136 cantieri 
nel vasto territorio dei Monte-
feltro, fece costruire rocche e 

fortezze, progettò il palazzo 
comunale di Jesi. A Siena, che 
lo reclamava, nel 1488 si impe
gnò a fondere due angeli in 

. bronzo per 11 Duomo. Due an
ni dopo ecco un altro contatto 
da dare le vertigini: chiamato a 
Milano, nel giugno viaggiò fino 

a Pavia insieme a Leonardo da 
Vinci, al quale è stato spesso 
avvicinato per mentalità e cul
tura. In seguito si adoprò anco
ra molto: a Siena, a Napoli 
(dove forse fece brillare la pri
ma mina della storia), princi
palmente nell'architettura mi
litare. Si spense nella città na
tale e venne seppellito nella 
basilica dell'Osservanza. 

Se Francesco di Giorgio lu 
occupatissimo da un capo al
l'altro della penisola, non è 
nella quantità che va misurato 
il suo peso. «Sarà per la tragici
tà dei nostri tempi - diceva ieri 
Tafuri presentando la mostra -
che oggi si può comprendere il 
tragico di Francesco. Perché la 
sua sintassi architettonica fu 
inimitabile, lui rimase unico». 
Fu «antichizzante», ma non fu 
elegante come il Vecchietta né 
«toscaneggiarne» come Brunel-
leschi. Ad esempio: nella chie
sa di S.Maria delle Grazie a 
Cortona, lo storico dell'archi
tettura ha notato «distorsioni, 
non c'è una misura che torna», 
tutti elementi che lo avvicina
no alla sensibilità occidentale 
di fine millennio. ; 

Che quest'uomo avesse an
che una natura tragica, lo rive
la in tutta la sua asprezza un ri
lievo ' bronzeo portato '• dalla 
Galleria nazionale di Perugia 
alla chiesa di Sant'Agostino. 
Eseguita a Urbino intomo al 

140-85 insieme a un'altrettanto 
drammatico nlievo della Depo
sizione, questa scena racconta 
di un Cristo sofferente legato 
alla colonna davanti a un edifi
cio anticheggiante mentre 
l'uomo che lo fustiga pare ur
lare di furore. Ma è la superfi
cie scabrosa che accentua i to
ni drammatici, dolenti. Tanto 
questo rilievo quanto altre 
opere, in particolare le scultu
re bronzee (come la statua fu
nebre di Mariano Sozzini il 
Vecchio che gli viene attnbui-
ta), secondo Bellosi sono se
gno inequivocabile di quanto 
Francesco di Giorgio avesse 
capito Donatello. Dimostrano 
anche che «l'artista anticipò 
quel gusto cinquecentesco del 
"non finito" che si troverà in 
Michelangelo». E in questo 
precorrere i tempi Francesco 
artista e Francesco progettista 
tornano a formare una perso
nalità unica e sfaccettata, poi
ché a parere di Tafuri dalle sue 
architetture si arriverà a Giulio 
Romano e perfino a Palladio. 

E poi, a informarsi bene, si 
viene a sapere che questo uo
mo dai mille interessi aveva un 
modo di procedere analogo 
sia quando vestiva i panni del
l'architetto sia quando si dedi
cava all'arte pura. Grazie an
che ai raggi x. Bellosi e colla
boratori hanno scoperto che 
lui dava l'idea dei quadri, l'im

pianto generale, e altri prende
vano in mano i pennelli (di so
lito un «Fiduciario di Giorgio» 
individuato proprio con questa 
mostra), magari semplifican
do un po' le idee del maestro. 
Non procedeva diversamente 
quando apriva un cantiere: 
Francesco di Giorgio pensava 
al modello, gli scalpellini e i 
muratori definivano i partico
la'! lavorando di gomito. 

La mostra senese ha i titoli 
per candidarsi a pietra miliare 
nella conoscenza di Francesco 
di Giorgio. Per la parte artistica 
ci sono nuove attribuzioni. Nel 
settore architettonico si riuni
scono per la prima volta i dise
gni dall'antico, si è riscoperto il 
progetto perduto del Duomo 
di Urbino di Francesco di Gior
gio e se ne espone il modello, 
soprattutto si sono partoriti stu
di approfonditi quando finora 
mancavano i testi. Due i cata
loghi, un po' troppo volumino
si, editi dall'Eletta. Sono re
sponsabili della duplice espo
sizione il Comune, il Monte dei 
Paschi, la soprintendenza per i 
beni artistici e storici di Siena e 
Grosseto, l'università senese. 
L'apertura va dalle 10 alle 19, 
chiusa il lunedi, biglietto unico 
1 Ornila lire. Dipinti comple
mentari alla mostra si trovano 
nella Pinacoteca nazionale di 
Siena, aperta In mattina, in
gresso Smila lire. 

h 
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M <ll sesso lemminile e la 
clitoride il sesso maschile e il 
pene Col modello sessuale 
imposto citili uomo la donna 
privata della scoperta e della 
manifesta/ione della sua 
propria sessualità acquisisce 
la rinuncia e la sottomissione 
come caratteristiche del suo 
essere femminile Godendo 
di un piacere come risposta 
al piacere dell uomo la don 
n«i perde se stessa come cs 
sere autonomo esalta la 
complementarietà al ma 
senio trova in lui la sua moti 
vazione di esistenza L uo 
ino e Logos la donna e Tros 
significa che I uomo e pene e 
la donna e vagina L uomo si 
soddisfa nell incontro con un 
o t t e t t o la donna si soddisfa 
esaltandosi di un s o l e t t o » 

Queste frasi sono dell està 
te 1971 Appartengono a un 
piccolo libretto verde (Scritti 
di Rivolta Femminile 3) tito 
lo "l^i donna clitondea e la 
donna vaginale autrice Car 
la Lonzi Una enormità anda
re a vendere nelle librerie 
quel testo di 58 pagine Ep 
pure in quel libretto verde -
costava 130 lire - sta la rottu 
ra Rottura del maschile co 
me "universale («la donna 
non r.fiuta I uomo come sog 
getto ma lo rifiuta come as
soluto») F la modificazione 
del rapporto tra i sessi 

La vita. Era nata a Firenze 
nel 1931 Alla madre che 
sentiva «differente dalle al 
tre* riconosce il mento di 
aver «fomentato quel biso 
imo enorme di libt rta che mi 
ha salvato• Sin dalla nascita 
della prima sorella (segui 
ranno Marta Vittorio Alfre 
do) soffre per aver perso la 
primogenitura Ero una 
bambina sconvolta dall ave
re avuto una brusca inversio 
ne di rotta come senso di se-
delia vita 

St laurea con Roberto I on 
ghi L interesse per I arte mo 
eterna annoda strettamente il 
suo legame con Marisa Volpi 
(insegna Storia di II arte con 
temporanea alla Sapienza 
La casa di u à lolinino nei 

Pero I abro non riconosce 
coerenza nella scelta che di 
li a poco farà Caria di abbati 
donare la critica d arte Non 
e che fosse una doppia per 
sona A me dispiace chi il 
suo Autoritratto non sia tra 
dotto non abbia il giusto ri 
lievo Li dentro e e tutto Liti 
libro molto sincero Lei ha 
detto quello che voleva Par 
tiva da se dall esperienza 
che aveva intorno 11 suo me 
todo ha f itto scuola Come 
critica e più creativa più ori 
limale 

La reciprocità Più crea 
Uva più originale della luti 
nimistà9 Carla Lonzi cercava 
una reciprocità che con gli 
artisti non ci s anbbe stata 
•Quando ho capito che mi si 
chiedeva di immedesimarmi 
nello spettatore ideale mi 
sono sentita a disagio Vole 
va negare «il potere del enti 
co in quanto controllo re
pressivo sull arte e gli artisti 
e sopratutto in quanto ideo 
logia di II arte e degli artisti in 
corso nella nostra soc et i 
Spostare I asse dall opera al 
1 artista aggrappaci al1 im 
portanza delle relazioni 
mentre posava i piedi sul ter 
reno della creatività Impos 
sibile Insito nella struttura 
dell arte e il passaggio alla 
valorizzazione alla promo 
zione II Potere del critico vie 
ne desiderato preteso afte r 
rato perche serve a far carne 
ra Profonda delusione Quel 
eor|>o a corpo quella volon 
t<i di dialogo tra lei e I artista 
si spezza Chiude con la enti 
c a d a n e Seguono dodici in 
ni di crisi radicale Anche se 
in Iaci anzi parla» Diario di 
una femminista (Scritti di 
Rivolta Femminile IO) conti 
nua a pensare ali arte a 
guerreggiare con quel nemi 
co seducente 

Scriverà ancora un testo 
nel 1981 per il catalogo della 
grande mostra al Beaubourg 
sulla «Identite italienne L ar 
te in Italia dal I9W F la 
Biennali di Vi nezia del 19CH 
le dcdn tieni uno spazio e u 
rato dalla critica Anne Mane 

La passione per l'arte, le relazioni con t pittori, 
la stagione della critica Una donna degli anni 
Sessanta e la sua lucida ricerca d autenticità II 
mitico manifesto di Rivolta ne fece «una specie 
di Mosè» del femminismo italiano 1 libretti ver
di e la rottura culturale del discorso sulla ses
sualità clitondea dove si consuma il falò di un 
paradigma quello del femminile come coin-

Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti degli amici/11 

plementare 11 legame con Pietro Consagra e la 
storia di un doloroso dialogare con l'uomo 
«Chi non concede privilegi agli uomini resta so
la» La malattia come «piccola natura» mori di 
qualcosa che le assomigliava Di Carla Lonzi 
parlano Consagra e Fabro, la sorella Marta, 
Anne Marie Boetti-Suzeau, Laura Le Petit, Mari
sa Volpi 

LETIZIA PAOLOZZI 

Cavia 
binava allo sguardo C era 
in Carla una forte risponden 
/OL tra il modo in cui comuni 
cava e come era spasmodi 
e amente tesa alla autenticità 
spontaneità insofferente per 
qualsiasi ricercatezz i 

Abbiamo guardato pei 
41100 anni ora abbiamo vi 
sto1 inizia il Manifesto di Ri 
volt i Femminile Fs iconc lu 
de Comunichiamo solo con 

metna Carla Lonzi al con 
trarlo non vuole recarsi al 
baazar delle ideologie 

«Anche se 1 uomo per 
ideologia può essere pacifi 
sta egualitario antimilitan 
sta antiautoritario proto 
femminista la donna e he lo 
conosce nel momento ses
suale sa che egli si sente in 
vestito di II i sua virili! i c o m c 
di una forza della natuia e 

Coriandoli Garzanti e la sua 
più recente opera di narrati 
va un racconto riflessione 
sui segni del passato Tra i 
personaggi Paola un alter 
ego amato odiato che senza 
alcuna fissione o interpreta 
zione a chiave si avvicina al 
la ligura di Carla) I ra noi e 
stata una solidarietà molto 
forte anche un modo per 
uscire ambedue da espe 
nenze sgradevoli con I altro 
sesso Due giovani ragazze 
in atteggiamento combatti 
vo r i volevamo presentare 
nel mondo come persone 
che lavoravano che si consi
deravano sostitute una del 
I altra l a vita un uomo 
(Marco Lena sindacalista 
comunista che Carla spose 
ra a meta degli anni Cui 
quanta e dalla quale avrà un 
figlio Battista) le divide 

Gli anni Sessanta. L arte 
degli anni Sessanta Sara 
Carla a scoprirla a farsi inve 
stire dai problemi di altri ar 
Usti misconosciuti che di II a 
poco sarebbero stati regolar 
memi riconosciuti Un libro 
«Autoritratto (De Donato 
editore ora in cofanetto as 
Meme alla A ita di Carla Loti 
zi scritta dall ì sorella Marta 
e da Anna laquinta) cotti 
posto di brani montati libera 
mente in modo da riprodurre 
una specie di convivio iiut 
ti insieme in un coli igc so 
noro straordinario il parlato 
(registrato) di quattordici tra 
i maggiori pittori i -^ultori 
d oggi Accardi Alviani ( a 
stellani Consagr i I abro 
Fontana Kouni llis Nigro 
Paolini Pascali Rotella Se tr 
pitta 'Iure .ito T womblv 

Pietro Cousagra pei anni 
compagno di C irla giudica 
il libro «una spie li di raccol 
ta di tutto ciucilo che passa in 
mente a un artista e e hi la 
gente inveii non sa l a r e 
lustrazione e un fatto nuovo 
Nuova la cartografia e la pos 
sibilita ci incontro il gesto 
ci invito rivolto a ci iscuno di 
quel quattordici Ungesti) i 
cui non si può rispondere in 
modo professionale Parlare 
insieme saper iscoltarc 
Con tutti le oscillazioni le 
pause I andare a fondo per 
riemergere e scambi in i ne 
gare ruoli eli Potè re Del enti 
ci dell artista 

L'arte, la critica d'arte. 
«Autoritratto non ha nulla di 
una poetic i squadernata e 
offerta Ma no Non e il libro 
una foto eli gruppo di artisti 
perplessi I ne lano l abro 
Guarda Shakespeare che 

or.i dice una cosa ora dice 
I opposto Gli in teres 'aeomc 
procedono le cose non la 
coerenza di uno schema la 
poetica 

ali uomo non ha segnato il 
femminismo italiano 

L'autocoscienza. Il me 
todo se di metodo si tratta è 
quello dell autocoscienza 
• come dimensione di vita 
continua Marta Certo diven 
ti autocosciente della durez. 
/A e della infelicità della vita 
Ma una durezza una infelici
tà che guardi che non ri 
muovi 11 momento di debo
lezza della povera tapina lo 
trasformi in momento di for 
/<\ Ecco La dichiarazione 
della donna chlondea è I u 
nica premessa «per la creati 
vita femminile che non ha 
nulla a che vedere con quella 
maschile e che ha bisogno 
|>er esprimersi appunto di 
un processo di autocoscien 
/a> 

Quel processo si realizza 
in un gruppo di donne che si 
separano (si sottraggono') 

Twomblv non rispose alle 
miedomande m a m i e v e n u 
lo in mente di mettere le do 
mande nel libro perche il suo 
silenzio mi aveva fatto co 
munque riflettere» 

Le relazioni. Liura Le 
Petit editrice della Tartaruga 
incontra Carla nel 1970 .Ero 
appena tornata dall Amen 
ca LI il femminismo circola 
va come una cosa un pò 
esotica da suffragette Una 
sera mi portarono a una nu 
mone di autocoscienza in via 
Verdi, in una di quelle vec
chie case milanesi di ringhie
ra ormai scomparse Capii 
da quella sera di trovarmi di 
fronte a una persona ecce 
zionale E stata 1 esperienza 
più importante della mia vita 
Carla d\/ev<\ uno stile unico 
individuale folgorante Non 
e era in lei nessun angolo 
buio l i guardava con inten 

la dornandav ì Non potevi ri 
fugiarti in qualche angolino 
Lra una ricerca eccessiva 
Una ricerca con ittese trop 
pò alte lorse irragiungibili in 
una esistenza normale Non 
indietreggiava di fronte i 
niente anche se in fondo 
non costruiva nulla Lrano le 
sue tulle parole Eppure I e 
sigenza di assoluto una volli 
sperimentata ti cambia 11 vi 
ta Se lo sperimenti con 
un altra donna allora ti dici 
lo posso fare senza bisogno 
dei grandiosi pirameln m i 
sellili 

Le rotture. Il r ippoi to tri 
Laura e Carla si interrompe 
nel 71 I a pnm i v i ivaiiti 
con il progetto dell j e is i 
editrice la seconda ebbe 
paura che quel progetto ei 
portasse a dei compromessi 
La sua Mrada era sempre di 
più di estremismo Rendere 
ail estremo le scelte eli rifiuto 
totale del compromesso ci 
ha consegnalo un opera 
straordinaria fuori da ogni 
parametro Un opera mse 
guita su una strada simile a 
quella di Simone Weil di 
perfezione assoluta 

• Una personalità ececzio 
ni le distruttiva e autodistrut 
t va dostoievsKiana la deh 
insce Marisa Volpi che non e 
mai stata femminista < con 
Lonzi ha avulo una contesa 
di natura profonda Nei tea 
trini freudiani che facciamo 
dentro di noi io mi sentivo 
dolciastra e sv lolinante Carla 
rappresentava pur essendo 
piena di fascino attraente 
una specie di Mose del fem 
minismo 

L'uomo. Difficile rispon 
dere a una personalità tanto 
esigente a una esperienza 
cosi incandescente ( i sono 
rotture Coti le donne con le 
amiche Con Pietro Colisa 
gra con il quale il rapporto 
era inizialo nel G3 la partita 
si gioca sul fatto che gli uo 
mini chiedono alle donne 
conferma e riconoscimento 
per se per il proprio sesso 
Che 1 uno e I altr i si n e olio 
scano come essen uni ini 
completi (in Sputi i n o su 
Hege l ) Maria Luisa Bix eia 
in un libro amoroso elle e in 
s iemecondivisane e dialogo 
(•Lio in rivolta Vissuto e 
pensiero di Cari i Lonzi edi 
ziom della Tartaruga) nper 
corre quel bisogno di un pos 
sibilc «interlocutore Questo 
«interlocutore cerca Lonzi 
nell uno come nell altro ses 
so 

Giacche eia stata l enun 
ciazione del Manifesto di Hi 

JVIVOV liuto concede re e erte 
opportunità ali uomo con 
e ui vivevo e poi dopo anni si 
t r i nvollo da un alt«a parte 
In fondo succede sempre 
cosi Con un uomo non hai 
mediazioni non puoi traiti 
re perche Irov i sempre 
un litri elle supplisce C e 
ehi concede privilegi ali uo 
ino qualcun \ non ne e (inci
de L rullane sola La rottura 
con Pietro ( onsagra viene re 
gislr ita Divcntcri quel 
d runmi t i co testo ( \ a i pu 
re V ritti eli Rivolta Femmi
nile Prototipi I che getta luce 
sull imp isse del rapporto uo 
ino donna quando di.enta 
ripporlo tra due < oscienze 
( n i domi i sceglie quel de 
terminato uomo peri he su di 
lui scommette lira la cord i 
que II azione ti sp icca la v ita 

Lui I uomo non ce la fa a 
reggere la scommessa Mi 
hai f ilio sentire un niente 
non ivevo più 'iducia in me 
slesso dice Consigra Già 
0 costruisci delle cattedrali 
intorno agli uomini oppure li 
lasci frustrati insicun P o r i 
delle condizioni non serve 
Luoino diventa a un certo 
punte) dopo uno due ma 
gan dieci anni punitivo «Hi 
i disposizione quel 'ipo di 

domi i che entusi istie ime n 
te I i que Ilo i he I al'ra 11 ri 
fiutato Cousagra come 
se ultore e ommci i a sentire il 
peso di una lei izione non 
solidale al suo molo di arti 
sta Quando legge il Di ino 
diventi geloso Dopo quii 
che anno nel 78 trova un J 
nuca di Carla con la quale-
parlare liberamente di arte 
che lo ai eonip igni ille ino 
stre senza sentire disagio 
Pietro «ha voglia di v vere co 
si come un Maestro Dal 
coinvolgimento con me ora 
si difende Medita di sottrarsi 
finalmente alle mie mgere'i 
ze Ma un punto dolentissi 
mo e quello del metodo 

I indagine su ' e stessi co 
me li defunsi < Consagra 
Tu h i mess i rie Ih ca 'ne d i 

bruciar" co l'i ni Miienli u I 
le tue ,)ag ne lo questo non 
1 ho fatto non ho b r u n i t o 
niente Spiega an^or ì I irti 
st i che I uomo e più dispo 
sto iffettivamente quando e 
più 'runquillo quindi più feli 
ci quando F Carla do 
mane! i ( KX > L Pietro 
Qu nido si sente realizzato 

Lui come ogni uomo vive 
questd ambizione sul lavoro 
questa te nsione suiti M spon 
s abilita L l irl i Mi viene 

Carla Lonzi 
(a sinistra) 
e la sorella 
Marta 
Sotto un 
collage 
di Paolini 
che accosta 
Rojsseau 
il Doganiere 
Carla Lonzi 
e Fontana 
Gli altri 
personaggi 
sono artisti 
e amici 
della scrittrice 
temmimsta 

Lonzi 
Autenticità 
con desideri 
La signora 
del femminismo 
che ha sputato 
su He 

Boctti Suzcau Nessuna ce 
lebrazione poiché farla li 
detestava Ricostruirò come 
fovse una quadreria acc urnu 
lata al muro la piccola colle 
zione eli opere degli artisti i 
testimonianza del suo r ìp 
porto con loro 

Si chiede la sorella Mar 
ta Ma la sua delusione il fat 
to t h e quegli artisti p u r a n n 
dola amata non hanno più 
letto un rigo eli lei i hanno ri 
cominciato a celebrarla solo 
dopo la morten 

Il femminismo. Are Iute t 
t i capelli rossi un ovale a 
m indorla molto bella Marta 
e ci tgli anni Settanta nel 
gruppo di Rivo'ta Si batte per 
rie ostruire il pensiero di Carla 
la dove «lei I ha interrotto 
Deposi! ina di quel pensn ro 
con altre lavora sulla e it ilo 
gazione di testi non vuole 
elle quel pensiero sia sparti 
to O peggio rapin ito clelor 
m ito Descrive la sorell i 
«Longilinea se litanie Colpi 
vano I suoi occhi L quell in 
crocio eli denti qui davanti al 
ce litro eiella I x x i a che si ab 

donne II Manifesto del 70 
viene redatto da Carla Lonzi 
Carla Accanii Llvira Banotti 
I onzi ha quarant anni Oriti 
e a d arte tino a pochi mesi 
prima ha lan iato la proles 
sione per il fciniuinisino il 
gruppo eli Rivolta la casa 
editrice ad esso collega' i 
Mart i Lonzi legge il (emmini 
sino come un momento in 
een gruppi di donne hanno 
mi sso in moto un aspettativa 
collegata a una stona prece
de liti eli ciascuna di noi II 
lemminisiiio nasce con il 
darsi valore Reciprocameli 
te Da donna a clonn 1 

Il Sessantotto . Ma si uno 
ne I post Si ssantotto Lotta eli 
ci issi i potere alle masse 
Anche per le prime lemmmi 
ste I oppressione de'la don 
uà non viene visi i le donne 
eli sinistra non la vedono 
Marxismo rivoluzioni nvol 
te e il «reparto donne che-si 
presi i i sosleni re le masse-ri 
zie degli uomini che fa «olo 
causto di se> che rinuncia «a 
vivere con e lira che non sa 
pirsi in una radicale asmi 

che la sua contestazione-cui 
turale si arresta di fronte al 
ruolo aggressivo sciovinista 
autoritario del suo pene pa 
marcale (da «La donna eli 
toridea e la donna vagina 
le ) 

Senza quel libretto verde 
Marta non avrebbe potuto 
scrivere L architetto fuori di 
se (Scritti di Rivolta Fcmmi 
mie Prototipi) ne capire che 
la civiltà dell oggetto e la II 
nea di demarcazione tra la 
cultura espressa dall uomo e 
quella vissuta dalla donna 
Quel testo piosegue ha 
ere ito «una alternativa al le 
sbismo ideologico e una via 
di uscita al mondo patriarca 
le Ma si Per Carla ognuna 
ha diritto alla propria scssua 
Illa dunqui non esiste con 
danna o moralismo pero 
quel lesbismo ideologico 
che si ritrova in Norvegia in 
Germania negli Stati Uniti» 
quel lesbismo ideologico per 
cui le donne probabilmente 
impaurite dalla violenza del 
1 litro sesso scelgono il prò 
pno sesso per contrapporsi 

ali altro sesso «Pensare di 
versamen'e e possibile L in 
terrogativo si appunta sul 
comportamento amoroso 
sul modello sessuale (del'a 
donna vaginale) imposto 
dall uomo «Per il piacere eli 
ehi sono rimasta incinta' Per 
il piacere di chi sto aborten 
do7» (testo di Rivolta femmi
nile del 1971) Desiderio 
sessualità e poi quella prò 
posta di depenalizzazione 
che sarà nel libro «Non ere 
dere di ave-re dei diritti (Li 
brena delle donne di Milano 
Rosenberg & Sellierl Co 
mincia lo scardinamento 

E il lavoro sulla parola 
Carla Lonzi registra sempre i 
colloqui con le persone più 
vicine- le telelonate le con 
versaziom con le amiche 
scrive le pai di mille pagine 
del Diano annota frenetica 
mente Con la mania del fer 
mare le parole affascinata 
dai suoni dalle pause l a n t è 
che in Autoritratto» sono 
puntualmente riportati i si 
ienzi del pittore Twomblv 
«Pi r una casualità forse 

sita Pi trapassava ti trapana 
va Molto bella dentro e fuo 
ri Non del tipo di bellezza 
che si usa adesso con un vi 
so mobile e un sorriso im 
prowiso accattivante-

In quella citta tanto ricc i 
colpiva il suo stile di vilu au 
stero essenziale Senza 
fronzoli Come se avesse una 
cosa più importante da fare > 
Il canovaccio seguito nelle 
riunioni era quello indicato 
nel Manifesto di Rivolta Nes 
suna tecnica o stampella psi 
coanalitica 11 sepiratismo 
del «comunichiamo solo con 
donne- non nguaidava tanto 
I oppressione quanto ladedi 
zione secolare della donna 
ili uomo che le mangia ene-r 

gie creative A questa situa 
zione bisognava negarsi (are 
«tabula rasa A partire da sé 

La forza consisteva nell es 
sere cosi innocenti da «trova 
re dentro di se le risposte 
prosegue Laura I e Petit 
«Confrontandoti con I iltra 
capivi immediatamente 'e 
sovrastrutture che dovevi 
buttare via L autentic ita lei te 

volti la 
donna e I al 
Irò rispetto 
ali uomo 
I uomo e 
I altro rispet 
10 alla don 
na Legna 
glianza e un 
tentativo 
ideologico 
pi r asservire 
la domi i i 
più liti live I 
li Ma la 
donna e sta 
II rie flint i in 
ripporto il 
1 uomo» 
D altronde 
se ehi la eoli 
vince siili 
bla mentire 
11 siim i de i 
gì nere uni i 
no per 
i s u n p i o 
Marx o 
Freud lei li 
Disc e per le 
e citare di 
sentirsi se 
eonda In 
questo ino 

do ice ett ì qui 1 ruolo sussi 
diano di interlocutrici- dilla 
creatività maschile 

Mentre nel mondo m i 
schile la donna vigili ile e 
stata li prediletta la d o n n i 
clitoridi a ha attiralo su di se 
tutta 1 ostilità dell uomo mot 
tendo a nudo il mi ceamsmo 
della virilità Un uomo in 
condizione superiore con 
una donna in e onriizione ni 
tenore L gli uomini h inno 
giustificalo nella met ifisic i 
ciò che era ingiusto e alnx e 
nella vita della domi ì Per 
questo perche la Stona e il 
risultilo delle azioni patriar 
cali» e perche il problema 
femminile sigiatici r ipporlo 
tra ogni donna - pnv i di | o 
tere di stona eli e ultur i di 
ruolo - e ogni uomo - il suo 
potere 11 sua stona 11 sua 
cultura il suo ruolo issolu 
to per tutto questo die In ira 
Lonzi noi sputi imo su I le 
gel 

• Fra nelli priniaveri di 1 
79 Io passavo un periodo 

difficile con Pietro Io non 

proprio uno se or iggianii ilio 
terribile D altra parte io n o i 
so più e he fare di diverso 0 1 
pisci' F Pietro (e r to E 
Carla Beh idi sso vai pure 

La fine. Li malattia era 
entrata ni scena da subito 
Una m ti itti i i he le issomi 
gli.iva Una sorta di piccoli 
n ituia I avi va colpita una 
prima volta giovanissima a 
Parigi poi nell inliammazio 
ne dei polmoni ì Viareggio 
Nel fiS si eipe re ra di tumore i 
Boston I ra il modo per f ir 
un perdonare d i uni» in into 
i el i mio figlio Nel l'ISl so 
lo verso 11 fine di ottobre ìc 
cella di soltoporsi i qui i 
controlli ehi iveva si mpre 
rifiutato Muore il 2 di igosto 
dell ' ISJ 

Aveva rifiutato il i ipporto 
di comodo voli va rispondi 
ii i un ì rioni.md i ili senso 
ipnre lonfli'li ittrivirso il 

dialogo rivi I i ispi rita terri 
bili M i non sono un i n e 
ginneii ì ne una persoli n he 
chiude e t iglia o che non 
vuole rapporti o elle i si pa 
r itisi i o non se par itist ) o 
quello o altro Certo e er i 
st ito seonqu isso i nife licita 
i ti id.ire control o rmi l i nel 
li su 1 vita ]« rson ili I ulto 
e io perche li illazioni tra no 
nulli e donni tri donile fos 
si ro più vere-

Molte h inno sfidato e|iie Ilo 
sionqu isso ciucila faina di 
Sisifo quell melare contro 
corrente quel tui'lio Oggi 
non possi imo iiiniii» io 
supporre cos i s ire bbe la no 
strivita 11 vit i di ilcunc o d i 
t mie se non e i fosse stata da 
p irte su i di Cari i c|uella 
i strem i eceissiva violenta 
r ielle ili tensioni verso I au 
linlteita verso li cur i de il* 
ri I ìzioni prov indo pi n e r e 
ì p irl imi pi re he questo i 
ini he il barlliesiano disi or 

s u d nuore Scriverà Mie hi le 
Causso (in U n ' s voi\ d Ila 
In ) elle le sue parole posso 
n o i sse re e onsiderale senza 
es ige razione ile un i eoi' i 
issolul unente Ione) uni n' ili 

e storie he Sono uno di i ino 
men'i londaton di un t stori i 
delle donne Una slori i e l iei 
ippcnacominciata 

A 



Spettacoli 
'*?>*.- A Umbriafiction Vittorio Gassman annuncia 

che farà la «Divina Commedia» per Raiuno 
/ in 40 puntate. «È il mio canto del cigno 

Ma tornerò col nome di Rodolfo De Flores» 

« E ora seguitemi 
ali Inferno » 
la Divina Commedia sarà portata in tv, su Raiuno, 
da Vittorio Gassman 40 puntate di un quarto d'ora 
per leggere integralmente l'Inferno e alcuni canti 
del Purgatorio e del Paradiso Non è l'unica impresa 
a cui si accinge il Mattatore a giugno va in onda 
Ulisse e la balena bianca, ma sarà anche un patriar
ca nel kolossal della Bibbia e farà un film dal suo li
bro di racconti E poi darà l'addio alle scene 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA CARAMBOIS 

M GUBBIO Gassman recita 
Dante in tv Nel teatro di San
t'Agata Feltna chiuso nella 
prima meta del Settecento e 
riaperto per 1 occasione e 
poi nella piazza di Sabbione 
ta, e a Bagnocavallo, a Lon 
giano, nel Giardino pensile 
di Sisto V a Roma e ancora 
ali aperto, tra le rovine di un 
acquedotto romano vicino a 
Tivoli, Vittorio Gassman si 
appresta a fare quello che 
definisce il SLO «canto del ci
gno» la lettura integrale del 
I Inferno della Divina Com
media oltre a sci canti tratti 
dal Purgatorio e dal Paradiso 
In quaranta serate ( I r> minuti 
per ogni canto che Raiuno 
manderà in onda subito pri
ma del Tg o a mez.z.a sera) , 
accompagnato ora da una 
piccola orchestra da camera 
ora da un «coro» di giovani 
attori della sua Bottega tea
trale di Firenze (preparati da 
Paolo Giuranna), Gassman 
cercherà di restituire a Dante 
•una dimensione affabulanie 
e visionaria» 

Come è nata l'idea di que
sta impresa televisiva? 

Mi pare naturale concludere 
la carriera con il top Ho 
portato Dante in un infinita 
di recital l'ho insegnato per 
dodici anni nella mia Botte
ga Questo è uno dei lavori 
più impegnativi ai quali mi 
sono accinto, ma è anche 
un'opera di grande attualità 
nel Paradiso, c h e si ritiene il 
più ostico, Dante affronta 
grandi questioni, c 'è dentro 
I alchimia, I astronomia, I a-
strologia. " nell inferno poi 
e è persino il problema del 
traffico, ci sono i barattieri e i 
falsi testimoni 

Sarà una Commedia con 
«licenze d'artista», con 
parti sceneggiate, in co
stume? 

Non vogliamo sceneggiarla 
brutalmente ma farla capire 
Ogni canto sarà preceduto 
da un breve sunto che sarà 
anche I occasione per spie
gare i termini più difficili per 

raccontare i mille aneddoti 
Vogliamo pero restare rigo
rosamente fedeli al testo e 
perq ' iesto utilizzeremo quel
lo più accreditato la vulsiala 
di Petrocchi che leggero t 
più spesso reciterò almeno 
nei canti che più ho «masti 
cato» e fatto mici ma co 
munque sempre con sempli 
cita e senza professoralismi 
Insomma cercheiò di essere 
il più coerente possibile 
per salvare le penne1 La DIVI 
na Commedia e fatta per es
sere comunicata ina non e 
vero che ci sono duemila in
terpretazioni possibili e e un 
solo modo per suonarla cor 
rettamente come fa un diret
tore d orchestra davanti a 
uno spartito I timbri, i toni le 
pause queili si, sono dell in
terprete ma non altro 

La vedremo solo in scena o 
sarà una recitazione a più 
voci? 

Saro il solo ad apparire an
che se per alcuni versi ci sarà 
probabilmente la voce fuori 
c ampo di Virgilio o di Beatn 
ce È sarò in abiti moderni 
Certo sarebbe una tenta/io 
ne presentarmi vestito da 
Dante come Gustavo Mode 
na, che lasciando scivolare a 
terra la penna d oca dee la 
ino «E caddi come corpo 
morto cade» Ma non mi pa
re il caso 

Come mai avete scelto tea
tri e luoghi così particola
ri? 

Vogliamo evitare didascali 
smi frusti fondali già visti 
Abbiamo voluto comunque 
ambienti teatrali, anche 
quando sono all'esterno e 
divideremo i canti secondo 
le atmosfere sonz.u didasca 
lismi diretti e anche opinabi 
h 

La «Divina Commedia» e 
Gassman rappresentano 
un incontro eccezionale: 
ma c'è anche la possibilità 
di portare all'estero que
st'impresa ? 

La barriera della lingua cer 

Fuscagni all'attacco: 
«Raiuno cattolica? 
I soliti luoghi comuni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M (JUIÌUIO Siamo stufi di 
sentirci delle prediche «Non 
possiamo essere accusati di 
non essere i primi- «Ci sono 
troppi luoghi comuni contro 
Raiuno- Carlo Fuscagni dire! 
tore della puma rete Rai ha 
scelto UtnbiafiUion per rispon 
dure punto su punto alle accu 
se che gli vengono mosse- Gli 
iscolti prima di tutto Ila cita 

to le elire del successo nelle 
serate degli ultimi mesi (dopo 
la debacle dello v orso anno) 
e ha parlato degli insueccvsi 
d ascolto «sulle- 2-1 ore» «Ci ba 
sterebbe po to basta mandari
ni onda Ikanlifiil basta un te 
I- film amene ano ali ora giusta 
e I ase olto e1- (alto Ma non e 
questa la noslra linea noi ab 
biamo persino ceduto la soap 
Santa iiarbaru a Raidue Qui si 
parla tanto di televisioni condì 
zionate dai programmi amen 
cani ebbene salvo poche ec 
eezioni su Ramno non vanno 
in onda Noi siamo la t\ e he in 
tende andare incontro ai biso 
gin della gente- senza alcuna 
forzatura come dimostrano le 
nostre trasmissioni di servizio 
da Linea Herder Italia istruzio 
tu per I «so Ut penisola del le 
soro e /iig il programma p- i 
ragazzi che da! prossimo aunu 
durerà per I intero poineng 
gio 

I poi Ramno reti cattolica 
T uscagm s arrabbia «E un di
scorso che ci ha stupito questo 
sulle t\ e sulle rubriche religio
se noi rifiutiamo qualunque 
etichetta d.t sempre abbiamo 

rappresentalo tutte le voci» 
Raiuno e la cultura -Dalle ulti 
me indagini ò risultato che la 
nostra rete manda in onda 18'* 
di programmi culturali contro 
I 1 di Canale 5 h ci pre-pana
r io a trasme-llere il Viario in 
Cina di Biagi un inchiesta di 
Z.ivoli sulla tv e poi la sene di 
Piero Angela sin Dinosauri di 
cui laBbc ha chiesto i diritti per 
la vendita ali estero e ancora 
la Storia di questo secolo e poi 
Pavarotti Placido Domingo 
Intatto Urbis le citta fotografa 
tedaStoraro Ramno e il ci 
nenia «Non 0 vero che abbia 
mo perso 11 se lusiva con la Di 
snev anzi ampliiremo la eoi 
lavorazione perché sappiamo 
elle i loro tv movie sono per fa-
miglio in linea con la noslra 
rete Ma con le altre maior non 
firmeremo mai esclusive, co 
me vuol fare la Fininvesl pri 
ma di comprare un film voglia 
mo vedere che cosa hanno 
prodotto» 

b ancora, le lotte di potere 
«Sono rt anni che dingo questa 
relè nella mia stona in tv nrjn 
sono mal stato tanto in un pò 
slo eppure dal primo mese 
clic m hanno nominalo dire 
lore già si diceva che avevo i 
giorni contati E una questio 
ne di stile il mio carattere e 
quello di ridimensionare i prò 
blemi non di enfatizzarli lo 
non ho certo stile romanesco 
io non ballo i pugni sul tavolo 
bppure il 50 per cento della 
pubblicità tabellare della Rai si 
fa su Raiuno sono 50 miliardi 

S8?*vli ' 1' , 1 

ali anno significa elle questa 
re-te e una garanzia anche per 
gli spol» Fuscagni the ancora 
una vollu si dice pronto a ri 
mettere il suo mandato nelle 
mani del nuovo consiglio 
ti animimsir i/ione p tss i poi 
al contraltaceo «Ma non può 
essere cambiala solo la Rai 
1 utlo il sislema deve cambiare 
non serve una legge di riforma 
perla tv pubblica se non viene 
nequilibrato 1 intero sistema 
l-e tre re-li Rai sono nate per TJ 
gioni storiche e culturali molto 
precise le 're Fmmvcsi solo 
per speculazione Nel luluro il 
duopolio e destinato » scom 
panre con i nuovi mezzi tee 
nologici con nuovi poli ma 
già ora bisogna affrontare il 
nodo di II anom tlia il tliana» 

I usi igni infine li i annuii 
ciato k novità prossime ve-utu 
re a partire oltn che da Ulisse 
e la bak na bianca di Gassman 
tre puniate in onda il prossimo 
giugno anche una intera sera 
ta dedicata a Giovanni falco 
ne il 2J maggio prossimo rea
lizzata in collabora/ione con il 
Igl SCar 

Alberto Castagna 
lascia la Rai 
e passa 
alla Fininvest 

• n n \ ' \ I1 ippi ii i imito tli ' in I inni io 
sin uh sso voi I o I irm p< i m pò i I il-j inu i 
i lut slo il pillili t jinnit nli tli \1IKVO ( isi ie.ii j 
giorn ilist i ed t \ conduttori di Kaidue t h e d i 
lem passalo ili i riiiinvcsl parccon iiiuontr.il 
lo di dm nuli udì the lo porterà i tondurrt-il 
prossimo progr imiuadi mezzogiorno di Can ile 
"i { sostituirà I i Ir ism aont di di inni Ronconi 

JMS.II poto i n d i l i ili Nudili I l i s t i tu ì n 
\ i ilo dt I I t,J dov r ipnmi ibi i irsi d u-li impt 
ini ili- li li g ino illa ti st.it.i poi prt ntlt n un i 
lunga v uanza e inlint irrise ui da JScrluseoui 
pronto i sostituire lo sfortunato programma di 
Gianni Boni omp agni Ma pirt clic Casi igni 
poln blu- int he oct up irt l.i I iseia prt se rali eli 
( male r 

to esiste anche se per la 
grande poesia e un proble
ma meno grave F. poi in que
sto periodo e e una riscoper 
ta di Dante ovunque in Fran 
eia come in America del re
sto e la firma più grossa che 
possiamo esportare1 Dante e 
stato tradotto in tutte le lin
gue e in lutti i dialetti e entra 
to nel costume i suoi versi 
sono proverbiali Nei nostri 
paesi pie coli o grandi che 
siano ci sono almeno un mi

gliaio di matti che sanno tut 
ta la Diurna Commedia a me 
moria 

Per lei si tratta di un ritor
no in tv alla grande: a giu
gno vedremo su Raiuno 
anche «disse e la balena 
bianca»... 

Sono abbastanza vecchio da 
concedermi il lusso della sin 
cerila io non demonizzo la 
tv Entrarci con il canto mel-
vilhano o con Dante mi pia
ce Ma non tutti i programmi 

della Rai e della Fininvest mi 
piacciono spero che non ci 
sia più questa strenua lotta 
del numeretto C e un aristo
crazia della cultura certi la 
von non avranno mai grandi 
risultati d ascolto PerUltssee 
la balena bianca abbiano re 
gistrato lo spettacolo nel por 
lo di Genova con la genie in
torno come in diretta sern 
bra di recitare in mezzo al 
mare e e acqua tutto intor 
no Ma per portarlo in Iv ab 

Nel '94 il ciak 
del «Falcone» 
di Alberto NeOrin 
• • ROMA Mentre oggi ad Umbri ifie'ionsi Mende I arrivo eli Mi 
chele Placido che vestirà i panni di Falcone ne I lilm di Giuseppe 
lerrara 0 arrivata la notizia che nei primi mesi del 9-1 inizeranno 
le riprese del t\-movie di Albe rio Negrin sulla stori \ del magistra 
to ucciso nella strage di Capaci -Vogliamo far decantare le cose 
- spieg i il regista - per vederle con un pò più di distacco meno 
legati alla cronaca quotidiana Con una oggettività maggiore e 
con la possibilità da parte di parenti e familiari di acce Ilare 
un operazione del gì nere Quello dei familiari - h a aggiunto Ne 
grill e uno dei punti di vista fondamentali eli cui tener conto-
Sottolineando e he il titolo Falconei slato regolarmente deposil i-
to nel giugno 92 prima dunque «che ci fossero progetli coufe 
renze stampa e annunci di altri- Negnn ha spiegato di non voler 
(are «a gara per ehi re alizza per pruno il film Non mi interessa 
Per me qui sta stona ha ancora bisogno di riflessione £ ancora 
necessario acquisire documentazione Sono d accordo con la 
miliari e-parenti ci vuole un certo distacco illmclie il materiale 
non sia preda di posizioni e schieramenti nr-vìe-ic-piunati ma 
possa diventare un film un racconto autonomo dalla realta poli 
tica e giornalistica» 
E su questo punto Negnn insisti ancora falcone non sari un 
film documento ma un filine basta .Se quale uno avesse una tale 
fantasia da scrivere una stona cosi complessa e terribile polrcb 
be esse re tutto mvenlato Ma e una slona ve-r i» Del reslo Negnn 
none nuovo ad operazioni come questa legate a latti di cronaca 
PerRaiduc infatti firmò anche L Achille Lauro la nave che fece 
da scenario ad un azione terroristica in cui perse la vita un citta
dino americano Falcone scritto dal regista insieme ì Nicol i Ba 
daluceo e fruite» di una mega coproduzione internazionale che 
vede schierate Raidue ' americana Cbs la 'edesca Bela la fran 
cc-sc Tli e la tv inglese 

biamo utilizzato e rimontato 
più di 300 ore di «girato» sarà 
un vero film in tre serate sulla 
grande impresa della balena 

Ma avremo modo di veder
la anche in un kolossal, la 
«Bibbia», cosa farà? 

Sono un patriarca Terah il 
padre di Abramo Cloe il pa 
dre di Richard Harris che ha 
due anni più di me e poi io 
sono molto più canno e gio 
vallile1 Anche i truccatori lei 
hanno detto Avremo dei 

problemi- Mi spiace ma 
sono fatti loro lo parto mar
tedì per il Marocco ma mi 
fermerò solo una decina di 
giorni devo interpretare solo 
tre o quattro scene iniziali 
I avvio della Bibbia h s o m 
ma un -cammeo» 

E non è tutto: è annunciata 
anche la trasposizione ci
nematografica di un rac
conto del suo libro «Mal di 
parola». Si farà? 

Si si farà anche se e stato ri 

mandato perche a fine mag
gio incominciamo le riprese 
della Divina Commedia che 
Raiuno intende mandare in 
onda già nel 9<1 £ il raccon 
to centrale del mio libro Si 
letizio che diventerà film e 
ci stanno lavorando per la 
sceneggiatura anche Age e 
Dtore Scola 

Ma con tutti questi proget
ti, vuole davvero dare I ad
dio alle teene? 

Si e una decisione e he avevo 

già preso con Melville era un 
gran finale Ma ora ci ho ri 
pensato e redo che la Diaria 
Commedia sia 1 occasione 
giusta per il mio canto del e i 
gno Eventualmente conti 
nuerò con un altro nome 
magari romanht o Rodolfo 
De Flores Enel 95 conqui
sta nuova identità ehe non 
hu più valore legale sono 
pronto alle he- a presc-n'ure 
Sanremo e le sfilate di mo 
eia 

Titano. A San Marino 
« • SAN MARINO Neil ex Casi 
no del Titano la neonata San 
Manno Rtv la televisione di 
Sergio Zavoli ha dato ieri il 
suo primo vaglio «A chi mi 
chiede a cosa serva una nuova 
televisione perdi più piccola -
ha dello Zavoli io chiedo a 
cosa serve un bimbo appena 
nato lo penso che avrà un fu 
turo roseo perche abbiamo la 
voralo al suo futuro con molta 
dedizione Vivere nell etere 
questo grande privilegio elei 
nostro tempo significa convi 
vere non solo in un mondo più 
libero ma anche più ordina
to» La prima annunciatrice e 
apparsa puntuale alle 18 30 
Subito ò slata trasmessa la ce
rimonia inaugurale «Un inizia 
Uva come questa - ha eletto il 
presidente della Rai Walter 
Pedulla - può avere un grande 
risultato Una tv diretta da Za 
voli e una garanzia non sarà tv 
spazzatura non sarà una tv 
che cerca la nvsa La tv poveia 
può vincere su quella sfarzosa 
- come avviene anche in tanti 
programmi Rai - quando si ha 
la fantasia di trovare le parole-

eie immagini giuste 
l»i ball Manno Rtv parte ali t 

garibaldina perche fra poco 
fini di un mese sul 'I itano si vo
ta c> democristiani e socialisti-
ora a1 governo ocre he un in 
no fa un patio tra f-orl.im e De 
Miehelis fece saltare il governo 
l \ e Ppds p.irti'o progressista 
democratico sammarinese -
vogliono mostrare la loro elfi 
eienza Nel Consiglio el animi 
nitrazione ci sono stali con 
trasti e e chi avrebbe preferito 
aspettare qualche tempo pe-r 
«inaugurare» una tv completa 
ina hanno v nto coloro che 
hanno voluto mettere la nuova 
inizi itiva nel piatto della coni 
petizione elettorale Si parte 
pe>i si vedrà Alla nuova enut 
tenie non mancano ni le ani 
biziom ne i problemi 

L ambizione e quella di fare 
una televisione diversa elullc 
•litro una tv piena di cultura e 
di intorni.izioni capace di 
race ontare i fatti di i usa ed an 
che quelli del mondo Fra le 
idee ci sono incile un^i Dpen 
University a fruizione popola 

«Una rete piena di informazione 
e di cultura, che racconti i fatti 
di casa e quelli del resto del mondo» 
In presenza del presidente Pedullà 
è partito il nuovo «piccolo» canale 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 

re elilfus i e trasmissioni sulla 
riviera romagnola come «luogo 
dell immaginario» I a tv u n n i 
niarmesc vorrebbe insomma 
diventare pi mei fondami ntale 
di quel «terzo poto» chi vuole 
trovare spazio fra I colossi Rai 
i Berlusconi La presele nza a! 
fidata a Vtgio Zavoli e"- g irari 
zia di autorevolezza 

I problemi non sono meno 
numerosi I accordo fr.i Italia 
e Marino - la eui discussione e 
iniziai i nel l%7 - pnvide-va 
infatti un b.it ino di me n/.i eli 
e irci S milioni eli persone Li 
Ivelel 1 Itaniielovi va esse-re vi 
sibi'e- in Limila Romagna nt-lli 

Marche ed in parte eli Veneto 
LomLurdia toscana Umbria 
I <\rc\\ servila dalla Iv partila 
ieri invece e «appena supcriore 
a quella olileume-nlc in vista 
dal monte litano» vale adire 
un area con 800 000 -
1 000 000 di persone La «siali 
gala» t> arrivata dal ministro 
delle poste il iliano che non 
ha concesso - e e chi sostiene 
e he nello staff del ministero 
tanti guarelino con itti azione 
agli interessi di Beilusconi - i 
e anali necessari 

San Marine» tome- Slato so 
vrano lui diruto ili utilizzo del Sergio Zavoli presidente di San Manno Rtv inaugurata ieri 

s ite lille- Li Rai ha et rt atei ' il 
le anza con il 1 ilano .me he pt r 
impedire e he quel diritto ve-ins 
se ceduto ad imprese private
la r I iwio de-lla tv sammarine
si 11 Rai ha investito 12 miliar 
ili { per un mutuo agevol ito) e 
se t miliardi ili anno sono pre
visti per la gì stiline C.h il'n in 
trenti sono pre>me-ssi el ili.» pub 
binila procurata el ì una sin. le 
ta legata alla Seal 1 dipi lidi n 
li perora sono una dee in i (.si 
prevedono due ore di trasmis 
sione al giorno e on inizio alle 
2,0 30) ma si pensi e he possa 
no essere e irci 10 i giugno 
eon I avvio della programma 
zione nell a n o dell inte-r i gioì 
nata 

Sul titano ora si illende e be
lo Stato italiano rispetti gli un 
pegni presi (anche con lettera 
tlc-ll allora ministro eie gli Lsferi 
De Michelis) per illargan il 
bacino di utenza I questo il 
noefo ve ro d i st oglie n s inz i 
un titenz i più v ist i 11 San V11 
mio Ktv uejii può ivin 'muro 
e tutti i programmi dovranno 
essere neJime-nsieni.tli In se

gnali positivot si ilo mandato 
ieri el.. presidenti eie I Se-li itec
ele Ila ( imer t (noi inni Spa 
etolini e diorgio Napoli'.un
ion mi ssaggi di luguriei ili t 
ne-ejn.ita le levisione 

C e stai 11 he un i nolemn i 
avviata da una rete rinvile se 
Lrre-uno che si vedrà-oseuri 
ta elulla t\ de I I il mei ( emiro 
' t tv sammarinese e p irlila m 
chi I m u s a Ji «pirateria M i 
el iwiro si può ire-di re - ha ri 
sposto in una dichiarazione lei 
stesso /avoli - ihe uno St ito 
sovnno ed un azienda clic 
nasce d i normative e el i ai 
cortli iute mazieni ili possimi 
elei idi-re di lare eie Ila pirate ri i 
\x> spirito di liberti il i gai ,nli 
re a lutti l seiggettl operimi sul 
territorio ò tu'elalo fra I illro 
d ìlla storta stessa dell i più ali 
Ina Kt pubblica del mondo 
neui solo m u libe-rtie itla e a 
neppure mai un line a risolvere 
i suoi r ippurti ili inli rno e 
col) I e sleriio pret in- il do 
I lille ress« eli (jilale liue> i i 
illune Questa e muti iite e ri 
s ter i tlunqut i.e-l rispetto di 
lutti 

!\ 
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Cinema 
Largo ai divi 
anche 
d'estate 
EBE ROMA. Negli Stali Uniti e 
in molt i paesi d'Europa, anda
re al c inema d'estate e norma
lissimo, in Italia no. E cosi d i 
venta persino clamorosa la de
cisione d i prolungare la stagio
ne cinematografica a maggio e 
giugno, i L'accordo . tra Undf 
(un ione nazionale distributo
ri) e l 'Ance (associazione de
gli esercenti) e stato appena 
siglato e offre ai cinefi l i impe
nitenti 37 nuovi f i lm, spesso di 
r ichiamo, nei quattro-cinque 
mesi tra Pasqua e la riapertura 
delle scuole, quando in genere 
l'alternativa e tra scarti d i ma
gazzino e «seconde visioni» 
nelle arene. • 

Una decisione saggia, an
che perché il concentrarsi del
le uscite tra Natale e Pasqua 
provoca una specie d i corsa al 
massacro, ingolfando la pro
grammazione e f inendo per 
•bruciare» parecchi f i lm inte
ressanti, soffocati da un'offerta 
superiore alla domanda. ' , > 

Ma vediamo più in dettaglio 
le prossime uscite: tra i divi so
no in arrivo Michelle Pfeiffer 
(Love fiele!). Robert De Niro 
(Lo sbirro, il boss, la bionda), 
Robert Rcdford e Demi Moorc 
(Proposta indecente), Michael 
Douglas (Falling down), Ro
bin Wil l iams (Toys), Whoop i 
Goldberg (Sarafina). Ma biso
gna segnalare anche una pat
tuglia d i pell icole interessanti: 
La lezione di piano di Jane 
Campion con Harvey Keitel e 
Crush d i Alison MacLean mol
to apprezzato in Francia; // 
passo sospeso della cicogna d i 
Teo Angelopoulos con Ma-
stroianni e Jeanne .Moreau. ' 
Un'incantevole aprile d i Mike 
Newell, Red Rock West con Ni
cholas Cage e Dennis Hopper, 
Una vita indipendente di Vitali 
Kanevski. . OCr.P. 

. . K ^ •***> !>• ' ^ . . . * * , 
' V ' H'" • ^ "*<"> ' 

•% - , -.r,-

I , . iy'! <*'•*?' ' ' > > . " , 

. v ^ ^ ' . &t't, l»̂ > w>^ .- . „ *' *' , .'^\. . 

Domc iMC. ' i 

25 aprile 1993 

Sugli schermi «Antonia e Jane», il film di Beeban Kidron prodotto dalla Bbc 

L'amicizia tra donne, che casino 
M I C H E L E A N S E L M I 

A n t o n i a e J a n e 
Regia- Beeban Kidron. Sceneg
giatura: Marcy Kahan Ir ter-
preti: Imelda Staunton, Saskia 
Reevcs, Brenda Bruce. Gran 
Bretagna. 1992. 
Mi lano: Anteo 

BB1 Bisognerebbe abolire la 
categoria del fi lm -alla Woody 
Alien», ma è davvero impossi
bile non pensare al cineasta 
newyorkese vedendo questa 
commedia d i marca Bbc diret
ta dalla trentenne londinese 
Beeban Kidron, poi ingaggiata 
da Hol lywood per girare il me
no felice Used People col no
stro Mastroianni. CO l' identico 
gusto per la notazione surrea
le, la battuta fulminante, la si
tuazione buffa, anche se l 'am
bientazione britannica conferi
sce al f i lm un colore particola
re: lo stesso stampato sulla fac
cia dell ' incredula psicoanali
sta che ha in cura le due 
donne. 

Nell 'arco di una settantina 
d i minut i (per questo la Bim 
accoppia al fi lm lo spassoso 
cortomctragggio francese Om
nibus d i Sam Karmann) , la Ki
dron ricostruisce la trentenna
le amicizia tra Antonia e Jane, 
procedendo per quadri e flash
back, quasi a spiegare l'appa
rente inconcil iabil i tà dei due 
caratteri. Jane è brutt ina e oc
chialuta, affamata d i esperien
ze ma frustrata nella propria 
femminil i tà. -A tre anni Anto
nia mi stese a terra con il bibe
ron, a cinque mi seppellì viva 
in giardino, a sette formò una 
società segreta e non mi per
mise d i aderirvi. Inutile dire 
che la veneravo», confessa Ja
ne alla «strizzaccrvclli», e intan
to impar iamo a conoscere il 
contesto in cui la ragazza creb
be, compresa la pr ima avven
tura sessuale con un coetaneo 

che si eccita solo leggendo a 
letto i romanzi di Iris Murdoch. 

Antonia, naturalmente, e l'e
satto opposto d i Jane. E bella, 
sexy, elegante, ha fatto came
ra nel mondo dell 'editoria do
po aver sposato un artista fre
scone che fotografava seden. 
Per lei «i vestiti sono tutto»: per 
questo non può sopportare la 
goffaggine dell 'amica, special
mente quando sfodera la -mo
da eschimese» praticata du
rante una parentesi canadese. 
Ma anche-Antonia e infelice; 
soprattutto da quando ha sco
perto che lo sconosciuto con 
cui è andata a letto alla manie
ra d i Ultimo tango a Parigi, per 
vendicarsi del marito, è l'istitu
tore del figlio. 

Girato spiritosamente, mi
schiando epoche e abbiglia
menti , il f i lm ricostruisce il rap-

, porto tra le due donne con l'a
ria di voler dire cose ben più 
universali sull 'amicizia femmi
nile. Esposta certo a invidie, 
r impianti e dolor i , ma più dura 
dell 'acciaio, come attesta l'ab
braccio cordiale che sigla l'en
nesima cena-rimpatriata an
nuale. Beeban Kidron e mol to 
brava nel mettere in comme
dia le nevrosi e i tic delle sue 
due protagoniste, in un gioco a 
incastro che deve parecchio 
alla leggerezza di Woody Al
ien. Tra zii ebrei che simpatiz
zano per il partito nazista, gatti 
che si chiamano «lo, Es e Su
per Io» e incubi in forma di f i lm 
francesi sulla resistenza, Anto
nia & Jane bordeggia l'assurdo 
senza mai distaccarsi dall 'al
chimia terrena dei sentimenti. 
Grazie anche alla squisita pro
va delle due interpreti Saskia 
Reevcs (Antonia) e Imelda 
Staunton (Jane) , perfette-
mente intonate, nel contrasto 
fisico e psicologico, al c l ima 
agrodolce della storiella. 

In alto, 
Imelda 

Staunton 
e Saskia 

Reeves 
in «Antonia 

e Jane» 
A destra, 

Wesley 
Snlpes 
nel film 

«Passenger 
57» 

Pericolo ad alta quota 
ma niente paura 
ci pensa l'eroe nero 
Passenger» 57 
T e r r o r e a d a l ta quota 
Regia: Kevin Hooks. Interpreti: 
Wesley Snipes, Bruce Paync, 
T o m Sizeniore. Musiche: Stan
ley Clarke. Usa. 1993. 
Mi lano: Manzoni . 

BEI Sempre la stessa pappa. 
È appena scomparso dagli 
schermi il marine Steven Sea-
gal di Trappola in allo mare e 
arriva, anzi atterra, il supersbir-
ro Wesley Snipes di Passenger 
57. Il model lo originale resta il 
Bruce Willis di Trappola di cri
stallo: c ioè un uomo solo con
tro tutti in un contesto perico
loso mentre il tempo incalza. 

La novità sta nel colore del
l'eroe, essendo Wesley Snipes 
(Jungle Fever, Mo ' Better Blues, 
New Jack City) u n o dei nuovi 
rappresentanti di quel divismo 
nero, al imentato dal rap, che 
ha soppiantato il primato d i 
Eddie Murphy. Sarà per questo 
che Passenger 57 ironizza sulla 
faccenda, lasciando che l' in
vincibile eroe d i turno sia 
scambiato da una vecchina, 
con disappunto dell'interessa
to, proprio per il negretto tuto 
p e p e di Beverly HillsCop, 

Come capita spesso in que
sti polizieschi d'azione, il catti
vo risulta più interessante del 
buono. Trattasi qui di un terro
rista inglese b iondo e implaca
bile (nonché patricida) cui 
Bruce Payne presta il suo volto 
non consueto facendo il verso 

al Rutger Hauer di un tempo. 
Catturato mentre stava per sot-
torporsi ad un'operazione chi
rurgica per cambiare faccia, 
Charles Rane viene instradato 
a Los Angeles, sotto scorta Fbi, 
su u i r ac rco d i imea-su l curale— 
sta volando anche l'esperto in 
tecniche di anti dirottamento 
John Cutter. È lui l 'uomo da 
abballare perché il piano cr i 
minale vada in porto, con pre
vedibile massacro di civili in
nocenti : ma il bombarolo i 
suoi compl ic i non hanno fatto 
i conti con le potenzialità 
•rambesche» del l 'uomo, capa
ce perfino di risalire sull'aereo 
in decol lo, dopo una sosta in 
Louisiana, attraverso il carrello 
anteriore. 

Stiracchiato oltre misura, 
nonostante il lodevole metrag
gio d i 8<1 minut i , Passenger 57 
impall idisce nel conlronto con 
gli altri f i lm del genere: Wesley -
Snipes non ha la statura del 
protagonista (e po i perché lo 
vestono cosi male?), la combi 
nazione fra suspense e azione 
va presto a farsi friggere, il ver
sante comico e patetico e il 
duello finale con el iminazione 
canonica del malto è risolto 
t roppo alla svelta. Il pr imo a 
non credere alla faccenda 
sembra proprio Wesley Sni
pes: mascellone da duro e oc
chi da pesce lesso, si scapicol
la tra carl inghe e luna park con -
l'aria d i ch i non vede l'ora che 
il f i lm finisca. DMi.An. 

U N E A VERDE (Ramno, 10), Una puntata in onda da Mon
tisela, l'isola che sorge al centro del lago d'Iseo. Tra i te
mi trattati, l 'agncoltura e la pesca nelle zone lacustn. o l 
tre all' iniziativa del Wwf di ap r r c nella giornata odierna 
le oasi protette al pubbl ico II servizio d i Federico Faz
zuoli s.irà fatto dall 'oasi d i Monte Arcosu, in Sardegna, 
dove vive una colonia di cervi. 

BUONA D O M E N I C A (Canale 5. 13.45). Pomenggio Fimn-
vest con Lorella Cuccarini e Marco Columbro che questa 
settimana ospitano Alberto Castagna (da leti ufficial
mente passato alla squadra d i Berlusconi), Marco Bale
stri. Corinne Clery e Rosita Celentano. Ospiti canon i Ma
lia Bazar e Paola Turci. 

D O M E N I C A I N (Ramno, 14.15). Ultima puntata d i trasmis
sioni per Pippo Baudo che oggi intratterà i! solito folto 
pubbl ico di telespettatori su «l'arte del bacio». Pippo sarà 

_ in compagnia di Roberto D'Agostino, Moana Pozzi. De-
metra Hampton e Tini Cansino. Di tono sicuramente un 

- po'-più seno l'intervento di Nino Manfredi, cne spiegherà 
come vengono girale le scene d'amore sul set cinemato
grafico. 

ITALIANI (Rame, 14.25). Data la situazione politica ed 
economica che il nostro paese attraversa attualmente, il 
programma di Andrea Barbato condot to insieme a Tana 
De Zulueta non manca certo d i argomenti. Oggi verran
no dibattuti i temi della ripresa economica e della nuova 
legge elettorale che nascerà dopo il referendum. Tra gli 
ospiti, il presidente della Camera d i Commercio Piero 
Bassetti, i l senatore pidiessmo Vincenzo Visco. Augusto 
Barbera e Giovanni Sarton. 

NONSOLOMODA (Canale 5.23.10). Le sfilate autunno in
verno presentate a Milano e un servizio da Bruxelles, se
de del Parlamento europeo e città simbolo del l 'unione. 
Chiude la moda made in Italy che si é potuta ammirare 
nel corso della recente notte degli Oscar. 

BABELE (Raitre. 22.50). Tema della serata: La toga strap
pola, il l ibro scritto da Michele Del Gaudio e Carlo Alemi , 
giudice istruttore del caso Cinllo. Tra gli ospiti d i Corrado 
Augias, La sorella d i Giovanni Falcone, Maria, Ricky To-
gnazzi, Simona Izzo e Dirk Bogarde. 

LE P IONIERE D E L I A M A C C H I N A D A PRESA (Raidue. 
0.05). Speciale del Dse dedicato ad un gruppo di donne 
del pr imo Novecento che decisero di darsi al c inema: nel 
corso della trasmissione f i lmati, testimonianze bibliogra
fiche e fotografiche che raccontano l'attività d i registe. 
sceneggiamo, attrici e produttrici. 

PAROLE NUOVE (Radiodue, 11). Si apre oggi un ciclo ce
lebrativo dedicato ai «versi d'oro» della letteratura italia
na di tutti i tempi. Le letture sono affidate ad Arnoldo 
Foà. Le liriche sono scelti da dieci poeti del nostro tem
po: comincia Andrea Zanzotto con Leopardi 

(Toni De Pascale) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 DADAUMPA. Varietà 

7.48 ILMONDODIQUARK 

8.30 LA BANDA DILLO ZECCHINO 

10.00 UNEA VERDE MAGAZINE 

10.58 SANTA MESSA 

11.5S PAROLA E VITA 

12.15 UNEA VERDE 

13.00 TOL'UNA 

13.30 TELEQIORNALEUNO 

14.00 TOTO-TVRADIOCORRIBRE 

14.15 DOMENICA I N - Presentano 
Toto Cutugno e Alba Panetti 

16.50 CALCIO. Fine primo tempo 

17.00 DOMENICA IN-2* parte 

17.80 CALCIO. Finali partile 

18.00 TELEQIORNALEUNO 

18.10 TOSSO*MINUTO 

18.40 DOMENICA IN-3« parte 

1 0 3 0 CHETEMPOPA 

20.00 TELEQIORNALEUNO 

20.25 TO UNO SPORT 

20.40 UN COMMISSARIO A ROMA. 
Telefilm «Una macchia di tè» 

21.45 TOCCAANOL AcuradiE. Blaqi 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno J •' ' 

2 3 . 2 0 TELEQIORNALEUNO 

2 3 . 2 5 LA DOMENICA SPORTIVA. 
• • Tempi supplementari 

24.00 TELEQIORNALEUNO 

0.30 EQUITAZIONE. Derby del don 

1.00 LA RAGAZZA SOTTO IL LEN
ZUOLO. Film di Marino Giratami 

L'INNOCENTE CASIMIRO. Film 
Carlo Campoflalliani • ' 

4.10 STAZIONE DI SERVIZIO 

4.40 DIVERTIMENTI / . 

6.05 CONDANNATI A FAR CARRIE-
_ RA 

8.55 MATTINA 2. Attualità con Ales-
' Sandro Cecchi Paone 

0 .30 AUTOMOBILISMO. Da Imola 
Gran Premio di S, Marino di F1 

10 T02 FLASH 

10.05 PROSSIMO TUO. Con M. Rita 
Parsi 

10.40 QUANDO? TANTO!. Tulio su Rai 
2 

11.00 0IORH0 DI FESTA. Da Vinci' 
una domenica da Invernare • 

1 2 . 0 5 MEDICOALLEHAWAII Telefi lm 
«Un vero hawaiano» 

1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI 

1 3 . 3 0 AUTOMOBILISMO. Da Imola 
Gran Premio di S. Marino di F1 

1 6 . 0 0 UN CASO PER DUE. Telefilm 
•" -Informazione sicura-

1 7 . 0 0 DETECTIVE EXTRALARQE. Tc-
.- - lefilm -Bersagl io mobile» con B. 

Spencer 

1 6 - 4 0 CALCIO SERIE A 

18.35 METEO2-TO 2 
18.45 TQ2TELE0I0RNALB 

2 0 . 0 0 TO 2 . Domenica sprint 
2 1 . 0 0 BEAUTIFUL. 699-puntata 
2 2 . 3 0 IL SOLE NEL CUORE. Sceneg

gialo in 10 parti di Bernd Fishe-
. rauer: con Kalia Riemann. 4* p. 

23.20 T02 NOTTE 

23.38 SORGENTE DI VITA 

0 . 0 8 OSE. Le pioniere della macchina 
da presa 

1.10 SCHERMA. Campionati italiani 

1.30 MOTONAUTICA. Il Gran Premio 
Off-shore 

2 . 0 0 ROLLERBALL Film di Norman 
Jewison ' ' 

3 .88 SOGNI BRUCIATI. Film di Mi
chele Noble 

8 . 3 0 VIDEOCOMIC 

6 . 3 0 T 0 3 . Oggi in edicola Ieri in TV 

8 . 4 5 - 8 . 3 5 FUORI ORARIO 

7 . 3 0 TO 3 . Oggi In edicola ieri in TV 
8 . 3 5 IL CAPITANO DEL RE. Film di 

André Hunebelle 

1 0 . 1 0 LE SINFONIE. Concerto di P.OI-
mi ; 

1 1 . 0 0 ATLETICA LEGGERA 

1 2 . 1 8 CICLISMO. Da Roma: Gran Pre-

mio Liberazione 

1 3 . 0 0 SCHEOOE 

1 4 . 0 0 T E L E F O N A L I REGIONALI 

1 4 . 1 0 T 0 3 - P O M E R I G G I O 
1 4 . 2 5 ITALIANI. Ideato e condotto da 

Andrea Barbato, con Tana de Zu-
• lueta ' 

1 6 . 0 0 LA QANQ DEI DOBERMAN. 
Film di Byron Ross Chadnow 

1 7 . 3 0 A GIOCHI FATTI 

1 8 . 1 5 IPPICA. Da Milano telecronaca 

del Premio Europa 

1 8 . 2 8 CICLISMO. Glrodel Friuli 

1 8 . 8 8 METEO 3 

18.00 TQ3. Telegiornale 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 8 . 4 8 TOR SPORT 

2 0 . 0 5 BLOBCARTOOH • 
2 0 . 2 5 M A D A M E BOVARY. Film di 

Claude Chabrol; con Isabelle 
Huppert, Jean-Francois Balmer 

2 2 . 3 0 T 0 3 Ventidue e trenta 

2 2 . 8 0 BABELE. Di Corrado Augias, 
con Patrizia Belli 

2 3 . 8 0 T 0 3 Oggi in edicola, ieri In TV 
0 .05 M O V I E - L ' A M I C A . Film in origi

nale con sottolitoli proposti da 
Vieri Razzlnl 

2 . 0 0 CONVOGLIO VERSO L'IONO-
TO. Film 

4 . 0 5 BABELE. Replica 

5 .08 VIDEOBOX 

6 .00 SCHEOOE 

6 .30 PRIMA PAGINA. News 

8 .30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

0 . 1 8 NATIONALCEOGRAPHIC 

1 0 . 0 0 REPORTAGE. Attualità 

1 1 . 1 5 ARCA DI NOÈ. Attualità con Li
cia Colo -Austral ia-

1 2 . 0 0 IS IMPSON. Cartoni animati 

1 2 . 3 0 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

con Maurizio Seymandl. Nel cor-

so del programma alle 13: TG5 

6 . 3 0 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

1 0 . 1 5 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

1 0 . 4 8 ILORANDEOOLF. Rubrica 

1 1 . 4 8 A TEAM. Teleli lm 

1 2 . 4 8 STUDIOAPERTO 

1 3 . 0 0 GRAN PRIX. Rubrica motoristi
ca con Andrea De Adamich. Col
legamento con il Gran Premio 
d'Europa di F.1 ' • 

1 3 . 4 8 BUONA DOMENICA. Varietà 

con Lorella Cuccarini e Marco Co

lumbro 

14.00 OUIDAALCAMPIONATO 

18.30 PALLAVOLO. Campionato ita-
llano. Play off. Semifinali 

NONNO FELICE. Telefilm con 

Gino Brarmeri «La grande sfida-

20.00 T05 Telegiornale 

20.30 EXTRALARGE. Telefilm con 
Sud Spencer. Michael Wlnslow 
-Lombra del guerr iero . 

1 6 . 3 0 TARZAN. Telefilm - • 

1 7 . 0 0 DOMENICA STADIO 

1 8 . 2 0 VACANZE D'ESTATE. Film di 
Nini Grassia: con Yan Ponzio, Sa-
veno Vallone 

2 0 . 0 0 KARAOKE. Varietà 

2 0 . 3 0 LEGGE CRIMINALE. Film con 
GaryOldman, Kevin Bacon ' • 

22.10 NONNO FELICE. Telefilm 22.40 

22.40 CIAK 

PRESSING. Settimanale sporti
vo con Raimondo Vianello 

23.10 NONSOLOMODA. Rubrica 
23.85 MAI DIRE COL 

23.40 ITALIA DOMANDA. Rubrica 
SPECIALE SUL GRAN PREMIO 
DI SAM MARINO FORMULA 1 

0 . 4 0 T C 5 Telegiornale 0 . 2 5 STUDIO SPORT 

1.00 PARLAMENTO I N . Rubrica 0 . 5 6 STUDIOAPERTO 

2 . 0 0 T G 5 - E D I C O L A 

2 . 3 0 CIAK. Rubrica clnematogratica 

3 .00 T 0 5 - EDICOLA 

1.06 RASSEGNA STAMPA 

1.25 VACANZE D'ESTATE. Film. Re
plica 

3 .30 PARLAMENTO IN . Rubrica 

4 . 0 0 TQ5-EDICOLA 

4 . 3 0 FRONTIEREDELLOSPIRITO 

5 .00 T G 5 - E D I C O L A 

5 .30 ATUTTOVOLUME 

6 . 0 0 TG5-EDICOLA 

3 . 0 0 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

3.30 A-TEAM. Telefilm 

4 . 3 0 SUPERVICKY. Telefilm 

8 . 0 0 PROFESSIONE PERICOLO. Te-

lefllm • ~JJ_ 

6 . 0 0 I MIEI DUE PAPA. Telefilm 

6 . 2 0 RASSEGNA STAMPA 

7 . 4 0 STREPA PER AMORE 

8 . 0 0 H O T E L Telefilm • 

9 . 0 0 LA FAMIGLIA BRADFORD 

1 0 . 0 0 CONCERTI DELL'ORCHESTRA 

FILARMONICA DELLA SCALA 

1 1 . 0 0 DOMENICA AL CIRCO. Varietà 

1 2 . 0 0 DOMENICA A CASA NOSTRA. 

Nel corso del programma alle 

13.30. TG4 

14.00 GRANDI MAGAZZINI Film di 

Castellano e Pipolo; con Enrico 

Montesano 

1 8 . 3 0 I SECRETI D I FILADELFIA 

Film di V.Sherman; con Paul 

Newman. Nel corso del f i lm alle 

17,30, TG4 

1 8 . 0 0 IL RITORNO DI COLOMBO. Te

lefilm. Nel corso del programma 

alle 19. TG4 

2 0 . 3 0 MEDITERRANEO. Film di Ga

briele Salvatores;con Diego Aba-

tantuono 

2 2 . 3 0 SPECIALE CRONACA Attualità 

2 3 . 0 0 SABRINA. Film di Billy Wilder. 

con Audrey Hepburn. Nel corso 

del l l lm alle 23.30: TG4 

1.20 LA FOSSA DEI SERPENTI. Film 

3 . 1 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3 . 3 0 SAREMO FELICI- Film 

5 . 0 0 STREGA PER AMORE. Replica 

5 .30 TOP SECRET. Replica 

<2P^ ODEON 
V I H O M U I I C 

/J51 
TELE #7' RADIO 

7 . 0 0 BURONEWS. Il tg europeo 
9 . 0 0 QUALITÀ ITALIA 

1 0 . 4 8 BATMAN. Telell lm 
1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
1 1 . 0 0 LE ISOLE PERDUTE. Telell lm 
1 2 . 1 8 IL GRAN RACCONTO DELLA 

BIBBIA. Cartone 
1 2 . 3 0 TENNIS: Torneo femminile da 

Barcollona 
1 4 . 3 0 ERIC CLAPTON. Performance 
1 5 . 1 5 L'AVVENTURIERO DI BUR-

MA. Film con 8arbara Slanwyck 
1 7 . 0 0 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

M U S I C A Con Anna Oxa 
1 7 . 3 0 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGI. Brasile 
1 8 . 3 0 SPORT NEWS. TG sportivo 
1 8 . 4 5 TMC NEWS. Telegiornale 
1 9 . 0 0 ASTERIX CONTRO CESA-

RE. Film 
9 0 . 4 0 OOLAOOAL. Rubrica sportiva 
2 2 . 0 0 T M C NEWS. Telegiornale 
2 2 . 3 0 IL MONDO NUOVO. Film di Etto

re Scola: con Marcello Mastroian-
ni, Jean Louis Barrault 

0.45 OWEROSIA-LA CACCIA AL 
TRESORO PIÙ PAZZA. Film 

2.18 CNN. Collegamento In diretta . 

8.30 I VIDEO DELLA DOMENICA 

12.65 VM GIORNALE 

13.30 JOVANOTTI-CARBONI IN CO-

CERTO. Il tour che ha avuto tanto 

successo alla fine del '92 

1 8 . 0 0 DE QREOORI SPECIAL. De 

Gregori nell 'ult imo album -Can-

^zoni d 'amore-

1 7 . 0 0 DANCE CLUB. Musica per bal-

l lare 

1 9 . 3 0 VM GIORNALE 

2 0 . 3 0 TOUR IN CITTA. Momento musi

cale con artisti giovani. Protago

nisti: Bungaro, Angelo Messlnl, 

Samuele Bersanl, Enzo Carpila 

2 2 . 3 0 NOTTE ' ROCK. Con . Samuele 

Bersani che propone II suo primo 

Lp intitolato «C'hanno preso tut

to». 

1 1 . 0 0 MEETING. Rubrica sportiva 
1 4 . 0 0 INFORMAZIONI REGIONALI 
1 5 . 0 0 QUASI IN CAMPO. Filo diretto 

con I telespettatori 
1 5 . 3 0 IN CAMPO CON ROMA A LAZIO 

1 8 . 4 8 L'OROSCOPO 
1 9 . 0 0 INFORMAZIONI REGIONALI 
1 9 . 2 0 QHOSTBUSTERS. Cartoni anl-

matl 
1 9 . 4 8 ZONA . FRANCA. Condotta da 

Glanlranco Funari 
2 1 . 3 8 GOAL DI NOTTE 

1 3 . 4 5 ELPASO. Film 

1 5 . 3 0 ILMERCATONE 

1 6 . 0 0 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

L'UOMO CHE VISSE DUE VOL
TE. Film 

1 9 . 3 0 SAMURAI. Telefilm 

2 0 . 3 0 DELTA FORCE COMMANDO. 
Film di Frank Valenti • 

2 2 . 2 0 AGENTE SEGRETO. Film 

Programmi codificati 

2 0 . 3 0 IL SILENZIO DEGLI IHNOCEN-
T I . Film con J.Foster, A.Hopkins 

2 2 . 3 0 FINO ALLA F INE DEL MONDO. 
FlImconWil l iamHurt ' 

1.10 MAI SENZA MIA FIGLIA. Film 
con Sally Fleld • 

23.20 ATTACCO A ROMMEL Film con 
Richard Burton 

TELE 

liiMtlttlli 

20.30 IL VANGELO SECONDO MAT-
TEO. Film di P.P Pasolini 

2 3 . 0 0 PITTURA « P I T T U R A 

1 0 . 3 0 TERESA VENERDÌ. Film di Vit-
torlo De Sica 

1 4 . 4 0 UN GARIBALDINO AL CON-
VENTO. Film 

1 9 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
20 .O0 LUCY SHOW. Telell lm 
2 0 . 3 0 GILDA. Film con Rita Havwort 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

0 . 4 0 LUCY SHOW. Telell lm 

1 2 . 3 0 MOTORI NON STOP 
1 3 . 0 0 QULLWERL Grecia 
1 4 . 0 0 INFORMAZIONERECIONALE 
1 9 . 3 0 INFOMAZIONE REGIONALE 
2 0 . 3 0 LONG STREET. Film 
2 1 . 3 0 OROLOGIO DA POLSI. 

L ^ ' 

2 2 . 0 0 SPECIALE ITALIACINOUE-
STELLE. Nastri d'argento 1993 

2 0 . 0 0 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
2 0 . 3 0 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.18 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1 : 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30: 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45:11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56. 10.13, 10.57. • 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00,' 18.56. 21.12. 22.57. 
8.30 Graffit i '93:10.20 La scoperta 
de l l 'Europa; 12.01 Rai a que l pae
se: 14.20 A tavola con Goldoni ; 
15.50 Tutto calc io minuto per minu
to; 18.00 Domenica sport ; 20.15 Noi 
come voi : 20.45 Lucia di Lemmer-
moor; 23.09 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16.27, 17,27. 18.27, 19.26. 22.27. 
8.48 b ravo , brav iss imo?: 9.38 Do
menica del le merav ig l ie : 11.00 Pa
ro le nuove; 12.25 Dedalo; 15.50 
Tutto il ca lc io minuto per minuto; 
21.00 Piccol i , grandi mi t i ; 22.41 
Buonanot te Europa 
RAOIOTRE. Onda verde: > 8.42, 
11.42,18.42,11.43.7.00 Calendar io 
musica le : 7.30 Pr ima Pagina: 12.40 
Folkconcerto; 14.00 Paesaggio con 
f igure: 19.30 Mosaico: 21.00 Goldo-
m;23.20l l s e n s o e i l s u o n o 
RADIOVERDERAI. Mus ica , not iz ie 
e informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50al le24. 

1 S . 3 0 I SEGRETI DI FILADELFIA 
Regia d i Vincent Sherman, con Paul Newman. Barba
ra Rush, Alexis Smith. Usa (1959). 136 minut i . 

' ' * Paul Newman, giovane avvocato di Filadelf ia, e alle 
prese con un «caso di coscienza». Per difendere un 
amico accusato di un omicidio che non ha commesso, ' 
dovrebbe r ivelare certi segrotl di famigl ia non proprio 
lusinghieri. . . 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL VANGELO SECONDO MATTEO 
Regia d i Pier Paolo Pasolini, con Enrlque Irozoqul, 
Susanna Pasolini, Settimio DI Porto. Italia (1964). 142 
minuti. 
Gesù secondo Pasolini si muove, seguito dal la mac
china da presa e dagl i apostol i , in una Palestina r ie
vocata tra i Sassi d i Matera Una vers ione scabra, 
commentata dal le musichi" di Bach e del la congolese 
«Missa luba- , in bi l ico tra fedeltà al lo spir i to evangel i 
co e Infedeltà del la lettura contemporanea (tra gli in
terpreti tanti intellettuali vicini a Pasolini, da Enzo Si
ci l iano a Natalia Ginzburg, e la madre del poeta nel 
ruolo di Maria anziana). 
TELE + 3 

2 0 . 2 5 MADAME BOVARY 
Regia d i Claude Chabrol, con Isabelle Huppert, Jean 
Francois Balmer, Christophe Malavoy. Francia 
(1990). 140 minuti. 
Isabelle Huppert è una Madame Bovary di freddezza 
quasi lunare nonostante le passioni che la travolgo
no. Sposata a un medico condotto di provincia, vive al 
di sopra del le sue possibi l i tà e cerca un' improbabi le 
fuga dal le strettezze del suo ambiente pr ima con Ro-
dolphe, un l ibert ino senza scrupo l i .equ ind l con il gio
vane Leon. Del romanzo di Flaubert, Chabrol dà una 
versione quasi fenomenologica. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 MEDITERRANEO ' 
Regia di Gabriele Salvatore*, con Diego Abatantuo-
no, Claudio Bigagll, Giuseppe Cederne. Italia (1991). 
99 minuti. 
Vicende minime di otto mil i tari italiani r imasti bloccati 
su un'isoletta greca nella pr imavera del ' 41 : tra part i
te di calcetto, spinel l i e amori (anche omosessual i) , la 
guerra è ben presto cancellata. In realtà a Gabriele 
Salvatores non Interessa per nulla la r icostruzione 
storica, e il f i lm è piuttosto un racconto semi-autobio-
graflco su una -generazione in fuga». Oscar come mi -
g l io r f i lmst ran iero . s 

RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 IL MONDO NUOVO " 
Regia d i Ettore Scola, Marcello Mastroianni, Hanna 
Schygulla, Andrea Ferreol. Francia/Italia (1982). 151 
minuti. 

• 21 giugno 1791: Luigi XVI e Mar ia Antonietta sono in 
fuga in Incognito da Parigi verso la frontiera (ma sa
ranno fermati a Varenne). Contemporaneamente, su 
un'altra carrozza, v iaggia un gruppo di nobi l i , dame e 
l ibert ini, rappresentanti di un mondo ormai in siacelo. 
Come di consueto. Scola affianca macro e micro-sto
ria, tentando stavolta una rif lessione sulla modernità 
In chiave polit ico-esistenziale. 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 0 0 SABRINA 
Regia d i Bllly Wilder. con Humphrey Bogart, Audrey 
Hepburn, William Holden. Usa (1954). 113 minut i . 
Decisamente divertente il t r iangolo Bogart-Holden-
Hepburn. Bil ly Wilder immagina una Cenerentola an
ni Cinquanta, f igl ia del l 'autista di due fratel l i mi l iarda
r i , il cor iaceo Larry e II vanitoso David. Ancora acer
ba. Sabrina è g ià innamora i * del secondo, che però 
non la degna neppure di uno sguardo. Lei per ripicca 
va a Parigi a seguire un corso di alta cucina. Al suo r i 
torno si farà notare non solo da David, ma anche da 
Larry. 
RETEQUATTRO 

0 . 0 5 L'AMICA 
Regia d i Vincent Sherman, con Bette Davis, Miriam 
Hopkins, Gig Young. Usa (1943). 110 minuti. 
Bette Davis per una volta mica tanto perfida: rinuncia 
non una ma due volte al la foticltà in amore per non 
tradire un'amicizia e scegl ie la sol i tudine. Un interes
sante ritratto femmini le che Raitre propone in versio
ne or iginale con sottotitol i . 
RAITRE 
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Ultimi giorni per presentare i candidati nei centri che votano a giugno 
E si scopre che l'elezione diretta del sindaco unisce la sinistra 
Quasi ovunque si realizzano schieramenti delle liste progressiste 
La De, senza potere di coalizione, si presenta agli elettori da sola 

Un «voto nuovo» per 91 Comuni 
Ultimi qiomi per presentare le liste nei 91 comuni 
del La/io chiarriciti a! voto il 5 giugno Per la prima 
volta si elesse il sindaco direttamente La tenden
za della sinistra, di tronte alle nuove regole, è 
quella di concentrare i voti sullo stesso candidato 
e quindi di unirsi La De non ha forza di coalizio
ne e resta sola A Viterbo si voterà anche per rin
novare il Consiglio provinciale 

CARLO FIORINI 

m 1 icci i a f icti i un candì 
l'a'o de i- uno progressista I a 
sinistra si schiera mentre lo 
seudocrociato si presenta ÓA 
solo Ui prima tendenza che 
emer i t i questa guardando a 
unni vanno le cose nei 91 co 
munì del 1 a/iu dove si stanno 
preparando le liste per le eie 
/ioni del 5 giugno 11 test eletto
rale (con I ecce/ione del viter
bese dove si rinnova il Consi
l i o provinciale) quantitativa* 
me nte può si murare poco n'e-
vante Ma dal punto di vista po
lli co è importante Si vota 

itatti per la prima volta con le 
nuove ridile sindaco eletto 
eliri ttamente i premio alla 
coalizioni vineentc Inoltre sa 
ranno ' 1 i comuni che con 
un \ popola/ione superiore ai 
15 DUO abitanti sperimente
ranno il doppio turno nel caso 
in cui nessun candidato a sin

daco ottenga la maggioranza 
assoluta II ballottaggio non 0 
invece previsto per i comuni 
con meno di ISmila abitanti 
nei quali si vota per il sindaco 
che e collegato ad una sola li
sta Risulta eletto chi ha la 
maggioranza semplice e la li 
sta collega! i prende i due terzi 
dei consiglieri (solo in caso di 
parità si va al ballottati^ o) 

Nella provincia di Roma so
no sette i comuni con popola
zione superiore ai 15mila abi 
tanti nei quali si sta preparati 
do la competizione Si tratta di 
\ elletn Home/ia Genzano 
Colle-ferro Grottaferrata e Al
bano A Genzano nel comune 
più rosso dei Castelli dove da 
24 anni 0 sindaco Gino Cesa-
roni il sindaco si prepara alla 
rielezione con le nuove regole 
•SI la scelta 0 caduta di nuovo 
su di me dice sornione Ce 

Bomba carta al Laurentino 

Commerciante e strozzino 
mandante e «vittima» 
Arrestato solo l'esecutore 
• • I o strozzino il debitore 
11 bomba la polizia ha rico
struito il caso dell esplosione 
del 20 aprile al quartiere lau
rentino e arrestato I autore ac 
casandolo anche di aver con
te zionato con «polvere nera-
I ordigno che aveva danneg 
giato portone e mandato in 
frantumi i vetri di un intero pa 
lazzo quello appunto abitato 
dallo strozzino Ur negoziante 
indebitato per oltre 600 milioni 
col creditore cravattaro e il 
mondante dell "avvertimento" 
niLsso in opera da Settimio Ca
stagna venditore ambulante 
con precedenti penali di vano 
genere esasperato dalle conti
nue pressioni per pagare il de 
bito che aumentava il corn
ine rciante pensava di vendere 
il nego/io ma poi si 0 rivolto al 
Castagna che e stato trovato in 
possesso di un assegno in 

bianco firmato dallo stesso ne 
goziantc (LP per la polizia) 
Castagna e stato arrestato e ac
cusato di fabbricazione deten 
/ione (noli abitazione ù stata 
trovata la polvere nera per 
confezionare la bomba) e 
porto illegilc di ordigno espio 
dente È anche accusato di 
danneggiamento aggravato e 
minacce pcrchó prima e dopo 
I attentato aveva più volte in 
vello contro la vittima II mon
dani" ò stato denunciato a pie
de libero per concorso negli 
stessi reati addebitati a Casta
gna e la vittima per favoreggia
mento personale (conosceva 
gli autori dell attentato) Del 
caso si occupa il pm Nebbio 
so che dovrà accertare come 
il commerciante avesse accu 
mulato 600 milioni di debiti e 
scoprire se altri negozianti si 
trovano in quellccondizioni 

Una veduta di Genzano 

saroni Alle ultimi elezioni il 
Pei ha ottenuto il V) di I voti e 
ora vis'o che ad appoggiare-il 
sindaco sarà la coalizione Pds 
Pn Psi e Psdì e probabile che 
Gino Cesaroni nsul'i eletto di 
rettamente al primo turno scn 
/A alcun ballottaggio con il 
candidato della De partitoche 
ali ultima competizione aveva 

poco più del 201 
Mentre nella provincia di La

mia sono soltanto due i centri 
con più di 1 Smila abitanti che 
andranno al voto (Minturno e 
lirracina) un altro test im
portante e rappresentato dai 
comuni del frusinate Si voterà 
con il sistema misto ad Anagni 
Cassino Ferentino e Sora Con 

i maggioritario in altri 21 co 
munì E sarà interessarne vede
re cosa accadrà nella terra del 
I andrcottismo dove la De ha 
per tanti anni governalo incon 
trastata 

Il fatto che da pochi mesi 
I amministrazione provinciale 
sia governata da un ammim 
strazione di sinistra e la De sia 

ah opposizione si j aiutando i 
costruire gli schieramenti prò 
gressisti «1 partiti'he governa 
"o li Provincia Pds Psi Psdì 
Pn Pli e Verdi hanno firmalo 
un intesa per favorire la costi 
luzionedi schieramenti nei co 
munì - spit ga Francesco De 
Angelis segretario provinciale 
della Quercia - Ma e la legge 
slessa a favorire laggregazio 
ne a sinistra mentre vedi,imo 
che la de e sempre più divisa e 
senza potere dico dizione 

A Cassino 32 SCH abitanti i 
al lavoro un comitato dì perso 
nalita che ha lanciato 1 idea di 
una lista che dovrebbe cUm 
m irsi -Alleanza di progresso 
Il Pds ha già dato la propria di 
sponibiliia a parteciparvi e le 
altre forze progressiste e di si 
lustra stanno valutando la prò 
posta Un processo analogo e 
in via di definizione a Sora 
(25 897 abitanti) e ad Anagni 
( 19 30-1 abitanti) 0 già stalo in 
dividuuto il candidato sarà 
Bruno Ciceoni il sindaco at 
male I uomo sul quale punte
ranno le liste «coalizzavi- di 
Pds Psi Psdì Pn Rifonda/ione 
comunista e una formazione 
civica che- alle ultime elezioni 
d\evA ottenuto 2 seggi Intesa 
raggiunta anche Ferentino 
(19 137 abitanti) A Prosinone 
inlanto le opposizioni hanno 
deciso di avviare la raccolta di 

firme pt r I minse oi.il IIK nln 
del cullsig lucoiliiiii ile i re i \ 
sindaci In isse ss in i illn 
cunsiglii ri i uiiiuiì il s un in 
d ig ili pi l app il snspi 111 

Si IH i commi con più d 1 ^ 
ini t ìbit inii 1 i I* udì nz 11 co 
lliunqui qui II i di e un i liti ili 
gli si nzi uint in sul sirici i' o m , 
di in ui'en p l,i t n>| ri i e it il 
te rizzazium in q n Ih s lo i 
1 "inula il -urlio unno puri ì i 
partili a non rischi in i l i t< n 
elenza d Ile- lorzt di sii islr i e 
di -TMÌIZZ in 1 ste con uni 

A \ uè rbo dovi si \o- i m 
che pi r rnnovaii il consiglio 
provinciale i sic sso mete ini 
sino eletlorile de i comuni con 
più di l'inula ubit aiti i 1 ic 
cordo i sinistra nuora noi 
e e* I ti i uggì e IUI celi che lo 
vrebbi scoglicrsi il lodo dei 
Psi nel quale pare-e he stia pn 
valendo il leni ilivo di i oslilui 
re un polo i ucci con gli unii 
proibi/ionisli e i libi ra i "ds e 
repubblicani i Ri ondi/ione 
coiiiunisi i s ni hbcro inv i 
uispunlubil ut indie ir- un 
i undidalo i orinine I unii o 
eoi rune d* vili rln si i on o n 
1 "unii i ib ' i-iti i In nini J i v 
lo e V ìv lac is'c1! ni u i in 
che qui uno se Ine- HI lento di 
finilivo nuli si e ancora d< li 
neato foisc propnu a e iusa 
dello scoglio r ippresi n-d o 
dalla Piovini la 

Il segretario della De romana fissa all'8 maggio la verifica del rinnovamento 

Forleo come Rosy diserta la «Cosa bianca» 
«Se perde Martinazzoli meglio la diaspora» 
Forleo ci ha detto che il prossimo 8 maggio sarà 
l'occasione per verificare se la De romana dopo 
mesi di dibattiti per rifondarla, cambia rotta e pelle 
Per il Campidoglio era per la soluzione Rutelli ma i 
vecchi consiglieri de non hanno capito Non aspira 
a fare il sindaco Non è andato ieri ali appuntamen
to con Corrieri perché «o riesce l'esperimento Marti-
naz/ioli o ciascuno riprende la sua liberta d'azione» 

ALCESTE SANTINI 

IM II prossimo 8 maggio la 
De romana si riunirà in assem 
bica costituente per una pn 
ma verifica di quel rinnova 
mento che abbiamo avviato 
non senza difficolta oggettive 
prima dello scorso Natalo ed 
a darci conferma della notizia 
e il segretario prof Romano 
forleo il qu ile- ritiene che «o 
lespenmento Martinazzoli va 
in porto o ciascuno riprende la 

sua liberta d azione fc. questa 
la ragione - spiega - per e in 
non sono andato ali asse-m 

blea dei cattolici democratici 
perche ritengo come ha di 
chiarate) Rosv Bindi nella sua 
lettera e come ho scritto a Gor-
ricri che I azione niinovatriee 
della De non abbia bisogno 
della mediazione di un asso
ciazione cattolica ecclesiale 
qua'e e-- quella delle Adi pro

prio per evitare vecchi collate 
ralismi Io non credo che di 
fronte ad un eventuale falli
mento di una De legata a Mar 
tinazzoh si debba andare a 
tanti partitini cattolici perche 
in quel caso la soluzione alter 
nativa 0 quella della diaspora 
cioè del pluralismo politico dei 
cattolci che troveranno collo 
cazioni non in quanto credenti 
nei singoli partiti Rimango 
però dell avviso che si debba
no compiere tutu gli sforzi per 
seguire la linea di Martinazzoli 
da verificare con il congresso 
costituente del prossimo giù 
gno 

Il noto professionista roma
no che negli ultimi cinque me
si ha utilizzato lutto il suo pre
stigio e messo il suo personale 
impegno per dare ad una De 
largamente dominala dai pa 
droni delle tessere- e delle 

clientele -una diversa prospe-t 
Uva popolare e di sinistra 
non è riuscito intanto ad evi 
tare che al Campidoglio an
dasse il commissario -Mi e sta 
lo difficile - ammette - far 
comprendere ai vecchi consi 
glien de come tosse stato ini 
portarne nel particolare mo
mento politico che stiamo vi 
vendo appoggiare la candida 
tura Rutelli anche se non era la 
nostra- E sollecitato a dire se 
si candiderà per la poltrona di 
sindaco dato che andiamo ver 
so le elezioni il prof Forleo ri 
sponde con un secco «no Ma 
gan non esclude che la sua 
preparazione specifica ' la sua 
prosessionalita possano essere 
utilizzate per altri campi come 
quelli relativi alla politica lami 
Ilare e sanitaria Precisa tutta 
via che «ci sono molte altre 
persone nella De e tra i cattoli
ci che possono candidarsi co 

ine Smd ieo eli Kom i A p-i 
positi) di I rapporto con il Pds i 
Roma Forleo alfi rniu che esso 
•continua per quanto riguarda 
la mia segreteria I d anche se 
ci dividono alcune visoni del 
mondo principalmente ne! 
campo della bioelica e dei 
rapporti con la C Ines i e i sono 
molle cose- che condividiamo 
per risolvere i grandi problemi 
della citta riguardanti la genti 
e pere lù ritengo i he il dialnpo 
poss i continuare in modo prò 
ficuo su que-sio li ne no 

Ci se mbr i di e ipiri- ehi il 
prof 1 ora o per la sua si ru 1 i 
professionale di livello curo 
peo elle- lo rende mollo uno 
nomo i per il suo p issalo di 
cattolico democratico e di smi 
slra abbia ai e e -t ito qui st.i 
aweiiliiu pollile ì solo n o n 

dizione e hi 11 Di e nubi rolt i e 
pelle Altrimenti mli saluti 

Minacciato 
Pancino 
denunciò 
tangenti 

I' u lo Pam ilio ( IK J loto 
I tomi U H M U che denun 

i io i [>o itie i dHI i \ l \ uree. 
sanzioni e in ivev JI io chi< 
s'o un i Hit,» liti pe r f ir^li 
aprire un i 'nosco b ir i ) w . 
Hjf istmi e ruii sto viiiim i di 

„ _ _ ^ m a m m t m m a ^ ^ • « — _ ^ _ l J l u l s 'ran i u lnnidazione 
V*! pomeriiw >di t-ri panc 

io ÌSM< me ili i liî li .di ire anni pi re orrev i su un.j I orci ! «e 
s i il I.KÌ orch J IL la re quando una I lat I ipocon tic uomini 
i boi do li t spe ri m ilo l.i su i iute obbligandoli! i 'cnii irsi 
Nibito dopo dalla vc'tura e- s e c o un giovano innato di pi 
s'olache sic ivvicin ilo ali auto di Pancino ha guardalo al 
suo uh riio in 1 e poi tornalo sui propri pa-.si e- si e allenta 
n tic Lon i suoi ace ompas^naton Pancino h i ra^iunto I a 
i id sth / piti \ iun i h «i>c\\ 11. indid i» d i Ocive h i te < 

Milito ili ì poli/i i 1-iopu .uir racconla'-j I icca^uto it̂ l. 
im nli de 1 commissariato Aurelio I alleino li i deciso di non 
o r n a IL tsa S] sarebbe rifumato in un luo^osegrete» 

Villa Pamphili 
La Corte dei Conti 
cita il presidente 
delia XVI 

A proposito dell articolo sul 
I inchiesta amminjstrali\a 
condor . dallj Cortt tln 
Con'i sulle 'assi, non nscos 
SL da. Carni'idoi;l!o dal cir 
colo sportivo AK S realizzato 
ibusi\amu)k ali interno di 

^mmmmmmmm^mmm^mmm^^mi^mmm^ \ illa i^tì nphih e seques t ra o 
lo scorso rnii^io si prec SA 

clic per I dipi idi Ti ipilonni libino t amillo ( HincoCj-'i" ii 
KC proe. iraton i^ KMII Agostino Chiappi iiuclio ha pn 

M uial i rK 'IK s1,! di «'strrimissic ne h. stalo imece-1 italo in 
^ KI ic V ssiiio Di Oim inni preside ik* dilli \ \ 1 i. reo 
s r /mn< Li , i ii n i o i i r ^ o s J ^ I i iu i i t j uiri. M r 
di ed n ia i\ il p< nodo SS- <H) ( u'f ( 5 tribù 'i i li v< i 
chiesto i I AK s ! pai, iinento d eire m Inro l« I ri' f 
min M 'iJ 

Un nuovo 
patto 
per la Giunta 
regionale 

Ci sa rj una nuo\a 'crmaviu 
ne in li/^a per la tj'iida de'l 
prossima giunta re-,ional'* 
del La/io s tran i di un i 
coalizione forni l'a da soci i 
listi sociuldi ITI e* ratici r< 
pubblicani u rdi i sia i fede 

| r. ralisti sia il sole che ndi 1 * 
antiproib^ionist che ha co 

ni* hi» tti\o 1 imp( uno in un progetto comune «superando 
i uiifjni t'cJiMsiuin dell s politica tradì/io* ...e" Ad annunci ir 
lo si»no stali i rappiesentanti dei sci gruppi consolari Doma 
ni iili i spunenti della co ili/ione incontreranno I i dcle^a/io 
ne del i <J« niexri/ia cristi ina e in ìrtedi quella de' partito 
di iKK ra'ico della sinistra 

Principio 
d'incendio 
al Teatro 
dell'Opera 

Un principio d incendio di 
na'ura presumibilmente do 
Iosa scaturito nel vano bi 
fletterla del Ti ìtro dell O 
peri ali annoio tri vi 11 ire ri 
ze-e p i azza i mainino Gigli 
• stalo domalo nr^, ,c ali in 

_ _ _ ^ — « • _ ^ ^ — « « . lerven'o dei vigili del luoco 
che erano in serv 1̂0 di vigi 

lunza nel te i-ro L episodio 0- avvenuto pcx o dopo le 20 rna 
nonostante il vi t vai di vigili del fuoco t;li spettatori in sala 
non si sono iccorti di nuli i e hanno continualo ad ussislen-
ill opi i i 11 Irovalore in programma ieri sera Ad and ire 

buie itisonuslati ilcun blixchcttidi biqlietli scaduti 

Torna I inquinamento nella 
capitalo lJer il terzo giorno 
consecutivo sono stati supe 
r iti i livelli eli itti nzione p- r 
il biossido di azolo Fri le ri
to di \i nerdi mal-ina e le ot 
tool sabato in tutte e i inqui 

^ ^ ^ ^ _ _ _ le stazioni di rilevamen'o 
hanno registrato più di J(KI 

niilliitrimnu il nelro cubo In largo l'rene-ste il v, loie del 
biossido di azoto e stilo di 2b0 in piazza hernn ?11 in 
pi izza Ciondar 221 m !art;c> Magna Grecia 111 in I irgo 
An-nula 2<H II Comune ha nnnov ilo I appello a usare gli 
uitoiTHVzi pnv ili solo in e isodie ffettiv ì neccssji i 

Inquinamento 
Il comune 
invita a non usare 
le automobili 

l~ LUCA CARTA 

Dal vermouttino del venerdì, con annessa ubriacatura, al «metà prezzo» 

Remainder, ovvero l'ultima chance del libro 
Chi ama i libri e contesta i prcv/i troppo alti imposti 
alle novità editoriali, ha in Remainder:, a Piazza S 
Silvestro il suo punto di riferimento lì tutto è a metà 
prezzo In questi giorni addirittura lo sconto è del 
75 ». Erroneamente considerata di sene B, Remam-
der\ ha alle spalle una lunga stona da libreria «rivo
luzionaria», a sala di lettura, a luogo dove farsi un 
cicchetto gratis e ubriacarsi 

LILIANA ROSI 

• • Alla voce ri mainili n\\o 
labolano della lingua inglese-
traduce rimanenza E a Piazza 
S Silvestro sotto I insegna che 
riportaceli Ila parola (con I ag 
giuiH i di u la -s ) di rimanen
ze ce ne sono ben irM metri 
quadri quanto basta per sod
disfare tutti i gusti L aria un pò 
dime ss i del negozio non deve 
trarre in inganno Dietro I ap 
p iri-nte trasalldatezza si na
scondono trenta anni di stona 
che hanno cambiato il modo 
di intendere le librerie (. come 
esercizio commerciale ) e di 
vendere i libri e nel senso di 
promuovere la cultura ) 

Biagio Melloni che intuì I af 
fare della vendita a meta prcz 
zo ditte vita ili.i catena delle 
AV mairiiifrs Ui prima saraci 
riesca fu alzata a Milano se

guita poco dopo noli aprile 
del (J1) ( contemporaneamen 
te ali uscita del primo «Oscar» 
Mondadori - "Acidio alle armi» 
di Ernest Hemingway ) da 
quella romana Fu una nvolu 
/ione II giorno dell inaugura 
zione i carabinieri dovettero 
tenere a bada la gente Me-llo 
ni per aderire ad uri idea più 
moderna di libreria abolì le 
porte d ingresso e il bancone 
dietro al qu.ile di solito slava 
no i commessi Da Kemamdirs 
i libri erano e sono tutti espo
sti -Li rubano» borbottavano 
gli altri librai invidiosi di tanto 
successo e increduli di fronte a 
quelleceisso di fiducia nei 
clienti «Purché ui ge-nte legga-
era la laconica risposta di Mei 
Ioni Nella sala interna e erano 
tavolinetli e poltrone dove pn 

ma dell acquisto era permes 
so consultarci libri In realtà la 
genti- si si dev 1 e leggeva la 
sciava il seguo e il giorno dopo 
tornava a (mire 

Nel 70 in seguito ad uno 
spiacevole equivoco Melloni 
abolì il «salottino- «Per due 
giorni - racconta I attuale di 
rc-t'ore di Kemamtli'rs Rodolfo 
Giamuiona - vedemmo un i 
persona sulla porta l>a un po
liziotto in borghese che segui 
va un giovane frec|uentatore 
della sala lettura lo credeva 
uno spacciatore di h islnsh 
cosa che poi si rivelò non ver i 
Ma il solo dubbio determinò 
quella drastica decisione» C e 
rano poi i venerdì dell amici 
zia un bicchierino eli Vermut 
per ogni cliente chi entrava 
Anche quelli furono soppressi 
perche la gente-si ubri icava 

F oggi' 'lutto si gioca sull I 
dea dello sconto Dal met i 
prezzo applicalo alle run ilien 
/e delle case editrici e al volli 
mi di seconda scelta ( mentre i 
primi non si trovano pu. sul 
mercato ì secondi possono 
ancora essere nelle librerie-
normali a prezzo pieno ) ai li 
bri in lingua originale importati 
da Mali Uniti Frane la e Inghil 
terra con prezzo differenziato 
( valutato a seconda de 11 arti 

colo ) Lo stesso principio vale 
per i giochi da tavolo che nor 
malmenle godono del 2U 30 
di sconto 

Ixi clientela al contrario di 
quello che si potrebbe pensa 
re e molto più numerosa di un 
tempo assai allenta e eli un ot 
Inno livello culturale «Disellilo 

spiega Giamniona - da noi 
cnlranoiven lettori in land so 
no habitué Genti che non se
gue le mode scaltramente pilo 
lati- dalle case editrici Sono 
bibliofili C creino edizioni ra 
re o testi che ormai non si tro 
vino altrove Spesso si [lassa 
no la voce lempofa ivevamo 
uno stock di libri della Adel 
phi in due giorni tulio finito 
l.nlrano anche molti giovani 
per loro e chiara la ucci ssila 
del risparmio 

Una e unosita I utte le libre 
ne hanno la «resa- Hi'iimm 
e/i'rsehe usa le rimanenze de 
gli alln che fine fa (are alle 
proprie' "Vengono comperale 
a metraggio-spiega Giammo 
ila - dai mobilieri che usano i 
libri come pezzi eli arredameli 
to Oppure le vendiamo alle 
bancarelle oppure collie ulti 
ma risorsa le mandi imo al 
macero» 

Per .litri- iniziative culturali 
da Ri'tiHiindcrs non e e*- spazio 

ma sul fronti degli sconti non 
la batte nessuno Inno al 15 
maggio su tutti i testi italiani 
prezzo calato del 75* mentre 
su giochi e libri stranie ri sottra 
zione di un ulteriore W alla 
e ifr t già scontata 

Un altro settore che va (Ortis 
siino e quello delle vidcocus 
selte e della musica su nastro 
«Ce molta richiesta di quesli 
irtieoli ma essendo un merci 
lo che tira le case distributrici 
ci riservano solo di i documcn 
l in che come e- prevedibile 
hanno scarso successo Per 
noi sta diventando sempre più 
difficile procurarci film» Poi ci 
sono i dischi Anche II il prezzo 
e molto vantaggioso «In vendi 
la abbiamo un mega-cofanet 
lo - racconta divertito Giani 
mona con sei contenitori di 
musica operistica In ognuno 
ci sono 10 trentatre gin per un 
lutile di 2Ì operi complete 
i-seguite dai cantanti più noti 
Da Pavarottl alla Callas Da 
Domingo alla Tre ni d i Carré 
ras alla le-baldi I direttori d or 
chestra sono i migliori Cci so 
no anche quatlro volumi con i 
libretti la vita dei musicisti le 
ambtenlazioni storiche e sce
niche Il lutto per G0 000 lire 
Beh da non crederci se lo 
comprano solo i cinesi e I giap
ponesi 

Il signor Melloni 
e le sue «rimanenze» 
Aneddoti e affari 
M -l.ro in una magnifica vii 
11 nei dintorni di f-iosoli stdu 
to in bardino <.> parlavo d<J 
mio progetto con I cdiloruSth 
war/ quando *.ua moc;ljo attrat 
ta dalle nostre parole mi dice 
con accento americano Ilo 
capito chi e ki signor Melloni 
I n e un remainder* Scusi' 
dissi io Ma s< - prosegui la si 
ignora noi in America si dice 
con le amiche andiamo a fare 
la six'sa'' Andiamo per vestiti-1 

And amo a Komaindcrs' eioc 
a comprare libri con lo sion 
to Mi precipitai a Milano a rt 
lustrare il marchio 

C osi nast e il nome dt ha e a 
tena delle librerie secondo 
quanto racconta lo stesso Bla 
4io Melloni L aneddoto e con 
tt nuto in un Mtllehredal titolo 
«Il libro chme//alo» L autore <_ 
(limarmi Sordini che sull ìrtjo 
mento ha fatto una tesi di di 
ploma successivamente ndot 
la a libncctno Oltre alla sloria 
delle Rertaiìidt'rs Sordini s\ela 

ileuui Inicchi. Hi de I l u t i 
prt//«» e In pur non essi mi » 
un i u r. t propri t truft t r ip 
pie s( ulano un -at e >UH.d i 
me nlo in i a< e lappi tu e un 
pralort Pr itn une i i pn / /o 
\ie ne woiifi ilo nll i )i)t ri n i 
in modo I IK C IK qu< (lo i_ In 
do\rc bbe e.ss<_n li sin ni I i 
in re alt i e il pn / ' o u ro ( onu 
dm eh» certi libri n ìseoiio ip 
posit ime ntc pe r il un re ilo di t 
fyl "11 le ttorc e in uquisla un 
Usto di JS 00(1 hrt piL-ind >lo 
11 (KHi lire lo IUIS- i di f ilio 
quello e h< vile InejiusUu isc 

si Ics^i nel Millt Un - il m< t i 
prrv/ei i' un puro t o leli/iou i 
mento psicologico sen/ « eh. 
\\ sia imbiei^' o pc n In I le Ito 
re puej i\< r reali//a'o iiiuial 
niente un piccolo rtsn irmio ri 
spUlu il! acquisto ci mi cdi 
/ione in \< udita ne li libri ru 
normali 

QÌÌ melo Melloni idi o il me ta 
pre '/e) fu il Ix rs <L;hoeii un t \e 
ra e prtJpna mierr • dei libr ti 

U he ^ede v i io in pe risolo I i 
loio titniti) Anche' i giornali 
toh i uso oli titeili eatjstrofiei 
e he pioi uì\ tv mo 11 fine de'lle 
libri ri» Ir idi/mnali dctt< ro il 
Imo conlnbulo i I ir ice rosee 
n I i U nsioii* -1 ibi n romani 
in i jlta cernire. 1 l pini de II.. 
« ultur i liloi n i I i «tja//e tt.j 
dtl l,opole> il -ì tprile ll)(»ri 
Melloni ricordi con piacere 

quei vomì dice Soreluu 
ioli alilo per la notorietà ae 

e|ii sii t o p r le potè mie he 
qu mio pt i I i lami di libri e hi 
si min iva illliLi-s'cre i rom mi 
Vie sso AV trititruU rs non la più 
p uir i a ne ssuno an/i ce e hi 

dice ci e il mcicalo del nel i 
pre / /o st,i ormai anelando ,ill i 
de nv i pe r in incalva di in ..le 
ru primi l̂ .i causa s irebbe d.i 
ricercare nel in t^ ior controlli 
d i parte dct̂ Ii editori sulle tu i 
ture «Molle librerie SOIKJ prov 
visk di eoin[>uti rs m yiado di 
nkv.ue i dati di ve ud i i ioli 
' reeisiune e tcmpesiivil i evi 
tando le eccedente fii tir itura 
de «li anni p.issati 

Sella sevond J jurt. eie I i 
bneeino Sordini tornisce le 
ti lieo completo delle libre ri* 
del meta prezzo in luti [talu e 
dei prezzi pratic iti dalle diur 
se-catene _ L l< 
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La «Primavera ciclistica» di Caracalla 

• • È la festa della liberazio
ne dall'occupazione nazista, e 
Roma la ricorda con le cele
brazioni «di rigore», che in 48 
anni hanno tracciato il solco ," 
della tradizione. Alle 9. il presi- •• 
dente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, deporrà una co
rona d'alloro al milite ignoto. 
Poi, Scalfaro passerà in rasse
gna le lorze armate. Cinquanta , 
minuti più tardi una altra coro
na d'alloro sarà deposta al 
Mausoleo Ardeatino, dove sa
ranno recitate preghiere di suf
fragio. Anche al cimitero del 
Verano : si terranno diverse 
commemorazioni durante la 
mattinata, mentre alle 11,15 
un'altra corona sarà deposta al 
Sepolcreto ai caduti per la lotta 
di liberazione. Alle 11,30 e sarà ; 
una visita al Monumento al de
portato, e a mezzogiorno sì 
commemorerà il sacrificio de
gli ebrei presso la Sinagoga. -

Un appuntamento imman
cabile e la «Primavera ciclisti- ' 
ca», la gara su due ruote per 
giovani dilettanti che si snode
rà, come da <18 anni a questa 
parte, per le strade della zona 
archeologica delle terme di . 
Caracalla, coprendo un trac
ciato di 5.300 chilometri, da ri
petere 23 volte. La competizio
ne • proseguirà la settimana 
prossima con il 18 giro delle 

regioni, la più importante gara 
ciclistica nel mondo dilettanti
stico. É la città di Cassino a 
inaugurare la corsa quest'an
no. 

C'ò chi coglie l'occasione 
per proporre un new look alla 
data storica. È il caso del Wwf, 
l'associazione ambientalista 
che ha messo a punto un'ope
razione di «liberazione della 
natura» in una trentina di oasi 
naturali in tutta l'Italia, tra cui 
sette nel Lazio (Macchiagran-
de, Palo, Vulci, Ciancia, oasi 
urbana del Tevere, Monte Or
lando e Tor Caldara). Tutte of
friranno visite gratuite ai visita
tori alle ore 10 e alle 15. In cia
scuna area protetta della re
gione i «partigiani della natu
ra», come gli ambientalisti 
hanno voluto ribattezzarsi per 
l'occasione, pianteranno un 
albero, simbolo di «resistenza» 
all'avanzata del cemento. 

In serata due appuntamenti 
conclusivi . della «maratona» 
della Liberazione. Alle 21,30 
all'Alpheus (via del Commer
cio. 7) uno spettacolo musica
le organizzato da Radio città 
futura e promosso da cinque 
periodici, in difesa della libertà 
di stampa. Alle 21 sarà proiet
tato sulle pareti della piramide 
Ccstia il film «Le voci della lu
na», un progetto di Cesare 
Esposito 

Intervista a Tonino Guerra 
Firmò insieme ai Taviani 
la sceneggiatura del film 
proiettato oggi al Mignon 
Una storia sempre attuale 
«Tutti prima o poi si trovano 
a fare i conti con la paura» 

«La notte dì San Lorenzo» 
un film tara ricordi e poesia 
«La notte di San Lorenzo è un grande film e perciò è 
sempre attuale. Non racconta solo un percorso fisi
co, ma un'emozionante esperienza interiore». Il 
poeta Tonino Guerra, che firmò la sceneggiatura in
sieme ai fratelli Taviani, racconta come è nato quel 
bellissimo copione. «Ci affidammo ai nostri ricordi -
spiega lo scrittore - e alle testimonianze della gente 
di San Miniato». Oggi il film proiettato al Mignon. . . 

PAOLA DI LUCA 
• I «Tonino Guerra è uno e 
trino - scriveva Cavallini del 
suo amico e collega -: lettera
to, cineasta, pittore e sempre 
poeta». Certo ò che in più di 
cinquantanni di carriera arti
stica Guerra ha sceneggiato 
circa ottanta film, ha avuto no
ve nominatiuns all'Oscar e ha 
pubblicato diversi volumi di 
poesia dialettale. Ha vissuto in 
Russia, a Roma e a Parigi, ma 
da diversi anni si e trasferito 
nel suo paese natale, Saritar-
cangelo in Romagna, «l-'accio 
di tutlo per stare vicino alla 
poesia - dice Guerra - e la 
poesia va riaccordo con tutte 
le storie e con tutte le teste». È 
forse per questo che la sua d ut-
(ile scrittura ha creato sogni e 
racconti per registi tanto diver
si fra loro come Fcllini, Anto-
nioni, Rosi, Pctri, Anghclopu-
los e, naturalmente, Paolo e 

Vittorio Taviani. 
«La notte di San Lorenzo» 
trae spunto da un episodio 
realmente accaduto ai Ta
viani, Quale è stato il suo 
contributo a questa sceneg
giatura? . , . 

fi. impossibile conoscere la pa
ternità delle idee quando na
scono da una conversazione 
Ira amici, li poi 0 passalo trop
po lempo...Ricordo che in quel 
periodo vivevo a Roma e i Ta
viani mi venivano a trovare 
nella mia casa di piazzale Co
dio. Li sentivo parlare sul pia
nerottolo da dietro la porta, 
lira un dialogo serralo e inin
terrotto, perdio si trovavano di 
fronte ad avvenimenti eccezio
nali che avevano seRnato la vi-
la dell'intero paese. Quel film 
comunque parla un linguaggio 
che travalica qualsiasi confine. 
È stato visto in tutto il mondo e 

Il poeta Tonino 
Guerra: sopra 
alcune scene 
del film dei 
fratelli Taviani 
«La Notte di 
San Lorenzo» 

ha riscosso un grandissimo 
succevso Anche un giappone
se può riconoscersi in quella 
storia. 

Gli avvenimenti raccontati 
nel film appartengono or
mai a un passato dimentica
to o hanno un legame con il 

presente? 
Quando un film è un grande 
film come Ui notte dì San Lo
renzo ha sempre dei tentacoli 
che toccano la vita di oggi. Il 
viaggio raccontato dai Taviani 
non e solo un percorso fisico 
ma un'esperienza interiore. Gli 

uomini lasciavano le loro case, 
le loro poche sicurezze e dove
vano abituarsi a convivere con 
la paura. Si trovavano costretti 
a confrontarsi con interrogativi 
semplici e fondamentali. Si do
mandavano «È giusto vendi
carsi?». Ognuno nella propria 

^ a £ ^ 2 c ^ \ k l : : Visita alla Galleria Corsini di via della Lungara 
Illuminazione scarsa e poca cura delle sale che accolgono i quadri di Rubens e Caravaggio 

avori in un museo trascurato 
Prosegue l'iniziativa de L'Unità in collaborazione 
con il Cts per una visita nei musei della capitale. Og
gi parliamo della Galleria Corsini, in via della Lunga
ra, dove è possibile ammirare tra gli altri i quadri di 
Caravaggio, Rubens e Guido Reni. Molti i problemi 
organizzativi: scarsa illuminazione e poca informa
zione delle opere esposte. Tante potenzialità e idee 
in gran parte inespresse. -

FILIPPO RICCI* 
• f i La Galleria Corsini e stret- ' 
lamento legata alla Galleria 
Nazionale a Arte Antica di Pa
lazzo Barberini, di cui abbia- ; 
mo parlato la settimana scor
sa. Per le opere ospitate innan
zitutto, per la presenza di qua
dri di Caravaggio e Guido Reni ; 
(tra gli altri), ma anche per i ' 
lavori alla facciata del palazzo : -
e per l'assoluta insufficienza -
dell'impianto di illuminazione. 

La vendita della guida del 
museo affidata al portiere del <• 
palazzo è quantomeno strana. 
Abbiamo visto una signora te
desca perdere un quarto d'ora ' 
per cercare, invano, di acqui
starla. Dopo tanto peregrinare '; 
l'abbiamo aiutata a scoprire 
che il portiere si era assentato, • 
e che quindi fino al suo rientro ;: 
non era possibile entrare in 
possesso della guida. Per la 
cronaca il rientro del portiere 

era previsto dieci minuti prima 
della chiusura del museo. Non 
che poi l'acquisto della guida 
si riveli eccezionale: ci sembra
no francamente eccessive le 
9.000 lire tichiete. 

Nella prima sala che fa an
che da biglietteria fa la sua li-
gura il «Servizio Automatico Di
gitale Informazione Musei», 
una specie di bancomat che a 
richiesta propone l'immagine 
delle opere presenti nella Gal
leria e la sala in cui sono ubi
cate. Detto in tutta sincerità, 
non siamo riusciti ad indivi
duarne l'utilità. 

L'impianto di illuminazione, 
per esempio. La luce naturale 
che entra dalle finestre e alcu
ni neon sul soffitto costituisco
no l'intero patrimonio del mu
sco perciò che concerne la vo
ce luci Abbiamo contato an-

La Galleria 
Corsini 

(loto Giovanni Serio} 
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• • Indirizzo - Via della 
Lungara 10. 

Orari - Dal martedì al sabato: 
°-l2; domenica: 9-13; lunedi 
chiuso. .-• 

Prezzi e facilitazioni - Intero 
lire 6.000 Gratis. Under 18 e , 
Over 60. Non 6 previsto alcun 
biglietto ridotto. Pagano anche ; 
i militari che non sono in divi
sa • .. .- : . . !•• ,,"; • ; .. ..,- ;.^vl-' 

Servizi per il pubblico -
Scarsi. 
Il guardaroba è estemo al mu
seo e incustodito. Comprare la 
guida del museo non è facile. 
Giunti al primo piano ci si im
batte in una vetrinetta che • 
espone la guida alla Galleria 
Corsini, guide rionali e altre 
pubblicazioni su Roma. Un an
nuncio, solo in italiano, infor-
ma che la guida della Galleria 
Corsini è in vendita presso la 
portineria dello stabile. Biso
gna perciò tornare al piano in- ' 
(onore e sborsare ben 9 000 h-

w «-*s>w**a(ì\ * -

re per ottenere la tanto sospi
rata pubblicazione. Le toilettes 
sono nella prima sala un po' 
nascoste ma pulite. Ovviamen
te non esistono punti di ristoro. 

Accessibilità per i visitatori 
disabili • Sufficiente. 
Il museo è al primo piano, ma 
c'ò un ascensore. Il problema 
sono gli scalini per arrivare al
l'ascensore, ma se informati 
per tempo gli impiegati posso
no procurare una pedana, in 
dotazione all'interno del pa
lazzo. Il museo 0 tutto su un ' 
piano, pertanto perfettamente 
visitabile. ... • . . . . . 
Malte guidate e tariffe - Non 

. sono previste. - . , . , . 

Affluenza - Dati ufficiali sulle 
presenze complessive e sul co
sto dei biglietti di ingresso: 
1986 - 9.192 (di cui 6.566 pa
ganti e 2.626 gratuiti) 
1987 - 9.614 (di cui 6.968 pa
ganti e 2,646 gratuiti) 
1988 - 9.172 (di cui 6.623 pa
ganti e 2.549 gratuiti) 

che 51 quadri in una sola sala, 
peraltro di dimensioni ridotte. 
Spesso le tele seguono un ordi
ne verticale, che arriva fino a 
tre opere. L'idea ò buona per 
una visione di insieme della 
sala, ma il conienuto del qua
dro posto più in alto in pratica 
e solo intuibile. 

Il percorso tra le otto sale 
della Galleria Corsini e facil
mente individuabile. Le eti
chette solo in italiano sono 

1989-8.953 (di cui 6.142 pa
ganti e 8.726 gratuiti) 
1990- 7.981 (di cui 5.412 pa
ganti e 2.569 gratuiti) 
1991 -6.813 (di cui 4.276 pa
ganti e 2.537 gratuiti) 
T992-6.611 (di cui 4,075 pa
ganti e 2.536 gratuiti) 

Biglietto a 3.000 lire fino al 1' 
ottobre 1990, poi a 6.000 lire 
Dal 1987 ad oggi un calo co
stante, e preoccupante. Seinu-
lascicentoundici visitatori in 
un anno sono una miseria, 
considerando anche il valore 
delle opere esposte. Piove su1 

bagnato. , 

Mezzi pubblici • gli autobus 
che transitano sul tratto di lun
gotevere che passa proprio so
pra il museo: 23, 65,280. 

Parcheggi - Inesistenti, visto 
che slamo nel bel mezzo di 
Trastevere, zona pedonale, al
meno in teoria. Qualche spe
ranza in più se si lascia la mac-
chima sul lungotevere o nei 
pressi di piazza Trilussa. 

esaurienti, anche se per alcu
ne e necessaria la lente di in
grandimento: altre sono «vo
lanti», appoggiate sui lavoli di 
marmo della Galleria. Nella 
prima sala e anche disponibile 
un elenco (anche questo «vo
lante») dei quadri presenti nel
la stanza, in italiano e in ingle
se, ma l'iniziativa non è ripetu
ta nelle altre sale. I.e opere di 
Rubens, Murillò, Caravaggio, 
Reni, Bernini, contribuiscono a 
dare grande valore a questa 

collezione, come del resto l'e
dificio della famiglia Corsini. 
Le scale, le colonne, gli affre
schi del cinquecentesco palaz
zo Riario costituiscono in prati
ca un motivo di interesse pa
rallelo, e a volte supcriore, a 
quello della Galleria. Uscendo 
dal palazzo l'impressione è 
purtroppo la solila: tante po
tenzialità, tante idee, che nella 
gran parte rimangono ine
spresse. • • 

* Ufficio Stampa Cts 

Disastri alla Gnam 
I custodi accusano 
la soprintendente 
Nessun complotto sindacale, nessun fantasma. Di
struzioni di opere e furti alla Galleria d'arte moderna 
dipenderebbero da una gestione confusa, accentra
ta e disattenta alle misure di sicurezza. È quanto af
fermano Cgil Cisl e Uil dopo gli avvisi di garanzia a 3 
custodi e il risarcimento di 250 milioni chiesto alla 
soprintendente Monferini. Chiesta al ministero una 
soluzione della controversia Monferini-custodi. 

RACHELE CONNELLI 

• • Smentita la presenza eli 
un Pantomas che fa sparire 
quadri e cadere statue, i cuslo- • 
di della Galleria nazionale di 
arte moderna ieri hanno re- • 
spinto anche l'accusa di aver 
organizzato un complotto ai 
danni della sovrintendente Au
gusta Monferini. L'ipotesi di un : 
oscuro disegno, una trama fat
ta di trabocchetti, con l'obictti
vo di screditare l'immagine 
della sovrintendente e di crea
re le condizioni per una sua ri
mozione dall'incarico è stata 
avanzata dalla stessa Monferi
ni. E viene spiegata con una 
vertenzialità . troppo • accesa, 
«degenerata» con le parole del
la sovrintendente. Un complot
to sindacale, insomma, che a 
suo dire spiegherebbe il furto 
di un acquarello di Cczanne, la . 
distruzione di una statua di .' 
Melotti incautamente posta vi
cina a una porta a vetri aperta : 
in una giornata troppo vento
sa, la sparizione di alcuni pic
coli oggetti dell'800 italiano e . 
di un vaso di Galle esposto a 
Palazzo delle Esposizioni, un 
incendio nei laboratori di fale
gnameria, un allagamento del
ia biblioteca. .'"' • . . 

Per i rappresentanti sindaca
li del personale però la spiega
zione di queste vicende che da -
due anni si sono succedute al
la Gnam è un'altra. E la re
sponsabilità delle disavventure 
sarebbe da ricercare in una ge
stione «confusa, accentrata, 
spesso arbitraria» sotto la diri
genza, appunto, di Augusta : 
Monferini. 1 lavoratori della . 
galleria organizzati da Cgil Cisl 
e Uil ieri hanno organizzato un ' 
sit-in davanti alla scalinata di • 
Valle Giulia, distribuito volanti
ni con le loro motivazioni ai vi- " 
statori e convocato una confe
renza stampa in cui 0 stata ' 
esposta un'analisi delle cose • 
che a loro avviso non funzio

nano. Per loro i collegamenti 
ira le disgrazie della Gnam e il 
comportamento sindacale del 
personale sono pretestuosi. -

Anzi, proprio i sindacati . 
hanno ricordato la mancanza 
di adeguati sistemi di sicurez
za, i rilardi nell'organizzazione 
di un controllo più attento del
le presenze esterne, la carenza 
di agenti di custodia in parte 
dirottati in altri enti o uffici del 
ministero, le perenni ristruttu
razioni in corso da un decen
nio e nonostante ciò la perma
nente faliscenza delle sale e 
dei magazzini, dall'impianto 
elettrico a quello idrico, all'i
giene. Infine, una sottoutilizza
zione dei tecnici e una man
canza di collaboratori compe
tenti per decentrare il potere 
della sovrintendente. . 

• «Il teorema del complotto -
hanno detto Gerardo Capo-
grossi della Cgil. Franco Ta
schini della Uil e Claudio Cal
dara della Cisl - e utilizzato per 
offuscare le oggettive respon
sabilità della direzione nell'a- • 
dozione di adeguate misure di 
sicurezza e di riqualificazione 
dell'ambiente di lavoro». Ieri i 
lavoratori hanno imbracciato i 
cartelli. La loro richiesta è 
quella dì dirimere una volta 
per tutte la questione attraver
so un incontro con il direttore 
generale del personale dei Be
ni culturali Salvatore Italia. 

Una cosa è certa. Il braccio 
di ferro che si è venuto a creare 
tra custodi e soprintendente 
sta costando una richiesta di ri
sarcimento • dalla • Corte dei 
conti per 250 milioni ad Augu
sta Monferini e tre avvisi di ga
ranzia ad altrettanti, custodi 
per i danni di un incendio che 
non avrebbero contribuito ab
bastanza velocemente a do
mare. « E , la situazione della 
Gnam non sembra per questo 
destinata a migliorare. 

vita si Irova prima o poi a fare i 
conti con la paura e l'insicu
rezza. 

Parlando del suo metodo di 
lavoro ba detto che con Fel-
lini vi perdete dentro i rac
conti drammatici della vita, 
mentre con Antonioni vi in
ventate dei giochi «portivi. E 
coni Taviani? 

C'ò un buonissimo rapporto, 
ma non accade niente del ge
nere. Per IM notte di Sun Loren
zo ho dovuto lavorare soprat
tutto sui mici ricordi. Loro ave
vano raccolto molte testimo
nianze sul posto e avevano 
pensato la struttura portante 
del racconto. . 

Questo film dei Taviani, più 
di altri, ha le sue radici nella 
terra Toscana e nella cultura 
contadina. Lei è romagnolo, 
però come questi registi è ri
masto legato al mondo rura
le. Quanto ha Influito questo 
sulla sua scrittura? 

Il tramonto della civiltà conta
dina mi ha commosso, perche 
sono cresciuto dentro i suoi va
lori. Un tempo il contadino era 
formidabile: era dottore, era 
astronomo, era artigiano. So
prattutto aveva la grazia. Oggi, 
invece, c'ò un rapporto sba
gliato con gli oggetti perche ci 
si aspetta da questi ogni rispo
sta e ci sliamo disabituando a 

pensare. 
Zavattini ha avuto sempre 
un rapporto controverso 
con i resisti e si sentiva 
sfruttato dal cinema. Lei co
me vive il suo lavoro di sce
neggiatore? 

lo non ho questo problema. 
Ho lavoralo con registi di ta
lento e ho sempre avuto buoni 
rapporti. Fra tutti voglio ricor
dare Petri. perché oggi e ingiu
stamente dimenticato, lo amo 
la parola, loro l'immagine. Il 
set ò il loro mondo e non mi in
teressa entrarci. Poi non ho la
voralo solo per il cinema, ma 
ho anche pubblicato dei libri. 
Quindi non ho nessuna frustra
zione come autore e nessuna 
invidia peri registi. 

Lei e i Taviani avete condivi
so «quel sogno collettivo che 
ti faceva amare gli altri». Og
gi il mondo, privo di utopie, 
le sembra come una «mon
golfiera sgonfia». Come rea
gisce di fronte a questo un 
uomo di sinistra che crede 
nello Zen? 

Stiamo vivendo un momento 
di confusione totale e tutti i 
rapporti sono caratterizzati da 
un egoismo spaventoso. È ne- ' 
cessario riuscire a ricostruire 
un ideale comune. Ma mentre 
la sinistra ò più vicina alla real
tà, lo Zen mi permette ancora 
di sognare. 

Martedì 27 aprile - Ore 20.30 
Via Sebino 43/a - Nei locali Pds-Salario 

Il laboratorio di iniziativa democratica 
invita i cittadini al dibattito pubblico: 

DOPO IL REFERENDUM 
Prospettive di governo 

e nuova legge elettorale 

Partecipano:^. Veltroni (direttore de «l'Unità») -
G. Bianchi (presidente nazionale 
Adi) - W. Bordon (coordinatore 
Alleanza democratica) - P. Scoppola 
(docente universitario) - E. Mattina 
(coordinatore segr. naz. Pds 

Presiede: Adriana Montanari (del laboratorio 
iniziativa democratica). 

PARIGI 
Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali - 1 e Colazione 

da Lit. 595.000 

CUBA 
Volo da Milano 
1 B Colazione 

Hotel 3* 
Hotel 4* 

• Trasferimenti - 7 notti Varadero -

Lit. 1.100.000 
Lit. 1.320.000 

SANTO DOMINGO 
Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima colaz.) 
Hotel 4" club (mezza pens.) 

Lit. 1.100.000 
Lit. 1.530.000 

DERBI VIAGGI 
P.zza Ponte Lungo, 18 

(Metro) 
Tel. 06/7011976 

STILNOVO VIAGGI 
Via Cave Fiscali, 7 

(P.leJonio) • 
Tel. 06/8123459 • 
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Jorma Kaukonen: a destra Patrizia De Clara e Gloria Sapio in una scena 
de «L'assassinio di Slster George»; in basso Giancarlo Nanni 
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All'Orologio «L'assassinio di Sister George» di Frank Marcus 

Gioco al massacro per June 
AGGEO SAVIOLI 

• i In principio erano i serial 
radiofonici, precursori di 
quelli televisivi. E c'era già chi 
si affezionava tanto, a quelle 
storie infinite, da scambiarle 
con la realtà, Succedeva (suc
cede ancora?) agli attori di es
sere identificati con i rispettivi 
personaggi, e di identificarvisi 
a loro volta, Questo? il caso di 
June Buckridge, che, ormai 
per il sesto anno, dai microfo
ni della Bbc, da voce alla figu
ra di Sister George, infermiera 
straripante di umanità, soc
corritrice e benefattrice del 
prossimo suo, presenza deci
siva nelle aggrovigliate vicen
de dello sceneggiato dal titolo 
Sorgo Antico. Ma, adesso, gli 
indici di ascolto stanno calan
do, i buoni sentimenti, i valori 
tradizionali di cui è ricolmo 
quel racconto di parole e suo
ni non rendono più, e, per 
riaccendere l'interesse della 
gente, si impongono soluzioni 
drastiche, come quella di far 
morire, d'una morte brusca e 
accidentale, Sister George; ciò 
che significa, però, assestare 
un colpo ferale, o quasi, alla 
sua interprete, privata del la

voro (le offerte che le si fan
no, in cambio, sono umilian
ti) e, soprattutto, della sua esi
stenza immaginaria, risarci
mento a una vita vera delle 
più squallide: June beve assai, 
e il suo rapporto lesbico con 
la giovane Alice, infida amica 
e coinquilina, non è proprio 
felice, materiato, da parte sua, 
di crudeltà autoritaria, e, dal 
lato opposto, di malcelata in
sofferenza e di probabili, quo
tidiani tradimenti. 

Come se non bastasse, 
dunque, June si ritroverà ab
bandonala anche da Alice, 
che la signora Mercy, dirigen
te della Bbc, e in quanto tale 
corresponsabile delle sfortu
ne professionali dell'attrice, 
avrà intanto sedotto con allet
tanti promesse. E c'è materia, 
insomma, per un paio di com
medie diverse, in questo As
sassinio di Sisler George di 
Frank Marcus (classe 1928, 
ebreo, nato nella Slesia allora 
tedesca, emigrato bambino in 
Inghilterra, e qui attivo da 
tempo in campo teatrale): te
sto rappresentalo a Londra, 
d'altronde, nel lontano 1965, 

Quattro notti al Big Maina con Jorma Kaukonen 
DANIELA AMENTA 

• I Da domani e fino a gio
vedì al .Big Marna (vicolo San 
Francesco a Ripa. 18) sarà di 
scena Jorma Kaukonen. Un 
artista «mitico» nel vero senso 
del termine. E si, perché Jor
ma il tatuato è un personaggio 
che ha segnato indelebilmen
te, COR la sua chitarra e la sua 
voce, il mood sonoro di un , 
paio di generazioni. Tutto co
minciò, dalle parti degli anni 

'60, con un album intitolato 
Surrealistic Pillow, un cuscino 
surreale, che - raccontano le 
cronache - allegava in coper
tina una pastiglietta di Lsd. 
Non una mentina, né una ca
ramella ma un acido vero e 
proprio. 

La band era quella dei Jef
ferson Airplaine e sarebbero, 
sicuramente, passati alla sto
ria anche senza quel lisergico 

gadget. Dalla California, la fa
ma di quel gruppo raggiunse 
gli States e poi l'Europa e poi 
ancora il resto del globo. Tre
dici dischi all'attivo, alcuni ve
ramente fondamentali per 
comprendere gli umori del 
popolo del Peace & Love. Pa
rallelo al progetto «Airplane», 
Kaukonen porta avanti, insie
me al bassista Jack Casady, 
quello degli Hot Tuna, ovvero 
una delle band di punta del 

panorama country-blues del
l'epoca. I due abbandonano 
definitivamente i Jefferson nel 
73 per dedicarsi anima e cor
po alla nuova formazione. Ri
corda Jorma: «gli Hot Tuna 
rappresentavano per me il 
modo, il mezzo per suonare le 
canzoni tradizionali senza do
vermi giustificare troppo». 

Dal 70 all'83 Kaukonen e 
Casady sono stati un marchio 
di fabbrica, una premiata ditta 
capace di sfornare, annual

mente, lavori destinali a rima
nere forti ed intensi a dispetto 
del trascorrere del tempo. Da 
solo, Jorma ha composto e 
realizzato cinque album. Il 
primo, in particolare, datato 
74 è ancora un'opera subli
me, sfavillante, luminosissi
ma. Si intitola Quah. Sulla co
pertina, in bianco e nero, è ri
tratto un giovane bello e sorri
dente, perso a rimirare l'im
maginario percorso di una 
«stella del nord». 

Impossibile, nonché proba
bilmente superfluo, racconta
re le tante fasi della carriera di 
questo artista. Un personag
gio semplice ed onesto che at
traverso le sue ballate, ora 
elettriche ora acustiche, ci ha 
raccontalo un'altra America, 
terra di frontiera, dagli oriz
zonti vastissimi e le tinte cari
che. Kaukonen manca da Ro
ma dall'88. E proprio per sod
disfare l'enorme richiesta di 

quando il tema dell'omoses
sualità era ancora quasi tabù, 
oltre Manica (non molto do
po, Robert Aldrich ne avrebbe 
tratto un film, disconosciuto 
tuttavia dal drammaturgo). O 
forse bisognerebbe parlare di 
due mezze commedie, giac
ché i due argomenti sono svi
luppati entrambi in superficie, 
e stentano a fondersi, mentre 
il linguaggio, sia pur attraver
so l'agile traduzione di Filippo 
Ottoni, risulta alquanto data
to. 

D'una lodevole accuratez
za è, a ogni modo, l'allesti
mento, firmato da Patrick Ros
si Gastaldi per la regia, da Ca
rolina Olcese per la scenogra
fia e i costumi (nel ristretto 
spazio della sala dell'Orologio 
si opera, di nuovo, un piccolo 
miracolo). Patrizia De Clara 
incarna June Buckridge-Sister 
George con un'adesione psi
cofisica di forte impatto, Bedy 
Moratti rende con discreta ef
ficacia la losca doppiezza del
la signora Mercy, Gloria Sapio 
è a suo agio nelle vesti di Ali
ce, con qualche bamboleg-
giamento di troppo. Lo spetta
colo si replica fino al 9 mag
gio. 

pubblico, il club trasteverino 
ha organizzato quattro serate 
in sua compagnia. • 

Con Jorma, sul palco del 
Big Marna, ci sarà il chitarrista 
Michael Falzarano. La colla
borazione tra Jorma e questo 
songwriter newyorkese è co
minciata all'inizio degli '80. 
Dieci anni dopo, cinque brani 
composti da Falzarano sono 
stali inseriti in Pair a dice 
found, l'ultimo Ip dei riformati 
Hot Tuna. Quattro appunta
menti, dunque, imperdibili sia 
per i nostalgici che per i giova
nissimi che, magan, di mister 
Kaukonen conoscono le glo
riose gesta attraverso i raccon
ti dei fratelli maggiori. 

Domenica 
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I TACCUINO l 
Anniversario della Liberzione. Oggi, ore 21. «la piramide 
Cestid nflette i valon di libertà e pace» con «La voce della lu
na», proiezione sulla piramide su progetto di Cesare Esposi
to. Domani, nella sala della Protomoteca in Campidoglio, 
inizio ore 9, celebrazione del 48° anniversario con un incon
tro tra «I giovani di allora che con la Resistenza diedero vita 
alle istituzioni democratiche e i giovani di oggi, chiamati a 
difenderle e a rinnovarle». Saluto di Giovanni Spadolini, rela
zione di Antonio Giolitti e testimonianze di membri del Cnl, 
delle Forze armate, di rappresentanti della Comunità ebrai
ca e delle associazioni culturali. 
Primavera insieme. Appuntamento per oggi, dalle 9.30 in 
poi. fissato dal Comitato per il Parco delle Valli in via Val 
d'Ala, davanti al civico 28. In programma la 1" festa del ca
ne, torneo di calcetto e concorso «La torta più buona e più 
beila». Il secondo appuntamento é fissato per domenica 2 
maggio. 
«Un altra Napoli». Gli uomini di una città che è stata gran
de e vuole esserlo ancora. 11 libro di Antonio Ghirelli (Marsi
lio Editori) sarà presentato domani, ore 20.30 presso il Tea
tro Flaiano di via S. Stefano del Cacco 15. Interverranno 
Franco Angnsani, Raffaele La Capria, Giuseppe Patroni Grif
fi, Francesco Rosi, Lina Sastri. Moderatore Federico Landol-
fi. presenti l'autore l'editore. 
«Sotto la luna». Il libro di Luisa Lombardi (Editrice Tracce) 
verrà presentato martedì, ore 18, presso la sede del Sindaca
to nazionale scrittori (Via Goito 39). Interverranno Silvana 
Folliero, Renato Cavallaro e Arnaldo Zambardi. Lida Palma 
leggerà alcuni brani del nuovo libro. 
«Gold light of day». Il film di Fhiona Louis ( 1S39 Gran Bre
tagna) verrà proiettato oggi (ore 20.30 e 22.30) presso la sa
la del Cccds di vcia Nomentana 175. Ingresso lire 7.000, tes
sera obbligatoria lire 5.000. 
Valle del Tevere, il presidente del Cosvite organizza per 
domani, ore 11, nella sala Italmedi di Monterotondo Scalo 
(Via Augusto Righi 20) un dibattito sul tema «Il nconosci-
mento della realtà produttiva della Valle del Tevere da parte 
della Regione Lazio e il conseguente insenmento nei piani 
di sviluppo prevcisti dal DI del gennaio '93. 
Giramondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e
stero l'Arcidonna settore cultura e tempo libero orgsnizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. Gruppi di 6 per
sone, livello base, intrermedio e avanzato, insegnanti ma
drelingua. Informazioni al telelono 31.64.49 ore 10-14. 

I VITA DI PARTITO! 
UNIONE REGIONALE 

OGGI 
Federazione Frosinone: Campoli ore 11.00 comizio 

DOMANI 
Federazione Castelli: in Federazione ore 19 Unione co-
munale di Albano, Cecchina, Pavona (Di Paolo) ; Torvaiani-
ca ore 18 Ccdd Pomezia e Torvajanica. 
Federazione Frosinone: in federazione ore 17 Direzione 
Federale e segretari dei Comuni che votano (De Angelis, Gi-
raldi). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Consiglio del
l'Unione comunale di Rieti (Mure). 

Ritorna al Vascello lo spettacolo di Roberto Lerici e Giancarlo Nanni 

Un affresco multimediale su Moravia 
ROSSELLA BATTISTI 

M A distanza di un anno, si 
replica al teatro Vascello lo 
spettacolo di Roberto Lerici e 
Giancarlo Nanni dedicato ad 
Alberto Moravia. Non si tratta 
di una biogralia, come viene 
specificato nelle note di sala, 
né di una commemorazione, 
bensì di un grande affresco, 
dove emergono frammenti di 
vita e d'arte di quello che è sta
to uno degli scrittori italiani più 
noti. Ne abbiamo parlato con 
Giancarlo Nanni per ripercor-. 
rere le tappe della creazione di ; 
questo lavoro, nato da un la
boratorio e oggi forte di un'au
tonoma esistenza teatrale. 

Perché fare un omaggio a 
Moravia? > . • ' 

Non si tratta solo di un omag
gio, è anche una critica. Nella 
figura di Moravia cercavamo di 
rappresentare un po' la condi
zione degli intellettuali italiani,. 
la loro astensione da interventi ' 
polemici al contrario di quello . 
che succede, per esempio, in 
Germania. Penso a un Enzen-
sberger o a Kraus. In Italia non ' 

accade quasi mai che un intel
lettuale anticipi i tempi o pro
ponga utopie, forse Cacciari... 

Se per questo anche Pasolini 
è stato un vero engagé. 

SI, infatti nello spettacolo viene 
evocato come una sorta di Ti-
resia che appare a Moravia per 
rimproverarlo di aver registrato 
i «delitti» senza condanne 
esplicite. Del resto, è proprio 
questa asettica capacità di de
scrizione che ha fatto di lui il 
primo vero esistenzialista. Pri
ma di Sartre e di Camus, dal 
momento che CU indifferenti è 
precedente alle loro opere. 

Definite questo spettacolo 
un'aode commemorativa»: 
che cosa significa e come è 
strutturata? 

La prima stesura che Lerici 
aveva fatto era una sorta di ca
baret tedesco, poi si è orienta
to verso una commedia con 
quattro personaggi, ma ri
schiava la biografia. Cosi, alla 
fine, è approdato a un poema 
quasi in rima, un grande affre
sco dove vengono rimescolati i 
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grandi temi moraviani, dall'a
more a Roma o all'Africa, quel
la che per lo scrittore rappre
sentava «l'ideale territorio della 
libertà mentale». Quanto alla 
regia, ho lavorato come al soli
to assemblando materiali pre
cedentemente affidati ai vari 
interpreti. Ne viene fuori uno 
spettacolo multimediale dove 

ciascuna disciplina, che sia la 
danza o la musica o l'arte, è in
terattiva con le altre. Andrea 
Fogli, Alfredo Pirri e Annie Rat
ti, per esempio, non hanno fat
to delle scenografie, bensì 
opere a sé stanti che vengono 
poi utilizzale e «contaminate» 
nel corso dello spettacolo. So
lo con la danza c'è stata una 

collaborazione più stretta, nel 
senso che ho fatto lavorare in
sieme danzatori e attori per su
scitare «interferenze» creative. 

È la prima volta che questo 
lavoro viene replicato dopo 
la morte di Urici: è cambia
to qualcosa nell'allestimen
to e perché ha deciso di ri
prenderlo proprio oggi? 

No, è tutto rimasto abbastanza 
fedele, la struttura è identica. 
L'ho ripreso per una sorta di 
provocazione: voglio dimo
strare che l'avanguardia esiste 
ancora. Sento dire troppo 
spesso, anche da ex-«speri-
mentali». che ia tendenza na
turale è scivolare verso il teatro 
di parola. E persino i nuovi au
tori sembrano ancorati a strut
ture drammaturgiche di tipo 
strindberghiano. Per me, inve
ce, sussistono altre possibilità, 
vorrei stimolare un dibattito su 
questo, amplificare la ricerca e 
fare del Vascello un centro eu
ropeo di ricerche interdiscipli
nari. Siamo in ritardo rispetto 
ad altre capitali della cultura e 
sarebbe bene intensificare gli 
scambi culturali per riguada
gnare il tempo perduto. 
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I sapori toc-toc-tosti dell'antico Frustaro 
Il viaggio eno-gastronomico nella Roma delle oste
rie continua: dopo Campanello, l'Angelo, ecco il 
Frustaro, garanzia di tradizioni all'amatriciana alle 
spalle del teatro Argentina. È un viaggio «aperto», e 
non c'è un itinerario stabilito. Per le prossime tappe 
aspettiamo suggerimenti, consigli e, soprattutto, gli 
indirizzi dei «meglio-posti» della capitale e dintorni. 
Unica regola il prezzo: trenta mila o giù di lì. . 

GIULIANO CESARATTO 

M Da quarantanni fre
quenta bucatini, • gnocchi, • 
abbacchio e carciofi. Tutto 
alla romana, s'intende, tran- ' 
ne i traforati fili di grano duro 
che, altrettanto tradizional-. 
mente, sono immersi e ripas
sati nel sugo all'-amatricia- : 
na». Ma lui, il cuoco del Fru
staro, è barese e, con un po' 
di preavviso, ù capace anche 
di scodellare orecchiette e 
strascinati. Lo sanno bene i. 

frequentatori più assidui, 
quelli del prandium che 
camminano lesti da Botteghe 
Oscure e da piazza del Gesù, 
e quelli, lento pede, della se
ra che escono dal teatro Ar
gentina. E non ò un matrimo
nio ibrido, quello antico tra il 
cuoco di Bari e la gente di 
Amatrice (di «Campo-toc-
toc-tosto» spiega lui battendo 
le nocche sul tavolo quando 
a cucina chiusa c'è ancora il 

tempo per raccontare di 
mangiari e mangioni) scesa 
a largo di Torre Argentina 
con le sue ricette. 

Si ò installato 11, il Frustaro, 
per resistere ai gusti che 
cambiano, per replicare, 
giorno per giorno, combina
zioni cibarie destinate a 
sconfiggere le tentazioni di 
quel «viscere capriccioso» 
che è lo stomaco. Luogo na
scosto (via dei Barbieri), 
fuori dai percorsi affollati, vi
ve di tempi lunghi e riservati, 
di cibi conosciuti, recidivi, 
frequentati dalle «meglio-for
chette» del Pei che qui riva
leggiavano in masticazione 
con gli avversari della De. Ne
mici politici, ma nemici un 
po' meno a tavola, accomu
nati nell'ispirazione «amatri-
ciana» e nelle sapienze dosa
tici del cuoco. Posto di ricor
di quindi, alle spalle del Tea

tro e nello stesso edificio, 
passaggio «d'obbligo» per at
tori, cantanti, attrezzisti di 
quell'Argentina nata per 
ospitare esclusivamente liri
ca e presto passata, tra una 
certa indifferenza musicale 
romana, a pieces più leggere. 

Ma una cucina, se cambia 
vocazione, si stravolge. I mu
ri, la batteria dei vini, i dipinti 
della Falbaci, il camino spen
to e la consolle dei vegetali e 
degli arrosti, hanno ritmi 
identici, amalgamati dalle 
presenze, dalla manualità, 
dalla sedimentazione discre
ta delle cose. «Posto antico», 
perciò, uno dei pochi che 
regge l'invadenza, l'urto del
le ristrutturazioni. Che man
tiene le vecchie promesse al
l'abitudinario della «zuppa di 
verdure», della «pasta e ceci», 
dello «scottadito», delle «pun-
tarelle». Sequenze prevedibi

li, garantite. Accompagnate 
da caraffe di rosso, da botti
glie di bianco (anche dei Ca
stelli), che lievemente lievi
tano dal bicchiere alla gola. 

Lievitano anche le parole, 
la memoria dei commensali-
amici interrotte dalla coppia 
d'oltralpe perdutasi nelle 
mappe «turistiche» e appro
data, tra un vicolo e una 
piazzetta, davanti all'otre che 
invita ad entrare. «Posto cal
do», perciò, dove non si in
contrano più soltanto gli 
amici che se ne sono andati 
per sempre. Antonello Trom-
badori, il più conosciuto, la 
pittrice Falbaci, la più misco
nosciuta. Gli altri diradano 
l'«incrociar delle forchette», 
ma non mancano di control
lare la «stabilità» del menù e 
dell'atmosfera. Uno sguardo 
in cucina: il cuoco c'è, niente 
è cambiato. 

Memoria al futuro 
dentro un libro 

MARIA PRINCI 

• • Dalla nascita dei Fasci di 
combattimento nel 1919, alla 
lettera di Giovanni Melodia -
deportato politico sopravissu
to a Dachau - dedicata ai ra
gazzi nazi nel '92. È uscito in 
questi giorni La memoria al fu
turo: 320 pagine curate da 
Noemi Colombo e volute da 
Nero e non solo, le associazio
ni di partigiani ed ex deportati 
e gli studenti di A sinistra, che 
sono disponibili per22mila lire 
alla libreria Rinascita o alle se-
di Anpi e di Nero e non solo. 

•Nel Reich dei mill'anni sa
reste "topi" anche voi. 11 guaio 
ò che a scuola queste cose non 
ve le ha raccontate nessuno». 
Sono queste le parole con cui 
finisce la lettera di Melodia 
pubblicata daWUnìta lo scorso 
autunno. E sono anche le ulti
me parole di un libro nato dal
la scoperta di quanto poco 
sappiano i giovani della storia 
del '900. 

"Nacht und nebel, notte e 
nebbia - scrive Noemi Colom
bo nell'introduzione - era il 
nome in codice della soluzio
ne finale: deportati, ebrei, 
omosessuali, zingari, opposi
tori politici dovevano scompa
rire senza lasciare traccia, ri
succhiati dalla notte e dispersi 
nella nebbia». Ora, notte e 
nebbia sembrano rischiare di 
avvolgere la memoria di quel 
passato, mentre i revisionisti 
storici tentano di negare parte 
della storia e sminuire le re
sponsabilità del nazismo e del 
fascismo. È di pochi giorni (a 
l'ultima dichiarazione di Ernst 
Nolte: «Bisogna pur riconosce
re - dice lo storico tedesco -
che il nazionalsocialismo, in 
quanto anticomunismo, non 
aveva poi tutti i torti». Sembra
no rispondergli le parole della 
prefazione al libro di Arrigo 
Boldrini, il comandante Bulow 
della resistenza: «L'antifasci

smo che rivendichiamo oggi 
non è l'anufascismo di 50 anni 
fa. È la lotta contro l'autoritari
smo, la violenza e il razzismo, 
la lotta peri diritti umani». -

Quello che segue è un libro 
di facile consultazione, pieno 
di immagini, con un'ampia 
parte dedicata al fascismo se
guito nel suo evolversi anno 
per anno, dal '19 al '43. Più 
brevi, ma con dentro tutto l'es
senziale, i capitoli dedicati a 
nazismo, nazifascismo, i lager, 
poi la resistenza e la liberazio
ne. Le ultime venti pagine so
no un rapido promemoria su 
razzismi e nuove destre di og
gi, con le teorie del revisioni
smo storico ed un panorama 
delle formazioni politiche in 
Italia e in Europa. A conferma 
dell'idea di fornire un libro «da 
usare», chiudono il volume 
una filmografia e un elenco di 
indirizzi utili per approfondire. 

Un libro come punto di par
tenza. Per arrivare, se possibi
le, alle parole di chi ha subito, 
come appunto Giovanni Melo
dia, che ancora adesso va nel
le scuole per raccontare: «Do
po averti rapato e spennellato 
di creolina, ti davano dei vec
chi stracci e per i piedi, zoccoli 
di legno consumati. Quegli 
zoccoli erano una tortura in 
più. La sera, dovevi lasciarli in 
un mucchio fuori dalla barac
ca. Era proibito metterli in fila. 
La • mattina, il mucchio era 
quasi sempre coperto di ghiac
cio. Lo dovevi rompere come 
potevi, con le mani, i gomiti, i 
piedi nudi - perché era proibi
to fasciarseli o coprirli in qual
siasi modo. Sotto le bastonate 
del kapò che gridava di fare 
presto, acchiappavi il primo 
paio di zoccoli che capitava. E 
reslavi tutto il giorno in quegli 
affari di legno di una misura 
sbagliata: un modo in più per -
umiliarti». 

Laboratorio teatrale interetnico 

M L'Associazione interculturale «Villaggio Globale» orga
nizza, nei locali di Lungotevere Testacelo 1, «Officina Kóltes», 
laboratorio teatrale interetnico a cura del gruppo «Teatro di 
frontiera». In programma un corso gratuito per stranieri, semi
nari di tecnica di respirazione, dizione e recitazione, teatro-
danza, tecniche di terzo teatro (trampoli e mangiafuoco), in
fine un corso di inglese. Informazioni al tei. 57.300.329 e 
58.19.208. 

OGEft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETRICA 

Si comunica che, per urgenti lavori di riparazione della rete di 
distribuzione, dal 26-4-1S93 al 30-4-93, fra le 8.00 e le 17.30, 
potranno verificarsi interruzioni di energia elettrica della durata 
di alcune ore nelle seguenti strade: 

Piazza Navona (bar Tre Scalini, civico 37 e dal clv. 45 al 
53) - Via S. Agnese in Agone (clv. 19) - Via DI S. Maria Del
l'Anima (dal civ. 8/a al 18 e dal clv. 58 al 64/a) - Via Tor 
Mellina (dal civ. 12 al 17) - Viale di S. Trifone (clv. 1) • Via 
G. Zanardelli (dal civ. 20 al 21/a, gabinetti ed edicola di 
fronte al civ. 14) - Piazza Fiammetta (dal civ. 13 al 15) - Via 
Acquasparta (civici 1 e 16) - Via della Maschera D'Oro 
(civ. 2) - Largo Febo (Albergo Raphael e dal civ. 7 al 19) -
Viale Febo (civ. 2/a) - Vicolo Della Pace (organo chiesa) -
Vicolo Della Volpe (dai civ. 3 al 6 e dal clv. 10 al 20) - Via 
Coronari (dal civ. 7 al 25 e dal 209 al 234) - Arco Della 
Pace (dal clv. 1 al 5 e dal civ. 13 al 17) - Piazzetta S. 
Simeone (dal clv. 29 si 29/b) - Via Dei Tre Archi (dal civ. 11 
al 17) - Vicolo Degli Osti (civici 4 e 5) - Piazza Montevec-
chio (civici 18/a e 13/b) - Via Di Tor Sanguigna (dal civ. 1 
ai 13) - Via Agonale (dal civ. 2 al 12). 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e consi
glia, nelle ore sopraindicate, un attento uso delle apparecchia
ture elettriche o, in particolare, degli ascensori. 

GREENWICH IN ESCLUSIVA 

APPLAUDITO DAL PUBBLICO, 
LODATO DALLA CRITICA: IL 
FILM RIVELAZIONE DELL'ANNO! 

«Carta e penna, segnatevi questo nome: 
PAPPI CORSICATO...» 
(F. Ferzetti • // Messaggero) 

«LIBERA si avvia a diventare un film culto: 
merita di essere visto. Tenetelo d'occhio». 
(A. Crespi • l'Unità) 

«Potrebbe diventare il nostro Almodovar». 
(I. Bignardi - La Repubblica) 

KERMIT SMITH t ANDREA OCCHIENTI 

UN FILM DI 

P A P P I CORSICATO 

era 
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PRIME VISIONI | 
ACADEMY HALL 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Allve Sopravvissuti di Franck Mar 
shall con Ethan Hawkc Vincent Spano 
-OR (15 30-17 50-20 10-22 301 

AOMIRAL 
Piazza Vorbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gero Jodic Fostor-OR116-18 10 2010-
22 30! 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

> La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso -
DR ('6-18 20-20 25-22 J0) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
OR 116 30-18 30-20 30-22 301 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tol 5408901 

Amore per sempre di Steve Mmner 
conMelGibson EliiahWood-SE 

( l6- '8 15-20 20-22 30) 

AMERICA 
ViaN tìeIGrando 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gere Jodie loster • DR 

115 30-17 50-20 10 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

I Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR (15 45-18 20 15-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

I ) GII spietati di e con Clini Eastwood-
W (17 19 50-22 30) 

ASTRA L 10 000 Maleolm X di Spike Kee con Denzel 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Washington Albori Hall-DR 

(17 10-21 30) 

ATLANTIC L 10 000 ) La scorta di Ricky Tognazzi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

OR 116-18 20 20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Malcom X di Spike Lee con Denzel Wa-
shington Albert Hall-DR (1730-2130) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Arriva la bufera oi Damele Lucchetti 
CsoV Emanuele203 Tol 6875455 con Diego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (16 10-18 20 20 20-22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Allve Sop-avvlssutl di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Ethan Hawke Vincent Spano-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Casa Howard di Jamos Ivory con Anto
ny Hopkins OR (16 40-19 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Gli sgangheroni di Dennis Di'gan con 
JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GII ansiogeni di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

• Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti ArnaldoNmchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas • DR 
(1540-1750-20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 0O0 
Tel 33251607 

u La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Pia'za Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Teste rasale di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola * 
DR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI . 6 000 
Via della Pineta 15 Tel 6553485 

La bella e la bestia (15 30-17-16 30) 
La rosa di Bagdad 

(11 ingresso gratuito) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadeliaPmeta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

L Nel Paese del sordi di Nicolas Phih-
bert conAboubaker AnhTuan E Abbi
natojltilmBurattini! - DO (20 30-22 30) 

DIAMANTE 1 7 000 Slster Act una svitata In abito da iuorn 
VaPrenestina 230 Tel 295606 di Emile Ardolmo con Whoopi Gold-

berg Maggio Smith-BR 
Ilo30-1830 20 30-22 30, 

EOEN 
r'zziiColadiRionzc 74 

EMBASSY 
ViaStoppam 7 

L 10000 Inn-oxzoscorreiUlurwdiRober'Rei-
Tel 3b'f-l49 lord con Craig Shetlor BradPilt-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 301 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frcars con 
Dustin Hottman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

EMPIRE L 10000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 con Bill Murray AndieMacOowell-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito. 44 

L 10000 
Tel 5010652 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR- '16-18 20 20 25-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino ChrisO Donnei-SE 

(17-19 45-22 30) 
ETOILE L 10000 Amore per sompre di Steve Miner Mei 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Gibson Elijahwood- SE 

(16-1815-20 20-22 30) 

EURCINE L 10000 Accerchiato di Robert Harmon con 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quetle-A (1630-1840-2035-2230) 

EUROPA L 10 000 Accerchiato di Rober' Harmon con 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quetle-A (16 30-18 45-20 40-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 In mezzo scorre il (lume di Robert Fica-
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 lord con Craig Shotler Brad Pitt- SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L I O 000 l Fiorile di Paolo o Vittorio Taviani-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

llngresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
ViaBissolati 47 Tol 4827100 Irons JulietteBinoehe-OR 

(1530-18-2015-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

L Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam -
OR- (1545-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore in Inverno di Claude Sautet 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-DR 

(16 TO-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tei 70496602 

GII arIslogaW di Walt Disney • 0 A 
" (16-22 30) 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (1630-1830-2030-2230-24) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
Lmdon PatrickTimsit-BR(1630-1820-
20 30-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 Jona che visse nella balena di Roberto 
Via G Bodoni 57 Tel 5745825 Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju-

lietAubrey-DR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hottman Greena Davis-BR 

115 30-18-2015-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello, 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Gli occhi del delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-Dr 

(1530-1750-20-22 3Q) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII arlstogattl di Walt Disney - D A 
(16 30-22 30) 

KING L 10 000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 con Ki rt Russel RayLiotta-OR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Arriva la bulera di Daniele Lucchetti 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 cor Diego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (16-18 10-20 20-22 301 

MADISON DUE L 10 000 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Tesle rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoja-
DR 0 6 30-18 30-20 30-2230) 

MADISON TRE L 10 000 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Luna di fiele di Roman Polanski con Pe-
terCoyote-DR 117 50-20 10-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 OOO 
Tel 5417926 

Guardia del corpo di Mick Jacson con 
Kevin Cosine' Whitnoy Houston. G 

(15 40-18-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Tel 786086 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (160S-18 15-20-20-22 30I 

MAESTOSO DUE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Abuso di potere di Jonathan KaDlan 
con Kurt Russel Ray botta-DR 

(15-17 3O-2O-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Ero* per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hottman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

In mezzo scorre il llume di Robert Red 
lord con Craig Shellor BradPitt-Se 

115-17 30-20-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

GII arlstogattl di Walt Disney • D A 
(16-1810-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayLiotla-OR 

(16-18 20-20 25-22 301 

MIGNON L 10 000 II cameraman e l'assassino di e con 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Rémmy Belvaux André Bonzel Jac-

quelinePoeK eorde MellyPappaert-G 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Allve Sopravvissuti di Franck Mar
shall con Ethan Hawkc Vincent Spano 
-DR (15 30-17 50-2010-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A Avventuroso. BR: Brillante O.A. Dis ammal i 
DO: Documentano DR: Drammatico E. Erotico. F. Fantastico 
FA: Fantascienza G: Gial lo H: Horror, M Musicale SA: Satirico 
SE: Sen t iment , S M : Storlcc-MItolog ST: Storico W Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Helmal 2 (La line del luturo) di Edgar 
Largo Ascianghi ' Tel 5818116 Reitz con Henry Arnold Salome Kam 

mcr DR 115-17 30-20 22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson Eli|ah V\ood SF 

(16-18 15-20 20 22 3CI 

PASOUINO 
Vicolodel Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Slster Acidi Emile Ardolmo 
'16 30-18 30 20 30-22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 

L 8 0 0 0 
Te. 4882653 

Notti selvagge di Cynl Collare) OR 
115 30-17 50-20 05-22 301 

QUIRINETTA L 10 000 I II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghotti 5 Tel 6790012 con Serg o Castellino DR(16 15-18 30-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Piazza Sennino Tel 5810234 Dustin Hottman Greena Davis-BR 

(16 18 10-20 20-22 301 

RIALTO L 10 000 Cominciò tutto per caso di Umberto 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Marmo con Margherita Buy Massimo 

Ghini-BR 116-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per sempre di Slevo Minor'•on 
VialeSomalia 109 Tol 86205683 Mei Gibson Eli|ahWood- SE 

(16-1815-20 20 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
OR 116 30-18 30-20 30 22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

GII arlstogattl di Walt Disney • O A 
(15 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico ..o Verso 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

LaironteradiR Larrain 
(16 30-18 30-20 30 22 30) 

UNIVERSAL L 10000 < > La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR (16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla cSidama 20 Tel 86208806 

Slngles, l'amore è un gioco di Camcron 
Crowe con Bridge! Fonda Campbell 
Scoli-BR (15 30-17 10 18 55-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1 a 

L60O0 
Tel 4402719 

Pomodori Verdi fritti alla fermata del 
treno (16-18 30 21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisicllo 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

L'ultimo del mohlcani 
(16-1810-20 20-22 301 

OELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Trappola In aito mare 
(16-1810-20 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

1492 la conquista del paradiso 
(16-18 30 211 

TIBUR 
Viadegl Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

La storia di QluJu (16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 000 Tesoro mi si è allargalo II ragazzino 
Tel 392777 (16 30-18 30) 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno (2030-22 30) 

• CINECLUB I 
ASS CULT A R C I 
Via Nomentana 175 To' 5840692 

Cold light ol day di Phiona Louis(20 30 
22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 64 

SALA LUMIERE II silenzio e t orol ' •) 
Il magodlOz(16 30) La rosa purpurea 
delCalro(18) Provaci ancora Sam(20) 
Il prestanome(22) 
SALA CHAPLIN Lo specchio! 18 30) 
Uova di garofano(20 30) Olhello(22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà0iBr jno8 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Frammenti 
d'epoca(20 30) Musica su pittura mo-
derna(21] Madame Dunarry(22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Antolo
gia di film brevi di G Melles(20) Mada
me Dubarry film(20 30) con replica al-
le(22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/oonemadei piccoli) 

Vialedella Pineta 15 Tol 8553485 

Ricordo di Franco Brusali|16) Lo zio 
lndegno(18 30) Tenderly(20 30) I tuli-
panio di Harlem(22 30) Abbonamento 
perSspettacoliL 10 000 

GRAUCO LbOOO 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

La via lattea di Luis Bunuel(19) Un an
gelo al mio tavolo di Jane Campion(21 ) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La Ironlera di R Larrain 
116 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA B Orlando di Sally Potter 117. 
18 50-20 40-22 301 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

GII autori e la clrrà(17) La fami
gliane 30) Gruppo di famiglia in un In. 
lerno(2045) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

MacdiJ Turlurro (20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

GII spietati (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10 000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Gli arlstogattl 
(16-17 30-1910-20 50 22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Ragazze vincenti 
(15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Amore per sempre 
(15 45-18-20-22) 

Saia De Sica Gli aristogatli 
(16-17 30-19-20 30-22) 

Sala Sergio Leone Ricomincio da ca-
po(15 45-18-20-22) 
Sala Rossellini Candyman(15 45-18-
20-22) 
Sala Tognazzi La scorta (15 45-18-20-
22) 
Sala Visconti Arriva la bufera 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Eroepercaso 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 (16-18 20-2215) 

SALA DUE La piccola apocalisse 
(16-18-20-22 15) 

SALA TRE Notti selvagge (18-20 2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za dol Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420479 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

SALA UNO Amore per sempre 
(15 30-17 50 2010-22 30) 

SALA DUE Prolumo di donna 
(16 30-1915-22) 

SALA TRE Arriva la bulera 
(15 30-17 50 20 10 22 30) 

La scorta 

Trauma 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

(16-1810-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

• scorta (1630-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

GII spietati (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tol 5603186 

Gli arislogattl (16-17 30-19-20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 
11615-1815-2015-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 (15 45-17 25-1910-20 40-22 30) 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Sisler Act una svitala In abito da suora 
(16-18-20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Spettacolo lustrale (18-20-22) 

• PROSA I 
ABACO ls.unqote.-c rt MtHm 33 A 

Tel 3204705) 
Alle 16 La luna e unti lampadina 
scritto e dirptto da Riccardo Ca 
vallo con Fabio Calv in Alossan 
dr<i CdSbioli 

AGORA 80 (Via del a Peni'en/d 33 
Tel 6874167) 
Alle ?.0-Vj Oenled Crown di Ro 
beri Shorman con Philip WolM 
Sarah Thomas Philip Skmner 
Agnesde Craat R e g u d R Shtr 
man (In ingleso) 

AL BORGO IVw dt i Poniten/ier 
11/c Tel 68619?b) 
Alle 18 Cena di compleanno scrii 
to diretto ed intorpreldto da Rosa 
Genovese con Massino Andelli 
ni Rossella Rocchi Flaminia Fa 

ANFITRIONE (Via S Srfb ì 24 Tel 
5750827) 
A I I P V 30 Chi ti ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Bergoli 
interpretato e diretto da Lucia Mo 
duqno 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
'Largo Argentina 5? Tel 
68804601 2) 
Alle U La bottega del catte d> 
Carlo Goldoni Regia di Mario 
Missiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Bertini con Gidtnmarco 
T o g i w r i Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo 
nuca Regia di Giulio Base 

BELLI (Pia/ra S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 18 L uomo la bestia, la Tv di 
Mano Scalena con Maria Liberi 
Ranaudo Alesbandro Spadorcia 
Serqio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 C785879) 
Alle 17 30 Cece e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 18 15 L associ.vione cultu 
rale Boat 72- presenta Riccardo 
7mna in L'urlo di e con Riccardo 
Zinna G Paolo Vitelli (pianotor 
te) G Luca Perasole (batteria) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alnca5/A Tel 7004Q32) 
Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccello 
con Manna Palma Marco Zan 
gardi l uca Drosd » Regia di Pier 
paolo Sepe UHima reci'a 
Sala B Alle 18 Distane» scritto e 
diretto da Fabio Monchini e Gae 
tano Lembo con Carlo De Rug 
qien Carlo'ta Natoli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 18 lo e Woody di Woody Al 
tencon Antonello Avallonu 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapir ta 
1Q T e l W S j q j 
n e i9 Lungo i sentieri del sogno 
ai •N l dm Mas'ruj rnome con 
Laura Luttuaaa e Mass rno Bonet 
ti Regia di Bruno Montefusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19 Tel 6871639) 
Alle 19 30 La pupa deve da piglia
re I aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Man 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Alle 17 II bar sotto II mare di Ste 
tanoBenni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Dighero 
Mauro Pirovano Carla Signora 
Regia di Giorgio Galiion» 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300 8440749) 
Alle *b Nu Ministro miez e guale 
diEduarOoScarpetta conlaCom 
pagnia «Baracca e Burattini Re 
qia di Carmelo Gavignano 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Napoli prolumi di 
donna con Ar tonella Borgia e Da 
melaAiroldi Coordinatore artisti 
co Antonio Ferrante 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 Tel 5780480-57**24"9) 
Alle 21 La tabula dell Orfeo di Po
liziano 487 anni dopo tratto dal-
I Orteo di Poliziano con Fs'er 
Crea Patrizia Tagliolini Regia di 
Luciano Damiani 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 18 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po 
lio Regia di Filippo Ottoni 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114} 
Dal 4 maggio allo 20 45 Lina Ros
sa spettacolo concerto di Lina Sa 
stri 

EUCLIDE (Piazza Euclido 34/a-Tel 
80825 V) 
Alle 17 SI ppero follie in due atti 
di Vito Bofloii con la Compagnia 
Stabile «Teatro Gruppo Regia di 
Vito Sortoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Recital con Stetano Nosei 
(Ultima recita) 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra 
verse e Mano Donnarumma Re 
già di Mano Donnarumma 

GHIONE (Via dulie Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello nella versione napo 
letana di E Do Filippo con Tom 
rnaso Bianco Antonella Patti Re 
già di Paolo Spezzalern (Ultima 
recita) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso 7avola Anna Grillo 
Regiadi LandoFionni 

INSTABILE OELL HUMOUR {Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì o giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico 
laj A seguire tt lascino discreto 
della parola di Maurizio Costan 
70 
Tutti i martedì alle 21 e le domeni 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola) A seguire II fasci
no discreto della parola di Mauri 
zio Costanzo con Daniela Grana 
taeBindo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 
Alle 21 Corso di formazione prò 
(essionale per «operatori teatrali 
Regione Lazio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4673164) 
Allo 17 30 Sex a porter di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caizzi Antonolla Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 17 30 La tana di Alberto Bas 
setti con Daniela Giordano Da 
mela Giovannetti Sandra Collo 
del Regiadi AntonioCalenda 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica P z 
za Monteveccio 5 -Te l 6879419) 
Alte 21 Vladimir di Marco Tulipa 
no con Antonio Merone e Mauri 
zio Palladino Regia di Antonio 
Mabtellone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 17 Trullallero, trullalla con 
Luciana Frazzett Maria Cristina 
Fioretti Francesca Romana Zan 

ni Loredan i Pronio Rogia Ji Pier 
M a n i Cecchini 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Mercoledì alle 21 ' 5 Contrasti a 
Bilora di Giustinian e Ruzzante 
*.on M Fanoni M Adonsio R 
Mosca A Mosci F Sala Regia 
di A Duso 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 17 30 Rimozioni forzate di 
["ranco Berlini e Walter Lupo con 
Francesco Reggiani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 17 30 Duri di cuore, deboli di 
nervi scntlo dirplto ed interpreta 
to da Claudio Bigagli con Gtusep 
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wertmuller 

OLIMPICO (Piazza G da f-abnano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Alle 17 Le troiane di Euripide con 
il Teatro Popolare di Rema 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308/351 
SALACAFFE Alle 18 Le sedie di 
E Jonesco con Beatrice Palme 
Jader Baiocchi Walter Tulli Re 
già Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 17 30 L'as
sassinio di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Alle 17 30 France-
sco di Franca Graziano con Bru 
no Cerruti Carmelo Contini Fle 
na Capra Federica Marciano An 
na Montanari Regia di F Grazia 
no 

PARtOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 17 30 Mi aiuti a credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Naz.onale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 Donne In amore di Alloi 
sto Colli Gaber con Ombretta 
Col i Regia di Giorgio Gaber 
'Abbonimenti 61) 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 18 Acto cultural con T Ber 
gamaschi L Marzolto G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magliano San 
Lio 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
P794585) 
Alle 17 O Lear, Lear LeardaWil 
liam Shakespeare con Giorgio 
Albertazzi I" Cos'anzo Orso Ma 
na Cuernni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 17 e alle21 Mia figlia baro
nessa di Giggi Spaducci adatta 
mento di Altiero Altieri Interpre 
'a'o e diretto da Altiero Alfieri 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 

cello rosso di Leo Surya con Gui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Pa'n 
zia Parisi 

DON BOSCO (V a Publio Valerio b3 
Tel '158/612) 

Martedì 27 alle 10 La bella e la 
bestia liberamente tratto dalla tia 
ba di Perrault Matinè9 per le 
scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
[Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne mqlese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
."lle1G30 II piccolo sarto valoro
so di Lotte Reiniger e E altre sto
rie interpretazione della tiaba dei 
fratelli Gnm 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 
Tel 582049) 
Piposo 

IPPODROMO OELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 II Mi
ca tot esauro spettacolo di buratti 
m de< Tea'ro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via C Gè 
nocchi 15 Tel 8601733-5139405) 
Alle 16 II paese del pappagalli 
con le marionette degli Accettel 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattim con la Compa 
gnia -Ruotahbera 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 La Compagnia *Assem 
blea Teatro» presenta Gian Bur
rasca Regia di Gian Luigi Gherzi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

M U S I C A C L A S S I C A 
B E D A N Z A k ^ H B H H 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO-

Acto cultural: un dramma nel dramma il lavoro di tabruja** 

ambientato ne%lt anni 30 in un piccolo centro spei Juto delle Ande 

Al Teatro'Politecnico* 

4826841) 
Alle 17 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramien Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 17 Monsleur Masure di Clau
de Magmer con Ornella Guattari 
Carlo Tuzzi Massimo Berna Re 
giadi Franco Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 18 Per la rassegna teatro 
d Attore la Closis Arte presenta 
Studi da Wilcock condotti da Carlo 
Merlo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Come si rapina una 
banca di Samy Fayad con Tonino 
Brugia Sandra Leli Regia di Ar
mando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alle 17 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knottcon Silvano Tranquil 
li Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli RegiaGiancarloSisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia 
cente e Stefano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 68805890) 
Alle 17 30 Griselda di Silvio Me 
carelli da Giovanni Boccaccio 
con la Compagnia «Il Gioco del 
Teatro- Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tol 68803794) 
Alle 17 30 Metamorfosi da F Kaf 
ka con la Compagnia «Del Car
retto» Adattamento e regia di Ma
rta Grazia Cipnani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 17 Alberto Moravia di Rober 
to Lenci e Giancarlo Nanni con L 
Alessandri P 8ontempo E Bor 
tolani N D Eramo A Mida Regia 
di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-tel 787791) 
Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L uomo dal fiore in bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Ninchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 30 II giardino delle delizie 
di Josef JiraeOndrej Soukup con 
il «Teatro Nero di Praga 

• PER RAGAZZI - M B 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc-

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabnano17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Cocerto dell En-
sembleKayal diretto dal composi
tore minimalista Terry Riley 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Alle 11 - presso I Auditorio di via 
della Conciliazione - Giovanni 
Carli Ballota e Reinhard Strohm 
presentano il volume Napoli e il 
teatro musicale In Europa tra Set
te e Ottocento Studi In onore di 
Friedrich Llppmann 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianotorte violino flauto chitar
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadei Monti 101 -Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
notote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 -Te l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 
Martedì alle 16 30 Concerto di 
Primavera musica e poesia con la 
pianista Adriana Vitali e il poeta 
Pasquale Palma ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Lunedi alle 17 30 Presso la scuo
la media A Manzoni - Via di Villa 
Pamphili 7-recital dol tenore Fa
bio Chiarini al pianotorte Daniele 
Adornetto Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tei 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 

LAETICANTORES-
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del V gno 
la 12 Tel 3201150) 
Mercoledì alle 20 30 Aula Magna 
Universi'a La Sapienza P le Aldo 
Moro Lettere da Parigi sonate da 
chiesa per archi e organo di W A 
Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI" (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA-
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Giovedì alle 20 45 Auditorio del 
Serafico Via del Serafico 1 con 
certo dei trio La redo Kalichsleln 
Robinson Musiche di Haydn 
Mondelsshon Beethoven 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500 5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Serte O . e s e 101 Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JU-
BILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628 76900754) 
Alle 17 Presso il teatro parroc
chiale S S Sette Fondatori a Villa 
Torlonia - Piazza Salerno 4 con
certo con Federica Labanchl al 
pianoforte 

ASSOCIAZIONC CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUGICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE tClivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 66802976-
5896640) 
Giobedi alle 20 30 Musco degli 
strumenti musicali P zzo S Cro 
Le in Gerusalemme 9/A Stella 
Quadrlni al pianotorte Musici e d 
Qeothoven Schubcr* S^numann 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
D KUSO 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatla 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianotorte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lia 352 Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Alle 17 30 Concorto conclusivo 
del T I M con Judi Moore, Angeli
ca Celeghln Alessandro Murari 
Musiche di Rossini List verdi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurel ia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Musiche di Rod 
gers Hart Lane lerner Monk 
Jobim Lewis con Francesca Sor
t ine Tony Pacella, Mauro e Carlo 
Battisti Direttore artistico Anto
nio Pierri 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
g l ia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierlrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 
Riposo 

F 4 F MUSICA tPiazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Euromusica pre 
senta Cecilia De Dominfcis al pia 
notorie 

GRUPPO MUSICA INSIEME iVia 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI Dt ROMA (Via Ipponio 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo 
niche 4814600) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
68.'5952) 
Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Federico Cortese Stabat Ma-
ter per soli coro e orchestra Or
chestra da Camera del Gonfalo
ne coro I solisti del Madrigale 

PARIOLI (Via Giosuè Borii 20 -Te l 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tt 6tìcri<V| 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA I P a z / T B 
Gigi' Tel 481 003 48TÌ01 
Martedì alle 20 20 II trovatore d 
Giuseppe Verdi Dire flore Andrea 
Lici 'a Ini* rpfeti •.' Cher o* D 
De*-."-! D Za k L p ir'ol r \ 
Ol l'i M I t i r i i A CaruJ i A 
Rov-, 

VASCELLO (Via G Cann ? TU 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDEBPLATZ CLUB (Via 

Osi.a 9 T C I 3/2Q398) 
Lunediai e 22 Klrtc LightseK 

ALPHEUS (Vid del Commercio 36 
Tel 5'47S?0) 
Sala Mississippi Mio?? Alpheus 
e R C F 
Sala Momolombo Alle ">? Ballo 
liscio con C D M Band 
Sala Rod Hiver Alle 2? F naie d 
Sono più bravo di 

BIC MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 1B Tel b81?b51l 
Domani alle 2? Conceno dol chi 
tarrts'a e cantan'e Jorma Kauko-
nen 

CAFFÉ LATINO IV „ ui Monte Te 
staccio 96 Tel b?M020) 
Alle ?? Sera'a con Herble Golns 
& The Soultlmer 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via 
di Monte Testacelo 36 - Tel 
574501"» 
Alle 22 Corrado Onofrl in Duo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI I V n La 
marmora 28 Tel 73161%) 
Alle 21 30 Discoteca ad ingresso 
gratuito 

CLASSICO (Via Libetta 7 l e 
67469e>)| 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via I Settembrini 
lei 0 7 7 6 / 8 3 V 2 ) 
Alle 1"*^0 Musca e sol id i re ld 
con Maurizio Capone 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
trio 28 Te 6879908) 
Alle ?2 Music i latin i con Alana y 
Esteban 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 
Giovedì alle 21 30 II ouartetto 
' Pane e vino» presenta la can/o 
ned autoreital ana 

FONCLEA (Via Cres^en/ o 8? » 
Tel 68°630?) 
Alle 22 Rhytmt n blues con gli 
Emporlum e Max pasquale 

MAMBO IV.a de. Ficnaroli 30 d 
Tel 58971%) 
Alle ?2 l'aliani Mambo con Enrico 
Senesi 

MUSIC INN IL go dei Fiorentini 3 
Tel 08804034) 
wlle 21 30 Duo massimo Fedeli 
(p a-o) Roberto Spaoonl e* ar 
rr 

OLIMPICO IP i -a t f a Faor ai o 
i / Tel 323 d 0 l ' „ H6 
H poso 

PALLADIUM iP.az/r Bario omeo 
Romano 8) 
Lunedi alle 22 H' r ta colla pubbli 
ci'a con Massimo Nunzi e Le 
trombe rosse 

QUEEN LIZARD IVia della Madonna 
dei Monti 28 Tel 67861881 
Alle 21 30 Immersione totale con 
Paola & Philippe ngresso Ubero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Te 474S076) 
Al le 22 30 Sunday open party 

STELLARIUM (Via Lidia 44 • Tel 
7840278) 
Alio 22 Liscio dal vivo con I or
chestra Cosmos 

I E A T K O t 3 £ U . " A R C M I V O L T O 

IL BAR SOTTO 
IL MARE 

da STEFANO BEN84I 

regia di CaorgJoGBdtone 

musiche di P r o t o S ) lv«* t r l 

«oo M a r c e l i e C * * a n e 

« n u n z i o C r a c » 

U g o D i g h e » 

M a u r o P i r o v a n o 

C a r t e S ignor ia 

T E A T R O D & C E A R T I 

V ia S d S a , 5 9 - T a l . 4818388 

cteagBattey 
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Club per Ayrton 
Il pilota premia 
l'autrice di una 
poesia su di lui 

• • Senna t> scni|trv il |>iù pupul-in.' ai punki 
eli*.' c|iiasi IrccH'iiU) tifosi italiani del pilota hanno 
(ondalo l'-Ayrlon Senna (ans club» con sode in 
provincia di l'irtMizc» ma iscritti un po' in tutta la 
penisola. Il mese scorso ni.'l giorno del suo tren
taseiesimo compleanno, i fansiili avevano con-
seunato un libro di ixx'sie. Ieri a Imola Senna in 
persona ha premiato la pai beli.uh tutte 

Meteorologia 
su quattroruote 
Pioggia e affari 
al circuito 

I H Senna IHIII è il su lo a sperare di ' /o^gi a 
Imola piova. Corre voce che un intraprenden
te industriale di Ravenna abbia fatto prepara
re ben tremila impermeabili usa e getta, da 
vendere all'ingresso dell 'autodromo a cin
quemila lire l'uno. Se piove e Senna vince pe
rò, a conti fatti, il brasiliano g u a d a g n e r à di 
più 

Formula 1 Prost in prova scavalca l'irruente compagno di squadra Hill 
Oggi Gp e oggi partirà davanti a tutti. Senna va ancora fuori pista 
di S.Marino si accontenta del quarto posto e oggi spera nel bagnato 
— — — Giorno nero per Maranello che corre in casa: scivola indietro 

Ferrari sfrattate 
Prost detta legge. Nell'ultima giornata di prove supe
ra il compagno di squadra Hill. Quarto Senna (au
tore di un altro fuori pista: il terzo in due giorni). Ma
lissimo le Ferrari scivolate in quarta e quinta fila per 
una serie di problemi al motore e alle sospensioni. 
La scuderia manca all'appuntamento con la vittoria 
da 37 gran premi. Se non vince oggi (!) stabilisce il 
record negativo di 38 gare in bianco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAGNELI 

• • IMOLA. Il professore met
te in fila tutti. Alain Prost centra 
la ventiquattresima pole posi-
tion di camera con la tranquil
lità di chi si trova nelle condi
zioni tecniche e psicologiche 
migliori. Attorno a lui il caos. 
Senna arrabbiatissimo per la 
telenovela dei motori Forda fi
nisce ancora una volta fuori pi
sta, le Benetton non ne sanno 
approfittare, mentre la Kcrrari 
spronfonda nella crisi scen
dendo in quarta e quinta fila. 
L'ultima giornata di prove e 
stata organizzata con metico
losa perizia da Frank Williams. 
In mattinata Prost ha lavorato 
sull'assetto" della vettura e so
prattutto ha provate le benzine 

senza curarsi del cionometro. 
Il compagno di squadra Da-
mon Hill, smanioso di mettersi 
in mostra, invece ha "tirato». 
Ovviamente la macchina ha ri
sposto al meglio concedendo 
ancora al trentenne inglese la 
soddisfazione del miglior tem
po. Ma Prost ha aspettato il po
meriggio e il «crono» ufficiale 
per imporre la legge del più 
forte. Prima scalda bene il set 
di gomme poi. senza mai dare 
la sensazione di arrivare al li
mite, centra il giro veloce che 
gli garantisce la pole position: 
I'22.070. Hit negli ultimi minu
ti tenta inutilmente di riportarsi 
in testa. Ma riesce solo ad avvi
cinare il tempo del compagno 
di scuderia: 1'22.168. "Tutto fi

la alla perfezione - spiega 
Prost - ben assettata la mac
china delle qualifiche. Hill sta 
crescendo bene. Lavoriamo in 
perfetta sintonia. Non temia
mo neppure la pioggia». Il rife
rimento e a Senna che invece 
consulta ogni ora il servizio 
meteorologico augurandosi 
una perturbazione che gli con
senta un exploit come a Do-
nington. Il brasiliano vola sul 
bagnato ma perora non riesce 
a nascondere un certo nervosi
smo. Il tira-molla relativo ai 
motori Ford l'ha stressato. E si 
fa sentire anche la stanchezza 
per il volo da San Paolo. Sta di 
fatto che anche ieri 0 stato pro
tagonista di un pauroso luori 
pista (il terzo in due giorni) al
la «Variante Alta». l a McLaren 
e andata a sbattere contro il 
muretto. Nessun danno per il 
pilota che negli ultimi minuti 
scende ancora in pista ma non 
riesce far meglio del quarto-
tempo. Le Williams sono da
vanti di quasi 2 secondi. E se 
oggi non pioverà sarà dura per 
il brasiliano disturbare Prost e 
Hill. Quella di Frank Williams 
in questo momento e la mac
china più affidabile, col moto
re più potente, Il tracciato imo-

lese dà via libera ai «cavalli». 
Dunque Senna può solo spera
re nel maltempo. Progredisce 
la Benetton che con Schuma
cher ha ottenuto il tcrao tem
po. Ma il dislacco da Prost e 
ancora rilevante. Briatore però 
e soddisfatto. Crisi nera invece 
per la Ferrari. Ieri le "rosse» 
hanno registrato una clamoro
sa flessione nelle prestazioni 
rispetto a venerdì. Significative 
le parole di Berger al termine 
delle qualifiche. -Oggi ho avu
to una gran somma di proble
mi. Non 0 solo questione di so
spensioni attive. Non ha fun
zionato niente. È un vero pec
calo perchù durante la setti
mana abbiamo lavorato come 
matti. Giovedì la macchina ha 
girato gino alle otto di sera. Poi 
però alla prova che conta c'è 
stata la debacle. Rispetto a ve
nerdì abbiamo fatto un passo 
indietro». I guai per il Cavallino 
erano iniziati in mattinata con 
l'austriaco che ha rotto un mo
tore girando pochissimo. Nel 
pomeriggio e slato bloccato da 
un guasto al cambio e da una 
progressiva perdita di aderen
za al retrotreno. Morale: non e 
riuscito a migliorare il tempo di 
venerdì, scivolando all'ottavo 

posto. Male anche Alesi sulla 
cui vettura non è stato trovato 
un buon equilibtrio. Nona po
sizione. «Siamo delusi del risul
tato di oggi - ha commentato 
Postlethwaite - è evidente che 
questa pista mette a nudo le 
pecche di ogni vettura. Dun
que la Ferrari, che e ancora al
la ricerca della consistenza e 
della costanza di rendimento, 
ha pagato a prezzo elevato 
una delle sue giornate storte». 
La scuderia modenese manca 
all'appuntamento con la villo-
ria da 37 gran premi. L'ultimo 
successo fu di Prost in Spagna 
il 30 settembre 1990. Sono pas
sati due anni e mezzo. Se an
che oggi fallisse l'appunta
mento con la vittoria la Ferrari 
stabilirebbe il record negativo 
di 38 gare in bianco. L'ultimo 
successo del Cavallino a Imola 
risale all'S3. Vinse Tambay. Se 
la passa malissimo anche Mi
chele Aboreto. La monoposto 
della Scuderia Italia (motoriz
zala Ferrari') mostra scarsissi
ma efficienza. Ieri il milanese 
col ventiseiesimo tempo non 0 
riuscito a qualificarsi. Un'ac
cordo fra i team ha infatti pre
visto che al via del gran premio 
ci siano 25 macchine. Alain Prost davanti a tutti 

Continua il giallo dei motori Ford: il brasiliano duro con la scuderia 

Senna non veste Benetton 
FILA 

M IMOLA. Continua il -gial
lo-dei motori Ford e continua 
anche la polemica a distanza 
tra Ayrton Senna e Flavio Bria
tore. direttore sportivo della 
Benetton. Il copione, ormai 
collaudato in questo week end 
romagnolo, 0 sempre lo stesso: 
Senna esce dai box dopo le 
prove e spara a zero sulla Be
netton, colpevole a suo dire di 
continui ripensamenti sull'ac
cordo che consentirebbe an
che alla McLaren di utilizzare 
la famosa «evoluzione 7» del 
V8 Ford. Pochi minuti dopo è 
di scena Briatore che, sotto la 
tenda del suo team, ribatte 
punto per punto le affermazio
ni del brasiliano. Ma andiamo 
con ordine: «ieri sera (venerdì 
sera per chi legge, nda) abbia
mo montato il motore evolu
zione 7 sulla nostra vettura -
dice Senna - ma questa matti

na (sabato mattina nsa) lo ab
biamo dovuto togliere. Siamo 
stufi di questi continui tira e 
molla». Immediata la risposta 
di Briatore: «Non e stato ancora 
raggiunto un accordo e la 
McLaren non può utilizzare il 
nuovo motore che, per con
tratto, è solo della Benetton». 
Ma, allora, come facevano gli 
uomini di Ron Dennis ad avere 
bello e pronto un V8 dell'ulti
ma evoluzione? Risponde an
cora Briatore: «Non possono 
utilizzarlo né in gara ne per i 
collaudi: anzi, sarebbe meglio 
che non lo avessero mai avuto. 
È chiaro che questa estrema 
disponibilità della Ford nei 
confronti della McLaren non ci 
fa piacere, anche perché nes
suno deve dimenticare tutto 
l'impegno che noi abbiamo 
dedicato negli ultimi anni allo 

sviluppo di questo motore. Do
v'era Senna allora? E perche 
oggi dovremmo regalare ai no
stri avversari il frutto del nostro 
lavoro senza un'adeguata con
tropartita?». 

Chiamato in causa da Bria
tore, sulla faccenda interviene 
anche Ron Dennis, «patron» 
della McLaren: «L'intesa è vici
nissima e non potrebbe essere 
altrimenti. Noi siamo in grado 
di offrire molto, in tutti i sensi, e 
loro non potranno continuare 
a rifiutare». Nel linguaggio del
la Formula Uno significa soldi 
ma anche tecnologia, la «dote» 
McLaren nel matrimonio con 
la Ford e che, in ultima analisi, 
potrebbe tornare gioito utile 
alla stessa Benetton. In attesa 
che Ron Dennis e Flavio Bria
tore, con i buoni auspici dei 
grandi capi della Ford, si met

tano finalmente d'accordo. 
Senna parte in seconda fila, 
con un quarto tempo che non 
lo soddisfa affatto e ben Ire 
uscite di pista sulle spalle. 
«Quando sei al limite su un 
tracciato impegnativo come 
Imola è facile sbagliare. Anche 
le sospensioni attive possono 
diventare un problema e se la 
vettura comincia a perdere 
aderenza, le loro reazioni im
provvise spesso non consento
no al pilota di riprendere il 
controllo». 

Il servizio meteorologico an
nuncia per oggi qualche possi
bilità di pioggia ma Senna non 
ci fa troppo affidamento: «Spe
ro nel bagnato, ò ovvio, ma 
non tutte le piste sono uguali e 
non e detto che a Imola debba 
per forza succedere come a In-
tcrlagos e Donington». 
C.B. 

ALAIN PROST 
(Williams) V22"070 
M. SCHUMACHER 

(Benetton) 1'23"919 
KARLWENOLINGER 

(Sauber)1'24"720 
MARKBLUNDELL 

(Liqier)1'24"804 
JEAN ALESI 

(Ferrari) V24"829 
RICCARDO PATRESE 

(Benetton) 1'24"896 
R. BARRICHELLO 
(Jordan) 1'25"169 

DEREKWARWICK 
(Footwark)1'25"901 

ERIK COMAS 
(Larrousse) V26"279 
THIERRY BOUTSEN 

(Jordan) 1'26"436 
AGURI SUZUKI 

(Footwork)1'26"657 
CHRISTIAN FITTIPALDI 

(Minardi) V27"277 
FABRIZIO BARBAZZA 

(Minardi) V27"602 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

DAMON HILL 
(Williams) 1'22"168 
AYRTON SENNA 
(McLaren) 1'24"007 """'• 
MICHAEL ANDRETTI 
(McLaren) 1'24"793 
GERHARDBERGER 
(Ferrari) 1'24"822 
MARTIN BRUNDLE 
(Ligier)V24"893 
JOHN HERBERT 
(Lotus) 1'25"115 
PHILIPPE ALLIOT 
(Larrousse) V25"482 
J.J.LEHTO 
(Sauber)1'25"941 
ANDREA DE CESARIS 
(Tyrrel)1'26"429 
ALESSANDRO ZANARDI 
(Lotus) 1'26"465 
UYKO KATAYAMA 
(Tyrrell) V26"900 
LUCA BADOER 
(Lola)1'27"371 

In TV ore 13,30 RAI 2 
G r a n P r e m i o d i S a n M a r i n o ( I m o l a ) , 2 3 apr i lo 
Il circuito, ripavìmentato l'anno scorso, richiede grossi sforzi alle 
ruoto, ai Ireni e al serbatoio per I consumi di carburante 
Per mantenere la velocità In gara, le squadre^Tr^ r7 :s' '<^aji ' ' 
effellunno molti cambi di ruote. »• -*S>-'5>~|—i^i-—S-

Lunahtxzt delta pista: 
Lunghezza della gara: 60 girl, 307.4 km 
Record nel giro N. Mameli (Williams) 
di qualiflcazlono: 1.6knV21.84s 

Non qualificato MICHELE ALBORETO (Lola) 1 '27"771 

Bandiere rosse ammainate 
Vìlleneuve sempre in alto 
• i II popolo terrorista è 
stanco. Tra le bandiere rosse 
stavolta è crisi, e torna la no
stalgia per il campione Gilles 
Villcneuvc. Qualcuno fa timi
damente il nome di Senna, 
l'unico che potrebbe sostitui
re nel cuore dei tifosi il «cana
dese volante. Se anche qui si 
potesse votare, con un bel re
ferendum spazzerebbe via i 
signori dell'automobilismo, le 
supertccnologie da odissea 
nello spazio, soprattutto i pi
loti-ragionieri che ammazza
no lo spettacolo. Formula 
Uno da queste parti significa 
Ferrari e basta, ma tra le mi
gliaia di tifosi dei Cavallino a 
Imola la delusione e ancora 
maggiore: «Chiacchiere, pro
messe, tante promesse. Ma fi
nora noi abbiamo visto ben 
poco!- Francesco ha 27 anni, 
e studente, viene da Reggio 
Emilia, e non nasconde il suo 
risentimento verso l'attuale 
vertice di Maranello. Poco 
lontano però c'ò Alberto, 
pensionato bolognese di 65 
anni, un veterano del tifo Fer
rari. Per lui, ieri come oggi, la 
«rossa» non si tocca, compresi 
i suoi dirigenti: «Ce la faranno, 
vedrete che ce la faranno. È 
gente che sa sempre quello 
che fa». 

Sul numero degli spettatori 
l'organizzazione ancora non 
si pronuncia. Lo scorso anno 
furono I22mila. con un calo 
di ben SOmila presenze ri
spetto al 1991. Ma Anna, 55 
anni della provincia di Bolo-

CARLO BRACCINI 

gna. non ha bisogno di aspet
tare i dati ufficiali del dopo-
corsa. «Guarda lassù, verso la 
collina. Vengo qui da più di 
10 anni e non ho mai visto 
tanti spazi liberi. La crisi della 
Ferrari, certo ma anche il 
prezzo dei biglietti è aumen
tato troppo». Anna vende 
bandiere, magliette e cappel
lini rigorosamente rosso Fer
rari, e i suoi affari sono in net
to calo. Ci sono cavallini ram
panti proprio in tutte le salse, 
immagini e ritratti del Grande 
Vecchio, persino qualche di
segno di Alboreto, ma a sor
prendere è la quantità di 

omaggi a Gilles Villeneuve, il 
pilota canadese scomparso a 
Zolder l'8 maggio del 1982 
durante le prove del Gran 
premio del Belgio. Ci spiega 
meglio Oscar. 30 anni, ope
raio di Modena, tifoso terrori
sta praticamente dalla nasci
ta: «È lui. Gilles, l'ultimo vero 
pilota Ferrari. L'ho visto in te
levisione, una volta, e ho ca
pito che nessuno aveva mai 
guidato cosi una Formula 
Uno». Villeneuve generoso, 
Villeneuve sempre pronto al
la lotta. È uscito di scena alla 
sua maniera dopo appena 5 
anni di Formula Uno. un volo ' 
incredibile, la macchina di
sintegrata, il pilota scagliato 
contro le reti di protezione. 
Cosi si entra direttamente nel 
mito, anche quando, come 
nel caso di Villeneuve, non si 
e vinto molto. Sessanlaseite 
Gran premi disputati, 21 volte 
a punti, 13 delle quali sul po
dio e 6 da vincitore. Una baz
zecola se paragonata ai 45 
successi di Alain Prost, ai 38 
di Ayrton Senna. Ma l'acco
stamento non regge: il «Pro
fessore» della Williams, trop
po misuralo e calcolatore, 
non piace agli ultra di Mnra-
nelloclic invece non r i f o n 
dono la loro ammirazione 
per Ayrton: «Speriamo che ar
rivi presto alla Ferrari, perché 
sono sicuro che prima o poi 
Senna guiderà proprio una 
Ferrari - é ancora Oscar a 
parlare - solo con lui le cose 
potrebbero cambiare...» 

BasketSemifìnali playoff, bella tra Pesaro e Treviso 

Cantò, ultimo shampoo 
Bologna è già in finale 
Scavolini pareggia e costringe alla terza partita la 
Benetton dopo aver vinto per 93 a 82 la seconda se
mifinale-scudetto. Incontro lucido e avvincente con 
i pesaresi sempre in attacco e padroni della situa
zione. Workman, Myers e Farmer trascinatori della 
squadra fin dai primi minuti. Prossimo appunta
mento mercoledì a Treviso. La Knorr è in finale: ha 
battuto a Cantù la Clear per 93-87 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PESARO. Il diritto alla 
«bella» l'ha conquistato la 
Scavolini: dopo aver costret
to alla terza partita i campio
ni d'Italia della Benetton, vin
ce la seconda gara della .se
mifinale scudetto di basket -
per 93 a 82 e vola dritta in fi
nale. - - •'.•. .-:'.•.••>•:.•»•••: 

Nulla da fare, dunque per 
la squadra di Treviso. Un in
contro avvincente e sul (ilo 
dello suspense. Sbilanciato, 
bisogna ammetterlo, con i ,. 
pesaresi che hanno avuto : 

sempre in pugno la partita 
grazie ad una maggioro fre
schezza atletica anche quan
do, a metà del primo tempo, : 
Skansi ha gettato nella mi
schia un ancora debilitato ' 
Kukoc. 'I migliori in campo? 
Sono stati Workman, Myers e ; 
Farmer all'inizio a trascinare ' 
la Scavolini verso il primo 

vantaggio (27-16al 10'),sor
prendendo una Benetton po
co determinata. Costa ha li
mitato l'azione di Rusconi, 
Magnifico quella di Vianini, 
cosi la Benetton si è dovuta 
affidare ad un Corchiani me
no brillante del solito. Pro
prio quando è entrato Kukoc, 
Gracis ha dato il massimo 
vantaggio ai pesaresi (33-

* 20) , ma il fuoriclasse slavo 
. ha iniziato a deliziare la pla

tea con canestri pesanti. Nel-
•;' la ripresa la Benetton è uscita 

dal suo torpore e ha messo 
alla frusta una Scavolini che 
però è riuscita a trovare risor
se e canestri da tutti, soprat
tutto da Costa, autore di una 

••' gara maiuscola. Treviso è ri-
; salita fino a -4 al 6' (58-54) e 
., poi al 12' (73-68), sfruttando 

sotto canestro Kukoc e Viani
ni. ma ricevendo poco dai ti

ratori lacopini, Ragazzi e 
Mian. Cinque punti consecu
tivi di Gracis ed un paio di 
contropiede hanno consenti
to alla Scavolini di riportarsi, 
nel giro di due minuti, sullo 
83-69, un parziale di 10-1 che 
ha consentito ai marchigiani 
di chiudere tranquillamente 
in trionfo. Insomma, il Pesaro 
si trovava ad un bivio: o vin
cere conquistando così il di
ritto alla finale, oppure per
dere e concludere una sta
gione fatta di alti e bassi 
sconcertanti. È andata bene. 

Scavolini: Workman 20, 
Gracis 9, Magnifico 6, Boni 4, 
Myers 18, Zampolini 2, Costa 
14, Farmer 20. N.e.: Rossi e 
Panichi. 

Benetton: Mian 2, Piccoli, 
lacopini 7, Kukoc 23, Ragazzi 
4, Pellecani, Vianini 14, Ru
sconi 8, Corchiani 24. N.e.: 
Esposito. >• 
Arbitri: Duranti di Pisa e Pa-
setto di Firenze. 
Note: tiri Uberi: Scavolini 
19/21; Benetton 15/22. Tiri 
da tre punti: Scavolini 4 /18 
(Workman 1/3, Gracis 1/2. 
Magnifico 0 / 1 , Myers 0/2 . 
Zampolini 0 /3 , Farmer 2 / 7 ) . 
Benetton 3/17 (Mian 0 / 1 , la
copini 0/2 . Kukoc 2/7, Ra
gazzi 0/4, Corchiani 1/3). 
Usciti per cinque falli: Boni al 
35'01.Spettatori4.400. 

HA TANTE MAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 

S e il l a t t e f resco 

Alta Qualità è 

buono fin dalla na

s c i t a , lo deve s o 

p r a t t u t t o a l le s u e 

m a m m e : t u t t e se

l e z i o n a t e o s o t t o 

p o s t e a r i g o r o s i 

c o n t r o l l i . S o n o le 

m u c c h i ; m i g l i o r i 

deg l i a l l e v a m e n t i 

G r a n a r o l o . Cos ì il 

l a t t e F r e s c o A l t a 

Qua l i t à è il più vi

c ino al la t te appe

n a m u n t o ; s a n o , 

genu ino e ada t to a 

c h i u n q u e n e li a 

voglia . S o p r a t t u t 

to a cni na tanta vo-

crescere. E M 2 S 0 

F r e s e n e 7. z 1 0 0 a n n i 



Il ciclismo 
pedala 
al Nord 

Per il campione del mondo una conclusione beffa nell'Amstel Gold Race 
Domina la gara olandese, riesce a distanziare gli avversari più pericolosi 
ma viene battuto allo sprint dal compagno di fuga, lo svizzero Jaermann 
Sei italiani nei primi dieci, quarto posto per Fondriest leader di Coppa 

Bugno finisce la birra 
C'è Merckx alle Terme 
e comincia la festa 
del Premio Liberazione 
Corre anche Axel Merckx stamattina al Gran Premio 
di Liberazione, 48-' edizione, gara classica della ve
trina ciclistica dedicata ai dilettanti di 25 paesi stra
nieri Domani, invece, da Cassino prende il via il Gi
ro delle Regioni Gran fermento nel mondo della bi
ci a Roma e dintorni Oggi si corre alle Terme di Ca-
racalla ed è già festa 1 favoriti9 Occhio al campione 
italiano Alessandro Bertolini 

ADRIANA TERZO 

• • ROMA Si dice Gr<in Pre
mio di Liberazione E si legge 
la prestigiosa manifestazione 
ciclistica d i dilettanti voluta per 
commemorare ogni anno quel 
che accadde tanto tanto tem
po (a Si correrà certo e già fa 
not i / ia la partecipazione d i 
Axel Merckx figlio del più fa 
moso (per il momento) Eddie 
che icn pomeriggio ha cattura
to la curiosità del pubbl ico e 
dei giornalisti a l Velodromo 
dell t u r dove si sono svolte tut 
te le opera/ ion i di iscrizione e 
•spun/onatura» 

Ma stavolta le centinaia d i 
ciclisti che partiranno come 
sempre dalla suggestiva corni 
ce archeologica delle Terme di 
Caracalla sanno bene d i fé 
steggiarc qualcosa d i speciale 
Ci sono state le inchieste avvia 
tn da Di Pietro tanti polit ici fi
niti in galera o sotto inchiesta 
IcsconvolgentLconfessioni dei 
pentiti su possibili intrecci tra 
mafia e stato/tìaconda-Rcpub-
bhea7 Ecco forse c i vorrebbe 
un secondo premio d i Libera
zione Neil attesa teniamoci 
stretto questo e cerchiamo di 
capire che cosa succederà 

Si parte stamattina dunque 
ore 9 30 332 baldissimi dilet 
tanti provenienti da 25 paesi d i 
ogni continente in pista su cin 
que chi lometr i e mezzo d i per
corso ripetuti per 23 volte In 
tutto quasi 122 chi lometr i Ed 
è so lo ! in iz iod i una manifesta 
?ione che ha già v.sto Gianni 
Bugno protagonista d i un csal 
tanto gara sette anni fa c i altro 
campi ne del mondo Kony 
shev vincere la «Milano-Sanre 
mo» romana appena due anni 
dopo Solo I inizio perché do
mani parte la più importante 
gara mondiale d i primavera 
per dilettanti si tratta del Giro 
delle Regioni gara a tappe con 
un «prologo» a Cassino doma 
ni e il pr imo appuntamento a 
Veroli dopodomani Si conclu
derà il due maggio a Vicenza 

Oggi intanto e e il Gran Pre 
m io d i Liberazione Ma ch i so 
no i favori t i ' Molto mol to inte
ressante la figura d i Alcssan 
dro Bettolini e non solo tecni 
camente 23 anni quattro vit
torie stagionali già ottenute 
quest anno proprio recente
mente il velocista e stato prota 
gonista di una querelle con 
Anlon io r-usi neo et della na 
zionale dilettanti È successo 
questo il ciclista si e visto inse

rire fra i partecipami della Set 
Umana bergamasca d i quindi 
ci giorni fa mentre lui voleva a 
tutti i costi partecipare al Giro 
delle Regioni Siecomc un i ga 
ra esclude I altra alla fine il ei 
d is ta ha deciso di non p \rteei 
pare a un bel niente A parte la 
corsa d i stamane Velocista 
gran corridore Bcrtohni ap 
particne alla scuola d i Remo 
Fior per intenderci il mentore 
d i Maunzio Fondriest e d i Da 
mele Pontoni campione del 
mondo di ciclocross Insoin 
ma potrebbe cvsere proprio 
lui I atleta che si aggiudicherà 
la palma di questa quarantot 
tesima edizione 

Particolare attenzione meri 
tano pure i fratelli milanesi 
Maurizio e Simone l o m i 11 pn 
mo grande sprinter vasi ì 
esperienza sui pedali ha t,ia 
conquistato due vittorie in que 
sto pr imo squarcio di stagione 
Il secondo più giovane ha il 
SDO attivo una vittoria in una 
gara intemazionale E soprai 
tutto fa parte insieme a M itteo 
Fagnini e Marco Milesi della 
squadra del «guru» Olivano I o 
catelli Qualche sorpresa pò 
trebbe riservarla anche Luigi 
Bielli Professionista da anni in 
pista non è riuscito a sfonda 
re E allora ha deciso di ripro 
vara fra i dilettanti 

Che dire invece d i Axel 
Merckx e degli stranieri in gè 
nere ' Dopo un lungo periodo 
dietro al basket si ò deciso for 
se un pò troppo tardi a imboc 
care la strada del papa Ma il 
ragazzo ha stoffa i suoi 21 al i 
ni per il momento li ha spesi 
molto bene a giudicare da 
quella tapi a al trofeo Cec vin 
ta I anno scorso Per gli altri 
stranieri bisogna dire una co 
sa dopo le Ol impiadi d i Bar 
cellona e è stato un cambio 
generazionale C allora per 
molt i giovani d i belle speranze 
d oltralpe la tappa di oggi sarà 
un vero banco di prova Infine 
una stona a parte menta Wla 
dimiro D Ascenzo che due an 
ni fa si piazzò pr imo in classiti 
ca nelle «Regioni" ma ali ulti 
ma tappa (sul fermin i l lo) 
cadde tre volte e arrivò con 
mezzora d i ritardo lasciando 
la vittoria a Rebellin poi aeeu 
salo di doping Da allora Wla 
dimiro ha lottato c o n f o un tu 
more che lo ha colpi to alla go 
la Torna oggi a correre dopo 
mesi d i cure e di ricoveri 

A n c o r a u n i t a l i a n o G i a n n i B u g n o p r o t a g o n i s t a i n 

u n a c l a s s i c a c i c l i s t i c a d i p r i m a v e r a M a a n c o r a u n 

i t a l i a n o b e f f a t o s u l t r a g u a r d o II c a m p i o n e d e l m o n 

d o e s t a t o b a t t u t o a l l o s p r i n t d a l l o s v i z z e r o R o l f J a e r 

m a n n n e l l « A m s t e l G o l d R a c e » l a g a r a o ' a n d e s e 

c o n c l u s a s i a M a a s t r i c h t U n a r r i v o c h e h a r i c o r d a t o 

q u e l l o a l t r e t t a n t o s f o r t u n a t o d e l l a P a r i g i R u b a i x 

c o n B a l l e r i n i p r e c e d u t o d a D u c l o s - L a s s a l l e 

NOSTRO SEflVIZIO 

• I M A A S I K I C H I lO lmt l i ) 
Dopo I-r meo B ìllenni loee i a 

Gianni Bugno vivi, re un pome 
nggio delle beffe II e impionc 
d i 1 n iundo e st ito sconfitto ieri 
i l io sprint dal lo s\ izz i ro Rolf 
lacrnuinn tic 11 Amstel Gold 
Raee l i e, ir i ol mtlese ette 
e Illude I j si i i j one clelli -ci is 
siche pr ni t u r i l i d i cicl ismo 
Un a r m o sforimi ito che li u i p 
punto "icord ito quello della 
P irigi Rub n \ dove B il lenni fu 
preceduto eli peicln ecntimetr 

dal francese Duclos Uissalle 
dopo aver dominato la eorsa 
Bugno e sempre st ito in prima 
fila i r iprowi di una condizio 
ne di forma che sia lievitando 
proprio con 1 awic in irsi delle 
grandi corse a tappe I iridato 
si e messo in luce una prima 
volla qu indo mancavano 43 
chi lometr i al t n g u i rdo nu 
scendo 1 riportarsi sul terzetto 
d i fuggitivi composto dall o 
landese Van Der Pocl dal te 
desco 1 leppner e dal lo svizze 

Gianni Bugno 

Boxe. Abbandona contro McCall sull'orlo del ko 

Il triste addio di Damiani 
Scusate le spalle» « 

Al nono round sovrastato da un avversano alla ri
cerca del colpo del ko Francesco Damiani ha detto 
basta 11 peso massimo romagnolo è stato sconfitto 
venerdì notte a Memphis (Usa) dall americano Oli
ver McCall per arresto del combattimento Una 
sconfitta che pubicamente mette fine alla carriera 
del pugile italiano 35 anni medaglia d argento alle 
Olimpiadi di Los Angeles 81 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • !• semp e una malinco 
ma assistere alla fine sportiv i 
di un e impionc de I ring Ricor 
di imo loe IXJUIS mes-so brutal 
mente k o d i Roekv VI ìreiaiio 
i \ c w York ( I 9 r ) l ) cel anche 

Joe I nziersi,oiTi indto definiti 
vomente da George «Big Fo 
remati a Umondalc (1970) 
per non p irl ire di Cassius Clav 
umil i i l o in 11 round i l ^ i s V e 
g i s ( l < l 80 ) el 11 arrv I lolmcs 

Restando nei pesi massimi 
stavolta e irnv ito il turno eli 
Francesco Damiani che vener 
eli nolte nella //le Pimi nel Ari 
n o d i Memphis lemiesscc ha 
chiuso \ irtualmcnte ' ì sua car 
nera sotto I pesanti colpi di Oli 
ve r Me C ili il -gu ist ilore» nero 
di Chicago noto anche come 
«Alomie Bull dic iamo I loro 
Atomico Questo temuto «spoi 
lcr» (guastatore) ad Atlantic 
Cit\ ( I 989 ) esse ndo lo -spar 
ring d i Mike lyson in illena 
mento con un co lpo brutale 
se ir iventó sul t ivolato il cani 
pione del mondo che si prepa 
r i\ i per difendere il suo titolo 
contro l irn, Holmes bbbene 
D imi ini pnni i di iniziare il 
comb ì t t imentoeonOl iu i M le 
C ali in linfe sto 11 su i fidile I i eh 
\ lucere se non litro per irnv i 
re al mondi ile co Uro il bntan 

meo Lennox l ewis che delie 
ne la Cintura W b e chedi fen 
dera prossimamente a Las Ve 
gas contro Pony Tucker del 
Michigan litro «duro» però mi 
nato dalla drog i 

Organizzerà Don King I ex 
galeotto che ò anche il «boss 
di Damiani un errore questa 
scelta l o sospettavamo e ne 
abbiamo ìvuta purtroppo la 
confcrm i a Memphis Oliver 
Me Cali era un tipo da evitare 
ha messo al tappeto Bustcr 
Dougl is (1989) il vincitore pc r 
k o d i Mike Ivson e battuto 
Jesse «fhunden lergusson 
della North Carolina che scon 
fisse Ray Marcel e forse in giù 
gno avrà una «chance mon 
di ile da Riddick Bowc carn 
pione per la W b a e 11 b f Do 
pò un inizio promettente Da 
miani incominciò a subire dal 
quarto round II romagnolo ri 
presa dopo ripresa perdeva in 
energia precisione nei colpi 
in fiducia Era stanco e dal se 
condo assalto aveva lo zigomo 
sinistro che sanguinava 

Dopo otto riprese Me Cali 
conduceva con tre punti d i 
vantaggio e iniziata quella se 
guentc sparò un violento de 
stro che colpi Francesco il voi 
lo Damiani vollò le spalle i l 

loro Atomico dirigendosi ver 
so le corde Olivier Me Cali ( d i 
quel «gentleman che è') spa 
rò un sinistro che colpi Danna 
ni sul col lo L arbitro inlerven 
ne decretando il k o tecnico 
anche se si trattava d i abban 
dono Insomma per il colosso 
romagnolo che in ottobre avrà 
35 inni sette1 in p u de I foro e 
stata la sua seconda sconccr 
tante sconfitta da professioni 
sia dopo I al ra subita id At 
lantic City (undici gennaio 
1991 ) contro Ray Mercer del lo 
lo «Spietato» Damiani era 
campione del mondo del mas 
s i m i W b o Gnrurav in la a Si 
racusa (1989) contro il suda 
(ncano bianco Johnny Du 
Plooy stava vincendo chiara 
mente con Mercer quando lo 
«Spieiato tirò senza eonvin 
zione un colpo strano che fé 
ce sanguinare il naso d i Tran 
cesco II nostrocampionecacl 
de sulla stuoia e vi rimase per 
tutto il conteggio dell arbitro 
statunitense Rugbv Battlc che 
decretò il k o al 167' secondo 
del 9 round Insomma il sogno 
orile ncano di Francesco Da 
miani e stato deludente ama 
ro negativo Forse stavolta si 
consolerà con 1200mila dollari 
della «borsa ma quanti ne o l 
terra veramente da quel la 
drone di Don K ing ' 

È un peccato che finisca co 
si la carriera di Damiani il mi 
ghor peso massimo italiano 
dopo Lrminio Spalla e Primo 
Camera che da professionista 
ò stato campione d Europa 
(1987) e campione del mon 
do (due anni dopo) mentre 
eia dilettante meritò I argento a 
l.os Angeles (1981) E nel 
1982 a Monaco superò il miti 
co cubano 1 codio Stevenson 

ro J ìennann che era al co 
mando dell i eorsa II quartetto 
ha proseguito compatto per uà 
mancia a di chi lometr i mentre 
dietro si metteva in luce Mauri 
zio I ondnest già vincitore del 
la Milano Sanremo e della 
(•ree e la Val Iona 

A poco più d i dicci km dal 
I arrivo Bugno ha sfruttato una 
dei numerosi «colli presenti 
sul tr iceiato per liberarsi della 
compagni ì di Heppner e Van 
Der Poel quest ult imo molto 
temuto in caso di arrivo in vo 
lata Per I ìzzurro sembrava 
cosa fatta mche se Jaermann 
mostrava chiaramente le sue 
intenzioni rifiutandosi di colla 
borarc e preservando cosi le 
sue energie pc r lo sprint finale 
Una tattica che al traguardo si 
e*1 rive lai i essere quella giusta 
seppur di qu i lche decina di 
centimetri Quella di Jaermann 
e comunque una vittoria con 

qualcosa d i italiano conside 
rala la sua militanza nella for 
mazione del lAriostea II sue 
cesso nell Amstel Gold Race 
costituisce senz altro la perla 
più preziosa nella camera prò 
fessionistica dell elvetico ( in i 
ziala nel 1987) In precedenza 
Jaermann aveva vinto una tap 
p a d e l l o u r d e Franco nel 1992 
ed il titolo svizzero nel 1990 
O r d i n e d ' a r r i v o : 1) Jaer 
mann (Svi) 2) Bugno (I ta) 
s t 3) Heppner (Ger) a 1 02" 
•1) Fondnest ( I ta) a 1 07 5) 
Sciandn (Jta) s t 6) Van der 
Poel (Ola) s t 7) Cassani 

' ( I ta) s t 8) Thcunissc (Ola) 
s t 9 , Furlan ( I ta) a 2 17 
10) Ballerini ( I ta) s t 
C o p p a d e l m o n d o 1 ) Fon 
dnest ( I ta) 87 punti 2) Mu 
seeuw (Bel) 75 3) Sorensen 
(Dan) 68 4) Ballerini ( I ta) 
65 5) Duclos Lasalle (Fra) 
50 

Francesco Damiani una dura sconfitta nell ultima sfida sul ring 

16* ESTRAZIONE 
(24 ap r i l e 1993) 

BARI 8 0 7 0 2 2 1 1 5 6 
CAGLIARI 57 7372 6990 
FIRENZE 83 7 9 6 6 4 
GENOVA 68 9 0 7 6 2 5 8 8 
MILANO 4 5 1 3 7 3 6 0 8 2 
NAPOLI 63 2 2 4 1 1 5 71 
PALERMO 121338 5929 
R O M A 2 4 7 8 7 7 3 7 1 
TORINO 63 134 8 2 8 
VENEZIA 1960 7 6 6 9 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X 2 2 X 2 1 1 2 1 1 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punt i 12 L 23 896 000 
ai punt i 11 L 2 207 000 
ai punt i 10 L 193 000 

CUSSICO di 
l imbi» GORGIA 

ottimo oidio 
P" 

TUTTI 
L3IOC0 

no twfnimgno) 

' . •mi jnqiUi lSIM Gittnole(tibil i 
Via (u.iino Mtrrom. 3 ? 0 l . l lt,\ 

MODALITÀ' E DATI 
UTILI 

Dal lugl io 1987 la raccolta 
jdelle giocate al Lotto è stata con
cessa anche ai Tabaccai che so
no andati a unirsi ai Botteghini 
del Lotto già funzionanti in pas
sato 

Ciò ha ampliato notevolmen
te la possibil ità di puntare I vari 
giochi per gli appassionati di tut
ta Italia agevolando inoltre gl i 
abitanti dei piccoli paesi dove 
mancava II botteghino ma erano 
magari presenti più tabaccherie 

A tutt oggi le giocate al Lotto 
si possono effettuare dal lunedi 
al venerdì con bollette trascritte 
manualmente dal Ricevitore e a 
taglio f isso da lire 1000 - 2000 
(puntala minima per tutte le ruo
te) -5000 -10000 -

La puntata può essere frazio
nata liberamente nelle diverse 
sorti di gioco ambo terno qua
terna cinquina 

Nel gioco dell ambata si può 
puntare un solo numero per cia
scuna bolletta di giocata 

Il premio massimo pagabile 
per una bolletta e di un miliardo 
di lire e f ino a 1 250 000 vengo
no corrisposte subito dalla Rice
vitoria Oltre questo Imporlo la 
Ricevitoria rilascia un mandato 
di pagamento e la vincita viene 
pagata dalla Banca d Italia 

Tutte le vincite vengono liqui
date In moneta contante 

Il 24 4 88 j Norlxllo (Onslanul lascio 
va|)ersernprpisuo cinasoli43anni 

BIANCA MISELU 
in Manca 

Oial che lutlo è e imb ilo sconvolto 
seni imo ancora d p u ld mancanz-a 
del Suo cordaio di viveri del Suolo! 
Idre per I alferm i? ̂ -e dcfil lucali co
munisti della Sua forza e dolcezza d a 
mino La ricordano con nmpidnlo 
Adnand Arnaldo Manne d Ut» lido 
Olirono a sostegno dell Unild 
RcqfiioEmilia 25apnle W 5 

Un anno dopo la scomparsa di 
ADRIANO BINACCHI 

I suo can lo ncordano con alletto e 
olirono ali Unita 200mil i lire 
MolteRgiana 25apnle 1993 

Nell anniversanodellascomparsadi 
DE MARCHI MARIA 2 4.1962 
RIMASSA MARCO 25 41978 

RIMASSA C B (Bacd) 29 4 1979 
High inipot li ncordano e soltoscnvo-
nol 100000 
Gè novi 2S aprile 1993 

19 • 1916 254 1993 
Neil dtinivcrsano della scomparsa del 
la compagna 

TARDITO IOLANDA 
Il manlo la ncorda a parenti e amici e 
n sua memond sottosenve pe r I Unita 
Genova 25apnlcl9S3 

Ne Ila ricorrenza della scomparvi di 
AMILCARE, PIETRO, CESARE 
e GIUSEPPINA GUSMAROU 

la v re al i ricorda con immutalo al 
fettoesottoscnve]x.rl Unita 
Genova 25 aprile 199J 

Nel 17° anniversano della scomparsa 
del compagno 

CORRADO GHERARDI 
d Navacch o la mogi e lo ncorda con 
immutato affetto e in sua memoria sol 
tosenve 50 000 lire per I Unita 
Pisa 25 aprile 1993 

In ncordo del compagno 
UDO BORGHI 

ld mogi Q Francesca sottoscrivi 
50 000 lire per I Uniti 
Colle V D Elw 25A1/93 

In memond di 
CESARE NARDI 

la moglie i figli e le nuore dellu sezio
ne del Pds di Castello nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono [X ri Unita 
Firtn^c 25apnlel993 

NeI \S annivtrviro ds.II M. npirs. 
di [compitino 

GIUSEPPE COMPI 
! i moQlie Teol di ( l f gì o (. n l 
li mordano co minutato jfk ti i 
sotlosLnvono W 000 liri jx r 11 i t i 
C inm.to (PO tr> iprili 1 Wi 

Ni I vivo ricordo d i i coni pagi) 
GUIDO UMIDI 
PIETRO UMIDI 

ALBERTO UMIDI 
i familiari sottostar vonol n 100 ni 11 
pir 1 loro giornali 
Mihno 25 ipnk 1M<M 

CESARE PONTI 
un anno C passa o da quando ci h t l i 
siati Cont iiuercmoiinaiidod i"ss* 
ri allalti/yj du tuoi ins«.i,n i inni 
continuinolo i insegure k stisse 
sperante continucrimo la ì n,U 
k figlie i tutta la tua f imigli i 
Albiati 25 aprili I W Ì 

Ricorri n questi g orni J 8 amiurs, 
no della scomparsa del lomp tgn 

LUIGI SCARONE 
La moglie il ligi o la nutra i p e n i 
Raffaele 1 uig e Cnstina M ir i lo r u t 
dano con "-mutato alfitto ami i i 
tutti culoro che lo hanno conosciulo i 
stimato Sottoscrivono pi rll rito 
Savona 25apnk 1093 

1 compagni d i l l unita d basi di 1 < 
nsin memoria ducomp igni 

CALLISTO BIASUTTO 
NEREOBUSINELU 

MARIO ZORZJN 
GRAZIANO CLEMENTE 

sottoscrivonoL lOOm la jxr / ( il 
Piins(Go") 25 ipnk 140* 

Nel' \ ricorren/^ di l 25 dpnk k J 
pagne di ideali e di loti i ruordji 

ADANAZZANI 
stallina p irtiguna conimi st i i r g 
giosa educatrice de figli de! \>O\K I i 
cui servilo ha dtdeato la v i i Ur 
loccisioi sottoscrivono per/L./ fu 
Mlano 25 aprile 1993 

25apnli 1915 2 r ipnk 1 U Ì 
A 48 anni dalla scotìip irsa l i n i 
Giann Caviglione ncordanc i n if 
fitto minutato il partigiano 

EUGENIO CAVIGUONE 
Ststo San Giovanni 25apnk 1°H 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere-presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire calla seduta di mar 
tedi 27 alle ore 10 (Conversione decreti) 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esse 
re present i SENZA ECCEZIONE ALCUNA al la seduta 
pomeridiana (ore 17 30) di martedì 27 apnle a quelle di mer
coledì 28 giovedì 29 e a quella eventuale di venerdì 30 
Avranno luogo votazioni su autorizzazioni a procedere rati 
fica di trattati internazionali decreti legge 

E convocata per martedì 27 aprile alle ore 9.30 
la riunione della Direzione Nazionale del Pds 

con all'ordine del giorno 

«Un governo istituzionale per avviare 
la ricostruzione del Paese» 

Relatore 

Achille Occhietto 

1 0 Case'Vencli,a ,n 

località turistiche AVVISI 
ECONOMICI 

-N 

MONTECARLO. Vendesi lussuosi apparta
menti in Immobile in costruzione Immocontact 
(0033) 93255122 si parla i tal iano Sabato 
domenica su appuntamento 

W^©^\KI2E [LLIE\r * 
RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI Viale Ferraris 1 Tel 0541/601701-605360 
612228 Verno mare zona Terme rinnovata cucina casalinga camere con/serua 
servizi ambiente familiare Pensione completa giugno-settembre 29 000/31 000 
luglio 35 000/37 000 1 20/8 44 000/46 000 21 31/8 35000/37 000 tutto compreso 
Cabine mare gestione propnetano sconti bamb ni 

MISANO ADRIATICO PENSIONE ESEDRA. Via Alberello 34 Tot 0&41/015196 
nnnovala vicina mare camere con servizi balcon parcheggio cucina casal nga 
pensione compiota giugno-settembre 20 000/31 000 luglio 36 000/38 000 1 23/8 
47 000/49 000 24 31/B 36 000/38 000 tulio compreso cabine mare scori bambi 

gestione propnetano 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la bassa pressione dell Eu
ropa occidentale e I alta pressione dell Europa 
orientale continuano a fronteggiarsi mentre I al
la pressione ancora resiste ali avanzala del cat
tivo tempo verso I Italia La perturbazione che è 
inserita nella depressione è distesa da sud ver 
so nord interessando direttamente le regioni 
Iranccsi ed in parte la penisola iberica con mar 
cati lenomem di cattivo tempo Sulla fascia occi
dentale della nostra penisola arrivano fenomeni 
molto attenuati perchè frenati dall alta pressio
ne 
TEMPO PREVISTO su Piemonte Liguria e Lom
bardia regioni dell alto Tirreno e Sardegna cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di preci
pitazioni di deboli intensità Sulla fascia tirrenica 
centrale cielo pure nuvoloso ma con minoro pro
babilità di precipitazioni Sul settore nord orien
tale la fascia adriatica centrale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite Sul
le regioni meridionali prevalenza di cielo sere
no 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali 
MARI mossi i bacini di ponente leggermente 
mossi quelli di levante 
DOMANI dovrebbero accentuarsi sia la nuvolo
sità che le precipitazioni sul settore nord occi
dentale sulla fascia tirrenica centrale e sulla 
Sardegna I fenomeni dovrebbero successiva
mente estendersi alle altre regioni dell Italia set 
tentnonale o dell Italia centrale II meridione sa
rà interessato da scarsa attività nuvolosa ed am 
pie zone di sereno 
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Udine è diventata una tappa decisiva verso lo scudetto 
Capello cambia ancora formazione e porta in panchina dopo quattro mesi 
di assenza Van Basten. Ma l'attaccante è contrariato: «Non sono ancora 
pronto, deciderò air ultimo, spero che la squadra non abbia problemi» 

Il Marco non prende quota 
Ciarrapico libero 
«Roma non ti mollo» 

S T E F A N O B O L D R I N I 

I o sono un autarchico" urla questo ventinovi Mino turno 
de1 Grande Cireo Difficile smentirlo quattordiei stranie 

ri out due aeeiaccati e incerti (S ibau e Skuhr iv\ ) f ino ili ul 
t imo II b t l l o o il brutto dipende dai punti di vista òche ben 
nove dei qua'torclici assenti scrivono nella nota d i niustificu 
/ ione 11 parola "Nazionale Sono tull i igia in ritiro per [>repa 
rare le sfide premondi i l i di Usa U1 i russi Slialirnove Kolwa 
nov mercoledì affronteranno I Ungheria Vv ilkcr Plalt t i i 
scolline- (ma Gaz/a e in dubbio ' v'inocchio destro e tornato 
a lare le b i / / e ) Gulli l Rnkaircl e Winter si incroceranno a 
Wemblev sempre mercoledì in Inghilterra Olanda I h i r n 
giovedì ijiochcrA contro la Francia I regolamenti Tif i obbliga 
no i c lub a dar' la precedenza alle nazionali quindi mutile 
stare qui a discutere Però ò anche vero c l ic la regolarità d i i 
campionat i vieni messa in dubbio Comi s irebbe anelata si 
01(1(1 ci fossero stati i lderbv milanese e Juventus l .a/nr ' 

I l venerdì dell « ivatollah» Armici Sacchi ha d ram ito due 
i{iorni fa I elenco dei convocal i perbvi /zera Italia (Berna 

1 mal iz io ore 20 3 0 ; e ha toccalo quota 54 convocati nel 
c lub azzurro e e un posto anche per Daniele C irnascu li 11 
ventisettenne difensore della I lorcntina ha sapulo fa-e d i Is i 
no umorismo commentando la notizia «E pensare che tre an 
ni (a giocavo in C2 » Già frequentava Ospitali Ito terra d i il 
c l n m ì i zoniste nelle qual i ha costruito la sua fortuna C I M 
Maifrecli Carnasciali però h i solo sfiorato I incontro con il 
venditore d i calcio champai ine arrivò i l t quelle p irti proprio 
m i ntre Maifredi faceva l i valigie per l lo logna U i sua chiama 
ta imprev sta suona parecchie campane buona ciucila i l i 
una niaij l ia la numero due che agita ancora i sogni del c i 
suona quella dell afférmazione definitiva del potere "sacctua 
no» perche a pagare e il milanista Costacurta reo di forma 
in ribasso d accordo ma anche di aver rilasciato una frase 
sgradita ali ayatollah d i Fusignano suona qu i Ila della geopo 
litica ovvero un omaggio a Arcn /e I eretica 

I l campionato invita tutti a cena aliti domenica l*i trattali 
va l.ega Rat per i i r innovo triennale del contratto televisivo 

del pal lone configura questo sci nano campionato alla K u 
quindic i gare d i Coppa Italia alla 1 lUinveslc nov il \ 11 din Ita 
eli una partita d i sene A alle 20 30 della domenica diffusa dal 
l,i pav tv Quanto alle cifre si parla di un raddoppio rispetto al 
p icchetto precedente 220 mil iardi a stagione Non c i convin 
i e quel posticipo domenicale l'or ire motivi Primo si infran 
gè la "storica» struttura monol i t ica del campionato italiano II 
calc io e anche abitudine andiamoci piano con cci te mocler 
iuta Secondo appare un rischio una scelta del genere o w e 
ro I ulteriore ingolfamento del palinsesto <alciohlo-televisi 
vo» propr io agli sgoccioli eli una stagione che ha registrato 
una ne» i flessione dei programmi dedicati al pallone 1 erzo 
comprensibi le il desiderio dei presidenti i l i aumentare i lvo lu 
me degli affari ma non e detto che per far quadrare i cont i si 
debba perseguire solo la strada i lei guadagno facile l-c am 
ministrazioni oculate e le strategie «mirate- (vedi il model lo 
Parma) fanno miracol i E poi ingrossare il portafoglio sven 
clonilo I anima non fa bene al cuore 

S otto il si gno di Baggio la Juve r iddoppia dopo I impresa 
elei -Me.izza» di otto giorni (a mercoledì il bis con la vitto 

ria di Parigi che e valsa la fittale Uefa Decisivo 1 ennesimo gol 
del Genio Con quel lo realizzato al-Parco dei Principi» il par 
ziale stagionale sale a quota 26 14. (senza rigori) in campio 
nato r> in Nazionale '1 in Coppa Uefa e 3 in Coppa Italia II 
Genio ad una sola rete dal lo scori del 91 92 e lutto lascia in 
tendere che supererà il record Come dire e come ripetere vi 
sti i peana i l i questi giorni il Gemo e compiuto I cader a te.Ho 
e impo della Nazionale e della Juventus Ma più dei gol ci 
conv incono i minut i giocali 32 IH in tutto segno di una cont i 
muta fisica che cr. i siala finora il suo vero freno 

G iusi ppc Ciarrapico Ila ottenute) i sospirati arresti domic i 
l ian II presidente della Roma ha lasciato ieri il la rcerc di 

Regina Coeli dopo 33 giorni di soggiorno obbligato (era ospi 
te del l infermeria dal 21 m irzo scorso) Delusione per i dieci 
fans che lo attendevano ali uscita si e dileguato a bordo d i 
un autombulanza E delusione per chi spera in un futuro mi 
gliore per la Roma "E mia e non si tocca Sono tornato per re 
stare L i Roma non e in vendita per nessuno ne pe r i palazzi 
nari ne per i mercanti» proclama il Ciarra sotto il portone d i 
casa Suggestione d i g l i striscioni strappalacrime che bardano 
la sua palazzina liberty ("Non mollare» "Bentornato Ira 
noi») amore folle o gioco al r ia lzo ' Pochi giorni e il mistero 
sarà svelato 

Marco Vari Basten 2Sanni dal 1 i die ombre assente 
dai «.ampi di c,iou) torna oc;s>i in pane luna 014141 a 
Udine Non sono alleqro comunque sono a dispo 
suionc Partita rise hiosa per il Milan che qioca con 
Lentini e Saucevic in attacco Boban e Alberimi e en 
trali In difesa Nawi sotituisce 'I assolti 11 Milan non 
vince in campionato dal 7 mar/o Capello polemiz
za con Sacchi peri esclusione di Costacurta 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• 1 ( \RNAK) Non 1 1II1 grò 
Dici imo pur i 1 I R II 1 11 lun 1 
stort 1 Non vorri l ib i IH pp 
p irlare Solo I insi l i 11/ 1 l i 
cronisti che lo 111 i n no». >ula 
s i i ss 1 issidint 1 d i uno li \ per 
i l i gli min Se ss int 1 m si e 1 a 
I ir breeei 1 sul 111 i l i non di 
M i n o \ a n Basti l i I gr i l l i le 
atteso (da pu le rossi ner 11 di 
q u i s t i per icolosi trasferi i d i 
Udine prob ibi lnu l i t i uno de 
gli svini ol i decisivi dell mio 
s t r i d a l i Ilo .elidetti) 

-No pr< fi n r t i non pirla-c» 
siisstira VI ireo 1 o l i 11 I ne l 1 di 
uno che trova un e tpcllo 1111 
r iv io l i «Non sono i l i buon 
umore ( 0111 e indato I 1II1 n 1 
men to ; M ih cosi 10 sono si n 
sibile sp i ig 1 indie indo la fa 
n ' i nsa l i v i g l i ! o p e r i l i il 21 d i 
u m b r e che lo l u n e 111 ip 
prensione « V i d n n i o dovrei 
iridare ili p inchina Comi un 

sento7 Non so dop i I m i si d i 
isseuz 1 lecnie unenti sono in 

gtudie ìbile Spero e h i le cose 
si mettano beni che il Vili in 
non abbi 1 problemi 

Diciamo la venia d 11 toni e 
dalle ì tmosfen questo rientro 
( a lmeno in pani luna ) eli II at 

t I I I Ult i o l l l l l l l SI IH 11 l d i I 

pil i 1 ntusiasiu mi S ir 1 eh i 
V m i ! l e n i un pi SMINISI I p i r 

11 ilur 1 uno U n prendi I 0111 
b r i l l o me In quando p iss 1 
tuia nuvol i t t 1 p i ro r isp i t lo 1 
qu ile h i giorno f 1 qu indo 
pr imev 1 p i r r in i t i i n ci 1 con 
il PSV si mbi 1 In vi ment i più 
In 11 ito» Prob ibi lmi nte 1 so 

lo un f itlo p s i m l o i j i o I In 1 
eos 1 e p irl im i u\~ì iltr 1 ni 11 
Ir i n sul s i n o "Ho un intono 
ni 1 i l i 2S uni liti ivi va du ina 

rato ni 1 giorni sci ISI i l i pò ivi 1 
g ioì ito 1! primo tempo li un 1 
p irlitell i 1 V i i un Hi In q u i 
si alluna s i t lnn in 1 VI irei l i 1 
deeis unenle icc i lcruto 1 ritmi 
di pr i p ir iz ioni I 11 su 11 ivi 
gli i non nuora ibitu il 1 1 
r igg i re d i g l i i l l u m i n i l i u s i 
intensi ogni t inl i si 11 si nir 
P i n o l i nifi mim i / ioni M I I 
ch i p i r'i si ripi ri noi 111 > s il 
unir i l i i l i \ in P isti 11 eh i 111 
i o I ult iui 1 su 1 p irti! 1 \ l i l 11 
Ancona 2 gol di l ' i p i n j il 1 > 
d i n i n b r e i lei l ,2 I ino 1 qu i I 
giorno 1 ol indi si i r 1 si ito 
uno i l n g io ia ton più utilizz i l i 
con IS presenze e l'I gol coni 
pli ssivi In e impion ito 111/eei 
si 1 ra fi minto t 12 ri li 

Udini 1 1 n 1 t ipp 1 mipe r 
I in l i l I t imumi i l i lutt i l i 
p irt it i d i l Vlil in sono diventa 
li n i | o r in i t i o qu ISI decisivi 
P u n ì i issen decisivo il d i r 
bv e poi IH n lo 1 st i lo VI 1 il 
I I imoniso si, nubi t ' o d i l i 1 In 
vi 11 U min d i II 1 squ idr 1 di 
( ipi 111 i l i tos i u i t i r in iors i 
d i II luti r li 11111 > rimesso tul io 
in e,ioci In qu i sto qu idro 
I in I ipm 1 Simone leruii ai 
box ( 1 proposito I n o g r i f i i 
li 1 l on le rm i t i i l i il secondo 
dovr 1 st ir l i mio por 4 si ttim 1 
ut ) il n i ntn di V in B isk n 1 
l o n i u n q u i un s i m u l i posili 
vo 11 suo rien ro spit g 1 e t 
p i Ilo 11 1 mol lo pi icen Aver 
I I possibilil 1 i l inserirlo 1111 d 1 
l i dun 1 Pi r il mol i l i i l io s ilvo 
qual i h i ripeus im i nto ile II ul 
1 m 1 o r i io t o n t o di m i t l i r l o 
in p i n i l n n 1 V i d r i m o tssn 
1111 non abb in i l o p 'og r in i 
in ito nuli 1 Solo lui s i v i r 1 
l i m i t i l Olili si 1 lo l ho visto 
b i n i 

C o r r i c i G o t e b o r g L l n p a 
mi 1 d ordin i d i los o n i r i 
enocari to r t i 1 inccntr ili 
pronti 1 eolp in qu indo I iv 
v i r s i n o mos l r i il fi meo In 
Svi zi 1 il Vul ni giocò comi 1 1 
Invi ntus il I i n o d i Principi 
imponi i idosi 1 II 1 ripres i gr 1 
zìi 1 in p n / os voi di VI is 
. 1 <•> is t i lun ri st i ra in 
I) un lun 1 1 1 111 macco 1 
l i i i x o d i I disiuss i S m e i vie 
1 s r 1 11 riliin proprie! come 

1 Svi / l i U l formazione e 
in i 11 1 pr iv is i 1 I M I Bob 111 e 
Min n i n n i l i t i il i I r a n i o i Fv 1 
1111 ursori 1 it i r ili in (lift sa N 1 
v i sos iluisee I issolli Peri ! ri 
si 1 tuli 1 umi l i l i ito "I un i p ir 

Marco Van Basten ritorno • forzato» in panchina 

HI 1 1 risi Ino du e ( i p i l l o 1 
L lime tutti l i inno si mpre I iti 
I ito Poi 11 squadra d i Bigon 
lott 1 per la s ilvezz 1 Pi r la 
i r o n i c a il Vlilan 111 campi l i 
II i lo non vince d il 7 rnerzo 
(Mi l in h o r i ntin 1 2 0) I l i c i 
meo rossonero c h i e friulano 
h 1 spiegalo che gli (a un certo 
cl fel lo andar i 1 Ud in i «L una 
t i I T I u n sono l i gaio anche 
come mi ut ilit 1 Infine un i n 

sposta po lcmi i i ali indirizzo 
di Sieehi per i decisione di 
non eonvocan Cost icurt 1 Se 
v o l i v i [ i r l o riposare qu i s i i 
1 ra 1 unica volt 1 in cui essen 
do 11 p irtita con la Svizzeri di 
s i b i l o non mi avrebbe resti 
tulio un giocatore s t inco Non 
importa A Costacurta ho fatto 
lo stesso gli auguri Con lui 
i l i II 1 nazion ile ne riparlerò 
dopo I 1 partita con I Udinese 

'- - - - * - La corsa ad inseguimento dei nerazzurri scatena la fantasia 
degli appassionati di calcio, che sperano nell'aggancio e fanno il tifo per Sosa e compagni 

E l'Italia si fidanza con Bagnoli 
L Inter e soprattutto il suo uomo più in forma Ruben 
Sosa ci crede ancora la corsa allo scudetto si riapre 
se il Milan perde a Udine Una prevedibile e conco
mitante vittoria nerazzurra oe>gi siili Anc ona lenul'i-
mo in classifica ridurrebbe infatti a tic le It , i i / / i 
di distacco dai rossoneri con ancora cinque ijare da 
giocare Fuori Shalimov per impegni con la nazio
nale la no- ita e Pontolan terzino 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

M i APUANO C IN I III I un 
prowisamcnte si oppiò I imo 
ri pe r i Inter C in i i v r i bb i elct 
10 fino a du i mi si fa che il 
campionato po l iss i offrire in 
cora qualche br iv ido ' Il Mil in 
era lassù I Inter a inseguire 
staccala di undici punti ni 1 111 
fi partite el il 1 1 marzo a oggi 
11 squadra di B ignoli si 1 se 1 
Iellata 10 punti su 12 disponi 
bili me ntre il Di ivolo nel] 1 su 1 
prunaver 1 eli bruttezza ne mei 
lev 1 assieme soltanto 4 Se og 
gì il Mil in perdi a Udine e 1 In 
ter batte I Ancon 1 il gap si ri 

durr 1 ad app i 11 1 Ire lunghezze 
1 un idil l io lungo ' l ' io minuti 
sar 1 g i ra i itilo t I Inter'C 1 ere 
i le o fa fint 1 i l i 1 ri i l i ri 1 UH O 
ra L una giorn it 1 decisiv 1 e 
noi ibbiamo 1 obbligo di vin 
i c r c d ic i Ruben Sosi golea 
dor int i nst 1 con quattonlle 1 ri 
ti il più convinto i l i lutti »Se 
vogliono ' i n 1 un ri g ilo l i n o 
stro indirizzo lo conoscono 
Osv l ido B ignol i molto più 
prudente e disineant i lo f 1 e 1 
pire che comunque ogni slor 
zo non b l ' tcr 1 si i l V i i in non 
ci metter 1 mol lo di suo 

I uno strano campionato e 
per il tei meo della Bovisa una 
vigilia p irticolare oggi ò tutto 
un in i Inno verso la sua crcatu 
11 ni 1 pò* o m i no i l i c inqu i 
mesi fa il ti d icembr i sborso 
proprio e onlro 1 Ancona la su 1 
Inter r imedio la figuraccia peg 
giore Bagnoli ricorda bene 
quel film Perdemmo tre a zc 
ro s inza nemmeno renderci 
e unto i l i quanto ci stava acca 
i l l u d o Pioveva che sembravi 
il diluvio universale / e r g i si 
fece espellere in qucl l 1 use it 1 
su Agostini [itu per colpa del 
1 rreno fr i t i le oche per un sue 

i r ro r i i l i v tlut ìz ion i poi loro 
trov irono un gol incredibile 
Una seni di circost inzc nega 
uve 111 un 1 donn ine 1 del gì 
nere 1 ipila l i m i n o una voli 1 
ili inno Si fu il mio momento 

più brutto su quest i p niell i 
na Viksso I Inter si voi 1 in 
dietro e scopri con aniarczz 1 
di iver perso per s t r id 1 stupì 
i l m u n t i t ulti punti ( 11 ili 
qui 111 e he sire l ibero serviti pi r 
1 le ilz ire 1 «cugini» con più 

speranze di successo 1 se non 
ci fossi ro siati gli infortuni gra 
v 1 capitali a Schillaci Bianchi e 
l e m lo non recrimino 
ispetto qu is t i l10 minu' i per 

vi d i re cosa li 1 fatto il Milan e 
cos 1 abbiamo fatto noi 11 no 
stro stato d an imo sar i identi 
co al loro Certo mi aspettavo 
un fin ile di stagione lutto d i 
verso più tranquil lo magari 
per fari qualche esperimento 
111 più 111 v is t i della prossimi 
stagione stando cosi le cose 
e imbio p o c o o nulla abbiamo 
appena raggiunto un certo 
equil ibrio e str ivolgerlo or 1 sa 
r ebb i un 1 ontrosinso A m i l i 
s i i B r i s i i 1 ho visto ancora al 
i n n i difetti della squ idra che 
non mi vanno giù paz ienz i 
farò finta di niente Mane 1 
Sh ilimov 1 Vlosca per la parli 
11 Russia Ungheria Bagnoli 
[orsi sehicrer i De Agostini al 
suo posto e proverà ' onlolan 
nel ruolo di terzino» Davide 
I onlolan 27enni di scuola 
s icchiariu attaccarne trasfor 
in i lo in )ollv iccetta I i m a n 
i o si 1 esperimento funziona 

chissà che non si iprano per 
lui nuove prospettive al ino 
mento invisibili "fuorché! in 
porta ho giocato dappertutto 
Il te rzino 1 ho f i l io 1 anno scor 
so n trasferta proprio contro il 
Genoa di Bagnoli Suarez mi 
fece marcare Skuhr ivv non lo 
teci segnare e v incemmo 2 1 
I l o fatto anche lo stoppcr in 
passato contro 11 h o r c n t i m h. 

I onl ro il Milan nell ult imo der 
bv ero 10 1 inarcare fassott e 
non viceversa Posso fare tulio 
ini sto specializz indo pur 
troppo sto disimparando a se 
gn ire» In panchina oggi andrà 
incor 1 Maddi per I ultima voi 

I I e Bagnoli (che toglierà (ra 
un 1 settimana I « lunatura alla 
gamba destr i operata) segui 
ra come nelle ultime 1 gare la 
partita da un monitor piazzalo 
negli spogli itoi Pero VI idde e 
il tecnico più vincente del 
c imp ionu to (7 punti su S) e 
si oggi le cose andassero co 
me spera il presidente Pelle gn 
ni un pò di superstizione pò 
irebbe iven i l s o p r i w c n l o 

Costacurta 
Non so perché 
Sacchi mi ha 
fatto fuori 

''iiiraìw1 L i 

• • Tanti augur i . Costacurta Come ha festeggiato it «tuo 
27esimo compleanno' ' 

Nulla d i e d ilanle V e n i r d i s c r i v is loehe poi dov tvu | irtir 
p i r Udini sono uscito 1 u n 1 i o l i r iona l i 1 11 mi 1 hd inz il 1 
k ri ìM i l an i l l o dop i l al l i 11 m u n t o t o n 1 mi i 11 omp igni ib 
Inaino s tapp i lo un p u ò di Ixi i t igl i i di spimi tnt i l i n i c< s i 
tranquilla 

Anche Sacchi, a suo modo, le ha t i rato le orecchie per la 
terza volta, dopo Malta e Estonia non l 'ha convocata in na 
l ionate Eppure lei era un suo pupi l lo Fino alla trasferta d i 
Oporto del 24 febbraio era l 'azzurro che aveva giocato d i 
più con Sacchi Ci e r imasto male' ' 

Si non fa piacere essere esclusi Sincerami nte p r i m i d i 111 
partii 1 di T riestc con I Estonia 10 mi ero limit ito a din chi 1 
Berna mi sarebbe piaciuto giocare S icch i mi conosci saehi 
non sono polemico nelle dichiarazioni l o i r e d o 1 spero elle 
11 sua si i s o l o una scelta tecnica 

Si e sentito con Sacchi? 
No proprio per questo vorre 1 evit ire di eonl iuu ire quulsi isi 
discorso sull 1 nazion ile Ci ritornerò 111 irtedi dopo elle S 11 
chi avrà argomentalo le sue scelte I unico c o s i che vorrei 
sottolineare a proposito della parti i con la Svixzi ra ò elle 10 
avevo isprcsso solo il desiderio d i giocare Non ho in 11 del lo 
«voglio giocare Non sono nelle lond iz ion i per pot i r espn 
mere condizioni Per il m o m u i l o eomunqu i voglio |iens i n 
solo ai problemi del Milan Si n i n p i r l e r j 

Bene, e i l Milan come lo vede ' Molt i pensano che questa 
part i ta con l'Udinese possa essere determinante Lei <• d i 
questo parere' ' 

Si crede che Udine si i uno svincolo de i ISIVO Un bu i n risi 1 
t i to per noi sarebbe molto impo- lant i Ci d irebbe 1 spinta 
|>crandare meglio nelle ultime parlile » 

L'Inter ha fatto le sue tcbelle E v o i ' 
No non e e bisogno Debbi imo lar risiili no 1 Jipi mie tiic 
mente dall Inter 

Come giocherete? 
L idea e di gioe ire eeime i Goteborg ( o r t i ìggrissivi j er 
non concedere nu l l i igli avversari Possi i n o lane l i Co l l i r i 
il l'SV abbiamo dimostralo di 1 ssere in ripri s i 

Iki ( . 

Anno 

61/62 

64/65 

72/73 

75/76 

87/88 

Giornata 

18 

19 

24 

21 

20 

Squadre 

Inter 
Milan 

Milan 
Inter 

Milan 
Juventus 

Juventus 
Torino 

Napoli 
Milan 

Punti 

29 
24 

33 
26 

38 
33 

35 
30 

35 
30 

Classifica finale 

Milan 
Inter 

Inter 
Milan 

Juventus 
Milan 

Torino 
Juventus 

Milan 
Napoli 

53 
48 

54 
51 

45 
44 

45 
43 

45 
42 

/ a l l a r m e G a s c o i g n e Nuoviguai i l g inocch iodes t ropc r i l i s i i x 1 
torc laziale in ritiro con la nazionale inglese Ciazz 1 si 1 stil l i 
ponendosi ad una terapia speciale ma e indubb io la su i p r i 

si nza mercoledì contro I Olanda 

Bo russ ia c o r s a r o . La squadra di Dortmund avversaria dell 1 lu 
ve nella doppia finale di Coppa Ucf 1 ha sballi alo il e impo 

dell Amburgo (2 1 > nell ult imo turno della Bundesl igi 

A t l e t i c o p r o t e s t a . Il c lub madri leno liquidato d il Panna I H 11 1 
semifinale d i Coppa Coppe ha sollecitalo I intervento tlella 
Federcalcio spagnola presso I Uefa Motivo come st ire I irbi 
tr iggio del tedesco Schinidhubcr i l «Tardim» 

M a t c r a c a m p i o n e . Il Latte Rugiada ha vinto lo scudetto di palla 
volo femmini le ba t tmdo nella terza gar 1 di finali la I eodor 1 

Ravenna ì 1 ( l s 9 15 11 9 15 157") 

T e n n i s , t Bruguera Pioline 11 finale in progrumm 1 oggi del lor 
neo di Montecarlo \JO spagnolo ha battuto in semifinale I ìu 
stri ico Muster 6 1 1 6 7 6 (9 ") il (ranci se ha liquid l'i lo 

svedese hdberg 0 1 6 1 

M a r a t o n a T o r i n o Si corre oggi l lavorili sono il portoghe se VI 1 
nuel Mali is 1] keniota Andrew Masai e gli it ìliani Alessio I 111 

slini Giacomo Tagliaferri e Walter Durbano 

Ral lv . Pietro l-onghi su Lancia Dell 1 h j v i n t o 11 11 ediz ioni de I 
Rallv d i Pialle ivallo 

ATALANTA-SAMPDORIA 
Ferron 
Porrmi 

Magoni 
8ordin 

Alemao 
Monterò 

Rambaudi 
De Agostini 

Ganz 
Perrone 

Mmaudo 

1 Pagliuca 
2 Mannini 
3 Lanna 
4 Sacchetti 
5 Vierchovotì 
6 Invernizzi 
7 Lombardo 
a Jugovic 
9 Serena 

I O Mancini 
111 Bonetti 

Arbitro 
Nicchi di Arezzo 

Pianto 12Nuclar l 
Bigliardi 1 3 Succhioni 
Tresoldi 1 4 Conni 

Rodriguez 1 5 Chiesa 
Valenciano 1 6 Bertarelli 

JUVENTUS-FIORENTINA 
1 Mareggim 
2 Carnasciali 
3 Luppi 

Peruzzl 
Torricelli 

Carrera 
D Baggio 

Kohler 
Judo Cesar 

Conte 
Marocrhi 
Casiraghi 
R Baggio 

Vialh 

Di Mauro 
Pioli 
Faccenda 
Effenberg 
Laudrup 
Baiano 

1 0 Orlando 
11 lacrimi 

Arbitro 
Boggi di Salerno 

Squizzi 1 2 Mannini 
De Marchi 13De l l 0g l i o 

Di Canio 14Carobbi 
Ravanelli ISVascot to 

Moeller 16 Beltrommi 

FOGGIA-TORINO 
Mancini 

Petrescu 
Caini 

Di Biagio 
Fornacian 
Bianchini 
Bresciani 

Seno 
Mandelli 

De Vincenzo 
Roy 

1 Marchegiam 
2 Cois 
3 Sergio 
4 Fortunato 
5 Annoni 
6 Fusi 
7 Mussi 
8 Venturin 
9 Aguilera 

1 0 Scilo 
11 Poggi 

Arbitro 
Bettindi Padova 

Bacchin 12 Di Fusco 
Nicoli 13 Sottil 

Grassadonia 14Zago 
Sciacca 15 Casagrande 
Biagioni 16 Silenzi 

LAZIO-PESCARA 
Orsi 

Bergodi 
Favalli 
Sacci 

Luzardi 
Cravero 

Fuser 
Marcohn 

Riedle 
Stroppa 
Signori 

Savorani 
Delulns 
Sivebaek 
Bunga 
Dicara 
Nobile 
Palladini 
Ferretti 
Borgonovo 

1 0 Allegri 
11 Compagno 

Arbitro 
Racalbuto di Gallarate 

Fiori 12 Marchioro 
Conno 13 Rosone 

Gregucci 14Eprfam 
Sclosa 15 Righetti 

Neri 16 BIVI 

Peruzzi 

NAPOLI-CAGLIARI 
Galli 

Ferrara 
Francini 

Crippa 
Corradini 

Nela 
Policano 

Pari 
Careca 

Zola 
Fonseca 

lelpo 
Napoli 
Festa 
Bisoli 
Fincano 
Pusceddu 
Monero 

8 Cappioli 
9 Francescoli 

lOMat teo l i 
11 Oliverira 

Arbitro 
Cesari di Genova 

Sansonetti 12 Di Bitonto 
Tarantino 13 Herrera 

Ziliam 1 4 Villa 
Cannavaro 1 5 Sanna 

Bresciani 1 6 Criniti 

GENOA-BRESCIA 
Spagnulo 

CaricoUi 
Fortunato 

Panucci 
Torrente 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzi 
Padovano 
Skuhravy 

Branco 

Landucci 
Negro 
Rossi 
De Paola 
Paganin 

6 Bonometti 
7 Sabau 
8 Piovanelli 
8 Ruducioiu 

1 0 Magi 
11 Giunta 

Arbitro 
Amendolia di Messina 

Tacconi 12 Vettore 
Collovati 13 Brunetti 

Fiorin 14 Bortolotti 
Van t Schip 15 Domini 

loro 16 Schenardi 

PARMA-ROMA 
Ballotta 

Benarrivo 
Dichiara 

Minotti 
Matrecano 

Grun 
Molli 

Zoratto 
Brolm 

Pin 
Pizzi 

Cervone 
Garzya 
Bonacina 
Piacentini 
Benedetti 
Aldair 
Mihajlovic 
Haessler 
Carnevale 

10 Giannini 
11 Rizzitelli 

Arbitro 
Baldas di Trieste 

Taffarel 12Zinet t i 
Hervatin 13 Tempestili! 

Pulga 1 4 Salsano 
Osio 15 D Rossi 

Ferrante 16 Carnevale 

INTER-ANCONA 
Nista 
Fontana 
Loren/ini 
Pecoraro 
Mazzarano 
Glonek 
Vecchiola 

8 Lupo 
9 Caccia 

1 0 Detar 
11 Sogliano 

Arbitro 
Quartuccio di Torre Annunziata 

Fortin 12 Raponi 
Taccola 1 3 Centofanti 
Rossini 14Ermini 

fra mozza ni 15 Modesti 
Pancev 16 Bertarelli 

ODINESE-MILAN 
Di Sarno 

Pellegrini 
Orlando 
Sensini 

Calori 
Desideri 

Mattei 
Rossitto 

Balbo 
Dell Anno 

Branca 

Rossi 
Nava 
Maldini 
Albertini 
Costacurta 
Baresi 
Lemmi 

8 Boban 
9 Savicevic 
10 Evani 
11 Eranio 

Arbitro 
Collina di Viareggio 

Di Leo 12Cudicini 
Contratto 13 Gambaro 

Pierini 14 De Napoli 
Czachowski 1 5 Massaro 

Mcirronaro 16 Van Basten 

La classif ica 

Milan 43 Roma 29 
Inter 38 Napoli 27 
Parma 32 Foggia 27 
Juventus 32 Fiorentina 25 
Lazio 32 Genoa 24 
Sampdona 31 Udinese 
Atalanta 31 Brescia 
Cagliari 30 Ancona 
Tonno 30 Pescara 

Prossimo turno 
D o m e n c a 9-5-93 / ore 16 

A n c o n a - M i l a n 

B r e s c i a - A t a l a n t a 

C a g l i a r i - U d i n e s e 

F i o r e n t i n a - P a r m a 

I n t e r - L a z i o 

J u v e n t u s - F o g g i a 

N a p o l i - G e n o a 

R o m a - T o r i n o 

S a m p d o n a - P e s c a r a 

(31'giornata) 

Bari Ascoli Bologmno 

Cesena F Andria Brignoccoli 

Cosenza Verona Rodomonti 

Lecce Taranto Pellegrino 

Modena Lucchese Bazzoli 

Piacenza Bologna Fabricalore 

Pisa Monza Merlino 

Spai Reggiana Staloggia 

Ternana Padova Dinelli 

Venezia Cremonese Braschi 

Prossimo turno (2-5-93) 

Ascoli Lucchese Cesena-Bari 
Cremonese Piacenza F An 
dna-Spal Monza-Lecce Pado
va Venezia Pisa Cosenza 
Reggiana Ternana Taranto-
Bologna Verona Modena 

Classifica 

Reggiana 44 Cremonese 39 
Ascoli e Lecce 38 Piacenza 37 
Cosenza 35 Padova e Bari 33 
Venezia a Pisa 32 Verona 31 
Cesena 29 Modena e Monza 
?7 Lucchese 26 Spai 24 Bolo
gna 23 F Andria 22 Taranto 
16 Ternana 13 

G i r o n e A 
Spez ia -A iossand r i a Ra
venna -Ca rp i S i e n a - C o m o 
Ch ievo V e r - L e f l e T n e s t i -
na -Massese S a m b e n e d -
Pro Sesto Pa lazzo lo -V icen -
za Empo l i -V i s Pesa ro R i 
posa C a r r a r e s e 

C lass i f i ca Ravenna 38 
V i cenza 35 Empo l i 32 T r i e 
s t ina 30 C o m o 29 C h i e v o 
28 Pro Sesto 27 Lette 26 
Vis Pesa ro C a r r a r e s e Pa-
lazzo lo e A l e s s a n d r i a 24 
M a s s o s e Sambenede t t ese 
Spez ia e S iena 22 Carp i 19 
Arezzo 0 

G i r o n e B 
P a l e r m o - C a s a r a n o Ch ie t i -
Ca tan ia Regg tna -G ia r re 
I sch ia -Lod ig ian Ave l l i no -
M e s s i n a Ac i rea le -No la S i 
racusa -Pe rug ia Case r tana -
Potenza Bar le t ta -Sa le rn i 
t ana 

C lass i f i ca P a l e r m o 39 Pe
rug ia 36 Ac i r ea l e 35 Sa ler 
n i tana e G ia r re 34 Ave l l i no 
e Ca tan ia 31 C a s e r t a n a 30 
C a s a r a n o 2 6 Potenza Reg
g ina e Bar le t ta 25 Lod ig i an i 
24 Mess ina e Nola 23 
Isch ia 22 S i racusa 21 Ch ie -
ti 20 

Girone A Lecco-Cenlese Casale 
F orenzuola Aosta Giorgione 
Mantova Trenlo Suzzan Novara 
Pergocrema Oltrepò Pavia Ospita 
letto Solbialebe-Tempio Olbia Va 
rese 
Classifica Mantova 3o Tiorenzuol i 
34 Lecco 33 Giorgione 32 Novara 
e Centese 31 SolDiatese 29 OIJ I J 
28 Casale 27 Varese 26 Pav i ''i 
Trento 24 Ospitaletto 22 Ao-aa ?1 
Tempio 20 Suzzara e Perqocrema 
17 Oltrepò 15 
Girone B Cecina ti Luqo Fano C 
d' Sangro Pontedera Civitanovese 
Cerveter Gualdo Franravilla Por 
sacco Rim ni Montevarchi Ave/ 
zano Pralo Pogg Ponsi Vastese 
Pisloiese V aregqio 
Clsssilica Pistoiese 34 Castel di 
Sangro ' Cervcler Viareggio t 
Prato 32 Rimini 31 Ponsacco 28 B 
Lugo e Montevarchi 27 Vastese 26 
Civitanovese25 Pontedera Cualdo 
e Poggibons 23 Ave7~ano 20 
Francavilla 19 Cec na 16 F ino 15 
' 3punt di penalizzazione 

Girone C Molletta Aitamura Sora 
Calanzaro Akragas Juve Stab a V 
Lamezia Licata Aitrea Monopoli 
Leonzio Sangiuseppesc Formia 
Savoia B sceglie Tra« Melerà 
Turr s 
Classifica Juve Statila 35 Sangiu 
soppeso 34 Leonzio 32 Matera 30 
Vigor Lamezn e Formn 29 Moni 
poli 28 Molletta e Turris 27 Iran 
26 Calanzaro 25 Sora e Biscegl e 
24 Akragas 23 Savoia e- Licata 22 
Astroa 18 Allamura13 
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Nei cinema italiani 
CLAUDIO BOUVENTO presenta un film diretto da 

CLAUDIO B O N I V E N T O ^ ^ ^ R I C K Y TOGNAZZI • "LA SCORTA" * CLAUDIO AMENDOLA « ENRICO I O VERSO 
CARLO CECCHI • RICKY MEMPHIS • FRANCESCA D'ALOJA • TONY SPERANDEO • UGO CONTI • LORENZA INDOVINA 

c - u * * * * * * ANGELO INFANTI,™ LEO GULLOTTA ri^w 
N P » . I _ M GRAZIANO DIANA e SIMONA IZZO • » * * . CARLA SIMONCELLI • * * * ALESSIO GELSINI («ci 

I M N C M Composti, Orchtstrati • Dnttt di ENNIO MORRICONE ter EdUmi Macai Sii 1 Nantr Chappl Moie Raim S|A |K) 

.A l i<5 lO B O N 1 V E N ' 
f P B O D U t T t O N I 

»*«.<. CLAUDIO BONIVENTO ' ^ RICKY TOGNAZZI 
> n n i O O t B V STEREO | 

IN TEATRI SCELTI 
TECHNICOLOR^ 

* \ ISTITUTO LUCE/ITALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO 


